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HUAWEI Mate20 I Mate20 Pro 


CO-ENGI N EERED WITH 



ELEVA IL TUO POTENZIALE 


IL PRIMO MATE CON DOPPIA INTELLIGENZA ARTIFICIALE 


Scopri il processore Huawei Kirin 980 potenziato da Al, a 7 nanometri con doppia NPU. Personalizza in tempo reale 
i tuoi video con effetti cinematografici professionali. Scatta fantastiche foto ad ampi scenari o cattura ogni dettaglio 
in Macro fino ad una distanza di 2,5 cm' grazie alle lenti grandangolari. Migliora il tuo tempo con la batteria 
ottimizzata da Al e ricaricala fino al 70% in soli minuti 30" con la tecnologia Huawei SuperCharge™ certificata TUV"*. 


’ Dati basati su test di laboratorio e soggetti a determinate condizioni. 

" La durata della batteria può variare a seconda dell’utilizzo, delle condizioni di rete e di altri fattori. 

TÙV Rheinland® 2018 

Colori, forme, interfacce e immagini sono a scopo indicativo. In immagine Mate20 Pro, il prodotto effettivo potrebbe variare. 
Tutte le specifiche possono essere soggette a modifica senza preavviso. 











Di Eugenio Moschini 


Il servizio clienti? 
Solo sui social network 


Dimenticate e-mail e cali center, 
la realtà è che se vi serve assistenza 
dovete usare Twitter e Facebook. 



ttenzione, questo editoriale 
contiene uno spoiler del pros¬ 
simo numero. Su PC Professio¬ 
nale di gennaio troverete un'inchiesta 
sul social customer Service. I social net¬ 
work sono, soprattutto per le aziende, 
un'arma a doppio taglio: da un lato sono 
un'ottima vetrina per i loro prodotti 
e servizi o per creare engagement sul 
marchio, ma dall'altro possono trasfor¬ 
marsi in una gogna mediatica in cui 
ogni commento negativo o lamentela 
degli utenti ha una cassa di risonanza 
praticamente infinita. 

E gli studi di settore parlano chiaro: 
rivolgersi ai social media per chiede¬ 
re supporto alle aziende è una pratica 
sempre più diffusa. Le interazioni su 
Twitter tra servizio clienti e utenti sono 
salite del 250% negli ultimi due anni. 
E si stima che entro il 2020 il 90% delle 
aziende utilizzerà i social media come 
customer Service. Una scelta dettata dal 
fatto che l'88% degli utenti ha meno 
probabilità di acquistare da aziende 
che non rispondono efficacemente alle 
segnalazioni o alle lamentele fatte sui 
social network. E visto che le aziende 
hanno tutto l'interesse a risolvere, po¬ 
sitivamente, i problemi dei loro utenti, 
lo studio dimostra che le percentuali di 
"successo" di un cinguettio su Twitter 
o un post su Facebook sono rispetti¬ 
vamente il 44% e il 48% più alte del 
servizio clienti "tradizionale". 

La mia esperienza (sia diretta che di 
colleghi e amici) non fa che confermare 
questi dati. L'ultimo episodio è addi¬ 
rittura eclatante: per un problema con 
un colosso delle telecomunicazioni non 



sono bastati 5 mesi di tempo e decine 
di telefonate (con un cali center che mi 
rispondeva dall'estero), di email, di Pec 
(la posta elettronica certificata che ha la 
validità di una raccomandata A/R) e 
perfino di fax (nel 2018 ci sono ancora 
customer Service che richiedono il fax!) 
per risolvere un banalissimo caso. 

E invece bastato un tweet (fatto dal 
mio account "anonimo", quindi senza 
nessun canale preferenziale) postato il 
venerdì sera per innescare un effetto 
domino - in questo caso virtuoso - e 
ritrovarmi il lunedì mattina con il pro¬ 
blema risolto. 

Forse (anzi sicuramente) sono io inge¬ 
nuo a pensare che le aziende dovrebbero 
garantire lo stesso livello di attenzione 
ai clienti, indipendentemente dallo stru¬ 
mento con cui questa viene richiama¬ 
ta. Ma purtroppo l'ottimizzazione (un 
eufemismo per "taglio dei costi") ha 
portato le aziende a delocalizzare i cu¬ 
stomer Service tradizionali. Il risultato? 
Che spesso non sono efficienti ed effi¬ 
caci nel loro compito. Per questo, anche 
se siete contro i social network, ormai 
dovete avere dei profili su Facebook e 
Twitter, da utilizzare quando volete un 
servizio clienti efficiente. Lo so, è una 
triste verità, ma purtroppo è la realtà. 
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Microsoft ha rilasciato da poco, non senza 
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Ci sono sfide dove la velocità 
da sola non basta. 
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IL FUTURO E ORA. 
QUESTO È UN 
GRANDE MOMENTO. 


Unisciti a Lenovo oggi stesso e potrai ottenere 
premi straordinari vendendo prodotti incredibili 
come Lenovo ThinkPad XI Yoga con processori 
Intel® Core™ di ottava generazione 

Lavora per il migliore brand di notebook, 
al primo posto anche per l’affidabilità 
dei server* 


Dedicato a te: il 94% del nostro business 
passa attraverso i rivenditori 


Semplice programma per i partner, 
con supporto eccellente e premi 
straordinari 


La gamma di soluzioni e prodotti 
pluripremiati più vasta e innovativa sul 
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con esperienza in pista e altro ancora. 



Lenovo ThinkPad XI Yoga con processori Intel® Core™ di ottava generazione 


Registrati su https:^www.lenovopartner.com/it/thisisnow ora! 
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L’economia circolare applicata 
alla produzione dell’energia 


I rifiuti ri-entrano in circolo 
come materia prima di “seconda 
generazione”: la trasformazione 
di Eni alla Maker Faire di Roma. 

L a Rivoluzione Industriale 
del XVIII secolo non solo 
ha stravolto il nostro mo¬ 
dello produttivo (cambiando 
per sempre una società basata 
su un sistema agricolo/artigia¬ 
nale/commerciale in una su 
base tecnologico/industriale), 
ma ha visto nascere anche un 
nuovo modello economico: l'e¬ 
conomia lineare. 

La Rivoluzione Industriale ha 
reso possibile imo sfruttamento 
più semplice delle materie pri¬ 
me e una produzione dei beni 
molto più veloce; e questo ha 
generato un'economia basata 
sul "prendere - produrre - usa¬ 
re - gettare". Un modello che 
però presuppone che l'ecosi¬ 
stema Terra abbia sia materie 
prime che capacità di smalti¬ 
mento infinite. E purtroppo non 
è così. Soprattutto dal punto di 
vista dell'inquinamento. Le due 
forme di inquinamento più im¬ 
portanti sono le emissioni e i 


rifiuti e, in entrambi i casi, basta 
vedere i dati per capire come 
siamo pericolosamente vicini 
ai limiti massimi. Per esempio, 
per quanto riguarda le emissio¬ 
ni, l'atmosfera terrestre ha un 
tetto massimo di CO,, imma¬ 
gazzinabile, pari a 2,9 triliardi 
di tonnellate. Superare questa 
soglia provocherebbe un in¬ 
nalzamento della temperatura 
globale superiore ai 2 gradi, in¬ 
nescando un processo a catena 


distruttivo per l'ambiente. Già 
oggi abbiamo quasi superato 
i 2 triliardi di tonnellate e alla 
nostra atmosfera "resta" poco 
meno di un triliardo di tonnel¬ 
late di C0 2 . Il panorama non è 
certo più roseo se visto sotto 
l'aspetto dei rifiuti: ogni anno 
produciamo circa 2 miliardi 
di tonnellate di rifiuti. E solo 
una piccola parte di questi vie¬ 
ne riutilizzata: appena il 19%. 
E il resto? Il 40% dei rifiuti è 



Entro il 2021 le bioraffinerie di Eni produrranno un milione di tonnellate di green diesel. 
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stoccato nel sottosuolo, il 33% 
viene disperso nell'ambiente, 
mentre l'll% è incenerito. Un 
enorme spreco di risorse. 
Proprio per la non-sostenibilità 
dell'economia lineare, negli an¬ 
ni 70, venne proposto un mo¬ 
dello economico che prendesse 
spunto dai sistemi viventi: non 
più lineare ma circolare, in cui 
l'ultimo anello della catena (i 
rifiuti) tornano a prendere vita 
come materia prima. In pratica, 
un'economia pensata per poter¬ 
si "rigenerare" da sola. "Niente 
è rifiuto, tutto può essere tra¬ 
sformato", una parafrasi della 
legge della conservazione della 
massa ("Nulla si crea, nulla si 
distrugge, tutto si trasforma") 
che descrive perfettamente l'e¬ 
conomia circolare. 

Proprio l'economia circolare era 
imo dei temi di questa edizione 
della Maker Faire Rome, l'edi¬ 
zione europea del più grande 
evento di innovazione al mon¬ 
do. All'interno del Padiglione 
6 della fiera, padiglione intera¬ 
mente dedicato ai temi dell'eco¬ 
nomia circolare, Eni ha mostrato 
i frutti della sua trasformazione 
verso l'economia circolare. Un 
processo di trasformazione par¬ 
tito circa 6 anni fa in Italia, con 
un investimento complessivo 
di 5 miliardi di euro. 

Il focus di Eni è stato il riutilizzo 
dei rifiuti e la loro valorizzazio¬ 
ne per la produzione di energia. 
Il punto di partenza, nella sua 


trasformazione circolare, è stato 
la raffinazione. In questo cam¬ 
po Eni è stata la prima al mon¬ 
do a convertire una raffineria di 
petrolio in bioraffineria: a Vene¬ 
zia (ed entro la fine dell'anno 
anche a Gela) le bioraffinerie 
Eni producono VEnidiesel+, 
con un contenuto del 15% di 
prodotto rinnovabile. Si tratta 
di materie prime della cosid¬ 
detta "seconda generazione" 
e che, a tutti gli effetti, potreb¬ 
bero essere viste come rifiuti. 
Per la produzione di questo 
green diesel si utilizzano, per 
esempio, oli esausti da frittura 
o grassi animali che, non più 
idonei all'alimentazione uma¬ 
na, spesso vengono dispersi 
nell'ambiente. Eni in questo 
caso non solo li utilizza come 
materia prima, ma previene 
una forma di inquinamento. 
Una soluzione "smart" che ha 
portato Eni a essere il princi¬ 
pale utilizzatore di oli esausti 
raccolti in Italia. Eni prevede 
che con i due impianti (Venezia 
e Gela) sarà in grado di supe¬ 
rare dal 2021 la soglia di un 
milione di tonnellate di green 
diesel prodotto in Italia. 
Un'altra fonte produttiva di 
bio-olio è il FORSU ( Frazione 
Organica da Rifiuto Solido Urba¬ 
no)-. a Gela è in fase di realizza¬ 
zione il primo impianto pilota 
che sarà in grado di produrre 
40 tonnellate all'amio di bio¬ 
olio. Gela è però solo il primo 


passo, Eni sta studiando lo svi¬ 
luppo di un impianto in grado 
di trattare 150 mila tonnella¬ 
te di rifiuti organici all'anno, 
pari al consumo di 1,5 milioni 
di persone. L'idea è quella di 
realizzare impianti in grado 
di trattare il FORSU presso le 
principali città italiane e riuscire 
a riutilizzare in questo modo 
gran parte dei rifiuti organici. 
Il bio-olio ottenuto dai rifiuti 
organici può essere utilizzato o 
direttamente come combustibi¬ 
le navale a bassissimo tenore di 
solfo (è già sotto il limite dello 
0,5% che entrerà in vigore nel 
2020) o ulteriormente raffinato 
in una bioraffineria. Un'altra 
fonte, alternativa a rifiuti or¬ 
ganici urbani, arriva dall'agri¬ 
coltura: Eni sta studiando una 
soluzione per la produzione di 
olio microbico da rifiuti di bio¬ 
massa lignocellulosica (come la 
paglia di grano o di mais) per 
la produzione di un green die¬ 
sel che non sia in concorrenza 
con prodotti agricoli per uso 
alimentare. 

Altri "rifiuti" che potrebbero 
entrare in questo circolo virtuo¬ 
so sono quelli plastici: Eni sta 
sviluppando tecnologie per il 
riciclo fisico, chimico e mecca¬ 
nico dei polimeri da imballaggi, 
del polistirene (materiale con 
cui si producono, per esempio, 
posate e piatti di plastica), del 
polistirene espanso (utilizzato 
per l'isolamento termico degli 


edifici e recuperato a fine vita) 
e della gomma sintetica ricavato 
dagli pneumatici. Si tratta di 
materiali con potenzialità ener¬ 
getiche significative, da cui può 
essere ricavato, per esempio, 
virgin nafta oppure idrogeno 
da utilizzare nelle bioraffinerie 
Infine, anche se non è un recu¬ 
pero in senso stretto dai rifiuti, 
segnaliamo che Eni, attraverso 
il Progetto Italia, sta realizzan¬ 
do impianti per la generazione 
di energia da fonti rinnovabi¬ 
li (essenzialmente impianti 
solari/fotovoltaici) su 4 mila 
ettari di terreni bonificati, ma 
non utilizzabili per altri usi. 
Le iniziative del Progetto Italia 
genereranno energia elettrica 
pari a 400 GWh/anno, con un 
risparmio per l'ambiente di ol¬ 
tre 150 mila tonnellate all'anno 
di emissioni di C0 2 . 

Gli esempi di Eni portati alla 
Maker Faire dimostrano come 
esistano tantissime applicazio¬ 
ni dell'economia circolare in 
campo energetico. Ma serve 
lo sforzo congiunto di tutti: a 
livello statale, dove bisogna 
sviluppare normative ad hoc 
e incentivare una filiera per la 
selezione dei rifiuti, a livello 
aziendale, dove le imprese o 
le start up devono integrare 
tecnologie di valorizzazione 
e anche a livello del singolo 
privato, che si deve educare al 
consumo consapevole e al cor¬ 
retto smaltimento dei rifiuti.» 


PC Professionale / Dicembre 2018 









La corsa alla mobilità elettrica 
passa per lo smart charging 


Realizzare una infrastruttura capillare, di stazioni 
intelligenti e in grado di ricaricare le batterie di un veicolo 
elettrico in pochi minuti. È questo l’impegno di Enel X. 


I l futuro dell'automobile? È 
nella mobilità elettrica. Non 
è più una semplice possibi¬ 
lità, ma è ormai un dato di fatto. 
Secondo le stime di Bloomberg 
nel 2040 le vendite di nuovi vei¬ 
coli elettrici rappresenteranno il 
55% del mercato, sorpassando 
così le vendite delle automobili 
a combustione interna. È inve¬ 
ce molto più vicino Tanno del 
"pareggio" dei prezzi: entro il 
2024 l'automobile con motore 
elettrico avrà lo stesso costo di 
possesso di un modello di classe 
equivalente, ma con motore en¬ 
dotermico. A rendere possibile 
questo pareggio sarà soprat¬ 
tutto l'evoluzione nel processo 
produttivo delle batterie, con un 
conseguente crollo dei prezzi. 
Se nel 2016 il costo delle batterie 
impattava per ben il 49% (pra¬ 
ticamente la metà) sul prezzo 
complessivo di un'automobile 
elettrica, entro il 2030 il costo 
delle batterie scenderà al 16%. 
Sempre secondo le stime di 


Bloomberg, il costo delle bat¬ 
terie dovrebbe passare dai 209 
dollari per kWh del 2017 ai 96 
dollari per kWh entro il 2025 
(e scendere ulteriormente a 70 
dollari per kWh per il 2030). 
Nonostante un futuro prati¬ 
camente già tracciato, ancora 
oggi, quando si parla di veicoli 
puramente elettrici (o più preci¬ 
samente di PEV, Plug-in Electric 
Vehicle), la prima - e inevitabile 
- domanda è sempre "quanto 
dura la batteria?". Esiste anche 
un nome per questa paura di ri¬ 
manere (letteralmente) a piedi, 
la cosiddetta range anxiety. In 
realtà la range anxiety è dovuta 
non tanto all'autonomia di un 
veicolo elettrico (siamo ormai 
abbondantemente sopra i 250 
Km reali), quanto a un'infra- 
struttura di stazioni di ricarica 
ancora carente (soprattutto nei 
piccoli centri urbani e nelle 
zone extraurbane) e ai lunghi 
tempi necessari per caricare le 
batterie. La corsa alla mobilità 



elettrica deve quindi passare 
anche per la realizzazione di 
un'infrastruttura capillare ed 
efficiente, che sia in grado di 
garantire spostamenti senza 
alcuna range anxiety. 

Si tratta non solo di costrui¬ 
re una rete capillare di punti 
di ricarica pubblici, ma anche 
di realizzare un nuovo tipo di 
stazioni, in grado di ricaricare 
le batterie non più in ore, ma in 
minuti. Per quanto riguarda in¬ 
vece i punti di ricarica privati, è 
necessario renderli "intelligen¬ 
ti", in grado cioè di adattarsi alle 
esigenze degli utenti, ottimiz¬ 
zando costi e consumi. Vedremo 
in queste pagine le soluzioni 


L’infrastruttura 
pubblica Enel X 
sarà composta 
da 14.000 stazioni 
di ricarica: 

Quick (22 kW) 
nelle aree urbane 
e Fast (50 kW) 
o Ultra Fast (150 / 
350 kW) in quelle 
extraurbane. 


PC Professionale / Dicembre 2018 














che sta sviluppando Enel X nel 
settore della mobilità elettrica. 
La mobilità elettrica è un settore 
in cui Enel può vantare un'e¬ 
sperienza ormai decennale: le 
prime attività infatti iniziano 
nel 2009 con il progetto pilota 
E-Mobility Italy. In collabora¬ 
zione con Daimler, Enel parte 
con la sperimentazione di 100 
veicoli elettrici (Smart ED) e di 
un'infrastruttura di 100 punti 
di ricarica. Nel 2017 Enel crea il 
nuovo brand Enel X (divisione 
di servizi energetici avanzati del 
gruppo Enel), che rappresenta 
un punto di svolta. Parte infatti 
il Piano Italia, un progetto infra¬ 
strutturale da 300 milioni di eu¬ 
ro di investimento che prevede 
l'installazione (nel quinquennio 
2018-2023) di 14.000 stazioni di 
ricarica, dotate di due punti di 
ricarica. Si tratta di un piano 
ambizioso, ma che è già par¬ 
tito a tutta velocità: a maggio 
2018 i punti di ricarica gestiti da 
Enel X erano circa 1.000, ma in 
meno di sei mesi questa cifra è 
salita a circa 3.000. Entro la fine 
del 2022, una volta completata 
l'infrastruttura, Enel X stima di 
poter supportare 340.000 vei¬ 
coli elettrici. Ma quella di Enel 
X non è solo un'infrastruttura 
progettata per offrire un servi¬ 
zio, ma per offrire un servizio 
intelligente. 

Nel campo della mobilità elettri¬ 
ca parte del problema della range 
anxiety è legata, come accennato 
in apertura, ai lunghi tempi di 
ricarica. Le prime colonnine di 
ricarica ( Slow charging) possono 
erogare una potenza di 3,7 - 7 
kW e, con questa potenza, sono 
necessarie circa 6-4 ore per ri¬ 
caricare una batteria da 40 kWh. 
Tutte le colonnine dell'infrastrut- 
tura pubblica Enel X sono deci¬ 
samente più veloci. La rete di 
ricarica infatti sarà composta da 
colonnine Quick charging (22 kW) 
nelle aree urbane e Fast charging 
(50 kW) in quelle extraurbane. 
Mantenendo l'esempio prece¬ 
dente, di una batteria da 40 kWh, 
in questo caso i tempi sono di un 
ordine di grandezza inferiore, si 
passa infatti rispettivamente a 40 
e 20 minuti. 


/AUTOMOTIVE / NEWS 



Un'altra particolarità del pro¬ 
getto di Enel X è che le stazioni 
di ricarica saranno installate 
non solo sul suolo pubblico, 
ma anche sul suolo privato, ma 
con uso pubblico della stazione 
di ricarica. Enel X sta infatti 
stringendo accordi con diversi 
partner per installare colonni¬ 
ne presso attività commercia¬ 
li (ad esempio supermercati, 
centri commerciali e ristoranti) 
e luoghi di intrattenimento (co¬ 
me cinema e centri sportivi). 
In questo modo l'utente potrà 
ricaricare l'automobile mentre 
sta facendo la spesa, si allena 
in palestra o è a cena fuori. In¬ 
negabilmente il passaggio da 
ore a qualche decina di minuti 
è già un enorme passo in avan¬ 
ti, ma il vero salto sarà quello 
di abbassare ulteriormente i 
tempi di ricarica, riducendoli a 
pochi minuti. In questo modo 
fare il pieno di "carburante" a 
un'auto elettrica richiederà so¬ 
lo il tempo di una pausa caffè. 
Enel X, in collaborazione con il 
consorzio Ionity (joint venture 
che include società automobi¬ 
listiche come BMW, Daimler, 
Ford e il gruppo Volkswagen) 
sta sviluppando infrastrutture 
per l'Ultra Fast charging. Gra¬ 
zie a una potenza erogabile di 
150 / 350 kW, queste colonnine 
saranno in grado di ricaricare 
una batteria con capacità di 
75 kWh o più in appena 10-5 
minuti. Saranno le prime infra¬ 
strutture Ultra Fast in Italia (il 
progetto prevede la creazione 


di 20 siti in grado di ospitare 
fino a 6 colonnine ciascuno), 
capaci di ricaricare anche i 
veicoli elettrici ad alte presta¬ 
zioni di prossima generazione, 
come l'Audi e-tron e la Porsche 
Taycan in arrivo nel 2019 op¬ 
pure la BMW serie 7 prevista 
per il 2020. Il progetto italiano 
si inserisce in più ampio piano 
europeo che prevede circa 400 
stazioni di ricarica HPC ( high 
power charging) entro il 2020 in 
tutta Europa 

Creare un'infrastruttura ca¬ 
pillare e efficace è però solo 
un lato della medaglia: nella 
maggior parte dei casi infatti 
i proprietari di auto elettrica 
ricaricano il loro veicolo all'in¬ 
terno delle mura domestiche. 
Se nelle grosse metropoli il 
rapporto tra ricariche priva¬ 
te e pubbliche è 60 / 40, nei 
piccoli centri si arriva a sfio¬ 
rare l'80 / 20. Le peculiarità 
che deve offrire una wall box 
(il punto di ricarica privato) 
sono completamente diverse 
da quelle che deve avere una 
colonnina pubblica. La "velo¬ 
cità" di ricarica non è più un 
requisito richiesto, anzi. L'au¬ 
to infatti rimane collegata alla 
wall box per tempi che sono 
di 3 o 4 volte superiori a quelli 
strettamente necessari. Per la 
sua nuova wall box Enel X ha 
sviluppato una soluzione di 
smart charging, che garantisce 
la ricarica delle batterie in ma¬ 
niera intelligente. 


Per esempio, se il piano tarif¬ 
fario dell'utente prevede orari 
"scontati", la wall box ricariche¬ 
rà l'auto proprio in quelle ore; 
così come sarà possibile, in caso 
di auto-produzione energetica 
(per esempio da pannelli sola¬ 
ri), usare la "propria" energia. 
Un'altra possibilità, già presen¬ 
te su mercati più maturi come 
California e Danimarca, è il de- 
mand response. Se l'operatore di 
rete prevede un problema di 
stabilità di rete, può chiedere 
al cliente di modulare i propri 
consumi. La stazione domestica 
a questo punto si adegua au¬ 
tomaticamente alle richieste. 
Il vantaggio, per il cliente, è 
economico. Enel X calcola che, 
con una wall box smart char¬ 
ging, l'utente potrebbe arrivare 
a risparmiare tra i 200 e i 1.200 
euro Tanno a seconda della re¬ 
golamentazione vigente nel Pa¬ 
ese. Un risparmio sensibile, che 
non impatta assolutamente sul 
risultato finale (la ricarica della 
batteria), ma che consente una 
notevole riduzione del Tco ( total 
cost of ownership ovvero costo 
totale di possesso) dell'auto 
elettrica. Insomma, la mobilità 
elettrica sta rivoluzionando non 
solo le nostre auto, ma anche i 
"distributori" del carburante. 
Che devono essere più capillari, 
efficaci e intelligenti. 

E anche se il 2040 può sembrare 
un futuro lontano, è necessa¬ 
rio che tutta l'infrastruttura sia 
pronta e rodata già nel prossi¬ 
mo decennio. • 
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La Tv arriva all’8K con Samsung 

Samsung è pronta per le Olimpiadi del 2020 in Giappone con i suoi nuovi modelli 8K Hdr. 


S amsung presenta in Italia 
i nuovi televisori Qled 8K, 
la serie Q900R nei tagli da 
65, 75 e 85 pollici. I dispositivi 
sono stati presentati all'IFA 2018 
di Berlino e si fanno notare, oltre 
che per le dimensioni, per la riso¬ 
luzione 8K (7.680 x 4.320 pixel), 
quattro volte i punti dei modelli 
Ultra Hd (3.840 x 2.160 pixel) e 
ben sedici volte i pannelli Full 
Hd (1.920 x 1.080 punti). Anche 
la luminanza è notevole: possono 
raggiungere un valore di 4.000 
cd/m 2 .1 televisori sono natural¬ 
mente Hdr e sono compatibili 
con gli standard Hdrl0+ e Hlg. 
L'interpolazione dei video a ri¬ 
soluzione inferiore è fatta gra¬ 
zie all'intelligenza artificiale ( 8K 
Al Upscaling ) e al processore AI 
Quantum 8K, un'accoppiata in 
grado di rilevare il tipo di video 


in ingresso e di applicare di con¬ 
seguenza l'upscale più adatto. La 
retroilluminazione è di tipo full 
array led (Direct Full Array Elite), 
ovviamente con locai dimming. 
Gli ingressi e gran parte dell'elet¬ 
tronica sono raccolti in una unità 
separata, collegata allo schermo 
tramite il sottile cavo One Invisible 
Connection, lungo cinque metri e 
quasi invisibile dato che è com¬ 
posto unicamente da una fibra 
ottica per i segnali e da un cavo 
in rame per l'alimentazione. 

I tre televisori sono identici a 
parte la diagonale e hanno un 
design minimalista con il telaio 
tutto nero, una base costituita da 
due gambe sottili, un pannello 
Lcd piatto e un trattamento dei 
colori a 10 bit per tinta prima¬ 
ria. I sintonizzatori sono quattro 
(due per il digitale terrestre T2, 


due satellitari S2), mentre l'audio 
ha 4.2 canali per un totale di 60 
watt. Lo spessore del pannello va 
da 35,1 a 36,3 mm, le dimensioni 
totali (con la base) da 145,2 x 89,8 
x 30,5 cm a 190,5 x 115,6 x 39,9 cm, 
mentre il peso da 29,7 a 57,7 kg. 
Per quanto riguarda i contenuti, 
Samsung ha stretto un'alleanza 
con Chili per offrire ai possessori 
di queste Tv alcuni documentari 
8K Hdr. I filmati comprendono 
i cortometraggi sulle opere del 
Bernini, del Canova, del Palla¬ 
dio, sui Codici di Leonardo da 
Vinci, sulle collezioni private 
d'arte. Sono disponibili anche 
i documentari su Matera, sulla 
futura esplorazione dello spazio 
e della Lima, sulla vita selvaggia 
in Alaska e un viaggio in treno a 
vapore sulle Montagne Rocciose 
canadesi. Nicola Martello 





/Samsung / QE65Q900R euro 4999 / QE75Q900R euro 6.999 /QE85Q900R euro 14999. Prezzi Iva inclusa. 


www.samsung.com 
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DI CALCIO NE SA POCO 
MA SUI PRESTITI, 

IL NOSTRO CONSULEN" 
È UN CAMPIONE. M 


Un consulente di Poste Italiane sa consigliarti 
su prestiti, polizze assicurative, conti, 
e soprattutto sa ascoltare ogni esigenza. 

Vieni all’Ufficio Postale, vicino a casa tua 
e aperto anche il sabato mattina. 

Mettici alla prova. 


prestiti Ba ncoPosta 


Ce n’è uno per tutti. 


Posteitaliane 


I Prestiti Bancoposta sono erogati da Compass Banca S.p.A., Deutsche Bank S.p.A. e Findomestic Banca S.p.A. 

Per conoscere l’Ufficio Postale più vicino a te, i giorni e gli orari di apertura e per fissare un appuntamento, chiama il numero gratuito 800.00.33.22 o vai su poste.it 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali del Prestito Bancoposta consultare il documento “Informazioni Europee di Base sul Credito a Consumatori”, 
disponibile presso gli Uffici Postali. La concessione del finanziamento è soggetta a valutazione e approvazione da parte di Compass Banca S.p.A., Deutsche Bank S.p.A. o Findomestic Banca S.p.A. 


Poste Italiane S.p.A. - Patrimonio Bancoposta, colloca i prodotti dei suddetti istituti bancari in virtù del relativo accordo distributivo non esclusivo, senza costi aggiuntivi per il Cliente. 
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Giornalista con background in Ingegneria Aerospaziale. Appassionato di tecnologia, fotografia e viaggi nelle terre fredde. 


FIRST LOOKS 



Black Friday e Cyber Monday, 
online ma non solo < 

1 



I Black Friday e il Cyber Monday 
sono appuntamenti che, come 
altre ricorrenze giunte da oltre oceano, 
fanno ormai parte del costume europeo. 
Il venerdì successivo alla Festa del 
Ringraziamento segna l’inizio del 
periodo dello shopping natalizio e di un 
breve ma intenso periodo di promozioni 
uniche nel loro genere. Il lunedì 
successivo è un giorno dedicato in 
modo particolare a sconti molto forti su 
oggetti elettronici. Questi due 
appuntamenti sono giunti a noi grazie 
al commercio elettronico, ma da 
qualche hanno le promozioni si sono 
allargate sempre più anche ai negozi 
fisici (alcuni centri commerciali sono 
stati letteralmente presi d’assalto). 

Ma qual è l’effettiva portata di queste 
giornate che si affiancano ai classici 
saldi di fine stagione? Quest’anno, 
durante il periodo del Black Friday - 
ormai si va da una a due settimane di 
promozioni no stop - e nella giornata 
del Cyber Monday si sono registrati 
numeri da record. 

Un esempio: Unieuro, che ha puntato 


moltissimo sull’evento sia 
attraverso la piattaforma 
online sia attraverso i negozi 
fisici, ha registrato ricavi in aumento 
del 50% rispetto al 2017 con un +45% 
nei negozi e +75% online. Nella sola 
giornata del 23 novembre le vendite 
sono state pari a quelle di sei giorni 
normali, con un aumento dell’80% degli 
ordini giornalieri sulla piattaforma 
online. Davanti a tutti troviamo il 
pubblico maschile con un 63,6% 
mentre quello femminile partecipa per 
il 36,4%. La classifica per età è guidata 
da chi ha tra i 35 e i 44 anni (27,9%), 
seguita dalla fascia 25-34 (22,9%) e 
con un piccolo distacco da quella 45-54 
(21,2). Sarà che i giovani sono sempre 
meno e che il budget a disposizione è 
ridotto, ma la fascia dai 18 ai 24 anni 
è nella coda del gruppo (9,2%). 
Guardando ai prodotti, l’oggetto su 
cui si cerca di spuntare il maggior 
risparmio e che quindi è anche il 
più ricercato è, con poca sorpresa, lo 
smartphone con un peso del 10,2% su 
tutti gli acquisti. 





È la cifra in dollari di quanto fattura Amazon 
ogni minuto durante il Black Friday. 
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RICEVI €15 DI SCONTO SUL TUO ORDINE 
ONLINE USANDO QUESTO CODICE: 


PRF18 


Alcune funzioni richiedono Windows 10. Aggiornamento disponibile tramite Windows Store. È richiesto l'accesso a Internet; potrebbero 
essere applicati dei costi. Microsoft e Windows sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. 


f I prezzi sono comprensivi di IVA e sono corretti al momento della stampa; sono però soggetti a modifica. 
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LAB 


CHIPSET INTEL Z390 
Le nuove schede madri 
integrano il supporto per il 
controller Wi-Fi supportato 
dai processori Intel. 


• Di Michele Braga 



Asus e Gigabyte 
con chipset Intel Z390 

L’introduzione dei nuovi processori Intel Core ha portato 
sul mercato una nuova generazione di schede madri desktop. 


C on l'introduzione dei processori 
Intel Core di nona generazione 
è arrivata sul mercato anche una 
linea di schede madri basate sul chipset 
Z390. Quest'ultimo non 
è un elemento necessa¬ 
rio per poter utilizzare 
i più recenti processori 
Intel Core - questi sono 
compatibili anche con 
le piattaforme dotate di 
chipset Intel Z370 - ma se 
state realizzando da zero una configu¬ 
razione desktop potrebbe valere la pena 


propendere per la nuova generazione 
di schede madri. 

Per la maggior parte delle sue com¬ 
ponenti e funzioni, il chipset Z390 è 
sostanzialmente identico a 
quello Z370 che lo ha pre¬ 
ceduto. Tuttavia alcune ca¬ 
ratteristiche sono state mi¬ 
gliorate, mentre altre hanno 
fatto per la prima volta la 
loro comparsa. 

Il nuovo chipset Z390 sup¬ 
porta fino a 6 porte Usb 3.1 Gen 2 in 
aggiunta alle 10 porte Usb 3.1 Gen 1 


[Con il chipset Z390 
[arriva il debutta | 
Mil sunnorto a [| 
«noduli Wi-Fi Intel 


Sul retro della 
scheda Asus c’è una 
buona selezione di 
porte e anche due 
uscite video. 



ASUS 

PRIME Z390-A 

gI7TTtl 

187 

EURO 



■ PRO 

Ottimo rapporto tra funzioni, 
prezzo e prestazioni 

■ CONTRO 

Manca il controller wireless 
supportato dal chipset 

IN BREVE 

Con questo modello Asus 
punta sull’essenzialità senza 
però rinunciare alla qualità 
caratteristica del marchio. 
Sulla scheda c’è tutto quello 
che serve per realizzare un 
desktop moderno e senza 
fronzoli. 
www.asus.it 
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Il modello Gigabyte offre connessioni di ogni 
tipo per le periferiche, l’uscita Hdmi per la 
grafica integrata, il Wi-Fi e tasti di accesso 
rapido per il reset di Bios e l’avvio del sistema. 


chipset Z390 è piuttosto semplice: se la 
velocità delle porte Usb è un elemento 
chiave per il vostro modello di lavoro 
- ricordate che vi servono periferiche 
che supportano lo stesso standard per 
poterne apprezzare le potenzialità 
velocistiche - e se l'integrazione del 
comparto wireless sono un valore ag¬ 
giunto significativo, allora optate per 
una schede madre Z390. Se queste 
caratteristiche non hanno un impatto 
immediato o comunque significativo sul 
vostro modello di utilizzo, allora potete 
scegliere con estrema tranquillità anche 
un modello con chipset Z370, riuscendo 
molto probabilmente anche a rispar¬ 
miare qualcosa sul budget di acquisto. 
Ricordate comunque di verificare che il 
modello di scheda madre da voi scelto 
sia effettivamente compatibile con il 
processore Intel Core di nona genera¬ 
zione che intendete utilizzare; quasi 
certamente l'unica cosa da fare sarà 
aggiornare il Bios all'ultima versione 
disponibile. 

ASUS PRIME Z390-A 


La linea di prodotti Prime di Asus è 
indirizzata agli utenti che cercano un 
prodotto completo, ma al tempo stesso 
privo di tutte le funzioni accessori che 
sempre più spesso trovano spazio sulle 
schede madri consumer di fascia alta, 
che impattano sul prezzo finale ma che 
risultano per lo più inutilizzate dall'u¬ 
tente comune. 

Non lasciatevi però trarre in inganno, 
la Prime Z390-A è un prodotto che fa 
dell'essenzialità il suo punto di forza e 
che comunque non costringe a rinun¬ 
ciare a funzioni come l'overclock. Que¬ 
ste, infatti, derivano più dalla qualità 
progettuale e costruttiva, oltre che dal 


supportate dal chipset 7370. L'unica 
funzionalità aggiunta e disponibile solo 
sulle schede madri dotate di chipset 
Z390 è il supporto alla tecnologia Intel 
CNVi Wireless-AC 802.11ac. Questa 
sposta gli elementi chiave della tecno¬ 
logia Wi-Fi e Bluetooth all'interno del 
processore. La connettività wireless è 
tradizionalmente gestita da un control¬ 
ler separato che può essere integrato di¬ 
rettamente sul Pcb della scheda madre 
o fornito come modulo accessorio che si 
innesta sul bus Pei Express. Utilizzando 
un processore Intel core di nona genera¬ 
zione e una scheda madre con chipset 
Intel Z390 gli elementi chiave per la 
gestione delle connessioni wireless è 
integrata nel processore; a ciò si aggiun¬ 
ge un modulo di accompagnamento 
(CRF) in formato M.2 (2230 e 1216) per 
la gestione dei segnali di trasmissioni 
veri e propri. 

Per quanto riguarda tutto il resto, il 
chipset Z390 ripropone le medesime ca¬ 
ratteristiche di quello Z370: supporto a 6 
porte Sata a 6 Gb/s, supporto a 24 linee 
Pei Express 3.0, supporto a 3 zoccoli per 
dischi NVMe e supporto alla tecnologia 
Intel Optane Memory. Ancora, supporto 
a due canali di memoria con due zoccoli 
per canale e supporto a 3 uscite video 
per la grafica integrata nel processore. 
Decidere se è opportuno aggiornare 
la scheda madre o preferirne una con 


GIGABYTE Z390 
AORUS MASTER 


■ PRO 

Completa di tutto / Adatta 
all’overdock / Tre zoccoli M.2 

■ CONTRO 

Il prezzo è elevato, anche se 
in parte giustificato 

IN BREVE 

La Gigabyte Z390 Aorus 
Master è un prodotto che 
si adatta bene all’utente 
evoluto e alla ricerca di 
una piattaforma completa, 
espandibile e che permette 
anche di eseguire overdock 
spinti, ma non estremi. 
it.gigabyte.com 
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software Bios integrato che, nel caso 
di Asus, è sempre ben curato. 

Il formato della scheda è il classico Atx 
che, proprio per l'assenza di funzioni 
aggiuntive, a prima vista risulta piut¬ 
tosto vuoto. Sulla scheda, a fianco del 
Socket, sono presenti quattro zoccoli 
per i due canali di memoria Ddr4. Il 
comparto per la gestione dei dischi 
comprende 2 slot M.2 in grado di 
operare con connessioni Pei Express 
3.0 x4; uno di questi supporta anche 
dischi Ssd con interfaccia Sata. A ciò 
si aggiungono 6 porte Sata 6 Gb/s 
con supporto Raid ti tipo 0,1,5, e 10. 
Il pannello posteriore offre un'am¬ 
pia gamma di porte di connessione: 
4 porte Usb 3.1 Gen 2 (una type-C), 


2 porte Usb 3.0 e 2 porte Usb 2.0. A 
queste si aggiunge una porta Gigabit 
Ethernet gestita dal controller Intel 
I219V e il comparto delle connessioni 
audio gestite dal controller Realtek 
S1220A HD con supporto a otto canali. 

GIGABYTE Z390 
AORUS MASTER 

Il modello Z390 Aorus Master di 
Gigabyte è indirizzato agli utenti 
che cercano un prodotto di fascia 
intermedia ben equipaggiato. Questa 
scheda, infatti, integra funzioni evo¬ 
lute che si sovrappongono a quelle 



LO SCHEMA DEL CHIPSET INTEL Z390 


Pei Express 3.0 1x16 
grafica o Intel SSD 


Pei Express 3.0 2x8 
grafica e Intel SSD 


Pei Express 3.0 1x8 e 2x4 
grafica e Intel SSD 


Supporto a 3 uscite video 
Displayport e Hdmi 


Fino a 24 linee Pei Express 3.0 


Fino a 6 porte 
Serial Ata 3.0 


Fino a 6 porte Usb 3.1 Gen 2 
Fino a 10 porte Usb 3.1 Gen 1 
Fino a 14 porte Usb 2.0 


Controller Ethernet Intel 
10/100/1000 MAC 


[ PClexI ) [ SMBus ) 


Intel Ethernet Connection 


(8 Gb/s ci; 






Fino a 6Gb/sE 





Processore 
Intel Core 
(nona e ottava 
generazione) 


GRAFICA INTEL UHD 


( DM j 5.0 ] 


Chipset 
Intel Z390 


( SPI 


Intel ME Firmware 


Tecnologia Intel 
Platform Trust 


n 


U 


Fino a due moduli 
DDR4 2.666 MHz 


Fino a due moduli 
DDR4 2.666 MHz 


Supporto Intel 
Optane Memory 


Tecnologia Intel 
Smart Sound 


Intel High Definition Audio 


Tecnologia Intel 
Rapid Storage con Raid 


Tecnologia Intel 
Rapid Storage Pei Express 


Intel Wireless-AC 802.11ac 
e Bluetooth 


Modulo Intel Wireless-AC 


Supporto Intel 
Extreme Tuning 


Optional 


Il nuovo chipset Intel Z390 ricalca le caratteristiche del precedente Z370, ma aggiunge anche il supporto alla tecnologia Intel CNVi 
Wireless-AC 802.11 ac per la gestione del Wi-Fi e del Bluetooth. Supporta processori Core di nona e ottava generazione. 
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La Gigabyte Z390 Aorus Master offre 
tre zoccoli per moduli in formato M.2. 



di base offerte dal chipset e richieste 
dalle specifiche Intel. 

Questa scheda madre fa dell'affidabili¬ 
tà e delle prestazioni il suo tratto distin¬ 
tivo. Grazie alla presenza di un Vrm a 
dodici fasi di alimentazione attraverso 
due connettori a 8 pin, la Aorus Z390 
Master è in grado di erogare segnali di 
alimentazione stabili, precisi e adatti 
per operazioni di overclock. A fianco 
del Socket sono presenti quattro zoccoli 
per i due canali di memoria Ddr4 e tre 
slot Pei Express 3.0. Per la sezione di 
archiviazione sono presenti tre slot 
M.2 connessi al bus Pei Express 3.0 
(due supportano anche unità Sata) e 
dotati di dissipatore passivo; questo 
è estremamente utile quando si utiliz¬ 
zano di dischi Ssd ad alte prestazioni. 
Sulla scheda madre sono presenti an¬ 
che sei porte Sata 6 Gb /s con supporto 
a configurazioni Raid 0, 1, 5 e 10. Sul 
pannello posteriore sono presenti 2 
porte Usb 3.1 Gen 1, 4 porte Usb 3.1 
Gen 2 (una Type-C) e 4 porte Usb 2.0. 
A tutto ciò si aggiunge una uscita Hd- 
mi, una porta Ethernet di classe Gigabit 
gestita dal controller Intel I219V, i con¬ 
nettori per le antenne Wi-Fi e Bluetooth 
e le porte audio gestite dal controller 
Realtek ALC1220-VB. Questa scheda 
madre è un prodotto completo adatto a 
una vasta gamma di utenti, ma soprat¬ 
tutto a coloro che cercano prestazioni 
elevate e un'attenzione particolare alla 
qualità costruttiva. • 


PRESTAZIONI 


PRODUTTORE 

ASUS 

GIGABYTE 

MODELLO 

PRIME 

Z390-A 

Z390 AORUS 
MASTER 

BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.0.39) 

SM 2018 Overall Rating 

2.132 

2.167 

Productivity 

1.788 

1.803 

Creativi ty 

2.948 

2.950 

Responsiveness 

1.890 

1.912 

BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.0.39) - ENERGY CONSUMPTION 

Overall Energy Consumption (Wh) 

87,95 

87,97 

Productivity (Wh) 

38,24 

38,14 

Creativi ty (Wh) 

26,87 

26,89 

Responsiveness (Wh) 

22,86 

22,95 

UL BENCHMARK PCMARK 10 (1.1.1739) 

Standard 

7.058 

7.061 

Express 

6.135 

6.141 

Extended 

8.322 

8.347 

GEEKBENCH 4.2.3 PRO 

Singolo core 

6.152 

6.155 

Multi core 

32.489 

32.522 

MAXON CINEBENCH R15 

Singolo core 

217 

218 

Multi core 

2.003 

2.005 

CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering Ray/s 

4.589.242 

4.590.800 

Rendering time (s) 

109 

105 

BLENDER 2.79B - BENCHMARK 

Gooseberry Benchmark 1.0 (s) 

1.918 

1.941 

LUXMARK 3.1 

Neumann TLM-102 SE 

2.218 

2.235 

Hotel lobby 

871 

881 


HANDBRAKE 1.1.2 - TRANSCODIFICA 


SHQ 1080@30 da H264 a H265 (s) 

112 

108 

SHQ 1080@30 da H265 a H264 (s) 

131 

129 


UL BENCHMARK 3DMARK (2.6.6174) 


Time Spy Extreme 

3.217 

3.225 

Time Spy 

6.710 

6.724 

Fire Strike Ultra 

4.689 

4.701 

Fire Strike Extreme 

8.768 

8.775 

Fire Strike 

17.670 

17.683 
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• Di Michele Braga 

Cruciai PI: la velocità 
in formato economico 

Da 500 Gbyte fino a 2 Tbyte di spazio, prestazioni di buon livello 
e supporto alla tecnologia NVMe 1.3; tutto su un modulo M.2. 


I l Cruciai PI è un disco Ssd indirizzato 
a chi desidera i vantaggi offerti dalla 
tecnologia NVMe racchiusi in un pro¬ 
dotto dal costo abbordabile. Per centrare 
l'obiettivo, questo nuovo modello si avvale 
di memoria Nand con tecnologia QLC 
(Quad Level Celi). Quest'ultima permette 
di ridurre in modo sensibile il costo in 
proporzione alla capacità di archiviazione 
sacrificando una parte delle prestazioni 
in fase di scrittura rispetto alle tecnolo¬ 
gie TLC (Triple Level Celi) 
e MLC (Multi Level Celi). 

Il Cruciai PI è disponibi¬ 
le nei tagli di capacità da 
500 Gbyte e 1 Tbyte, ma 
è già previsto l'arrivo di 
un modello da 2 Tbyte, e 
dispone di una garanzia 
di cinque anni. Il formato 
M.2 rende questa linea di prodotti adatta 
sia per l'utilizzo in ambito desktop sia in 
ambito mobile con portatili compatibili. 
Alla base di queste soluzioni troviamo le 
celle di memoria Intel e Micron di tipo 3D 
Nand a 64 livelli con tecnologia QLC; il 
tutto è gestito dal controller Silicon Motion 


SM2263 a quattro canali con supporto allo 
standard NVMe (1.3), mentre l'interfaccia 
Poi Express 3.0 è di tipo x4. L'utilizzo di 
celle Nand QLC lega in modo stretto le 
prestazioni in scrittura del Cruciai PI alla 
quantità e alle prestazioni del buffer e della 
memoria di parcheggio di tipo SLC per 
le operazioni di scrittura. La quantità di 
memoria buffer varia in base al taglio di 
capacità di archiviazione scelta: il modello 
da 500 Byte dispone di 512 Mbyte di cache 
Ddr3, il modello da 1 Tbyte im¬ 
plementa 1 Gbyte di cache Ddr3, 
mentre il futuro modello da 2 
Tbyte disporrà di 2 Gbyte di me¬ 
moria Ddr4. Anche per quanto 
riguarda le capacità della cache 
di scrittura SLC i tagli variano a 
seconda del modello scelto: quel¬ 
lo da 500 Gbyte dispone di ima 
cache SLC che gestisce da un minimo di 
5 Gbyte a un massimo di 50 Gbyte di dati; 
il modello da 1 Tbyte (quello della nostra 
prova) ha una capacità che spazia da un 
minimo di 12 Gbyte a un massimo di 100 
Gbyte. Infine, il modello da 2 Tbyte avrà 
una SLC di scrittura in grado di gestire da 


[il prezzo dei dischi | 
[Ssd è destinato a | 
[calare ulteriormente 
[grazie alle memorie 
[Nand di tipo QLC[ 


CRUCIAL PI 
DA 1 TBYTE 

KTTTTim 

233 

EURO 



■ PRO 

Prestazioni costanti al 
variare del carico di lavoro / 
Ottima reattività 

■ CONTRO 

Potrebbe presentare cali di 
prestazioni con trasferimenti 
di file che superano le 
dimensioni delle cache 

IN BREVE 

Un disco che utilizza 
la recente tecnologia Nand 
QLC per offrire prestazioni 
elevate a un prezzo 
accessibile e competitivo. 
Questo Ssd è adatto 
sia all’utente domestico 
che cerca spazio e velocità 
sia all’utente evoluto che 
desidera prestazioni di alto 
livello e tecnologia NVMe 
di ultima generazione. 
it.crucial.com 
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Il test sequenziale ha fatto segnare risultati molto buoni. Le prestazioni 
complessive sono costanti e il profilo di lettura e scrittura è livellato. 



un minimo di 24 Gbyte a un massimo 
di 200 Gbyte di dati. 

Grazie al quantitativo di memoria buf¬ 
fer e alla capacità della cache SLC di 
scrittura, il modello da 1 Tbyte fornisce 
un livello di prestazioni in grado di 
soddisfare un'ampia gamma di utenti: 
da chi cerca prestazioni nell'ambito 
dei videogiochi all'utente amatoriale 
che opera su contenuti multimedia¬ 
li. Il professionista che lavora su file 
di grandissime dimensioni potrebbe 
incorrere, invece, in repentini cali di 
prestazioni dovute alla saturazione 
della cache; il Cruciai PI, infatti, non 
bypassa la cache nel momento in cui 
questa è satura, rallentando il pro¬ 
cesso di trasferimento dati quando è 
necessario liberare gli stadi di cache 


intermedi tra i dati e le celle QLC. 
Nelle nostre prove il Cruciai PI si è 
dimostrato molto performante in tutti 
gli utilizzi al quale lo abbiamo sottopo¬ 
sto. La reattività del sistema è molto 
buona, come ottima è la costanza 
delle prestazioni al variare dei cari¬ 
chi di lavoro al quale il disco viene 
sottoposto. Se si considerano i prezzi 
ufficiali di mercato, il Cruciai PI offre 
un ottimo rapporto tra prestazioni e 
prezzo. Tuttavia consigliamo sempre 
di valutare il reale prezzo di acquisto 
dei dischi Ssd in quanto in alcuni 
periodi delTanno risulta essere molto 
volatile ed è possibile trovare modelli 
con prestazioni superiori a quelle 
offerte dal Cruciai PI ma con un costo 
molto simile. • 


PRESTAZIONI 


AJA SYSTEM TEST 

Operazione su disco 

Scrittura 

Lettura 

512 Mbyte (Mbyte/s) 

1.624 

1.522 

1 Gbyte (Mbyte/s) 

1.574 

1.522 

A Gbyte (Mbyte/s) 

1.583 

1.601 

16 Gbyte (Mbyte/s) 

1.577 

1.560 

64 Gbyte (Mbyte/s) 

1.571 

1.572 

CRYSTALDISKMARK (6.0.1 X64) 

Operazione su disco 

Scrittura 

Lettura 

DIMENSIONE FILE 1 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

1.726,1 

2.008.3 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

999,2 

697,5 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

377,4 

490,2 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

158,6 

61,1 

DIMENSIONE FILE 2 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

1.724,4 

2.00,1 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

990,7 

696,9 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

377,6 

490,7 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

158,7 

61,1 

DIMENSIONE FILE 4 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

1.726,6 

2.011,3 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

990,9 

697,4 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

377,4 

491,4 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

158,5 

61,1 

DIMENSIONE FILE 8 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

1.721,2 

2.010,7 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

990,0 

698,0 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

377,2 

490,5 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

158,4 

61,1 

DIMENSIONE FILE 16 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

1.715,9 

2.009,7 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

996,6 

698,3 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

380,5 

489,2 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

158,5 

56,1 


CARATTERISTICHE 


MODELLO 

CRUCIAL 

PI 500 GB 

CRUCIAL 

PI 1 TB 

CRUCIAL 

PI 2 TB 

Interfaccia 

NVMe 1.3 PCIe 3.0x4 

Fattore di forma 

M.2 2280 (singola faccia) 

M.2 2280 (doppia faccia) 

Memoria 

Micron 64L 3D QLC NAND 

Controller 

Silicon Motion SM2263 

Capacità (Gbyte) 

500 

1.000 

2.000 

Cache (Mbyte) 

512DDR3 

1.024 DDR3 

2.048 DDR4 

Lettura seq. (Mbyte/s) 

1.900 

2.000 

2.000 

Scrittura seq (Mbyte/s) 

950 

1.700 

1.750 

Lettura casuale (lOps) 

90.000 

170.000 

250.000 

Scrittura casuale (lOps) 

220.000 

240.000 

250.000 

Cache di scrittura SLC (Gbyte) 

5 min 

12 min 

24 min 


50 max 

100 max 

200 max 

TBW (Tbyte) 

100 

200 

400 

Consumo max (W) 

8 

Consumo idle (mW) 

da 2 a 80 

Garanzia (anni) 

5 
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• Di Nicola Martello 

Ultra Hd e webcam 
con ThinkVision XI 

Il monitor di Lenovo ha un design severo, buone prestazioni 
cromatiche e include una webcam totalmente orientabile. 


L a linea di prodotti Think 
di Lenovo è pensata per i 
professionisti che vogliono 
dispositivi informatici performan- 
ti, solidi e robusti, affidabili e dal 
design ricercato. Il 
monitor ThinkVision 
XI fa parte di questa 
famiglia e soddisfa 
in pieno le caratte¬ 
ristiche che abbiamo 
appena elencato: 
un display elegante 
dalle linee severe e 
squadrate, con otti¬ 
me prestazioni come vedremo più 
avanti. Il pannello Lcd ha risoluzio¬ 
ne Ultra Hd (3.840 x 2.160 pixel), 
diagonale di 27 pollici ed è di tipo 
Ips, con un guscio esterno tutto 


nero opaco a eccezione del sottile 
gambo in metallo cromato che fa da 
sostegno. La base è circolare con un 
diametro di 27 centimetri e l'asta 
metallica termina in alto con una 
cerniera che consente 
la sola inclinazione 
dello schermo. Sul 
gambo è infilato un 
anello (asportabile) in 
plastica rossa, pensato 
per raccogliere i cavi. 
Su tre lati la cornice in¬ 
torno al pannello Lcd è 
di soli due millimetri, 
che salgono a 9 quando si accende 
il display, per via del bordo nero 
dello schermo. Il lato inferiore è 
più spesso ed è costituito da una 
fascia di poco più di due centimetri. 


LENOVO 

THINKVISION XI 

g.T.T.rgjf»» 

842,54 

EURO 

■ PRO 

Pannello Ips luminoso e dalla 
buona resa cromatica / Webcam 
completamente orientabile / 

Design raffinato 

■ CONTRO 

Schermo troppo basso, 
non regolabile in altezza/ 
Migliorabile l’Osd / Il braccio 
con la webcam rovina l’elegante 
design / Prezzo elevato 

IN BREVE 

Un monitor Ips con risoluzione 
Ultra Hd e diagonale di 27 pollici, 
dalle linee molto severe e pulite 
come da tradizione della linea 
Think di Lenovo. Le prestazioni 
cromatiche sono molto buone 
anche senza una calibrazione ad 
hoc, inoltre è dotato di una 
Webcam totalmente orientabile. 
Peccato che non si possa regolare 
l’altezza, inoltre il prezzo è 
piuttosto elevato. 
www.lenovo.com/it 


|Un monitor pensato 
per il professionista e 
|per l’ufficio, con una 
|webcam totalmente 

ìS^oripntabileMliii 
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DeltaE al valore più vicino 
I I I I I I I I I 

00 OS 10 1S 20 2 5 30 35 4 0 45 SO SS SO 65 7 0 75 80 85 90 95 100 


L’uniformità cromatica attraverso lo schermo è abbastanza buona, con un AE 
massimo di 7,5 nell’angolo superiore destro. 



Differenza al massimo 

I I I I I I I I I I I I IMI i-lliiOHMBBHHi 

0 1 2 3 4 5 $ 7 8 9 10 11 12 13 14 1S 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 


L’uniformità della luminanza è buona, con scostamenti limitati al 15% rispetto 
al centro dello schermo. Si tratta di valori contenuti, difficilmente percepibili. 


che sulla destra integra i pulsanti di 
comando e di navigazione nel menu 
Osd. Ancora più sotto si trova una 
griglia larga quanto il monitor e alta tre 
centimetri, che copre i due altoparlanti 
alimentati con una potenza di tre watt, 
posti vicino ai fianchi destro e sini¬ 
stro. Lo spessore del display è di soli 
7,5 millimetri nei due terzi superiori, 
mentre sale a 34 millimetri nella parte 
in basso dove risiedono l'elettronica e 
le prese, secondo una configurazione 
comune nel settore delle Tv. Queste 


prese sono perpendicolari alla super¬ 
ficie del retro e sono per la corrente 
(l'alimentatore è esterno), Hdmi 2.0, 
Displayport 1.2, Usb Type-C 3.1. A 
queste si aggiungono le porte Type-A 
dell'hub Usb 3.0: due sul retro e altre 
due sul fianco sinistro, appena sopra 
il mini jack per la cuffia. La presa Usb 
Type-C 3.1 supporta tutte le funzioni 
contemplate dallo standard e quindi 
trasmette i dati Usb e video, oltre a 
consentire la ricarica del dispositivo 
collegato. 


CARATTERISTICHE 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

TFT Ips 

Sorgente di illuminazione 

White Led 

Illuminazione con regolazione 
dinamica/Zone 

X / n.a. 

Hdr / Luminanza max (cd/m 2 ) 

X / 300 

Dimensione (pollici) 

27 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Raggio di curvatura (mm) 

N.a. 

Risoluzione nativa (punti) 

3.840x2.160 

Pixel pitch (mm) 

0,16 

Tempo di risposta gtg (ms) 

6 

Colori visualizzabili dich. (milioni) 

1.074 

Intervallo freq. di scansione orizz. (kHz) 

24 -140 

Intervallo freq. di scansione vert. (Hz) 

23-80 

Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

300 

Rapporto di contrasto tipico 

1.300:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

n.d. 

Angolo di visione 
orizz. / verticale (gradi) 

178/178 

Trattamento pannello 

antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso video Vga 

X 

Ingresso Dvi 

X 

Ingresso Hdmi 

1 (v2.0) 

Ingresso Displayport 

1 (vi.2) 

Ingresso mini Displayport 

X 

Ingresso Usb Type-C 

1 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

• (3.0) 

Ingresso audio 

X 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

filtro luce blu, 
flicker free, webcam, 
luce led, microfono 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

61,5x49,1 x 27 

Cornici laterali (mm) 

2+7 / 2+7 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

2+7 / 22+2 

Peso netto con base (kg) 

6,4 

Attacco Vesa (mm) 

100x100 

Funzionalità Pivot 

X 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/22 

Rotazione della base 

X 

Regolazione in altezza (cm) 

X 

Alimentatore esterno 

• 

Cavi in dotazione 

Hdmi, DisplayPort, 
Usb Type-C, Usb 3.0 
AType C, adattatore 
DisplayPort femmina/ 
miniDisplayPort 
maschio, alim. 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

135 

Consumo tipico (W) 

32 

Consumo in stand-by (W) 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

3 

Garanzia sul pannello 

n.d. 
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sRgb 


Il gamut del monitor è un po’ più ampio dello 
spazio colore sRgb, con il blu quasi coincidente, 
il verde un po’ oltre, il rosso vicino al riferimento. 

Il monitor di Lenovo si distingue dalla 
concorrenza per una webcam Full Hd 
inserita all'estremità di un braccio ar¬ 
ticolato, parzialmente nascosto dietro 
la cornice destra. Basta una pressione 
sullo snodo alla base del braccio (posta 
nella metà inferiore del bordo destro) e 
la struttura esce di un paio di centimetri, 
liberando la sezione verticale che termi¬ 
na in altro braccio lungo 15 centimetri, 
orizzontale e che contiene la telecamera, 
una luce led all'estremità (comoda per 
illuminare la tastiera) e due microfoni. 
I due snodi consentono una libertà di 
movimento a tre assi, così la webcam 
è orientabile praticamente in qualsiasi 
direzione e serve non solo per le vide¬ 
oconferenze e le videotelefonate, ma 
anche per le scansioni e per la creazione 
di filmati che illustrano manipolazioni 




di oggetti posti sul desktop. È possibile 
bloccare il campo visivo della teleca¬ 
mera facendola scorrere nel suo allog¬ 
giamento, l'ideale per garantire la pri¬ 
vacy. Da notare che, quando il braccio 
verticale è dietro la cornice destra del 
monitor, rimane sempre ben visibile la 
sezione orizzontale in corrispondenza 
dello spigolo superiore destro, un ele¬ 
mento che rovina non poco il design 
minimalista del monitor. 

Il menu Osd è nell'angolo in basso a 
destra, perfettamente allineato con i 
pulsanti fisici disposti nella cornice 
inferiore. L'assetto dei comandi e del¬ 
le opzioni è su quattro livelli a nastro 
scorrevole, piuttosto scomodo perché si 
vedono solo tre voci alla volta, non si ha 
mai una visione d'insieme dei parametri 
disponibili. In ogni caso le variabili sono 
ridotte al minimo sindacale e quasi tutte 
si limitano all'accensione/spegnimen¬ 
to della funzione di turno. Tra queste 
segnaliamo il contrasto dinamico, l'o- 
verdrive, il filtro per diminuire la luce 
blu. I preset sono solo quattro: Neutro, 
sRgb, Freddo, Caldo, con i primi due di 
gran lunga i più equilibrati. 

Nelle nostre prove non abbiamo no¬ 
tato alcuna differenza significativa 
accendendo e spegnendo l'overdrive, 
mentre l'attivazione del filtro contro 
la luce blu sbilancia pesantemente l'e¬ 
quilibrio cromatico verso le tonalità 
calde. Lenovo dichiara che il monitor 
è certificato TUV Eye Comfort per assi¬ 
curare il massimo comfort visivo, ma 
il suo impiego con questo filtro attivo 
rende quasi impossibile apprezzare i 
colori di ciò che appare a schermo. Un 
altro problema che abbiamo notato è 
la ridotta altezza del pannello: per una 


La videocamera integrata 
permette di eseguire 
sia videochiamate 
sia di scansionare 
documenti. 


visione ottimale dovrebbe essere di tre 
o quattro centimetri più alto, e l'unico 
modo per alzarlo è poggiarlo sopra un 
libro o qualcosa di simile, soluzione che 
fa a pugni con l'elegante design. 

In compenso le prestazioni del pannello 
Lcd sono ottime e i colori appaiono 
corretti e convincenti già prima della 
calibrazione, basta scegliere il preset 
sRgb o ancora meglio Neutro. Dopo la 
calibrazione effettuata con la sonda Da- 
tacolor Spyder4Elite non si nota quasi 
alcuna differenza nei colori rispetto a 
prima, segno che le impostazioni fatte 
in fabbrica da Lenovo sono corrette. Il 
gamut del monitor è un po' più ampio 
dello spazio colore sRgb, con il blu quasi 
coincidente, il verde un po' oltre, il rosso 
vicino al riferimento. La variazione dei 
colori rispetto all'ideale è molto con¬ 
tenuta, pari in media a uno. Infine, la 
sezione audio è di buon livello, con 
bassi, bilanciamento tonale e volume 
adeguati. 

In conclusione, il monitor ThinkVision 
XI di Lenovo è un buon display per uso 
generico, per installazioni di rappresen¬ 
tanza, reception, segreterie, help desk, 
uffici. In altre parole dove servono sia 
buone prestazioni sia un design raf¬ 
finato. Prendendo in considerazione 
quello che offre la concorrenza il prezzo 
è decisamente elevato ma in linea con 
gli altri prodotti della serie Think, non 
proprio a buon mercato. 
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GRANDE BATTERIA 
Con 7.300 milliampere/ 
ora a disposizione si 
arriva tranquillamente 
alla Fine della giornata 
anche con un utilizzo 
particolarmente intenso. 


SUNG 


AKC 
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TECNOLOGIE EVOLUTE 
Troviamo la scansione 
dell'iride, il pennino 
S-Pen e la modalità 
Samsung Dex (per 
trasformare il tablet in 
un piccolo Pc desktop). 


DISPLAY DI QUALITÀ 
Ha un’ottima resa grazie 
alla tecnologia Super Amoled 
e all’elevata risoluzione. Forse 
il componente più apprezzabile. 


• Di Roberto Cosentino 

Il tablet Samsung 
per tentare il rilancio 

Per risollevare un mercato in difficoltà Samsung lancia 
un Galaxy Tab S con alcune caratteristiche particolari. 


I n un settore in crisi come quello 
dei tablet c'è chi come Samsung, 
stabile alla seconda posizione per 
vendite, non demorde nonostante la 
perdita di oltre il 16% (fonte Idc). 
Per riconquistare quelle quote di 
mercato perse nell'ultimo anno 
Samsung ha presenta¬ 
to il nuovo Galaxy Tab 
S4, progettato per com¬ 
petere non solo con gli 
iPad Pro di Apple, ma 
anche con prodotti qua¬ 
li Surface, e perché no, 
appartenenti al settore 
dei convertibili. 

Il Galaxy Tab S4 è basato su Android 
8 ed è stato realizzato in due ver¬ 
sioni, con e senza connettività 4G; 
ha grandi ambizioni, frenate forse 


da un prezzo di lancio non proprio 
popolare. 

Il Galaxy Tab S4 è un dispositivo ver¬ 
satile e indirizzato principalmente al 
segmento business, ma risulta ideale 
anche per lo svago. Vanta diversi 
accessori opzionali e di serie che 

10 avvicinano quasi a 
un convertibile, come 

11 pennino S-Pen, la 
tastiera acquistabile 
a parte e l'opzione 
Samsung Dex. 

Al primo contatto 
spicca l'ampio display 
Super Amoled da 10,5 

pollici con risoluzione di 2.560 x 
1.600 pixel. Il display è di alta qua¬ 
lità, ma soffre di riflessi quando ri¬ 
produce contenuti video ed è tenuto 


SAMSUNG 
GALAXY TAB S4 

729 

EURO 

(799 euro versione Wi-Fi+AG) 

■ PRO 

Ottimo schermo / Ottimo audio 
Buona fotocamera / Lunga 
autonomia 

■ CONTRO 

Piattaforma hardware non al top / 
Prezzo / Tastiera migliorabile 

IN BREVE 

Samsung va alla riscossa con 
un tablet dalle grandi ambizioni 
ma con risultati altalenanti. 

Le prestazioni sono buone ma 
l’hardware non è così recente 
da giustificare un prezzo alto. 

La tastiera andrebbe migliorata 
nell’ergonomia e si sente la 
mancanza di una cover nella 
confezione. Rimane comunque 
un ottimo compagno in termini 
di autonomia e funzionalità per 
il lavoro e lo svago. 
www.samsung.it 


•;- |La disponibilità del | 
|modulo 4G non è mai 
[scontata nel settore | 
|dei tablet e sopratutto 
iHdèrcònvertibiìi^B 
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Display: 10,5”, Super Amoled, 2.560 x 1.600 pixel Chipset: Qualcomm Snapdragon 835 Cpu: Octa-core (4x 2,35 
GHz Kryo + 4x 1,9 GHz Kryo) Gpu: Adreno 540 Memoria (Gbyte): 4 Storage interno (Gbyte): 64 Slot di 
espansione: Sì Fotocamera post.: 13 Mpixel F/1.9 Fotocamera ant.: 8 Mpixel F/1.9 Apparato radio: Lte 
Connettività: Bluetooth 5.0, Usb type C, Wi-Fi 802.1 lac Sensori: Accelerometro, giroscopio, prossimità, bussola, 
iride Gps integrato: Sì Radio Fm: No Batteria (mAh): 7.300 Dimensioni (mm): 249,3 x 164,3 x 7,1 
Peso (g): 483 Sistema operativo: Android 8.1 Oreo + Samsung Experience 9.5 


in modalità orizzontale. Il tablet è 
costituito in vetro, materiale che lo 
rende sensibile alla polvere e alle 
ditate, inoltre non sembra parti¬ 
colarmente resistente alle cadute. 
Anche il grip non è dei migliori 
e le dimensioni di 249,3 x 164,3 x 
7,1 mm non aiutano di certo. Nella 
confezione, seppur ricca, si sente la 
mancanza di una cover protettiva. 
Questa va eventualmente acquista¬ 
ta a parte, la soluzione di Samsung 
costa 49 euro. 

Il dispositivo si avvicina al mezzo 
chilo di peso con i suoi 483 grammi. 
È pensato per essere utilizzato in 
modalità verticale (portrait), moti¬ 
vo per cui la fotocamera anteriore 
da 8 megapixel si trova sul lato 
superiore; in modalità orizzon¬ 
tale (landscape) viene a trovarsi 
sul lato sinistro. Tenendo il tablet 
in verticale è più semplice il rico¬ 
noscimento del volto e delTiride, 
entrambi sufficientemente rapidi 
anche in condizioni di scarsa luce. 
Sul profilo superiore del Tab S4 tro¬ 
viamo la prima coppia di speaker 
stereo firmati Akg, che insieme alla 
seconda coppia posizionata all'al¬ 
tra estremità, diffondono un suono 
dall'elevata qualità. Al centro della 
coppia inferiore vi è il connettore 
Usb type C e poco a lato l'ingresso 
jack per la cuffia. Il profilo destro 
presenta il tasto di accensione e 
i controlli per il volume, più in 
basso l'alloggio per la micro Sd e 
una Sim card (nella versione Lte), 
quello sinistro presenta l'aggancio 
magnetico per la tastiera. Quando 
viene aggiunta la tastiera (acqui¬ 
stabile al prezzo di 149,00 euro) è 


Tastiera e pennino sono 
i complementi ideali 
per chi scrive o disegna 
professionalmente. 


attivata automaticamente la mo¬ 
dalità Samsung Dex (sfruttabile 
anche senza tastiera dal menu Im¬ 
postazioni), opzione che avvicina 
Android ad un sistema operativo 
a finestre come Windows, senza 
rendere necessario l'acquisto di 
accessori a parte come invece av¬ 
viene per altri dispositivi, come 
ad esempio per il Note 9. Il profilo 
posteriore presenta una più che 
buona fotocamera da 13 megapixel 
affiancata da un flash Led. 
All'interno il dispositivo integra un 
processore Qualcomm Sanpdragon 
835, non di recente 
fattura ma comun¬ 
que di fascia alta. 

Lo si nota nelle 
prestazioni: 
giochi, video 
e contenuti 
multime¬ 
diali in 


PRESTAZIONI 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 697 


ANTUTU 7.0.7 


Totale 

197.037 

Gpu 

75.845 

UX 

47.799 

Cpu 

65.205 

Ram 

8.188 

FUTUREMARK PC MARK 

Totale 

6.527 


FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme 

3.345 

Ice Storm Unlimited 

39.643 

GFXBENCH 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

2.473/3.833 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

1.458/2.711 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

734/1.504 

Car Chase (on/off screen) 

717/1.422 


GEEKBENCH 4 

Multi Core 


BENCHMARK DI SISTEMA 


BENCHMARK JAVASCRIPT 
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streaming scorrono fluidi, anche 
se il telaio tende a scaldare un po' 
troppo, specie con i videogiochi. 
Qualche rallentamento di troppo 
lo si riscontra all'accensione. Non 
è infatti raro che, se impostata una 
gesture come misura di sicurezza, 
questa potrebbe dover essere inse¬ 
rita più volte perché il sistema non 
è in grado di tracciare il segno in 
tempo reale. Inoltre non sempre è 
reattivo nel lancio del¬ 
le varie app o nell'a¬ 
pertura del drawer, o 
ancora nella rotazione 
automatica. 

I motivi di questi ral¬ 
lentamenti vanno in¬ 
dividuati forse nella 
scelta di un proces¬ 
sore leggermente datato, oppure 
nella pesantezza dell'interfaccia 
Samsung Experience 9.5, elemen¬ 
to che può mettere in difficoltà 
anche i 4 GB di Ram. Lo Storage 
disponibile è di 64 GB, espandibili 
via micro Sd. 

La capiente batteria da 7.300 mAh 
vanta una lunga autonomia anche 
quando il Galaxy Tab S4 viene uti¬ 
lizzato per l'intrattenimento. Du¬ 
rante i test, oltre ad aver constatato 
la copertura di un'intera giornata 
di lavoro, abbiamo riscontrato an¬ 
che diverse ore di riproduzione in 
streaming di musica e video senza 
eccessivi consumi. 

Anche in standby il consumo è 
davvero irrisorio; il tablet può ri¬ 
manere acceso per giorni senza 


Lo Snapdragon 835, 


benché non piu 


recentissimo, offre 


prestazioni comunque 


di fascia alta 


essere utilizzato, senza problemi. 
Nella confezione è presenta la S- 
Pen, molto più ingombrante ri¬ 
spetto a quella presente su Note 9. 
La tracciatura è colpevole di qual¬ 
che millisecondo di lag. Peccato 
inoltre che non presenti il modulo 
Bluetooth al contrario del Note 9. 
Se si utilizza assiduamente la S- 
Pen, suggeriamo l'acquisto della 
tastiera, che oltre a offrire un co¬ 
modo supporto ha 
un alloggiamento 
per il pennino e ri¬ 
duce il pericolo di 
smarrimento. 

La tastiera è nera 
e lucida, piacevole 
al tatto. I tasti sono 
realizzati in modo 
da accogliere meglio i polpastrelli 
e la corsa è molto soddisfacente, 
ma non è il massimo dell'ergo¬ 
nomia. L'alloggio per la S-Pen è 
sul lato sinistro; se da una parte 
questo accorgimento permette di 
non dimenticarla in giro e di tra¬ 
sportarla agevolmente, dall'altra 
risulta però fastidiosa nella digi¬ 
tazione. Quando agganciata, la 
troppo corpulenta S-Pen ostacola 
la mano sinistra nei movimenti. 
Non è raro imbattersi in errori di 
digitazione, che possono costrin¬ 
gere alla rimozione della S-Pen 
durante la scrittura. Così facendo 
la situazione migliora lievemente, 
anche se il layout forse per motivi 
di spazio, non è dei migliori. 

La barra spaziatrice è di dimensioni 


Il Galaxy Tab SA 
è alla fine 
la scelta migliore 
per chi cerca 
un tablet Android 
per lavorare. 



ridotte e un miglior utilizzo del¬ 
lo spazio a disposizione avrebbe 
migliorato di molto la funzionalità 
dell'accessorio e ridotto sensibil¬ 
mente gli errori di battitura. 

Il Galaxy Tab S4 è un prodotto va¬ 
lido e versatile sebbene sia stato 
lanciato a un prezzo forse troppo 
alto; c'è da dire comunque che su 
strada si può attualmente acqui¬ 
stare a qualche centinaio di euro in 
meno rispetto al prezzo di lancio. 
Viceversa gli accessori compatibili 
sono disponibili a prezzi più ab¬ 
bordabili, ma la tastiera che risulta 
indispensabile per un utilizzo la¬ 
vorativo non è proprio all'altezza 
delle ambizioni del Tab S4. 

Si potrebbe risolvere collegando 
un dispositivo Bluetooth, ma man¬ 
cherebbe un supporto per man¬ 
tenere il dispositivo in modalità 
landscape durante la scrittura 
o la riproduzione di contenuti 
multimediali. 

Ottima la scelta di integrare la 
tecnologia Samsung Dex. Su Tab 
S4 - fortunatamente - non esistono 
tasti dedicati all'assistente vocale 
Bixby, invece un tasto dedicato 
proprio a Samsung Dex sarebbe 
stato più utile. Dex si attiva auto¬ 
maticamente agganciando la ta¬ 
stiera, anche quando il tablet viene 
riavviato. Non sempre è necessario 
o si vuole utilizzare questa moda¬ 
lità, che implica qualche secondo 
in più nell'accensione. Un tasto 
forse sarebbe stato più comodo, 
in modo da consentire all'utente 
l'attivazione solo quando voluta. 
Nel complesso il Galaxy Tab S4 è 
I un prodotto ben realizzato e suffi- 

I cientemente potente, ma con una 

K tastiera migliorabile in ergonomia 

B e privo di un equilibrato rapporto 

^k qualità/prezzo. Il tentativo di ri- 

^k lancio di Samsung nel segmento 

^k tablet forse avrebbe meritato un 

^k prodotto con caratteristiche mag- 

^k giormente ponderate. Ci sarebbe 

^k bisogno di rivedere la piattaforma 

^k hardware, basata su un processo- 

B re non proprio recente come lo 
■ Snapdragon 835 e su un quanti- 
- - tativo di memoria Ram che sul 

^ lungo termine potrebbe 
non risultare più suf- 
ficiente. • 

m 
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RAFFREDDAMENTO 

ADEGUATO 

Quando aperto, il notebook 
si solleva nella parte 
posteriore e crea un’apertura 
per far passare più aria. Così 
è stato possibile integrare 
Cpu e Gpu molto potenti 
in un telaio sottile. 
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• Di Pasquale Bruno 


DISPLAY EVOLUTO 
Il pannello Ips ha un tempo di risposta 
di 3 ms, una frequenza di refresh di 
144 Hz e la tecnologia Nvidia G-Sync, 
per una visualizzazione senza artefatti. 


POTENZA SEMPRE ELEVATA 
Il processore a 6 core, la GTX 
1070 e il veloce disco Ssd 
Samsung rendono questo 
Zephyrus M estremamente 
potente in ogni settore. 


Potente eppure sottile, il nuovo 
Zephyrus M è per i giocatori 


Nome in codice GM501, l’ultimo notebook gaming 
di Asus è veloce e ha un display molto sofisticato. 


I l primo pensiero osservando il 
ROG Zephyrus M è "come fa un 
portatile da gioco a essere così 
sottile?". Subito dopo ci si chiede 
"come è possibile far stare in così 
poco spazio un chip grafico potente 
come il GTX 1070 di Nvidia?". E 
non si tratta di una versione castra¬ 
ta, è proprio la Gpu 
GP104 a piena poten¬ 
za e non la versione 
Max-Q con consumi 
ridotti. Il segreto sta 
nel sistema di raffred¬ 
damento proprieta¬ 
rio denominato Aas 
(Active Aerodynamic 
System), unico sul 
mercato. In pratica sollevando il 
monitor del portatile, un sistema 
di ingranaggi provvede a creare 
un'apertura sulla parte posteriore 
del telaio, creando più spazio per 


la circolazione dell'aria e quindi per 
il raffreddamento dei componenti 
interni. La base in plastica resta a 
contatto col tavolo, mentre il corpo si 
solleva leggermente. Il tutto rimane 
rigido e stabile, tanto che si può usa¬ 
re tranquillamente il notebook sulle 
gambe. Dunque in due centimetri di 
spessore (davvero po¬ 
chi, persino per un no¬ 
tebook "normale") Asus 
è riuscita a integrare un 
potente processore Core 
i7 a sei core, una Gpu al 
top delle prestazioni e 
un doppio disco fisso. 
Questo Zephyrus M, 
nome in codice GM501, 
è la versione riveduta e corretta del 
GX501 presentato lo scorso anno: 
sono stati eliminati alcuni elementi 
molto innovativi ma complicati, co¬ 
me la tastiera spostata tutta in avanti 


P JI sistema Aas B 
^aumenta il flusso i 
Bd^anaTTel 32% e J 
|riduce le temperatura 
■mtem^dèr2Ò%H 


PRESTAZIONI 


FUTUREMARK PC MARK 10 

Totale 

5.480 

Essential 

8.269 

Productivity 

8.046 

Digital Creation 

6.715 

MAXON CINEBENCH R15 

Cpu 

1.195 

Open GL (fps) 

113,5 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 

22.509 

FUTUREMARK 3D MARK 

Time Spy 

5.537 

Fire Strike Ultra 

4.013 

Fire Strike Extreme 

7.516 

Fire Strike 

14.448 

UNIGINE SUPERPOSITION 

1080p High 

8.390 

1080p Extreme 

3.282 
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e il pad a lato, col risultato di avere un 
portatile gaming più equilibrato, molto 
veloce e meno costoso. Il prezzo non è 
basso: per la versione base con Ssd da 
256 GB e 16 GB di Ram sono necessa¬ 
ri quasi 2.200 euro (prezzi dello store 
ufficiale Asus), la versione da noi 
provata con disco da 512 GB e 32 
GB di Ram costa ancora di più. 

D'altro canto siamo di fronte a 
un vero mostro: il Core Ì7-8750H è un 
processore da 45 watt con sei core / 12 
thread e frequenza base di 2,2 GHz, che 
diventano 4,1 GHz in modalità turbo. 
Il modulo Ssd M.2 su bus Pci-Express è 
un veloce, seppur non proprio recentis¬ 
simo, Samsung SM961 (3.291 / 1.655 il 
punteggio CrystalDiskMark in lettura/ 
scrittura sequenziale). È affiancato da 
un disco ibrido Seagate Firecuda con 
capacità di 1 terabyte e 8 GB di memo¬ 
ria Nand Flash. Aggiungendo il chip 
Nvidia e i 32 GB di Ram Ddr4-2666 si 
ottiene un oggetto che anche nell'uso 
quotidiano si è mostrato rapidissimo 
in qualsiasi operazione. 

Nel lavoro multimediale si apprezza la 
qualità della tastiera, che ha una mec¬ 
canica rigida e una corsa lunga, ideale 
anche per la scrittura di lunghi testi. 
Ha la retroilluminazione Rgb regolabi¬ 
le, i tasti per i giochi in evidenza e un 
layout corretto. Il touchpad invece è 
un po' deludente, non è molto preciso 
ed è meglio utilizzare un buon mou¬ 
se esterno, cosa che i videogiocatori 
mettono comunque in conto. 

Il display è un altro punto forte, ha 
una risoluzione Full Hd (ideale quindi 
per giocare) e un pannello Ips compa¬ 
tibile con la tecnologia G-Sync e con 
una frequenza di refresh di 144 Hz. 
Il tempo di risposta dichiarato è di 
3 millisecondi, pochi per un pannel¬ 
lo Ips. Questo display permette una 
visualizzazione fluida e senza arte¬ 
fatti con i giochi veloci, eliminando 
i problemi a carico del V-sync. È 
molto luminoso e con colori 
brillanti anche se poco 
realistici, si nota una 



La tastiera sfrutta la tecnologia 
proprietaria Aura e ha quattro zone 
di retroilluminazione Rgb. 

leggera dominante blu che comunque 
con i giochi non dà fastidio. Durante i 
test più pesanti il calore rimane sempre 
accettabile e non si notano fenomeni di 
throttling, invece le ventole si sentono 
molto bene, al punto che nelle sessioni 
più impegnative diventano fastidiose. 
Anche l'autonomia della piccola bat¬ 
teria va messa nei difetti. Si riescono 
a stento a raggiungere le tre ore con 
applicativi da ufficio, quindi neanche 
utilizzando la Gpu Nvidia, che con la 
grafica 2D viene spenta in favore della 
Gpu integrata nel processore Intel. 
Avremmo preferito anche qualche 
porta di espansione in più, visto che 
manca la porta Ethernet: è vero che i 
Lan party in rete locale sono passati 
di moda, ma comunque la porta Gi- 
gabit Ethernet è quella che garantisce 
le latenze inferiori rispetto a una pur 
ottima interfaccia Wi-Fi Intel (802.11ac 
con Mimo 2x2). Anche la singola por¬ 
ta Usb type C è striminzita; ci sono 
comunque altre quattro Usb 3.1 con 
classico connettore type A. Ottima infi¬ 
ne la resa audio, con bassi convincenti 
anche se non c'è un subwoofer. • 


ASUS ROG 
ZEPHYRUS M 
GM501 


2.199 

EURO 

Versione con 16 66 di Ram 
e Ssd da 256 GB 

■ PRO 

Ottimo display / Sottile e 
relativamente leggero / 
Prestazioni molto elevate 

■ CONTRO 

Manca una porta Ethernet / 
Touchpad migliorabile / Scarsa 
autonomia 

IN BREVE 

Non è mai facile integrare un 
processore potente e una Gpu 
come la GTX 1070 in un 
portatile gaming; Asus c’è 
riuscita creando un telaio 
spesso 2 cm e pesante 2,5 kg 
e dotandolo di un display 
G-Sync reattivo e privo di lag. 
Prestazioni ottime in ogni 
settore ma ci sono ancora 
diversi dettagli da migliorare. 
Il prezzo è alto ma adeguato. 
www.asus.it 


Processore: Intel Core i7 8750H Memoria installata / massima (Gbyte): 32 / 32 Disco fisso: Ssd Samsung SM961 512 GB + Seagate 
Firecuda 1 TB Chip grafico: Nvidia GTX 1070 8 GB Chip di rete: Intel Wireless-AC 9560 Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
15,6 / Ips 144 Hz / 1.920 x 1.080 Porte: 4x Usb 3.1,1x Usb type C, Hdmi 2.0, jack cuffia/microfono Batteria (tecnologia / capacità): 
ioni di litio / 55 Wh Dimensioni (L x A x P, cm): 38,4 x 26,2 x 2 Peso (kg): 2,45 Sistema operativo: Windows 10 Pro 
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SI PUÒ ANCHE GIOCARE 
La Gpu Nvidia Geforce GTX 
1050 con 4 gigabyte di veloce 
memoria Gddr5 è adatta 
anche ai giochi 3D recenti. 


LAB 


DISPLAY SPECIALE 
È in tecnologia Ips, 
ruota di 360 gradi 
e ha una risoluzione 
di 3.840 x 2.160 pixel. 
Può essere utilizzato 
sia con le dita 
sia con il pennino 
fornito in dotazione. 


ELEGANTE E ROBUSTO 
Il telaio in alluminio è rifinito 
con attenzione, non si flette 
e ha un peso ragionevole 
(1,9 kg). Resiste ai graffi 
e alle impronte digitali. 


Un portatile da 15 pollici che si 
trasforma in tablet 

Il Lenovo Yoga 730 è un convertibile versatile e veloce, 
con un telaio realizzato tutto in alluminio. 


L o Yoga 730 è la naturale evo¬ 
luzione del 720 presentato lo 
scorso anno. Ne condivide il 
design e i materiali, invece la piat¬ 
taforma hardware interna è stata 
completamente rivista. È disponi¬ 
bile come sempre con display da 
15 oppure 13 pollici; quest'ultima 
secondo noi meglio si presta all'u- 
tilizzo come tablet "puro", mentre 
la versione da 15", da noi provata, 
è più comoda nell'utilizzo come 
notebook tradizionale. Lo Yoga 730 
può infatti passare dall'una all'altra 
modalità in pochi secondi, grazie 
al display che ruota di 360 gradi 
e si ripiega sotto la tastiera. Ca¬ 
ratteristica comune all'intera serie 
è il sofisticato telaio interamente 
in alluminio, leggero, elegante e 
resistente allo stesso tempo. An¬ 
che la cerniera del display, com¬ 
ponente critico in un convertibile 


come questo, è realizzata con molta 
cura e ha un funzionamento fluido 
e preciso. La tastiera ha la corsa un 
po' ridotta, ma i tasti sono ampi e 
ben spaziati, con una meccanica 
solida. Non è a livello dei Thinkpad, 
ma si fa apprezzare comunque e 
la qualità è sicuramente sopra la 
media. Non manca la retroillumi- 
nazione. Il touchpad è ampio e 
comodo (risponde alle specifiche 
Microsoft Precision Touchpad). A 
tanta comodità quando usato co¬ 
me notebook, fa da rovescio della 
medaglia il peso di quasi 2 kg e la 
larghezza di 36 centimetri, che im¬ 
pacciano utilizzandolo in modalità 
tablet. In compenso è sottile: 1,7 
cm di spessore massimo, raggiunti 
nella parte posteriore. Non manca 
un sensore per le impronte digita¬ 
li sul lato destro compatibile con 
Windows Hello. 
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FUTUREMARK PC MARK 10 

Totale 

4.009 

Essential 

8.078 

Productivity 

5.563 

Digital Creation 

892 

MAXON CINEBENCH R15 

Cpu 

675 

Open GL (fps) 

105 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 

15.481 

FUTUREMARK 3D MARK 

Time Spy 

1.825 

Fire Strike Ultra 

1.012 

UNIGINE SUPERPOSITION 

1080p High 

2.978 

1080p Extreme 

974 
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Le porte di espansione non sono 
molte, nonostante lo spazio sia in 
abbondanza. Mancano lo slot per 
schede di memoria, la porta di rete 
Ethernet e c'è solo una porta Usb type 
C (compatibile Thunderbolt 3). Grazie 
alla presenza aggiunti¬ 
va dell'uscita Hd- 
mi è possibile col¬ 
legare due monitor allo 
Yoga 730. Il fondo del telaio è 
rimovibile e si può accedere allo slot 
M.2 per il disco e a quello Sodimm per 
la memoria Ram (in standard Ddr4- 
2400). La nostra configurazione è di 
fascia alta e prevede 16 GB e disco Ssd 
Pei Express da 512 GB. Costa quasi 
2.000 euro; chi vuole risparmiare può 
scegliere la configurazione base che 
ha un prezzo di 1.249 euro. 

Il processore è un modello a basso 
consumo da 15 watt, 
il Core Ì7-8550U, che 
offre buone presta¬ 
zioni senza scaldare 
troppo. Ha quattro 
core /otto thread e 
una frequenza base 
di 1,6 GHz (4 GHz 
in modalità turbo a 
singolo core). Pro¬ 
cessore ben diverso da quelli dello 
Yoga 720, che utilizzava modelli da 
45W, molto più potenti ma anche più 
problematici per il calore e i consumi. 
Il disco è un veloce Samsung PM981 
che ha brillato particolarmente e si 
fa apprezzare nell'utilizzo di tutti i 
giorni (l'avvio di Windows e delle 
applicazioni più pesanti avviene in 
un baleno). La scheda grafica Nvidia 
GXT 1050 è perfino esagerata e per¬ 
mette di affrontare qualsiasi lavoro 
con la grafica 2D e 3D, grazie anche 
all'efficace supporto del monitor. È un 
pannello Ips con risoluzione 4K nitido 
e cromaticamente corretto; peccato per 
la superficie molto riflettente che ne 


Per un utilizzo 


primario come tablet 


IHEg 

Bimbì 


il leggero e compatto 


Due delle varie modalità 
con cui può essere utilizzato 
il Lenovo Yoga 730. 

pregiudica l'uso sotto una luce diretta. 
Ottimi gli angoli di visione. Per quanto 
riguarda i videogame più recenti (e 
pesanti) è bene abbassare la risoluzione 
a 1.920 x 1.080 pixel e ridurre un po' 
il livello di dettaglio; gioca¬ 
re a risoluzione 4K con una 
GTX1050 non è consigliabile 
nemmeno su un Pc desktop. 
La doppia ventola interna è 
normalmente silenziosa (si 
spegne quando il carico di 
lavoro è nullo) e accelera con 
i lavori più pesanti, diventa 
fastidiosa solo con i giochi 
3D complessi. In compenso il calore 
rimane sempre poco avvertibile. In 
dotazione è fornita la Active Pen 2, 
che ora ha una connessione Bluetooth. 
Riconosce 4096 livelli di pressione ed 
è molto precisa. Ci saremmo aspettati 
qualcosa in più dalla batteria, che con 
un utilizzo lavorativo (navigazione 
Web, suite Office) raggiunge le sette 
ore circa. Non è un valore pericolosa¬ 
mente basso, ma ci sarebbe piaciuto 
arrivare almeno a 8-9 ore. Il display 
4K evidentemente consuma tanto; tra 
l'altro la batteria ha una capacità infe¬ 
riore rispetto allo Yoga 720 (51 contro 
72 watt-ora), probabilmente per ridurre 
peso e spessore del telaio. • 


LENOVO YOGA 
730-15 

1.999 

EURO 

1.249 euro - Prezzo della 
configurazione base. 

■ PRO 

Design e cura costruttiva / 
Buone prestazioni, anche 
grafiche / Espandibilità 
interna 

■ CONTRO 

Poche porte di espansione / 
Autonomia migliorabile 

IN BREVE 

Lo Yoga 730 non è proprio 
una piuma per via del display 
da 15”, ma il sottile e robusto 
telaio in alluminio migliora 
la maneggevolezza. Buone 
le prestazioni generali, con 
punte interessanti nel disco 
e nella grafica 3D. Ideale 
se cercate un convertibile 
con schermo ampio, che 
sia prima di tutto un valido 
computer portatile. 
www.lenovo.com 



Processore: Intel Core Ì7-8550U Memoria installata / massima (Gbyte): 16 / 16 Disco fisso: Samsung PM981 / 512 
Chip grafico: Geforce GTX 1050 4GB Chip di rete: Wi-Fi Realtek 8822BE Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,6 / 
Ips / 3.840 x 2.160 Porte: 2x Usb 3.0,1x Usb type C, Hdmi, jack microfono/cuffia Batteria (tecnologia / capacità): ioni di 
litio / 51 Wh Dimensioni (L x A x P, cm): 36 x 25,6 x 1,7 Peso (kg): 1,9 Sistema operativo: Windows 10 Pro 
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FUR ONE PRO 

Il sensore termico 
integrato lavora 
in un intervallo 
di temperature 
da -20°C a 400°C. 
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LAB 


BATTERIA 

La batteria integrata 
consente di lavorare 
senza intaccare in modo 
eccessivo l’autonomia 
dello smartphone 





• Di Michele Braga 

Termografo portatile 
per lo smartphone 


FUR 

ONE PRO 

g??TTA 

487 

EURO 


Il Flir One Pro permette a tutti di avere a portata di mano uno 
strumento professionale per la rilevazione delle tracce termiche. 


F lir è una delle aziende leader 
nella produzione di strumenti 
termografi per i settori profes¬ 
sionale, industriale, della sicurezza 
e della difesa. A fianco dei modelli 
specializzati e di gamma più alta, l'a¬ 
zienda offre da anni anche soluzioni 
portatili da collegare agli smartpho¬ 
ne. Anche in questo ambito esistono 
modelli dedicati ai professionisti co¬ 
me Flir One Pro - oggetto 
della nostra prova - e One 
Pro LT. 

I due modelli - compati¬ 
bili con dispositivi iOS e 
Android e disponibili con 
connettori Lightning, Usb- 
C e micro Usb - condivido¬ 
no la modalità operativa e 
la scocca, ma utilizzano termocamere 
differenti e hanno intervalli di utilizzo 
diversi. Il guscio in materiale plasti¬ 
co di alta qualità integra la termoca¬ 
mera, una videocamera, una batteria 
e l'interfaccia di collegamento allo 
smartphone. Nel caso della One Pro 


Non Fatevi ingannare 


dalle dimensioni. Il 


Flir One Pro integra 


tanta tecnologia in 


pochissimo spazio 


è presente un microbolometro Lep- 
ton non raffreddato con risoluzione 
di 160 x 120 pixel, sensibilità termica 
di 70 mK e in grado di operare in un 
intervallo di temperatura da -20°C a 
400°C (da -4°F a 752°F). Nel caso del 
modello One Pro LT, invece, il micro¬ 
bolometro Lepton non raffreddato ha 
una risoluzione di 80 x 60 pixel, una 
sensibilità termica di 100 mK e può 
operare correttamente in 
un'intervallo di tempera¬ 
tura da -20°C a +120°C 
(da -4°F a 248°F). 

I sensori della famiglia 
Lepton sono moduli 
LWIR (Longwave Infrared ) 
completi e compatti per 
l'utilizzo in dispositivi 
mobili come gli smartphone. Grazie 
alla tecnologia proprietaria MSX (Mul¬ 
ti Spectral Imaging) è possibile allineare 
e fondere in un'unica immagine la 
traccia dello spettro termico e quella 
dello spettro visibile. Entrambi i mo¬ 
delli One Pro e One Pro LT montano 



■ PRO 

Compatto e portatilo / 
Batteria integrata 

■ CONTRO 

Non sostituisce un 
termografo stand alone 
di gamma professionale / 
Compatibilità legata 
al connettore scelto 

IN BREVE 

Estremamente piccolo 
e comodo da portare 
in tasca, il Flir One Pro 
si rivela uno strumento 
utile per le prime fasi 
di indagine sul campo. 
Il connettore non è 
intercambiabile e può 
essere un limite. 
www.flir.it 
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Il Flir One Pro trasforma lo smartphone in un termografo portatile utilissimo sul campo. 
La traccia termica permette di individuare impianti nasconti o la fonte di un problema. 


una videocamera con risoluzione di 
1.440 x 1.080 pixel con fuoco fisso con 
distanza minima di utilizzo pari a 15 
cm. Come abbiamo accennato, i pro¬ 
dotti Flir One Pro sono disponibili con 
tre differenti connettori: Lightning per 
dispositivi iOS, Usb-C e micro-Usb per 
dispositivi Android. Se da un lato è una 
differenziazione necessaria, la scelta 
iniziale preclude la possibilità di uti¬ 
lizzare la termocamera con dispositivi 
che integrano un connettore differente. 
Se, quindi, acquistate il modello con 
connettore Lightning e in seguito ac¬ 
quistate uno smartphone Android con 
connettore Usb-C non potrete utilizza¬ 
re il vostro Flir One Pro con il nuovo 
dispositivo. Avremmo preferito che il 
Flir One Pro fosse stato studiato con 
un connettore intercambiabile, anche 
come accessorio a parte. Uno degli 
elementi degni di nota per quanto ri¬ 
guarda la costruzione del connettore 
è la possibilità di regolarne la distanza 
dalla scocca. Questo permette, infatti, 
di poter usare senza problemi il Flir 
One Pro anche con smartphone sui 
quali è stata montata una custodia di 
grandi dimensioni, come quelle rugged 
destinate al lavoro in cantiere. 
Sebbene la Flir One Pro e la One Pro 
LT siano soluzioni molto più semplici 
e dalle prestazioni limitate rispetto 
a quelle offerte dai dispositivi pro¬ 
fessionali di fascia più alta, entrambi 
sono ottimi strumenti portatili per 


operazioni diagnostiche sul campo. Il 
professionista può eseguire un primo 
screening della zona di intervento con 
uno strumento che occupa pochissimo 
spazio, leggero e facile da trasportare 
e pronto all'uso. La termocamera Flir 
One Pro consente, infatti, di vedere la 
distribuzione del calore in modo da 
scoprire danni o inadeguatezza del 
materiale isolante, scarsa tenuta d'aria 
dell'involucro edilizio e infiltrazioni 
o danni causati dall'umidità; ancora, 
questo strumento permette di indivi¬ 
duare tubature o impianti (a patto che 
lascino tracce termiche) all'interno di 
muri o altre strutture. Inoltre è uno 
strumento pratico per individuare 
eccessi di calore a carico di impianti 
elettrici garantendo la possibilità di 
eseguire misurazioni accurate mante¬ 
nendo una corretta distanza di sicurez¬ 
za da apparecchiature sotto tensione. 
Grazie al pacchetto software Flir Tools 
è inoltre possibile analizzare le imma¬ 
gini acquisiste e creare una reportistica 
tecnica. Tra i grandi vantaggi del Flir 
One rispetto a prodotti concorrenti 
troviamo la batteria integrata e la 
possibilità di agganciare e sganciare 
in modo rapido il dispositivo dallo 
smartphone; una volta accoppiato al 
telefono, il Flir One ha la solidità e il 
peso di uno strumento da lavoro. Flir 
One può essere utilizzato anche per 
scopi educativi senza spendere cifre 
molto più importanti. • 
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Il design ricorda 
le radio old-style, 
ma le dimensioni 
dello Speaker Bluetooth 
Wireless di Techly sono 
supercompatte: misura 
infatti 9,5 x 7 x 5,2 
centimetri, per un peso 
di 170 grammi. 


• Di Nicola Martello 


La musica è tascabile 
con lo speaker di Techly 

Ritorna il design vintage degli anni ‘50 in uno speaker Bluetooth 
multifunzione: diffusore audio, riproduttore stand-alone e radio Fm. 


TECHLY 

SPEAKER 

BLUETOOTH 

WIRELESS 

24,89 

EURO 


A gli amanti dei dispositivi 
portatili e della musica Te¬ 
chly propone un altoparlan¬ 
te wireless monofonico a batteria, 
piccolo e compatto, per sentire la 
musica non solo da sorgenti Blue¬ 
tooth come smartphone e notebook 
ma anche quella memorizzata in 
una scheda microSd 
(nei formati Mp3 e 
Wave) oppure pro¬ 
veniente dalle radio 
Fm. Il primo aspetto 
che colpisce è senza 
dubbio il suo design 
vintage, che richiama 
le radio americane de¬ 
gli anni 50 del secolo scorso. Questo 
speaker Bluetooth è disponibile in 
tre versioni: color rosso acceso e 
azzurro carta da zucchero con det¬ 
tagli cromati oppure nero lucido 
con elementi dorati. 

Il design ricorda le radio old-style. 


ma le sue dimensioni sono super¬ 
compatte: misura infatti 9,5 x 7 x 5,2 
centimetri, per un peso di 170 gram¬ 
mi. Il frontale è dominato a sinistra 
dalla griglia cromata davanti all'al¬ 
toparlante, a destra dalla manopola 
del volume; in basso a sinistra sono 
allineati quattro piccoli pulsanti 
per l'accensione/spe- 
gnimento, il salto trac¬ 
cia avanti e indietro e 
per la riproduzione/ 
stop. Ancora più sotto 
si trovano le due fessure 
per la presa microUsb 
e per lo slot microSd. Il 
primo tasto serve anche 
per passare alla modalità radio Fm 
con scansione e memorizzazione 
automatiche delle stazioni dispo¬ 
nibili, che poi si possono passare in 
sequenza con i tasti del salto traccia. 
La lettura della musica da microSd 
parte in automatico non appena 


Produce suoni dalle 
tonalità equilibrate 
grazie al driver ben 
dimensionato e alla 
struttura che Fa da 
cassa di risonanza! 


■ PRO 

Ottima resa sonora / Suoni 
bilanciati e bassi adeguati / 
Riproduce la musica anche 
da scheda microSd 

■ CONTRO 

Sezione Fm non all’altezza 
delle altre caratteristiche 

IN BREVE 

Altoparlante wireless a 
batteria piccolo e compatto 
che si collega via Bluetooth 
v4.2 a sorgenti musicali 
come smartphone e tablet. 
Può anche riprodurre 
la musica memorizzata 
in una scheda microSd 
e sintonizzarsi sulle stazioni 
radio Fm. L’autonomia 
è di 8 - 12 ore e la qualità 
audio è sorprendentemente 
buona, con bassi profondi. 
www.techly.com 
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Aprendo lo Speaker Bluetooth 
Wireless si apprezza una accoppiata 
bobina e magnete di generose 
dimensioni. Inoltre il volume in cui 
sono racchiusi e lavorano è sigillato 
da una guarnizione in gomma 
fissata allo schienale posteriore. 


si inserisce la scheda. Da notare 
la finezza dei piedini in spugna 
morbida, ideali per isolare il di¬ 
spositivo dal piano di appoggio 
ed evitare la trasmissione di vi¬ 
brazioni spurie. In dotazione è 
fornito un cavo Usb A/microUsb 
lungo 50 cm, che serve per la ri¬ 
carica e che funziona anche come 
antenna per la radio Fm. 

L'altoparlante è composto da 
un cono di 4 centimetri di dia¬ 
metro collegato a un grosso (in 
proporzione) magnete, con un 
diametro solo leggermente mino¬ 
re. L'assieme è robusto e di ottima 
fattura, due caratteristiche che 
contribuiscono alla buona resa 
sonora, come vedremo meglio 
tra poco. L'elettronica è montata 
su una basetta inserita alla base 
dell'apparecchio e alimenta lo 
speaker con una potenza di 5 


watt. L'interno del corpo è di¬ 
viso in due metà da una flangia 
sagomata dotata di una guarni¬ 
zione gommata: sopra si trovano 
lo speaker e la batteria, incollata 
allo schienale posteriore, sotto 
l'elettronica e i comandi fronta¬ 
li. La parte superiore, isolata da 
quella inferiore, funge da cassa 
di risonanza secondo il classico 
schema della sospensione pneu¬ 
matica e permette di migliorare la 
resa alle basse frequenze. 
Secondo i dati di targa, l'alto¬ 
parlante ha una risposta in fre¬ 
quenza di 20 Hz - 18 kHz, men¬ 
tre l'elettronica ha un rapporto 
segnale/rumore (Snr) di 65 dB. 
La batteria è agli ioni di litio, ha 
una capacità di 1.200 mAh, si ri¬ 
carica in circa due ore e consente 
un'autonomia di 8 - 12 ore di 
riproduzione musicale. Il collega¬ 
mento wireless con la sorgente è 


fatto via Bluetooth v4.2 e, sebbe¬ 
ne sia possibile collegare più di 
un altoparlante allo smartphone, 
solo uno alla volta è attivabile per 
la riproduzione, quindi l'audio è 
sempre e solo monofonico. All'a¬ 
scolto lo speaker di Techly si fa 
notare per la resa sonora molto 
buona, per un ottimo equilibrio 
tonale e per un volume più che 
adeguato per un uso personale. 
I bassi hanno un'ottima estensio¬ 
ne tenuto conto delle ridotte di¬ 
mensioni dell'apparecchio. Sono 
totalmente assenti le regolazioni 
dei toni, ma effettivamente non se 
ne sente il bisogno. La sezione Fm 
è molto limitata sia per sensibilità 
di ricezione sia per pulizia del 
suono, decisamente non è uno 
dei punti di forza del prodotto 
di Techly, che dà il meglio di sé 
con la musica da smartphone e 
da scheda microSd. • 
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FOSSIL 


FOSSIL 


• Di Michele Braga 

Fossil Explorer HR: 
la quarta generazione 

Uno smartwatch con lo stile di un classico orologio da polso. 
Ora anche con Gps e rilevamento cardio e supporto Google Pay. 


N el panorama degli smartwatch 
basati sulla piattaforma Wear 
OS di Google, il recente Ex- 
plorist HR è uno tra i prodotti con il 
miglior prezzo d'ingresso. Si tratta della 
quarta generazione prodotta da Fos¬ 
sil con diverse novità rispetto a quella 
precedente, ma anche con molte carat¬ 
teristiche in comune. 

Il display circolare, con dia¬ 
metro di 1,4 pollici e riso¬ 
luzione di 454 x 454 pixel, 
è realizzato con tecnologia 
Amoled e occupa in mo¬ 
do quasi completo l'intera 
superficie del dispositivo. 

La cassa in acciaio ha un 
diametro di 45 mm e uno spessore di 
13 millimetri, mentre il cinturino ha una 
larghezza di 22 mm e può essere sosti¬ 
tuito in modo rapido (sono disponibili 
versioni in silicone, metallo e pelle). 
Sul lato destro della cassa ritroviamo i 
tre bottoni presenti anche sulle versioni 


precedenti. Il tasto centrale con ghiera 
girevole permette di accedere al selet¬ 
tore delle app con un tocco singolo, di 
lanciare Google Assistant attraverso 
una pressione prolungata, oppure di 
far scorrere i contenuti sullo schermo 
attraverso la rotazione della ghiera. Gli 
altri due tasti sono programmabili e 
possono essere utilizzati 
per creare un accesso rapi¬ 
do alle funzioni di utilizzo 
più frequente. Il display 
con tecnologia touch con¬ 
sente di eseguire diverse 
funzioni senza l'utilizzo 
dei tasti e fornisce un ac¬ 
cesso rapido alle principali 
schermate del dispositivo. Scorrendo 
dall'alto verso il basso si accede alla 
gestione delle funzioni come la mo¬ 
dalità aero, il risparmio energetico, la 
funzione di ricerca dello smartphone, 
Google Pay, il blocco del display e la 
modalità non disturbare. Scorrendo 


Fossi co ma e acune 


delle generazioni 


precedenti. 


E fina mente c’e 


i sensore cardio 


FOSSIL 

E XPLORIST H R 

279 


EURO 



■ PRO 

Lo smartwatch WearOS con 
il miglior rapporto tra funzioni 
e prezzo / Schermo touch 

■ CONTRO 

Ricarica veloce, ma 
l’autonomia è ancora poca 

IN BREVE 

Se siete amanti dello stile 
classico e volete uno 
smartwatch dall’aspetto non 
troppo sportivo e futuristico, 
allora i nuovi Fossi di quarta 
generazione potrebbero fare 
al caso vostro, soprattutto se 
siete utente di smartphone 
Android. Finalmente ci sono 
il sensore cardio, il Gps 
e il supporto a Google Pay. 
www.fossil.it 
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Quattro schermate dei quadranti 
di Wear OS: attività giornaliera, 
gestione del dispositivo, notifiche 
e Google Assistant. 


da sinistra verso destra si accede alla 
scheda dei widget, mentre scorrendo 
da destra verso sinistra si attiva la vi¬ 
sualizzazione dei passi e dei piani saliti. 
Infine, scorrendo dal basso verso l'alto 
si accede alla sezione delle notifiche; 
queste possono visualizzate in modo 
rapido come elenco, lette singolarmente 
e cancellate. 

Sulla faccia posteriore della scocca, 

quella a contatto con la pelle, troviamo 
la prima grande novità introdotta con 
la quarta generazione dello smartwatch 
Fossil, ovvero il sensore per la frequenza 
cardiaca. Sebbene il sensore sporga in 
modo visibile dalla cassa, i bordi arro¬ 
tondati del cristallo protettivo che lo 
sormonta riescono a renderlo comodo e 
poco percepibile. Oltre all'aggiunta del 
sensore cardio, una funzione che oggi 
non può mancare sui dispositivi che 
appartengono a questa fascia di prez¬ 
zo, l'Explorist HR è finalmente anche 
impermeabile. La certificazione fino a 3 
ATM permette di utilizzarlo senza alcun 
problema durante il nuoto e immersioni 
poco profonde. 

Un'altra funzione della quale si sentiva 
la mancanza sui modelli precedenti e 
che ora è disponibile di serie è quella 
Gps. Grazie alla sua integrazione ora 
è possibile tenere traccia dei percorsi 
eseguiti anche quando non si porta con 
sé lo smartphone; l'indipendenza dallo 
smartphone permette inoltre di rispar¬ 
miare la batteria di quest'ultimo nel ca¬ 
so si desideri registrare una traccia Gps. 
L'Explorist HR permette anche di uti¬ 
lizzare la funzione Google Pay, che da 
qualche settimana è disponibile anche 
in Italia. Grazie all'integrazione della 
tecnologia Nfc (ìfSear Field Comnmnica- 
tion ) è possibile quindi effettuare paga¬ 
menti contactless una volta che è stato 
impostato l'account. 

All'interno della cassa troviamo la 
nuova piattaforma hardware basata 
su un SoC (System on a Chip) Qualcom 
Snapdragon 2100 affiancato da 512 
Mbyte di memoria Ram e 4 Gbyte di 


Sottile e con display a filo di 
scocca. Il look è elegante, ma lo 
schermo è poco protetto dagli 
urti. I tasti laterali, inoltre, 
sporgono molto dalla cassa. 


spazio per l'installazione di app e l'ar¬ 
chiviazione dati. Questa piattaforma 
garantisce un'usabilità fluida delle app 
e di tutte le funzioni offerte dalla più 
recente versione del sistema operativo 
Wear OS di Google. Wear OS permette 
la gestione delle notifiche del cellula¬ 
re, consente di installare app in modo 
diretto una volta che lo smartwatch 
è collegato a una rete Wi-Fi, fornisce 
accesso a Google Assistant e un set di 
funzioni dedicate al tracciamento delle 
attività sportive attraverso Google Fit. 
Per quanto riguarda l'autonomia, Fossil 
dichiara che l'Explorist HR è in grado 
di operare per più di una giornata in¬ 
tera. Se non utilizzate lo smartwatch in 
modo intenso e non ricevete un numero 
esorbitante di notifiche nell'arco della 
giornata, potete raggiungere senza pro¬ 
blemi un giorno e mezzo di autonomia, 
magari sfruttando anche la modalità a 
basso consumo. 

Se invece utilizzate molto lo smartwatch, 
anche per registrare tracce Gps e la 
frequenza cardiaca, magari durante la 
vostra sessione di corsa o camminata 
giornaliera, allora dovrete fare i conti 
con l'impatto di queste funzioni sull'au¬ 
tonomia globale. Con un uso intenso 
sarete costretti a ricaricare l'Explorist 
HR tutti i giorni. 

La ricarica della batteria avviene per 
mezzo di un connettore a contatto che 
sfrutta i due anelli metalli attorno al 
sensore cardio. I tempi di ricarica sono 
simili a quelli della maggior parte dei 
dispositivi smart indossabili. Durante 
la nostra prova abbiamo misurato che 
partendo da un livello pari a circa il 
10% di carica residua servono dai 7 ai 
9 minuti per ogni 10% di carica. In circa 
un'ora e mezza potete quindi raggiun¬ 
gere il massimo della carica partendo 
da un dispositivo pressoché scarico. 



Attorno al sesore cardio sono collocati due anelli che servono 
a ricaricare la batteria attraverso il connettore proprietario. 


PC Professionale / Dicembre 2018 








FIRST L0DK5 / HARDWARE / 




Una Gpu esterna per I BREAKWAY BOX 550 

accelerare il computer 


Con software professionali capaci di sfruttare la potenza delle Gpu, 
una scheda grafica potente riduce di molto i tempi di produzione. 


I l numero di utenti che preferisce 
acquistare un computer portatile 
al posto di un classico desktop è in 
crescita da molti anni sia in ambito pro¬ 
fessionale sia in ambito consumer. La 
potenza di questi siste¬ 
mi è cresciuta nel tem¬ 
po, tanto che oggi un 
computer portatile di 
buona qualità dispone 
di potenza sufficiente 
per destreggiarsi nella 
produttività personale 
e nella creazione di contenuti digitali 
avanzati. I problemi possono insorge¬ 
re quando ci si avventura sul terreno 
della grafica evoluta e nel campo di 
applicazioni che sfruttano le Gpu per 


accelerare algoritmi complessi. È pos¬ 
sibile acquistare notebook equipaggiati 
con ottimi processori grafici, ma ciò 
impone di accettare dimensioni e pesi 
difficili da conciliare con la mobilità. 

Una soluzione in grado di 
soddisfare una grande fetta 
di utenti è in sviluppo da 
molto tempo, ma solo di 
recente ha trovato il giusto 
terreno di sviluppo. Ci ri¬ 
feriamo alla possibilità di 
utilizzare un acceleratore 
grafico esterno collegato al computer 
portatile così da poterne utilizzarne le 
capacità di calcolo solo quando è effet¬ 
tivamente necessario, senza intaccare 
l'estrema portabilità del notebook. 



EURO 


■ PRO 

Ideale per incrementare 
la potenza grafica / Compatibile 
con macOS e Windows 

■ CONTRO 

Il Thunderbolt non è passante / 
Il cavo fornito a corredo 
è piuttosto corto 

IN BREVE 

Se avete un notebook 
che supporta il Thunderbolt 3 
e volete più potenza grafica, 
questo box vi permette 
di utilizzare un acceleratore 
di fascia desktop sia consu¬ 
mer sia professionale. Solido 
e di utilizzo immediato. 
www.sonnettech.com 
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Apartire dalla versione 10.13.4 del siste¬ 
ma operativo macOS High Sierra, tutti 
i computer Apple dotati di una porta 
Thunderbolt 3 supportano l'utilizzo 
di Gpu esterne (eGpu) collegate per 
mezzo di questa interfaccia. In modo 
analogo anche i computer che utilizza¬ 
no il sistema operativo Microsoft Win¬ 
dows 10 e che sono dotati di una porta 
Thunderbolt 3 possono sfruttare schede 
grafiche esterne per raggiungere presta¬ 
zioni superiori a quelle offerta da quella 
presente di base nella configurazione. 

Per sfruttare questa possibilità le op¬ 
zioni sono sostanzialmente due: ac¬ 
quistare un box esterno pronto all'uso 

- comprensivo di acceleratore grafico 

- oppure orientarsi verso un box esterno 
generico aU'interno del quale deve esse¬ 
re aggiunta una scheda grafica. L'offerta 
è veramente ampia e in questo articolo 
vi presentiamo l'eGFX Breakway Box 
550 targato Sonnet. Si tratta di un pro¬ 
dotto senza fronzoli che fa della sostan¬ 
za il suo punto di forza. 

Questo prodotto Sonnet utilizza un te¬ 
laio in "vecchio" stile desktop (molto 
simile anche ai barebone XPC prodotti 
da Shuttle), mentre alTinterno è pre¬ 
sente una piccola scheda che ospita il 
controller Intel DSL6540 Thunderbolt 


3, l'elettronica di controllo del bus Pei 
Express 3.0 in formato xló collegato al 
bus Thunderbolt. A fianco della scheda 
elettronica è presente un alimentatore 
FPS da 550 watt, la cui potenza è uti¬ 
lizzata per alimentare la scheda grafica 


installata e, qualora la potenza erogata 
sia sufficiente, il notebook collegato alla 
porta Thunderbolt 3. Con il modello in 
prova abbiamo alimentato senza pro¬ 
blemi il MacBook Pro utilizzato per 
i test oltre a tutte le schede grafiche 
analizzate. Il produttore dichiara che 
l'alimentatore supporta schede grafi¬ 
che con consumo fino a 375 watt e può 
fornire 87 watt di alimentazione a un 
computer portatile collegato. I cavi di 
alimentazione presenti sono due PEG 
a otto poli, realizzati con connettori con 
sei pin più due aggiuntivi; in questo mo¬ 
do è possibile collegare tutte le schede 
grafiche in commercio. 

Per acceleratori come la AMD Radeon 
RX Vega 64, la Vega Frontier Edition, 
la Radeon Pro WX 9100 e le schede 
Nvidia con elevate potenze di picco, 
Sonnet consiglia l'utilizzo del modello 
con alimentatore da 650 watt. 

Lo spazio alTinterno del telaio è suffi¬ 
ciente per ospitare un acceleratore in 
piena lunghezza, piena altezza e con si¬ 
stema di raffreddamento a doppio slot. 
Sul lato dove si trova l'alimentatore è 
presente una ventola di raffreddamento 
con diametro di 120 mm. L'alloggiamen¬ 
to della ventola può essere utilizzato 
per ospitare il radiatore e la ventola di 
un sistema di raffreddamento a liquido. 
A corredo dell'eGFX Breakaway Box 
550 sono forniti un cavo di alimenta¬ 
zione e un cavo Thunderbolt 3 da 50 


PRESTAZIONI 



AMD 

RADEON PRO 
560X 

AMD 

RADEON RX 
580 

AMD 

RADEON RX 
VEGA 56 

AMD 

RADEON PRO 
WX 8200 

LUXMARK 3.1 

Neumann TLM-102 SE 

3.376 

9.586 

16.302 

15.102 

Hotel lobby 

1.054 

2.739 

4.240 

3.809 

MAXON CINEBENCH R15 

OpenGL (fps) 

94,72 

74,82 

94,37 

83,50 

GFXBENCH 5.0 - METAL (FRAMES) 

1440p Aztec Ruins (HT) Offscreen 

2.722 

6.508 

9.355 

9.325 

1080p Car Chase Offscreen 

6.150 

12.167 

15.688 

15.480 

1080p Manhattan 3.1 Offscreen 

9.944 

22.505 

30.890 

31.040 

ADOBE PREMIERE PRO CC 2019 - OPENCL 

Esportazione H.265 (s) 

1.139 

257 

204 

195 

ADOBE PHOTOSHOP CC 2019 - OPENCL 

Grandangolo adattato (s) 

10,1 

9,0 

7,9 

7,9 

Fluidifica (s) 

20,8 

19,3 

19,2 

18,8 

Dipinto a olio (s) 

22,4 

9,7 

6,8 

6,8 

Warp (s) 

8,2 

8,2 

8,1 

7,9 

Sfocatura (s) 

55,4 

61,0 

54,6 

54,7 

Effetti di luce (s) 

10,8 

12,6 

11,5 

11,5 
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L’eGFX Breakway 
Box 550 di Sonnet è 
l’ideale per ottenere 
maggiore potenza 
con i software 
capaci di sfruttare 
l’accelerazione dei 
processori grafici. 





IA O0»S91S<r. 


Il cuore della Breakway Box è una piccola scheda sulla quale sono 
presenti il connettore Pei Express 3.0 x16, il controller Thunderbolt 
e i circuiti di alimentazione di base per la gestiore dello standby. 


cm. Avremmo gradito un cavo di 
collegamento più lungo (almeno 
1 metro): la lunghezza è adeguata 
se non lavorate sul portatile, ma 
è davvero troppo corto se utiliz¬ 
zate l'eGFX Breakaway Box come 
acceleratore puro e continuate a 
lavorare direttamente sul notebook. 
Inoltre sarebbe stato bello avere 
anche una porta passante per col¬ 
legare altri dispositvi Thunderbolt 
al Breakway Box. 

LA PROVA 


Per mettere alla prova il Sonnet 
eGFX Breakaway Box 550 e ve¬ 
rificare l'entità dei benefici che è 
possibile ottenere sfruttando un 
processore grafico esterno, abbiamo 
eseguito una serie di test con un 
MacBook Pro 15" 2018 con Touch 
Bar, processore Intel Core i7 con sei 
core e frequenza operativa base di 
2,6 GFIz, acceleratore AMD Radeon 
Pro 560X con 4 Gbyte di memo¬ 
ria Gddr5, 16 Gbyte di memoria 
Ddr4 e disco Ssd da 512 Gbyte. 
AlTinterno del Sonnet eGFX Brea¬ 
kaway Box 550 abbiamo utilizzato 
gli acceleratori AMD Radeon RX 


Vega 56 e AMD Radeon Pro WX 
8200 così da mettere a confronto 
le prestazioni tra due modelli con 
caratteristiche hardware simili, ma 
indirizzati a utenze differenti: la 
prima per il mercato consumer e 
la seconda per quello professio¬ 
nale. Abbiamo anche provato una 
Radeon RX 580, utilizzata come 
base per il kit di sviluppo indicato 
da Apple. Per le prove abbiamo 
utilizzato i benchmark Luxmark 
3.1, Cinebench R15 e GFX Metal; a 
questi abbiamo aggiunto sessioni 
di test eseguite con le applicazioni 
reali Adobe Photoshop CC e Adobe 
Premiere Pro CC. 

I risultati dei test mostrano come 
per alcuni carichi di lavoro un ac¬ 
celeratore grafico esterno è in gra¬ 
do di fare una grande differenza, 
mentre per altri il gioco non vale 
la candela. Il Sonnet eGFX Brea¬ 
kaway Box 550 sì è dimostrato un 
ottimo prodotto: solido, funzionale 
e utilizzabile senza operazioni ag¬ 
giuntive a quelle dell'installazio- 
ne dell'acceleratore grafico e del 
collegamento dei cavi. Il prodotto 
è in sé molto silenzioso, ma poi 
bisogna fare i conti con la ventola 
della scheda grafica scelta. • 


Per la prova abbiamo utilizzato 
tre acceleratori grafici AMD: una 
Radeon RX 580, una Radeon RX 
Vega 56 di classe consumer e una 
Radeon Pro WX 8200 professionale. 


PC Professionale / Dicembre 2018 



























Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent’anni. 
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FIRST LOOKS 



La diplomazia dei motori di ricerca 


O l mese scorso in Francia sia l'Assemblea 

Nazionale (l’equivalente della nostra Camera 
dei Deputati) sia il Ministro della Difesa 
hanno dichiarato che tutti i dispositivi digitali in capo 
alle due organizzazioni smetteranno di utilizzare 
Google come motore di ricerca predefinito. Il suo posto 
verrà preso da Qwant, un servizio sviluppato 
nell’llnione Europea che dichiara di non raccogliere 
alcuna informazione personale sui suoi utenti. 

Questa decisione è soltanto l’ultima di una serie di 
eventi in apparenza scollegati tra loro, ma che invece 
mostrano a un occhio attento come sia in atto una 
vera e propria battaglia diplomatica e commerciale a 
bassa intensità, in cui gli schieramenti e le alleanze 
tradizionali si sono ormai sbriciolate in un clima di 
reciproco sospetto. Gli Stati Uniti hanno messo nel 
mirino ormai da tempo i produttori cinesi: dopo aver 
messo al bando Zte la scorsa primavera (e averla 
in parte riammessa in luglio dopo aver raggiunto 
un nuovo accorto), è ora in atto una campagna di 
dissuasione presso gli alleati Usa che ha per obbiettivo 
i dispositivi e le infrastrutture realizzate da Fluawei, in 
particolare per quanto riguarda le reti 5G. 

La mossa francese mostra però come anche il 
livello di fiducia nei confronti dei Paesi considerati 
tradizionalmente come amici e alleati sia piuttosto 
basso. Non è una novità, infatti, che la grande 
maggioranza dei motori di ricerca utilizzi le 
informazioni raccolte sugli utenti per compilare 
profili personali estremamente dettagliati, con lo 
scopo dichiarato di offrire messaggi pubblicitari 
mirati e quindi più pertinenti. Ma le vicende emerse 
negli ultimi anni, dalle rivelazioni di Snowden allo 
scandalo di Cambridge Analytica, hanno mostrato 
come le informazioni raccolte dai grandi player 
della Rete possano essere sfruttate per obiettivi 
molto più oscuri e preoccupanti di una pubblicità 
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personalizzata. L’amministrazione francese ha 
compiuto i primi passi concreti per garantirsi una 
maggiore autonomia nel campo dei dispositivi 
digitali; ma questioni come queste non possono che 
essere affrontate a livello europeo. I commentatori 
più critici hanno visto queste decisioni come semplici 
dichiarazioni di facciata, che non toccano i veri nodi 
cruciali del settore, come l’extraterritorialità di fatto 
delle informazioni residenti nel doud e la tassazione 
dei giganti del settore tech. 

Un contributo originale al dibattito è venuto da 
Bernard Benhamou, analista presso l’Istituto per 
la Sovranità Digitale, un’istituzione francese creata 
proprio per stimolare e governare la gestione dei 
dati di interesse nazionale. Secondo Benhamou la 
sovranità digitale non dev’essere intesa in senso 
difensivo e autarchico, ma come stimolo alla 
creazione delle condizioni sociali ed economiche che 
possano favorire la nascita e la crescita in ambito 
europeo di nuove aziende capaci di rispondere 
allo strapotere americano e asiatico nel settore di 
Internet e nel nascente mercato dell’intelligenza 
artificiale. Bisogna in particolare trovare strumenti 
che consentano di mantenere all’interno dei confini 
europei le molte startup innovative che continuano 
a sbocciare ma vengono poi spesso acquisite da 
aziende e investitori esterni. 


Q/ È la quota di mercato detenuta da aziende europee tra quelle fondate dopo il 2000 
/q che operano nel settore della tecnologia. Fonte: GP Bullhound 
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• Di Dario Orlandi 

Office 2019: il massimo 

per la produttività, senza cloud 

Microsoft ha rilasciato senza troppo clamore la nuova versione di uno dei suoi prodotti più 
importanti: la suite per la produttività Office, sempre più potente, completa e ricca di funzioni. 


F ino a pochi anni or sono, il lancio 
di una nuova versione di Office sa¬ 
rebbe stato un evento epocale, a cui 
Microsoft avrebbe dedicato la massima 
attenzione mettendo in campo tutto l'ar¬ 
senale del suo potente settore marketing. 
Oggi, invece, le cose sono cambiate profon¬ 
damente: l'annuncio del rilascio di Office 
2019 è stato affidato a un semplice post 
sul blog ufficiale dell'azienda, senza alcun 
evento di presentazione e senza neppure 
una campagna di marketing specifica per la 
nuova versione. Office è stato e continua a 
essere uno dei prodotti di punta dell'azien¬ 
da di Redmond; se da un lato 
è vero che il bilanciamento 
tra le divisioni interne di 
Microsoft si è spostato, con 
un'importanza crescente ai 
servizi e agli strumenti basati 
sul cloud, dall'altro Office 
rimane uno dei capisaldi 
dell'offerta, grazie al suo dominio presso¬ 
ché incontrastato nel settore professionale 
e a una penetrazione comunque ottima 
anche tra gli utenti privati. 

11 motivo di questa poca enfasi è quindi 
un altro: in realtà Microsoft non ha alcun 
interesse a promuovere l'adozione del 
nuovo Office 2019; al contrario, farà tutto 
il possibile per convincere gli utenti, casa¬ 
linghi e professionali, a passare all'offerta 
ad abbonamento Office 365. L'intento è 
chiarissimo, tanto che la versione 2019 della 
suite è stata annunciata come il prodotto 
giusto "per chi non è ancora pronto a pas¬ 
sare al cloud"; il messaggio sottinteso è che 
tutti gli altri farebbero meglio a rivolgersi 
all'offerta Office 365. 


Per un certo periodo, durante lo scorso 
anno, si era addirittura diffusa una voce 
secondo cui la versione 2019 sarebbe stata 
l'ultima distribuita con licenze perpetue; 
in realtà questa affermazione è stata poi 
smentita: i piani di Microsoft sembrano 
infatti prevedere almeno il rilascio di un'ul¬ 
teriore versione "on premises". Ma il solco 
è comunque stato tracciato: Microsoft fa¬ 
rà tutto il possibile per convincere i suoi 
utenti a passare al cloud. Per fortuna, la 
strategia sembra essere più propositiva 
rispetto a quella adottata per esempio da 
Adobe (che ha semplicemente smesso di 
vendere le licenze perpetue 
per i prodotti della Creative 
Suite): Microsoft spinge ver¬ 
so il cloud senza tagliare i 
ponti con il passato, ma of¬ 
frendo ai suoi abbonati una 
serie di funzioni esclusive e 
pacchetti vantaggiosi, che 
(come vedremo) giustificano la migrazione 
nella grande maggioranza dei casi. 
Questa strategia è attuata ormai da alcuni 
anni e il lancio di Office 2019 è stato proprio 
il primo vero banco di prova per le dichia¬ 
razioni di Microsoft. L'azienda non aveva 
mentito ai suoi abbonati quando aveva 
promesso loro ima suite sempre aggiorna¬ 
ta: se si confrontano le novità introdotte in 
Office 2019 con quelle rese disponibili in 
Office 365 nel corso degli ultimi mesi (o, in 
alcuni casi, addirittura anni), le differenze 
sono praticamente nulle, hi pratica gli ab¬ 
bonati hanno iniziato a utilizzare le stesse 
funzioni inserite oggi in Office 2019 già da 
tempo, mentre chi aveva scelto una licenza 
di tipo tradizionale di Office 2016 è rimasto 


fUMicrosoft spinge B 
p suoi utenti versoi 
pii cloud offrendo p 
|nuove funzioni, ma] 
senza fagliare i ponti 


MICROSOFT 
O FFICE 2019 

C77T7a 

da149 

EURO ALLANN0 (1 PQ 

■ PRO 

Dotazione di funzioni impareggiabile 
/ Interfaccia moderna ed efficace / 
Accesso semplificato agli strumenti 
più ostici ed evoluti 

■ CONTRO 

Poche novità rispetto alla versione 
precedente / Ciclo di vita ridotto / 
L’abbonamento Office 365 è più 
vantaggioso in molti casi 

IN BREVE 

La nuova versione di Office porta 
in dote un’interfaccia ancor più 
raffinata, alcune nuove funzioni 
gradevoli ma certo non 
rivoluzionarie e un supporto 
accorciato a 7 anni da parte di 
Microsoft. La potenza e la ricchezza 
degli strumenti disponibili 
è proverbiale, ma l’assenza 
dell’integrazione con il cloud 
rende il pacchetto meno allettante 
rispetto al passato e meno 
completo rispetto agli abbonamenti 
Office 365, specialmente per chi 
possiede molti dispositivi. 
www.office.com/it-it 
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escluso dall'evoluzione. In ogni caso, 
come vedremo, le novità non sono rivo¬ 
luzionarie per nessuna delle applicazioni 
della suite: la maggior parte dei software 
di Office vanta una storia pluridecennale 
ed è difficile individuare e implementare 
funzioni e strumenti innovativi, anche 
alla luce dell'ottimo lavoro svolto da Mi¬ 
crosoft negli ultimi anni. Office è infatti 
cresciuto molto in questo decennio e la 
nuova versione 2019 in qualche modo 
rappresenta il coronamento della sua 
evoluzione, oltre che la fine di un'epoca. 

INSTALLAZIONE 
E INTERFACCIA 

Chi si è trovato a dover installare la suite 
di Microsoft in passato potrebbe essersi 
scontrato con una delle procedure gui¬ 
date più complesse che si siano viste in 
tempi recenti: rinstaller proponeva infatti 
una configurazione di default ma offriva 
poi un albero di opzioni e personalizza¬ 
zioni intricato, in cui anche i più esperti 
avevano qualche difficoltà a orientarsi. 
A partire dalla versione 2013, questo 
installer tradizionale è stato affiancato 
dalla procedura di installazione Click to 
Run (C2R), che era pensata in particolare 
per gli utenti meno preparati dal punto di 
vista tecnico e offriva un'esperienza sem¬ 
plificata al massimo: in pratica bisognava 
soltanto avviare il tool con un doppio 
clic e attendere la fine dell'elaborazione. 
Ora questa tecnologia di installazione è 
proposta come soluzione di default per 
tutti gli utenti, con evidenti vantaggi in 
termini di semplicità, velocità e ridu¬ 
zione degli errori. È importante notare 
che l'installer può lavorare soltanto con 
una connessione attiva a Internet: infatti 
scarica dai server remoti i componenti al 
momento del bisogno, garantendo l'in¬ 
stallazione delle versioni più aggiornate 
di tutti i programmi. Anche le funzioni 
di personalizzazione sono un ricordo del 
passato: l'installer non propone nessuna 
opzione, neppure quella per scegliere la 
cartella di destinazione o i componen¬ 
ti desiderati. Si è quindi passati da un 
estremo all'altro: per evitare di mostra¬ 
re troppe opzioni Microsoft ha deciso 
di non proporne nessuna. Questo può 
però rappresentare un problema per gli 
utenti più smaliziati, che vorrebbero per 
esempio poter scegliere quali componenti 
installare: per riguadagnare un minimo 
controllo sulla procedura di installazione 


bisogna agire sui file di configurazio¬ 
ne Xml, perdendo tutto il vantaggio in 
termini di semplicità d'uso. Una volta 
completata l'installazione. Office mo¬ 
stra un breve filmato introduttivo e poi è 
pronto all'uso: basta aprire il menu Start 
per ritrovare le icone dei vari programmi 
della suite, inseriti nella sezione Aggiunti 
di recente che si trova all'inizio dell'elenco 
dei software installati. Quando si apre 
uno dei componenti del pacchetto ci si 
trova di fronte un'interfaccia utente che 
è quasi immutata rispetto alla versione 
precedente. L'impostazione basata sulla 
barra multifunzione (Ribbon) è infatti 
ancora ben presente in tutti i prodotti 
della suite; non c'è motivo per rinunciar¬ 
vi, poiché nel corso del tempo (e grazie 
alle successive evoluzioni implemen¬ 
tate dagli sviluppatori di Microsoft) si 
è dimostrata la soluzione perfetta per 
rendere accessibile a una grande platea di 
utenti l'enorme complessità e ricchezza 
di funzioni delle applicazioni di Office. 
Altre software house hanno scelto di im¬ 
plementare un'interfaccia simile a quella 
di Office, ma il risultato è convincente 
soltanto in pochissimi casi. Il ribbon, in¬ 
fatti, è ideale per domare la complessità 
estrema dei programmi più potenti e 
ricchi di funzioni, come appunto sono i 
componenti di questa suite, mostrando 
in ogni istante solo gli strumenti più udii, 
pur mantenendo comunque la grande 
massa delle altre funzioni a portata di 
mano. Per rendere efficace un approccio 
di questo genere servono moltissime 
informazioni di telemetria e un'analisi 
accurata dei comportamenti degli utenti 
e dei pattern utilizzati durante le sessioni 
di lavoro quotidiane; un lavoro lungo e 
complesso, che ha pagato ottimi dividen¬ 
di nel caso di Office ma che può essere 
portato a termine con successo soltanto 
dalle software house più attrezzate, co¬ 
me appunto Microsoft. Se l'ottimizza¬ 
zione contestuale non dovesse essere 
sufficiente, nella riga delle etichette è 
presente anche un campo di ricerca Ube¬ 
ro (caratterizzato dal testo Cosa vuoi fare?) 
che consente di individuare le opzioni e 
le funzioni digitandone il nome oppure 
una descrizione sommaria: se infatti non 
si conosce il nome esatto dello strumento 
cercato si può digitare ima frase in lin¬ 
guaggio naturale ("voglio cambiare il 
colore del titolo", oppure "voglio creare 
un grafico a barre tridimensionali") per 
ricevere come risposta un elenco delle 
funzioni e delle impostazioni che potreb¬ 
bero essere utili per ottenere il risultato 



Il nuovo installer Click to Run è l’unico strumento 
di distribuzione previsto per Office 2019; il classico 
tool di installazione Msi è andato definitivamente 
in pensione. 


Q Office 





MI 




■ ■ 



0 — 

wmu 




■■M 



® rk' 



© 


È tutto pronto! Office è installato 

Fare clic sul pulsante Start > Tutte le app. 
Chiudi ; 


Una volta completati il download e l'installazione 
della suite, Office propone una semplice animazione 
che accoglie l’utente e illustra i primi passi da compiere. 



Il setup di Office 2019 installa automaticamente tutte 
le applicazioni previste dalla propria licenza; dopo aver 
completato la procedura si possono avviare dalla sezione 
Aggiunti di recente del menu Start. 
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Carattere ? X 

Carattere Avanzate 
Spaziatura caratteri 


Proporzioni: 100% 


-0 


Spaziatura: Normale 


FI* L__ 

Wl 

Posizione: Normale 

H 

d - 6 1 

M 

(valerenatura caratteri:! 


-yj punti e oltre 



Caratteristiche OpenType 


Legature: 

Nessuna 

H 

Spaziatura numeri: 

[ Predefinito 

H 

Formati numerici: 

Predefiniti 

H 

Set stilistici: 

|^Predefiniti 

Id 


I I Usa alternative contestuali 
Anteprima 


Come si può evitare di essere profilati in base alle abitudini di navig 


Imposta come predefinito Effetti di testo... OK | | Annulli 


© 

Informazioni 

Apri 

Salva 

Salva con nome 


Stampa 

Condividi 

Account 

Feedback 


Editoriale - Word 


Account 


Informazioni utente 


PC 


Cambia foto 
Dettagli personali 
Disconnetti 
Cambia account 

Sfondo di Office: 

Nessuno sfondo 

Tema di Office: 




Informazioni sui prodotti 

0 Office 

Prodotto attivato 

Microsoft Office Professional Plus 2019 

Questo prodotto contiene 

Al xB NH 09 P3 p# «1 Q 


Modifica codice Produci Key 




Aggiornamenti di Office 


Gli aggiornamenti vengono scaricati e installati 
Opzioni di automaticamente, 

aggiornamento * 


? 


Informazioni su Word 


Altre informazioni su Word, supporto, ID prodotto e 
Informazioni su copyright. 

Word Versione 1808 (build 10338.20019 A portata di clic) 


La crenatura automatica dei caratteri migliora 
l’aspetto dei titoli e degli altri testi di grandi 
dimensioni, armonizzando gli spazi tra le lettere. 


Office 2019 propone un nuovo tema che si sposa alla perfezione 
con la modalità scura di Windows 10; peccato che debba essere attivato 
separatamente rispetto all’opzione del sistema operativo. 


desiderato. L'impostazione dell'interfac¬ 
cia è sostanzialmente identica rispetto 
a quella proposta dalla versione pre¬ 
cedente: le novità estetiche annunciate 
la scorsa primavera, infatti, non hanno 
trovato spazio nella versione definitiva 
della suite Office 2019. 

Curiosamente, qualche giorno dopo il 
rilascio della versione finale della suite, 
gli abbonati a Office 365 hanno ricevuto 
un aggiornamento che ha iniziato a in¬ 
trodurre alcune novità significative, con 
icone rinnovate, un'impostazione più 
ariosa e altre piccole e grandi novità. Non 
è chiaro se questa evoluzione sarà estesa 
anche alla versione con licenza perpetua 
di Office, ma le speranze non sono molte: 
Microsoft ha infatti sottolineato più volte 
che le novità funzionali saranno destinate 
soltanto agli abbonati, mentre i posses¬ 
sori di ima licenza perpetua riceveranno 


unicamente gli aggiornamenti legati alla 
correzione di bug e al miglioramento 
delle prestazioni. Alcune tra le funzioni 
più importanti delle ultime versioni di 
Office sono basate sul cloud, ma questo 
non significa che siano accessibili soltanto 
agli abbonati Office 365: anche la versione 
2019, infatti, può utilizzare i servizi di 
cloud Storage come destinazione per i 
salvataggi. Oltre a OneDrive di Micro¬ 
soft, Office supporta in modo nativo le 
condivisioni Sharepoint di Office 365, 
ma grazie a integrazioni di terze parti 
la compatibilità può essere estesa anche 
ad altri servizi (per esempio Dropbox). 
Il cloud è la base su cui si appoggiano 
le funzioni di accesso concorrente, che 
sono oggi perfettamente efficienti in tutti 
i principali prodotti della suite: si può 
infatti lavorare in gruppo (co-authoring) 
sui documenti di Word, le tabelle di Excel 


e (con modalità meno intuitive) le pre¬ 
sentazioni di PowerPoint. Le modifiche 
compiute da ciascun utente vengono 
mostrate in tempo reale, con un piccolo 
elemento grafico che indica in maniera 
chiara l'autore di ogni azione. 

LE APPLICAZIONI 


Le novità principali proposte da Word 
non fanno gridare al miracolo, special- 
mente se lo si è installato su un computer 
tradizionale. Sono stati infatti migliorati 
alcuni strumenti accessori come il tradut¬ 
tore automatico (che svolge un ottimo la¬ 
voro appoggiandosi sul servizio di Bing) 
e la lettura ad alta voce dei testi, che ha 
un'impostazione più naturale in inglese 
ma è ancora ''robotico" nella versione 


Word 

;ione Visualizza 

Guida 

Lab SW ® - Q 

Q jlio cambiare il colore del titolo] £}. Condivi 

, — —J 

^ Colore carattere 

^ AaBbCcDc 

▼ H Normale 

AaBbCcDc 

fi Nessuna... 

Sfondo 

^ Colore bordo 

ri Stll 

<§) Colore pagina 


Stili testo 

? 



0 Visualizza la Guida per "voglio cambiare il c... 


Ricerca intelligente di "voglio cambiare il colore... 




La casella di ricerca aggiunta alla barra multifunzione 

delle applicazioni di Office permette di individuare gli strumenti 

cercati anche digitando frasi in linguaggio naturale. 



Gli strumenti di apprendimento sono una novità della versione 2019 
di Word: consentono di ampliare l’interlinea, modificare la larghezza 
della colonna, cambiare il colore di sfondo della pagina e altro ancora. 
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italiana. È disponibile un'opzione per 
attivare la crenatura dei caratteri oltre 
una dimensione specificata (modificando 
la spaziatura tra le lettere per ottenere 
un aspetto più uniforme e gradevole) e 
una nuova modalità di lettura dedicata 
aU'apprendimento con alcuni strumen¬ 
ti ottimizzati per migliorare lo studio: 
per attivarla basta fare clic sul pulsante 
Strumenti di apprendimento nella scheda 
Visualizza. Questo nuovo tool eliminerà 
gran parte dell'interfaccia utente e con¬ 
sentirà di modificare l'aspetto 
del documento aumentando 
l'interlinea e lo spazio tra i 
caratteri, attivando la sillaba¬ 
zione e presentando il testo 
in una colonna con larghez¬ 
za variabile e varie combina¬ 
zioni di colori. A proposito 
di colori: ora Office propone anche un 
tema nero che si sposa alla perfezione 
con la modalità scura di Windows 10. 
Peccato che il passaggio tra un tema e 
l'altro non sia collegato all'impostazione 
del sistema operativo; bisogna invece 
agire su un'opzione separata, presen¬ 
te nella sezione Account del backstage. 
Per fortuna la modifica viene estesa a 
quasi tutte le applicazioni della suite, 
con l'esclusione di Access. L'accesso al 
backstage rimane anche in questa versio¬ 
ne inutilmente macchinoso; per poterlo 
raggiungere bisogna prima aprire un 
documento (nuovo oppure già esisten¬ 
te): solo allora, infatti, sarà visualizzata 
l'etichetta File nella barra multifunzione 
che consentirà di raggiungere le opzioni 
avanzate del programma. 

L'elenco delle novità è un po' più ricco 
per i possessori di un dispositivo con 
schermo sensibile al tocco accompagnato 
da una penna digitale. In questo caso, 
infatti, le novità sono più significative e 
apprezzabili: i nuovi strumenti di sele¬ 
zione, evidenziazione e annotazione si 
fanno apprezzare, così come interessante 
è l'astuccio che contiene tutte le penne e le 
gomme virtuali dell'utente e può essere 
richiamato in tutte le applicazioni della 
suite, ma soprattutto su tutti i dispositivi 
collegati allo stesso account. Anche dal 
punto di vista tecnico, la gestione delle 
penne più evolute è migliorato in ma¬ 
niera significativa: ora le applicazioni di 
Office supportano le periferiche di input 
sensibili alla pressione e all'inclinazione. 
La nuova versione di Excel ha rice¬ 
vuto qualche novità in più, anche se 
l'impatto sul lavoro quotidiano resta 
piuttosto marginale per la grandissima 


Excel 2019 propone 


nuove tipologie di 


grafico e strumenti 


dedicati ala creazione 


delle tabelle pivot 


maggioranza degli utenti: è stata arric¬ 
chita la dotazione di funzioni e connetto¬ 
ri, sono stati migliorati alcuni strumenti 
di input legati a PowerQuery, mentre sul 
fronte dell'output è stata integrata ima 
nuova funzione per pubblicare dati da 
Excel in Power BI, il servizio di business 
intelligence targato Microsoft. Più inte¬ 
ressanti per gli utenti cornimi sono le 
nuove tipologie di grafico aggiunte alla 
già ricchissima dotazione del software: 
imbuti, mappe, torte multilivello e ca¬ 
scate sono accessibili 
direttamente dall'e¬ 
lenco di Excel, che 
propone anche una 
preziosa funzione di 
suggerimento capace 
di indicare le modalità 
di visualizzazione più 
adatte in base al set di dati selezionato. 
Una funzione simile è stata implementata 
anche per le tabelle pivot, che oggi sono 
più semplici da creare (grazie proprio agli 
strumenti di suggerimento automatico) e 
anche da utilizzare, per merito di alcuni 
controlli evoluti (come slicer e timeline) 
che semplificano la navigazione tra i dati. 
Nella nuova versione di PowerPoint si 
segnalano finalmente alcune novità signi¬ 
ficative, capaci di cambiare il lavoro di 
ogni giorno: la più significativa è il sup¬ 
porto all'organizzazione non lineare delle 
diapositive. Ora PowerPoint consente di 
suddividere la sequenza delle slide in 
sezioni e soprattutto di aggiungere dia¬ 
positive di riepilogo per navigare velo¬ 
cemente tra una sezione e l'altra durante 
la presentazione. Grazie a questa novità 
si possono preparare approfondimenti e 
argomenti collegati che potranno esse¬ 
re illustrati oppure trascurati a seconda 


Intento Promettanone Layout Wenmer*! 


dell'andamento della presentazione e del 
tempo a disposizione. Gradevole è anche 
il nuovo effetto Morph, una transizione 
capace di trasformare una diapositiva in 
un'altra modificandone gli elementi: il ri¬ 
sultato è più efficace quando si lavora con 
diapositive simili tra loro o contenenti gli 
stessi elementi, ma con un po' di pratica 
(e di buon gusto) si possono ottenere ri¬ 
sultati molto accattivanti. PowerPoint ha 
anche guadagnato la capacità di integrare 
e visualizzare nuovi formati grafici, come 
icone, grafica vettoriale Svg e modelli tri¬ 
dimensionali (scaricabili anche da archivi 
ordine come Remix 3D). 

Outlook, infine, è stato rifinito in alcu¬ 
ni dettagli ma è in gran parte uguale 
alla versione precedente; le novità più 
significative riguardano un aggiorna¬ 
mento della visualizzazione dei contatti, 
il supporto delle menzioni in stile social, 
utilizzando il carattere @ prima del nome 
dell'utente (un'innovazione utile se tutù 
i membri di un gruppo di lavoro iniziano 
a sfruttarla a dovere) e nuovi pannelli di 
riassunto (summary card) per i viaggi e 
per le spedizioni. La vera killer feature 
della nuova versione di Outlook potrebbe 
essere il miglioramento della Posta in 
arrivo evidenziata (Focused Inbox), un 
algoritmo che separa automaticamente 
i messaggi più urgenti e importanti dal 
resto della corrispondenza; abbiamo usa¬ 
to il condizionale, però, perché questa 
funzione è disponibile soltanto in abbina¬ 
mento agli account Office 365, Exchange 
e Outlook.com. Incomprensibile è anche 
la decisione di trascurare ancora una vol¬ 
ta l'integrazione con i calendari di terze 
parti: come in passato, infatti, Outlook 
supporta soltanto la sincronizzazio¬ 
ne di singoli calendari in formato Ics. 


Ressncrs* Visuala* Guida Q Cosa vuoi far*? 




Cahbn (Corp *11 * A* *" A*- V ir * 
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Apouno Carane* 

Spostamento * x 
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Do Mot Trac k « il futuro 


Usare i servizi intelligenti? 


a.» 


-fc Attivare i servìzi intelligenti per consentire a Office di 
ottenere le traduzioni per il documento, con tecnologia 


del servizio Microsoft Transistor. 



profilo facvtxx* o un account Google con Informazioni sanitarie o preferente personali (religiose, poi 
sessuali e cosi via), anche perche quando • dati sono stati raccolti e i profili compOati è quasi imposstf» 
saper e il» k vende e chi II acquista, e per quah scopi. 

Per indicar» la volontà dì non essere tracciati si può quindi utilizzare I*oppone Do Not Tradì ( Ont),_ 


La funzione 
di traduzione 
automatica si 
appoggia ai server 
di Bing e consente 
di ottenere in pochi 
istanti un testo 
utilizzabile 
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Un grafico ad albero rappresenta i valori dei dati come aree di rettangoli. E 
utile per rappresentare informazioni gerarchiche. 


I nuovi grafici ad albero distribuiscono i dati come rettangoli 
di dimensioni proporzionali al valore numerico di ogni riga 
e organizzati in aree di colore diverso. 
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La transizione Morph di PowerPoint è ideale per passare 
da una diapositiva introduttiva a una di dettaglio, specialmente 
se alcuni elementi (per esempio i titoli) rimangono uguali. 


Questa modalità di integrazione poteva 
essere accettabile dieci o quindici anni 
or sono, ma oggi anche le app gratuite 
per gli smartphone e tutti gli altri client 
per i sistemi desktop consentono di in¬ 
serire le credenziali di autenticazione 
per il gestore di calendari (per esempio 
Apple oppure Google) e poi importare 
tutti i calendari collegati, oppure sele¬ 
zionare quelli desiderati da una lista. La 
suite non comprende, invece, la versione 
2019 di OneNote: il software di gestione 
delle annotazioni, infatti, non sarà più 
sviluppato come applicazione desktop 
tradizionale, ma potrà essere scaricato 
dallo store come app Windows Univer- 
sal. Chi non volesse passare a questa 
versione (per esempio tutti coloro che 
fanno uso di estensioni di terze parti) 
può comunque scaricare e installare la 
versione 2016 del programma. Access 
ha visto l'integrazione di nuove tipologie 
di grafico, l'aggiunta di un nuovo tipo 
di dati (Biglnt) e la reintroduzione del 
supporto al formato dBase. Le colonne 
di proprietà possono ora essere ordinate 
anche alfabeticamente e si possono asso¬ 
ciare le etichette ai controlli nelle masche¬ 
re per mantenere un'associazione di tipo 
programmatico e non soltanto visuale. 

PREZZI, CONFRONTI 
E AGGIORNAMENTI 

Office 2019 è proposto in varie versioni, 
dedicate ai professionisti e agli utenti 
privati. La versione Home & Student 
costa 149 euro per un singolo Pc e inclu¬ 
de Word, Excel e PowerPoint; il passo 


successivo è denominato Home & Busi¬ 
ness, costa 299 euro per un Pc e aggiunge 
anche Outlook e OneNote. La versione 
Professional costa 579 euro per un Pc e 
inserisce nel pacchetto anche Publisher 
e Access. I costi non sono elevatissimi 
in assoluto, specialmente se confrontati 
ai prezzi imposti da Microsoft soltan¬ 
to qualche anno fa; un rapido giro sui 
principali siti dedicati al commercio elet¬ 
tronico potrà inoltre far scoprire offerte 
e sconti anche molto significativi, che 
consentono di acquistare una licenza 
legittima della suite a prezzi davvero 
interessanti. Come abbiamo illustrato 
nel dettaglio in questa prova, la nuova 
release di Office non offre grandissime 
novità: qualche funzione interessante 
è presente, ma chi è soddisfatto della 
versione precedente potrebbe tranquil¬ 
lamente continuare a utilizzarla ancora 
per qualche tempo. Chi poi non ha ancora 
effettuato il passaggio a Windows 10 si 
trova senza alternative: Office 2019, in¬ 
fatti, non è compatibile né con Windows 
7 né con 8 e 8.1. Anche il formato dei file 
è rimasto immutato rispetto al passato: 
l'avvento di Office 2019 non spinge quin¬ 
di in alcun modo gli utenti a effettuare 
l'upgrade. Cade anche la motivazione, 
valida specialmente in ambito aziendale, 
del supporto più lungo: Microsoft ha 
infatti deciso di assegnare a Office 2019 
un ciclo di vita pari a cinque anni più 
due di supporto esteso (contro i dieci 
del passato), allineandone in pratica il 
pensionamento a quello di Office 2016. 
La concorrenza nel settore della pro¬ 
duttività è piuttosto debole: le soluzioni 
open source, come LibreOffice, hanno 
mantenuto le loro posizioni ma non 


hanno saputo intaccare l'enorme base 
installata della suite Microsoft, che ha 
guadagnato ulteriore margine grazie 
alle funzioni di collaborazione e all'in¬ 
tegrazione con il cloud: queste featu- 
re richiedono infrastrutture potenti e 
costose, difficili da approcciare per il 
mondo dell'open source. Una piccola 
ma fastidiosa presenza è quella delle 
soluzioni cloud only di Google e altri ser¬ 
vizi specializzati (attivi in particolare nel 
settore delle presentazioni): anche se non 
possono confrontarsi con gli strumenti 
proposti da Microsoft sul piano della 
pura potenza, hanno dalla loro un'estre¬ 
ma leggerezza e semplicità d'uso, che si 
somma a un'ottima penetrazione poten¬ 
ziale e a una dotazione che è comunque 
in grado di soddisfare le esigenze di un 
utente non troppo evoluto. 

Il più temibile concorrente di Office 2019 
proviene dalla sua stessa famiglia ed è 
naturalmente l'offerta cloud Office 365: 
l'abbonamento Personal ha un prezzo di 
listino di 69 euro all'anno e consente di 
installare tutte le app della suite (Word, 
Excel, PowerPoint, Outlook, Publisher 
e Access) su tutti i dispositivi personali, 
per utilizzarla contemporaneamente su 
un massimo di cinque device. La versio¬ 
ne Home, invece, per 99 euro all'anno 
allarga la platea degli utenti supportati 
da uno a sei, ciascuno dei quali potrà 
attivare l'abbonamento su tutti i suoi 
dispositivi. Ogni abbonamento com¬ 
prende anche uno spazio di Storage pari 
a 1 Tbyte su OneDrive per ogni utente e 
60 minuti al mese di chiamate via Skype. 
Altrettanto vantaggiose sono le proposte 
per le aziende, che partono da 8,80 euro 
al mese per utente. • 
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• Di Nicola Martello 

Foto bellissime con 
Aurora Hdr 2019 



SKYLUM 
AURORA HDR 
2019 


L’elaborazione è Hdr un gioco da ragazzi: grazie aU’intelligenza 
artificiale i risultati del tone mapping sono veramente ottimi. 


A urora Hdr è un programma 
specializzato nell'elaborazione 
delle foto con la tecnica dell'alta 
dinamica (Hdr significa High Dynamic 
Range), per recuperare la visibilità dei 
dettagli nelle parti più chiare e più scure 
delle immagini e ottenere così uno scat¬ 
to non solo più bilanciato per contrasto 
e luminosità, ma anche con colori vividi 
e accattivanti. Il software, disponibile 
sia per Windows sia per macOS, è stato 
presentato per la prima volta nel 2015 
come risultato della collaborazione tra 
Skylum e Trey Ratcliff, 
un fotografo professioni¬ 
sta specializzato in scatti 
Hdr, e ora con l'edizio¬ 
ne 2019 arriva alla sua 
quarta versione. L'utente 
tipo di Aurora Hdr è il 
fotografo professionista 
che vuole ottenere scatti capaci di cat¬ 
turare l'attenzione del lettore di una 
rivista e del visitatore di un sito Web, 
ma grazie alla semplicità dell'interfaccia 
e alla linearità del flusso di lavoro anche 
l'appassionato lo può usare con profitto. 
Il software funziona sia da solo sia 
come plug-in per Adobe Photoshop 
CC, Lightroom Classic CC, Photoshop 


Elements e Apple Aperture (questi 
ultimi due solo su Mac). Dall'inter¬ 
faccia di Aurora si possono anche lan¬ 
ciare i plug-in grafici già installati nel 
computer, per ulteriori elaborazioni 
dell'immagine. L'interfaccia di Auro¬ 
ra Hdr, rinnovata in questa edizione 
per renderla più semplice e intuitiva, 
è molto scura, conforme allo standard 
ormai affermato da anni nel settore de¬ 
gli applicativi grafici professionali. La 
preview domina letteralmente lo scher¬ 
mo; sulla destra è collocato il pannello 
suddiviso in sezioni che 
contengono gli strumenti 
e i parametri di regolazio¬ 
ne, mentre sotto si trova 
la libreria con i preset. 
Entrambi i pannelli sono 
retrattili, per consentire 
di vedere a pieno scher¬ 
mo la fotografia. Inoltre, con un clic 
si può fare un confronto immediato 
tra l'originale e l'elaborazione oppure 
dividere in due l'anteprima per vedere 
le due versioni; la divisione mobile, 
però, è solo verticale. Per evidenziare 
i pixel completamente bianchi oppure 
neri, che non sono recuperabili perché 
le informazioni cromatiche contenute 



EURO 


■ PRO 

Interfaccia semplice e intuitiva 
/ Ottimi risultati già in 
automatico / Funziona bene 
anche con uno scatto singolo / 
Molti preset di tone mapping 

■ CONTRO 

Le correzioni di aberrazione 
cromatica, distorsione e bordi 
viola sono solo manuali / 

I preset nelle librerie curate dai 
fotografi sono troppo estremi 

IN BREVE 

Aurora è un programma 
specializzato nell’elaborazione 
Hdr delle immagini, sia le serie 
con esposizione a forcella sia gli 
scatti singoli. Il motore di tone 
mapping Quantum Hdr impiega 
l’intelligenza artificiale 
addestrata con migliaia di 
esempi e i risultati - ottimi - 
si vedono. Sono disponibili molti 
preset, per ottenere elaborazioni 
naturali oppure esasperate. 
https://skylum.com/it 


§|l preset realizzati | 
in collaborazione con 
foto grafi specializzati 

B :ano ai risultati | 
più estremiBpÉ 
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L’area di lavoro di Aurora Hdr 2019 è molto ordinata: ampia anteprima, 
strumenti di elaborazione a destra e librerie di preset in basso. 


Le librerie tematiche con i preset sono pensate per gli interni 
e i paesaggi, per ottenere effetti drammatici o artistici. 



Per confrontare l’originale con l'immagine elaborata si può spezzare 
in due l’anteprima e spostare il confine della divisione in orizzontale 
trascinandolo facilmente con il cursore del mouse. 


Il programma evidenzia in rosso i pixel totalmente bianchi, 
in blu quelli perfettamente neri. Bastano due clic suN’istogramma 
in alto a destra per evidenziare le zone “bruciate" neH’immagine. 


sono andate completamente perdute, 
basta fare un clic su ciascun estremo 
deiristogramma posto in alto a destra. 
Le miniature dei preset sono generate 
in tempo reale a partire dall'immagine 
su cui si sta lavorando e permettono 
così di avere un'idea immediata del 
risultato ottenibile. La loro creazione 
richiede qualche secondo se i preset 
sono molti, ma l'attesa è largamente 
compensata da una scelta molto più 
mirata: non serve provarli tutti a tap¬ 
peto solo per farsi un'idea del possibile 
risultato. I preset sono raccolti in librerie 
o collezioni tematiche: Essential, Land- 
scape, Architecture, Dramatic, Artistic. 


A queste si aggiungono quelle curate dai 
fotografi Trey Ratcliff, Serge Ramelli e 
Randy Van Duinen, che però produ¬ 
cono risultati a nostro avviso troppo 
estremi e artificiosi, adatti solo in casi 
particolari. I preset generici Landscape e 
Architecture sono molto più utili, poiché 
permettono di ottenere elaborazioni 
esteticamente molto valide, con colori, 
contrasto e luminosità più equilibrati 
e naturali. L'applicazione dei preset è 
regolabile in intensità con un cursore; 
inoltre, naturalmente, si può modificarli 
e salvarli come versioni personalizzate. 
Per quanto riguarda l'elaborazione ve¬ 
ra e propria. Aurora si distingue dalla 


concorrenza per il motore Quantum 
Hdr, basato su una tecnologia di tone 
mapping che usa l'intelligenza artificiale 
seguendo un algoritmo sviluppato da 
Skylum in tre anni di lavoro. Quantum 
Hdr entra in azione già all'inizio del 
progetto, durante l'importazione del¬ 
le foto, quando aiuta ad analizzare e 
unire al meglio i diversi scatti catturati 
con l'esposizione a forcella ( bracketing ). 
L'intelligenza artificiale aiuta nel de¬ 
ghost delle immagini, ovvero quando 
bisogna eliminare i particolari che non 
si sovrappongono nelle diverse imma¬ 
gini, perché si sono mossi tra uno scat¬ 
to e l'altro (come persone, automobili. 
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nuvole, o semplicemente le fronde degli 
alberi agitate dal vento). Nel raro caso 
in cui l'algoritmo funzioni male si può 
comunque stabilire a mano quale foto 
prendere come riferimento. Anche l'alli¬ 
neamento degli scatti è effettuato auto¬ 
maticamente in maniera molto precisa, 
così come la riduzione del rumore dei 
file Raw e la correzione manuale delle 
aberrazioni cromatiche (è una novità 
di questa edizione). 

Il motore Quantum Hdr lavora sia con 
una serie di immagini a forcella sia con 
uno scatto singolo. La fase di istruzione 
del motore curato da Skylum è stata 
completata facendo analizzare da una 
rete neurale migliaia di scatti a forcella, 
per affinare i parametri di funziona¬ 
mento dell'algoritmo. Grazie a questo 
apprendimento il motore durante il 
tone mapping preserva la naturalezza 
dei colori, riequilibra il contrasto e so¬ 
prattutto evita la comparsa di aloni e 
di artefatti, i difetti più comuni visibili 
nelle immagini Hdr di bassa qualità, 
realizzate malamente. Ma non basta: 
Aurora mette in campo anche la nuova 
tecnologia Hdr Smart Structure, che 
preserva i dettagli e la nitidezza delle 
immagini elaborate, sempre senza ge¬ 
nerare gli artefatti tipici delle foto Hdr 
troppo estreme. 

Il programma offre molti strumenti per 
rifinire l'aspetto delle foto regolando 
colori, dettagli e luminosità. Tra questi 
segnaliamo il filtro polarizzatore, ef¬ 
fettivamente capace di ridurre i riflessi 
luminosi sulle superfici e rendere più 
blu le parti del cielo libere dalle nuvo¬ 
le, e Hdr Noise che riduce il rumore 
dovuto al processo di tone mapping. 
Però è meglio non applicarlo all'intera 
immagine, poiché attenuerebbe troppo 
i dettagli più minuti; l'ideale è usare 
un layer e creare una maschera a cui 
applicare il filtro, ad esempio solo per 
il cielo. Infatti, il software permette an¬ 
che di creare più livelli e maschere con 
gradienti lineari o radiali; così si può 
stabilire quali parti delTimmagine de¬ 
vono essere modificate con un determi¬ 
nato filtro, eventualmente applicandolo 
con un pennello. Interessante è poi la 
trasformazione della cromia delle foto 
in base a Lut (Lookup Table) raccolte in 
una libreria oppure caricate da file nei 
formati Cube, 3dl, Look. Grazie a questa 
funzione si può emulare la resa di pelli¬ 
cole e trattamenti fotografici particolari. 
Notiamo infine che Aurora può lavorare 


in modalità batch, con riconoscimento 
automatico delle serie di foto a forcel¬ 
la, e consente di ripercorrere avanti e 
indietro la sequenza di strumenti e fil¬ 
tri applicati grazie al nuovo pannello 
History, che elenca tutte le operazioni 
compiute, per variare i parametri anche 
di effetti applicati in precedenza. 

Nei nostri test abbiamo provato sia 
esposizioni multiple sia singoli scatti 
e in tutti i casi abbiamo ottenuto ottimi 
risultati, visivamente molto validi e mai 
artificiali. Si tratta di una prestazione 
veramente notevole, segno che il motore 
Quantum Hdr funziona davvero bene. 
Già di default le regolazioni applicate 
in automatico dal software sono con¬ 
vincenti e solo di rado abbiamo dovuto 
metter mano ai parametri dei filtri. Le 
immagini elaborate hanno un aspetto 
naturale e verosimile ma possono appa¬ 
rire un po' smorte e scialbe a chi invece 


vuole creare foto con un forte impatto 
visivo, ricche di colori e di contrasti, 
capaci di colpire e stupire chi le guarda. 
Questo naturalmente non è un difetto 
del programma, che è regolato in modo 
da proporre per default un'elaborazione 
naturale. Per pompare colori e contrasti 
bastano pochi clic: si sceglie un preset 
più artistico (e più finto) oppure si mo¬ 
dificano i parametri dei filtri. Abbiamo 
poi apprezzato l'assenza di artefatti, in 
particolare i classici aloni visibili nelle 
foto Hdr scadenti; la precisione con cui 
il motore Quantum Hdr lavora è davve¬ 
ro notevole. Si ottengono risultati validi 
anche con un singolo scatto: il recupero 
delle parti troppo scure e troppo chiare 
rasenta il miracoloso. Ovviamente que¬ 
ste zone non devono essere compieta- 
mente bruciate; neppure l'intelligenza 
artificiale, infatti, può creare da zero le 
informazioni dove non ci sono. • 



Il filtro polarizzatore 
è ottimo per rendere 
più blu il cielo 
libero da nuvole e 
per ridurre i riflessi 
sulle superfici. 
Ovviamente bisogna 
prestare attenzione 
a non esagerare. 


Per le elaborazioni 
più complesse è utile 
creare più livelli di 
regolazione, ciascuno 
dotato di un’eventuale 
maschera dipinta a 
mano oppure sfumata 
con un gradiente 
lineare o radiale. 
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i Di Dario Orlandi 


Un assistente per la posta 


Edison Email è un Client avanzato che offre alcune funzioni utili 
e originali, anche se non ancora tutte adattate al pubblico italiano. 


E dison Email è un'app di posta elet¬ 
tronica disponibile gratuitamente sia 
per iOS sia per Android, che riesce 
a proporre un'interfaccia utente semplice 
senza per questo rinunciare alle funzioni 
avanzate. L'impostazione è classica, con 
una inbox unificata a cui si aggiungono 
le funzioni per restringere l'attenzione a 
caselle specifiche o a singole cartelle al loro 
interno. Edison supporta tutti i principali 
standard di posta elettronica, con proce¬ 
dure di autenticazione semplificate per i 
provider più diffusi (come per esempio 
Gmail, Outlook.com, Yahoo Mail e così via). 
Il triage dei messaggi è affidato agli or¬ 
mai tradizionali swipe laterali; le azioni 
supportate sono quattro (swipe breve 
e lungo, verso destra o verso sinistra) e 
possono essere personalizzate a piacere 
agendo sulle impostazioni. Per default gli 
swipe verso sinistra spostano i messaggi 
nell'archivio e nel cestino, mentre quelli 
verso destra attivano la funzione ritardo 
(snooze) e ripristinano lo stato di lettura. 
Le opzioni di ritardo sono tre (più tardi, 
domani o la settimana prossima), a cui si 
aggiunge quella per impostare una data 
e un orario personalizzati. A proposito di 
personalizzazione, anche gli orari esatti 
delle tre opzioni rapide possono essere 
modificati per adattarsi alle esigenze di 
ciascun utente. 

Ma la funzione più originale e utile è l'as¬ 
sistente personale, costituito da una serie 
di algoritmi avanzati che analizzano i con¬ 
tenuti dei messaggi ricevuti alla ricerca 


di informazioni specifiche. Per esempio, 
Edison Email è in grado di riconoscere le 
newsletter e individuarne la procedura 
per cancellare l'iscrizione: propone poi 
un elenco di tutte le newsletter a cui si è 
registrati e consente di eliminare la sotto- 
scrizione con un singolo tap. A prescindere 
da qualsiasi altra considerazione, questa 
sola funzione giustifica a nostro parere 
l'installazione dell'app, che - ricordiamo 
- è gratuita. Ma le funzioni dell'assistente 
non si fermano qui: è infatti in grado di 
verificare la sicurezza dei propri account 
email, confrontando i dati con le informa¬ 
zioni pubbliche sui data breach. Non solo: 
controlla anche gli account dei contatti e 
consente di segnalare loro eventuali pro¬ 
blemi per metterli in guardia. L'assistente 
propone anche altre funzioni potenzial¬ 
mente interessanti: è in grado di individua¬ 
re i messaggi relativi ai biglietti aerei, alle 
spedizioni, alle ricevute e alle bollette o ai 
biglietti per spettacoli e concerti. Le infor¬ 
mazioni estratte non vengono presentate 
semplicemente come collezioni di messag¬ 
gi email, ma offrono una visualizzazione 
ottimizzata che rende molto più semplice 
e fruibile la gestione delle informazioni. 
Al contrario di quanto abbiamo riscon¬ 
trato con le newsletter, però, in questi casi 
l'efficacia del riconoscimento non è stata 
altrettanto convincente. Probabilmente le 
funzioni di riconoscimento sono ottimiz¬ 
zate per il pubblico di lingua inglese; del 
resto, neppure l'interfaccia utente è per 
ora disponibile in italiano. 
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Scoprire 

i nomi degli oggetti 

L’intelligenza artificiale identifica gli oggetti 
in una foto e ne mostra il nome in più lingue 


Un archivio per le 
opere dei bambini 

Artkive è un servizio dedicato alla digitalizzazione 
e all’archiviazione dei disegni dei bambini 


N egli ultimi mesi le 
applicazioni pratiche 
degli algoritmi di deep 
learning si stanno moltiplican¬ 
do, sia per merito della stan¬ 
dardizzazione di alcune fun¬ 
zioni di base, che sono uscite 
dagli ambiti ristretti dei labora¬ 
tori di ricerca per entrare nella 
dotazione di molti pacchetti 
software accessibili al più vasto 
pubblico degli sviluppatori, sia 
per la disponibilità di ambienti 
di computazione scalabili che 
possono essere implementati 
nel cloud con pochissimo sfor¬ 
zo e una spesa contenuta. 
L'ultimo esempio è l'app 
Whatslt, un semplice ma inte¬ 
ressante esperimento che re¬ 
stituisce i nomi degli oggetti 
inquadrati, nella lingua madre 
dell'utente (l'italiano nel nostro 
Paese) ma soprattutto in 56 lin¬ 
gue straniere, dalle più comuni 


a quelle più esotiche. L'efficacia 
del riconoscimento, natural¬ 
mente, non è sempre perfetta 
e dipende sia dall'oggetto in¬ 
quadrato (quelli più comuni 
hanno una probabilità mag¬ 
giore di essere individuati) sia 
dalla qualità dell'immagine, in 
base a parametri come l'angolo 
dell'inquadratura, l'illumina¬ 
zione o la separazione rispetto 
allo sfondo. Ma la precisione è 
sorprendente per un algoritmo 
automatico; consente di scopri¬ 
re in pochi istanti il nome di 
un oggetto e soprattutto la sua 
traduzione. Whatslt è gratuita 
ma consente un massimo di 
10 traduzioni al giorno (e po¬ 
trebbe mostrare annunci pub¬ 
blicitari); per eliminare queste 
limitazioni bisogna sottoscri¬ 
vere un costoso abbonamento 
in-app (13,49 euro al mese o 
46,99 euro all'anno). 


9 uasi tutti i bambini ama¬ 
no disegnare e colorare; 
realizzano con grande 
iccole opere d'arte che 
regalano poi ai genitori o che 
vogliono esporre nelle loro ca¬ 
merette. Ma cosa fare di questa 
sterminata produzione artisti¬ 
ca? Spesso si è combattuti tra 
la necessità pratica di evitare 
un accumulo incontrollato e il 
dispiacere nel buttare un lavo¬ 
ro che ha richiesto così tanto 
impegno e che è stato donato 
come atto d'amore. 

Artkive è un servizio pensato 
proprio per risolvere questo 
dilemma: i disegni, i quadri 
e tutti gli altri lavori artistici 
possono essere digitalizzati e 
organizzati in un archivio che 
consente una fruizione sem¬ 
plice, una ricerca immediata e 
un'organizzazione perfetta. Per 
ogni elemento si possono infatti 


aggiungere metadati come mar¬ 
cature temporali, titolo, l'autore 
(per chi si trova in casa più di 
un piccolo artista), flag per con¬ 
trassegnare i preferiti, etichette 
personalizzate e altro ancora. 
L'app consente di condivide¬ 
re i lavori migliori, pubblicarli 
sui social network e utilizzarli 
come base per la realizzazione 
di oggetti e gadget ordinabili 
direttamente dall'app; per ora, 
questa funzione è accessibile 
però solo ai residenti negli Usa 
e in Canada. Artkive consente 
di scattare le foto ai disegni, ma 
non offre nessuno strumento 
avanzato per la correzione del¬ 
la prospettiva e l'eliminazione 
dei difetti; è quindi meglio af¬ 
fidarsi a un'app dedicata alla 
cattura delle immagini (o uno 
scanner vero e proprio) e uti¬ 
lizzare Artkive soltanto per la 
memorizzazione. 
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PROVE / SMART HOME / 


CASA INTELLIGENTE SÌ, FORSE 0 ANCHE NO? QUESTA DOMANDA È CAPACE DI 
SCATENARE CONFRONTI INTERMINABILI TRA I SOSTENITORI DEL TUTTO SMART, 
COLORO CHE HANNO UNA FOBIA PER I DISPOSITIVI CONNESSI E CHI COMPRENDE LE 
POTENZIALITÀ DELLE TECNOLOGIE SMART SEBBENE NUTRA ANCORA MOLTI DUBBI 
SULLA LORO EFFETTIVA UTILITÀ. NON VOGLIO TENTARE DI DARE UNA RISPOSTA A 
QUESTA DOMANDA; L’OBIETTIVO, INVECE, È DI TRACCIARE I CONTORNI DEL PANO¬ 
RAMA ITALIANO PARTENDO DALL’ESPERIENZA DIRETTA E DAL MERCATO. 


L'industria dell'IoT - Internet of 
Things o in alternativa Internet 
delle Cose - continua a crescere 
molto rapidamente, ma ciò che 
balza subito all'occhio è la man¬ 
canza di uno standard comune 
o forse sarebbe più corretto dire 
la presenza di tante, forse troppe 
soluzioni che tentano di imporre 
al mercato il proprio standard. 

Anche un utente con un buon 
bagaglio di esperienza e compe¬ 
tenza tecnologica fatica a capire 
con certezza cosa è compatibile 
con cosa e come si comporterà 
effettivamente un prodotto smart 
una volta installato in casa. Ciò 
è dovuto anche al fatto che esi¬ 
stono diverse implementazioni 
proprietarie di soluzioni che 
dovrebbero essere standard: 
i produttori, anche quelli più 
grandi, costruiscono sopra uno 
standard di comunicazione una 
soluzione specifica per i loro 
dispositivi, rendendo di fatto 
impossibile controllare ogget¬ 
ti di altri marchi. A ciò si deve 
ancora aggiungere la frammen¬ 
tazione del mercato in base alla 
localizzazione, ovvero ciò che 
funziona in lingua inglese e cosa 
rimane di utilizzabile quando 
si è legati alla disponibilità di 
una localizzazione necessaria 
per utilizzare un prodotto o un 
servizio in una nazione che parla 
una lingua differente, nel nostro 
caso in italiano. 

Se ciò non bastasse a rendere 
complicate le cose, ecco un altro 
elemento da valutare. Ci scon¬ 
triamo sempre più spesso con 



la necessità di utilizzare servizi, 
software e app differenti tra loro 
per gestire tecnologie domesti¬ 
che e servizi cloud che prometto¬ 
no la convergenza e ima gestione 
centralizzata. In realtà ben presto 
si capisce che questa centralità 
si traduce in una moltitudine di 
app installate sullo smartphone, 
ma che queste faticano a collabo¬ 
rare tra loro. 

Acquistate le luci di un marchio 
e per controllarle dovete usare 
l'app dedicata; acquistate una 
lampadina di un altro marchio e 
vi serve una seconda app perché 
ogni produttore si costruisce un 
recinto all'interno del quale cerca 
di trattenere il consumatore. Ac¬ 
quistate il termostato intelligente 
e di nuovo un'altra app, acqui¬ 
state le telecamere per tenere sot¬ 
to controllo la casa e, indovinate 
un po', vi serve l'ennesima app. 


È quindi lampante che l'indu¬ 
stria dell'IoT, soprattutto quella 
dedicata alle applicazioni de¬ 
motiche, deve crescere ancora 
molto e trovare la quadra sui 
temi degli standard e dell'inte- 
roperabilità degli apparati prima 
di raggiungere una forma che sia 
effettivamente a favore dell'uten¬ 
te finale. Nel frattempo? Quello 
che possiamo fare è, utilizzando 
un termine caro agli informatici 
tanto come agli appassionati e 
hobbisti di altri settori, "smanet- 
tare", ovvero tentare e trovare 
soluzioni in grado di creare un 
po' di ordine nel casino delle 
cose connesse. 

Nel panorama dei dispositivi 
per la casa intelligente si so¬ 
no aggiunti, in tempi recenti, 
anche gli assistenti vocali, con 
la promessa di semplificare 
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l'interazione dell'utente con i 
tanti dispositivi elettronici di 
cui possiamo dotare la nostra 
abitazione. In Italia gli assistenti 
vocali sono arrivati con molto 
ritardo rispetto ai nostri vicini 
europei e ai nostri cugini oltre 
oceano. La situazione locale è 
questa: l'HomePod di Apple 
equipaggiato con Siri non è an¬ 
cora disponibile in Italia; l'evento 
dello scorso 30 ottobre sembrava 
poter essere un momento pro¬ 
pizio per annunciare una data 
di arrivo dell'unico dispositivo 
Apple che manca 
sul nostro mercato, 
ma a quanto pare 
Apple ha deciso che 
la localizzazione di 
Siri nella nostra lin¬ 
gua madre non ha 
ancora raggiunto un livello ade¬ 
guato allo standard della Mela. 
Google dal canto suo è partita 
all'inizio della primavera scor¬ 
sa, sbarcando in Italia con i di¬ 
spositivi Google Home e Home 
Mini. A poche settimane di di¬ 
stanza sono arrivati anche smart 
speaker di terze parti dotati delle 
stesse funzioni del Google Home 
classico, ma caratterizzati da un 
comparto audio di fascia più alta. 
Google ha dalla sua potenzialità 
enormi, ma al momento l'intera¬ 
zione con dispositivi smart per 
la casa è ancora limitata. 


Lo scorso 30 ottobre è stato il mo¬ 
mento di Amazon che ha portato 
anche in Italia il proprio assisten¬ 
te vocale Alexa e buona parte dei 
dispositivi Echo. 

La piattaforma Amazon è, come 
vedremo tra poco, la soluzione 
più avanzata per quanto riguar¬ 
da l'integrazione domotica: da 
un lato offre caratteristiche che 
Google e Apple ancora non im¬ 
plementano e dall'altro, almeno 
in Italia, non soffre della concor¬ 
renza della soluzione HomeKit 
di Apple che avrebbe bisogno 
proprio dell'Ho- 
mePod per creare 
quell'interazione vo¬ 
cale sganciata dallo 
smartphone. 

Secondo Giulio 
Salvadori - Direttore dell'Os- 
s ervatorio Internet of Things del 
Politenico di Milano - "L'arrivo 
in Italia di Alexa rappresenta un 
potenziale volano per il mercato ita¬ 
liano della Smart Home, perché fa 
cadere una delle barriere che finora 
aveva limitato la crescita del settore 
in Italia, la mancanza di comuni¬ 
cazione." “L'arrivo in Italia di un 
grande player, come già accaduto 
a marzo con Google Home, attira 
un forte interesse dei potenziali 
consumatori, non solo sul singolo 
prodotto, ma anche sulle soluzioni 
Smart Home in generale." 


La politica dei prezzi applicati 
sia da Amazon sia da Google 
- soprattutto in occasione del 
Black Friday - punta a creare una 
rapida penetrazione di queste so¬ 
luzioni all'interno della casa, ma 
apre a una riflessione. "Un prezzo 
così basso per un prodotto di questo 
tipo significa che l'obiettivo non è 
tanto guadagnare sul prodotto, ma 
diffonderlo il più possibile, acquisire 
quote di mercato ed entrare nelle 
case degli italiani. La vera fonte di 
guadagno sono i dati, il vero oro nero 
della Smart Home, per conoscere 
meglio l'utente e abilitare nuovi 
servizi di valore per i consumatori." 

Abbiamo scelto di analizzare la 
casa intelligente in chiave Alexa 
ed Echo per alcune caratteristi¬ 
che peculiari della soluzione 
Amazon che la rendono estre¬ 
mamente flessibile, seppure con 
limitazioni dovute proprio alla 
frammentazione e mancanza di 
standard nel mercato dei dispo¬ 
sitivi smart per la casa. Come 
vedremo esistono soluzioni da 
smanettone o da appassionato 
per risolvere o quanto meno met¬ 
tere una pezza alla mancanza di 
supporto di alcuni dispositivi 
smart. Cominciamo però con 
l'analizzare la tecnologia Alexa, 
i dispositivi della famiglia Echo, 
così come le potenzialità e i limiti 
di queste soluzioni. 


y ]L i vera fonte |f f 
[di guadagno sono | 
[i dati, il vero oro nero 
■della Smart HomeB 
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AMAZON ALEXA E FAMIGLIA ECHO 

Il colosso americano sbarca anche in Italia con il proprio assistente virtuale e una 
costellazione di dispositivi pensati per la casa intelligente e l’interazione con l’utente. 


I l servizio Alexa, lanciato 
nel 2014 negli Stati Uniti, è 
nato dall'idea di sfruttare il 
vantaggio tecnologico detenuto 
da Amazon in due settori stra¬ 
tegici per creare un computer 
e un'intelligenza artificiale nel 
cloud. Nel corso degli anni, in¬ 
fatti, Amazon aveva accumulato 
ottime competenze nel machine 
learning derivanti dallo sviluppo 
degli algoritmi utilizzati per per¬ 
fezionare le proposte di acquisto 
sulla propria piattaforma di com¬ 
mercio elettronico; a questo si ag¬ 
giungeva l'esperienza acquisita 
nei servizi di cloud computing 
attraverso la piattaforma Ama¬ 
zon Web Services. 

Alexa è quindi un assistente 
vocale interamente nel cloud 
e anche il cervello in grado di 
gestire oggetti smart attraver¬ 
so l'interfaccia fisica offerta dai 
dispositivi Echo. Questi, insie¬ 
me all'app Amazon Alexa per 
smartphone, sono la porta per 
accedere alle funzioni di Alexa e 
il ponte che mette in collegamen¬ 
to la piattaforma con l'universo 
di dispositivi compatibili. 

Il lancio di Alexa in Italia non è 
stato in punta di piedi. Amazon 
ha deciso di portare sul mer¬ 
cato la maggior parte del suo 


arsenale. I dispositivi Echo sono 
gli oggetti fisici che consentono 
di interagire con Alexa al di fuo¬ 
ri dell'app per lo smartphone e 
di creare, quindi, un'esperienza 
di utilizzo a tutto campo all'in¬ 
terno della casa. I prodotti di¬ 
sponibili in Italia sono quattro: 
Echo, Echo Plus, Echo Dot, Echo 
Spot. A questi si aggiungono i 
due accessori Echo Sub e Smart 
Plug. Il primo è un subwoofer 
per configurazioni audio evo¬ 
lute, mentre la seconda è una 
presa elettrica ge¬ 
stibile via Alexa. 

Prima di passare ai 
singoli dispositivi, 
analizziamo un 
elemento comune 
a tutti i prodotti 
Echo, ovvero la catena degli 
eventi che permette di intera¬ 
gire con Alexa. Tutti i prodotti 
Echo sono dotati di un set di mi¬ 
crofoni che servono a catturare 
la voce dell'utente in modo che 
Alexa possa decifrare le richie¬ 
ste e rispondere di conseguenza. 
Amazon ha prestato particolare 
attenzione a questo elemento. 

I dispositivi Echo si si svegliano 
solo mediante la parola di atti¬ 
vazione "Alexa"; solo a questo 




un team ad hoc per 


sviluppare Alexa 


in italiano 


punto viene attivata la connes¬ 
sione con il cloud - segnalata 
da una luce blu presente sul 
dispositivo - e trasmettono la 
registrazione della richiesta au¬ 
dio dell'utente alla piattaforma 
cloud. Qui operano sistemi con 
tecnologie NLU (Naturai Langua- 
ge Understanding) che permet¬ 
tono di analizzare e decifrare la 
richiesta dell'utente. 

Tutte le richieste sono trascrit¬ 
te in modalità testo e possono 
essere consultate e gestite - è 
possibile anche cancel¬ 
lare tutte o le singole 
richieste - dall'utente 
sia all'interno dell'app 
Amazon Alexa sia sul 
portale Online legato 
al proprio account. 
Una volta che la richiesta au¬ 
dio è stata elaborata nel cloud, 
Alexa risponde attraverso una 
voce generata con la tecnologia 
Text to Speech oppure azioni e un 
feedback sonoro (ad esempio, ac¬ 
censione della luce richiesta e un 
bip di conferma per l'esecuzione 
del comando). 

Nel momento in cui la luce 
azzurra del dispositivo Echo è 
spenta non c'è alcuna registrazio¬ 
ne o trasmissione di dati. Se però 
non vi fidate potete scollegare 
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L’app Amazon 
Alexa è, insieme 
all’interfaccia web, 
il centro di controllo 
dei dispositivi per 
la casa intelligente. 





elettricamente i microfoni dei 
prodotti Echo con un apposito 
tasto presente sul dispositivo; si 
tratta di un vero e proprio inter¬ 
ruttore che commuta la connes¬ 
sione elettrica dal microfono a 
una luce di colore rosso. Quando 
questa è accesa il microfono non 
riceve corrente e quindi il dispo¬ 
sitivo non è in grado di registrare 
alcun tipo di audio locale. 
Essendo Alexa completamen¬ 
te nel cloud, l'utente dispone 
sempre di tutti i miglioramenti 
tecnologici deH'intelligenza ar¬ 
tificiale in modo indipendente 
dal dispositivo e dal momento 
dell'acquisto. 

Nel 2017 Amazon ha venduto 
decine di milioni di unità Echo - 
tra Stati Uniti, Germania e Regno 


Unito - e questo ha portato alla 
decisione di espandere la di¬ 
stribuzione ad altri mercati. In 
breve tempo Amazon ha reso 
disponibile Alexa in Giappone, 
India, Australia, Nuova Zelan¬ 
da, Austria, Francia, Canada e 
Italia; entro la fine dell'anno si 
aggiungeranno anche Spagna e 
Messico. Per la localizzazione 
del prodotto Amazon non si è 
limitata a utilizzare un tradutto¬ 
re per la lingua, ma ha istituito 
delle squadre di lavoro interne 
che si sono dedicate a sviluppare 
la parte linguistica e culturale di 
Alexa in funzione del paese di 
destinazione. 

Nel caso dell'Italia è stato fatto 
uno studio approfondito degli 


accenti, delle varianti nei costrut¬ 
ti delle frasi, delle inflessioni ti¬ 
piche delle diverse regioni, dei 
modi di dire e di tanto altro. 

ECHO 


Amazon Echo, giunto alla secon¬ 
da generazione, è il dispositivo 
standard per accedere ad Alexa. 
Si tratta di uno smart speaker 
con processore Dolby dotato di 
un woofer down firing (ovvero 
rivolto verso il basso) da 63 mm e 
un tweeter da 16 mm in grado di 
generare audio di buona qualità 
con toni cristallini e una buona 
risposta dinamica. Sulla faccia 
superiore del dispositivo di for¬ 
ma cilindrica sono presenti sette 
microfoni dotati di tecnologia di 
beamforming e di un sistema di 
cancellazione del rumore. Ama¬ 
zon Echo può sentire le richieste 
dell'utente da qualsiasi direzio¬ 
ne, anche in ambienti rumorosi 
o mentre è in riproduzione della 


AMAZON ECHO 



■ PRO 

Adatto a chi ha già dispositivi smart 
con gateway proprietario 

CONTRO 

Ancora poche skill per dispositivi 
smart anche molto diffusi 
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AMAZON ECHO PLUS 

guna 

■ PRO 

Hub Zigbee integrato 

■ CONTRO 

L’ingresso audio non opera 
sui gruppi per l’ascolto della musica 
in modalità stereo o multistanza/ 
Ancora poche skill per dispostivi 
smart anche molto diffusi 



musica anche ad alto volume. A 
fianco dei microfono sono pre¬ 
senti quattro tasti fisici: due per la 
regolazione del volume, uno per 
l'attivazione manuale di Alexa 
e uno per l'esclusione elettrica 
del microfono. Vicino alla base 
del dispositivo sono posizionati, 
invece, l'ingresso per l'alimenta¬ 
zione e l'uscita audio in formato 
mini jack. 

Amazon Echo è in grado di ripro¬ 
durre musica da Amazon Music, 
Spotify, Tuneln e da altri servizi 
musicali. Ancora, il dispositivo 
Echo è in grado di controllare 
prodotti compatibili per la casa 
intelligente. La connessione con la 
rete locale è affidata al controller 
Wi-Fi dual-band compatibile con 
reti 802.11 a/b/g/n/ac da 2,4 e 
5 GHz. 

ECHO PLUS 


Echo Plus è la versione evolu¬ 
ta del dispositivo Echo e senza 
dubbio il prodotto più interes¬ 
sante di tutta la famiglia Echo. La 
componente audio si differenza 
da quella del modello Echo per 
la presenza di un woofer down 
firing da 76 mm al neodimio e di 
un tweeter da 20 mm; questi due 
elementi garantiscono un audio 
con maggiore dinamica, alti e me¬ 
di limpidi e cristallini accompa¬ 
gnati da bassi più pieni. Come nel 
modello Echo base è presente un 
controller Wi-Fi dual-band com¬ 
patibile con reti 802.11 a/b/g/n/ 
ac da 2,4 e 5 GFlz. Anche in questo 


caso sulla faccia superiore del di¬ 
spositivo di forma cilindrica sono 
presenti sette microfoni - dotati 
di tecnologia di beamforming e di 
un sistema di cancellazione del 
rumore - e quattro tasti fisici: due 
per la regolazione del volume, 
uno per l'attivazione manuale 
di Alexa e uno per l'esclusione 
elettrica del microfono. Vicino 
alla base è presente il connettore 
di alimentazione e una porta mi¬ 
ni jack per l'audio analogico. In 
questo caso la porta mini jack può 
essere configurata sia in uscita 
sia in ingresso. Configurando il 
mini jack in ingresso - dall'app 
Amazon Alexa - è possibile ripro¬ 
durre audio, ma solo sul singolo 
Echo Plus; ciò significa che non è 
possibile utilizzare ima sorgente 


esterna per riprodurre audio su 
un gruppo di dispositivi Echo 
collegati tra loro per operare in 
modalità stereo o in modalità 
multi stanza. Insomma, non po¬ 
tete utilizzare un gruppo Echo 
come diffusori audio per la Tv o 
per la casa, ma solo per riprodur¬ 
re audio in streaming da uno dei 
servizi web come, ad esempio, 
Amazon Music, Spotify e Tuneln. 

Il vero punto di forza dell'Echo 
Plus, però, è qualcosa che gli al¬ 
tri prodotti della famiglia Echo e 
altri smart speaker in commercio 
non hanno, ovvero un hub inte¬ 
grato in standard Zigbee. Questo 
permette di creare un singolo no¬ 
do a cui connettere i dispositivi 
per la casa intelligente compatibi¬ 
li con questo standard, come lam¬ 
padine, prese elettriche, sensori e 
interruttori. L'hub integrato per¬ 
mette di gestire molti dispositivi 
senza la necessità del gateway 
proprietario del produttore, ma 
spesso si perdono alcune 
funzioni di controllo 
avanzate. I dispositivi 
collegati con l'Echo 
Plus potranno es¬ 
sere gestiti all'inter- 
no dell'app Amazon 
Alexa e attraverso i co¬ 
mandi vocali, ma senza 
gateway proprietario non 
potrete utilizzare le app 
specifiche del produttore. 
Oltre all'hub Zigbee, l'E¬ 
cho Plus integra anche un 
termometro che può essere 
utilizzato per gestire azioni 



Echo Plus supporta in modo 
nativo le lampadine che 
sfruttano lo standard Zigbee 
come quelle Philips e Ikea. 
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Pulsante microfono/telecamera (On/Off) 
volume su volume giù 

serie di 4 microfoni 


Porta di alimentazione 


Uscita audio da 3.5 mm 


e routine in funzione della tem¬ 
peratura rilevata. Se, invece, uti¬ 
lizzate già in termostato smart 
per rimpianto domestico, il ter¬ 
mostato del dispositivo Echo vi 
sarà poco utile. 

ECHO DOT 


Il Dot è il più piccolo dispositivo 
della famiglia Echo e proprio le 
sue dimensioni ridotte impon¬ 
gono a delle rinunce. Per quanto 
riguarda il comparto audio tro¬ 
viamo un singolo driver da 41 
mm; la qualità è molto inferiore 
a quella dei dispositivi Echo più 



AMAZON ECHO DOT 


■ PRO 

Dimensioni molto ridotte / 

Il più economico della famiglia 

■ CONTRO 

I microfoni non sono efficienti come 
quelli dei prodotti Echo o Echo Plus 


Telecamera frontale 



AMAZON ECHO SPOT 

gTT.TSÉ 

■ PRO 

Il complemento ideale se avete delle 
videocamere compatibili con Alexa 

■ CONTRO 

Il formato circolare dello schermo 
penalizza la riproduzione video / 
Leggermente troppo costoso 


104 mm 


grandi. Il suono è senza carattere 
e vuoto alla frequenze più basse. 
Sulla faccia superiore troviamo 
cinque microfoni - due in meno 
rispetto ai modelli Echo e Echo 
Plus - e i quattro tasti di controllo: 
due per la regolazione del volu¬ 
me, uno per l'attivazione manua¬ 
le di Alexa e uno per l'esclusione 
elettrica del microfono. Sul lato è 
presente il connettore di alimen¬ 
tazione e l'uscita audio analogica 
per collegare diffusori di qualità 
superiore. Anche in questo caso la 
connessione con la rete sfrutta un 
controller Wi-Fi dual-band com¬ 
patibile con reti 802.11 a/b/g/n/ 
ac da 2,4 e 5 GHz. 

Il minor numero di microfoni 
rendere l'Echo Dot meno perfor- 
mante nel riconoscere il comando 
di attivazione e meno preciso nel 
registrare l'audio delle richieste 
dell'utente. Questo dispositivo si 
adatta meglio ad ambienti piccoli 
o a posizioni dove l'utente è a 
poca distanza durante l'utilizzo: 
un esempio potrebbe essere il co¬ 
modino vicino al letto. Seppure 
con dei limiti rispetto ai sui fra¬ 
telli maggiori, l'Echo Dot è senza 
dubbio un prodotto interessante 
per chi desidera avvicinarsi all'e¬ 
cosistema Alexa e alla domotica 
a comando vocale spendendo il 
minimo. Con 59,99 euro (o me¬ 
no se acquistato in promozione) 
l'Echo Dot può essere usato come 
banco di prova oppure per esten¬ 
dere una soluzione Amazon più 
complessa. Le funzionalità, infat¬ 
ti, sono le stesse di quelle offerte 
dal modello Echo di base. 



ECHO SPOT 


L'Echo con lo schermo touch. 
Questo è lo Spot, il piccolo della 
famiglia Echo pensato per fornire 
anche informazioni visive e per 
effettuare videochiamate. 
All'interno del dispositivo di 
forma sferica è presente un 
diffusore da 36 millimetri che 
permette di ottenere una buona 
qualità della voce, ma che sul 
fronte musicale regala poche 
emozioni. Sul frontale è presente 
una videocamera e uno scher¬ 
mo, 64 mm di diagonale, picco¬ 
lo ma sufficiente per presentare 
informazioni aggiuntive rispetto 
a quelle vocali e per chiamate 
video. Queste ultime possono es¬ 
sere seguite tra dispositivi Echo 
compatibili oppure tra Echo Spot 
e smartphone su chi è installata 
l'app Amazon Alexa. Sul di¬ 
spositivo sono presenti quattro 
microfoni e tre tasti: due per la 


PC Professionale 


Dicembre 2018 












PROVE / SMART HOME / 


AMAZON ECHO SUB 



■ PRO 

Ottimo por completare una coppia 
di Echo o Echo Plus per la musica 

■ CONTRO 

Limitato perché funziona solo 
con l’audio in streaming dal doud 



Woofer 
152 irai 



regolazione del volume e uno per 
attivare o disattivare la coppia 
microfono e videocamera. 
Come gli altri dispositivi Echo, 
anche lo Spot si collega alla rete 
domestica attraverso il control¬ 
ler Wi-Fi dual-band compatibile 
con reti 802.11 a/b/g/n da 2,4 
e 5 GHz. 

L'Echo Spot, che funge anche da 
orologio quando in standby, è 
ideale per la camera da letto e 
la cucina. 

ECHO SUB 


Se vi piace ascoltare la musica 
con una buona qualità, allora 
l'Echo Sub potrebbe essere un 
buon complemento per una con¬ 
figurazione di dispositivi Echo 
o Echo Plus già impostati per 
operare in modalità stereo. Se 
ad esempio avete due Echo Plus 
e un Echo Sub potete creare un 
gruppo audio 2.1 così da otte¬ 
nere audio in modalità stereo e 
bassi molto più ricchi, potenti 


e profondi. All'interno dell'E- 
cho Sub è presente un woofer 
downfiring da 152 mm e 100 W 
di potenza. La connessione con i 
dispositivi Echo o Echo Plus av¬ 
viene sempre attraverso la con¬ 
nessione Wi-Fi assicurata da un 
controller dual-band compatibile 
con reti 802.11 a/b/g/n da 2,4 e 
5 GHz. Sul dispositivo è presente 
solo la presa di alimentazione, 
mentre mancano completamente 
i microfoni e i tasti di interazione. 
Nel complesso l'Echo Sub suona 
bene integrato con una coppia di 
Echo Plus, anche se non siamo a 
livello di un subwoofer di classe 
Hi-Fi. Purtroppo, questo disposi¬ 
tivo funziona solo con la musica 
in streaming dal cloud, quindi 
con servizi come Amazon Music. 
Scordatevi quindi di collegare il 
telefono in Bluetooth a un Echo e 
di sentire suonare la vostra cop¬ 
pia di Echo Plus e l'Echo Sub 
insieme. Questo è il vero limite 
di questo prodotto e speriamo 
che un futuro aggiornamento 
software sblocchi le possibilità 
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di utilizzo delle configurazioni 
Echo per l'audio dotandole di 
maggiore flessibilità. 


SMART PLUG 


Uno dei primi veri accessori 
dell'ecosistema Amazon Alexa 
e Echo è la Smart Plug. Si tratta 
di una comune presa elettrica 
passante a gestione remota. La 
Smart Plug si collega alla rete 
domestica attraverso una con¬ 
nessione Wi-Fi 802.11 b/g/n a 2,4 
GHz, mentre non è compatibile 
con reti a 5 GHz. Può essere un 
buon complemento per alcune 
applicazioni in casa, ma può es¬ 
sere sostituita con uno dei tanti 
modelli compatibili con Alexa 
presenti sul mercato. 


» • 





AMAZON 

SMART PLUG 



■ PRO 

Utile per accendere o spegnere dispositivi 
senza controllo smart 


■ CONTRO 

Solo connettore schuko / Limite di 10 A 


202 mm 
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ALEXA ESTENDE 
ANCHE LA RETE WI-FI 

Orbi Voice è un satellite per il sistema mesh di Netgear 
dotato di tecnologia Alexa e speaker firmati Harman/Kardon. 

• Di Pasquale Bruno 


O rbi di Netgear è un ecosistema 
basato su tecnologia mesh per 
l’estensione della copertura del 
segnale wireless. Lo abbiamo recensito 
sul numero 308 di PC Professionale, a cui 
rimandiamo per i dettagli tecnici. Orbi è 
molto più avanzato di un classico Wi-Fi 
extender ed elimina tutti i problemi di 
questi ultimi, a partire dal dimezzamento 
della banda passante. La tecnologia mesh 
permette di avere diversi satelliti wireless 
sparsi per l’abitazione, perennemente 
connessi tra loro con un protocollo dedicato, 
che formano una vera e propria maglia i 
cui punti forniscono accesso radio senza 
soluzione di continuità. La rete, agli occhi 
dei dispositivi esterni e dell’utilizzatore 
finale, è una sola e il passaggio di 
copertura tra un satellite e l’altro è 
trasparente. Un sistema Orbi si compone 
da un’unità principale che funge da router, 
da collegare via cavo Lan ai proprio modem 
per la banda larga, e da uno o più satelliti 
da distribuire nell’abitazione. Il nuovo 
Orbi Voice è un satellite che integra in 
più la tecnologia Alexa e degli speaker di 
elevata qualità. È indirizzato sia a chi ha 
già un sistema Orbi in casa sia a chi sta 
pensando di comprarne uno; è disponibile 
infatti anche in kit router+satellite. Orbi 
Voice è molto più grosso e pesante di 
un Amazon Echo (1,8 kg per 22 cm di 
altezza), in compenso la resa audio è di 
gran lunga superiore, con una dinamica 
molto più ampia e un volume decisamente 


più corposo. Ha un tweeter da 1 pollice e 
un subwoofer da 3,5”, entrambi frontali, 
per una potenza dichiarata di 35W. Sulla 
parte superiore c’è un array di A microfoni, 
che si dimostrano reattivi e sensibili, 
quantomeno a livello di un Echo Plus. La 
configurazione avviene via app, nella quale 
andranno inserire le credenziali Amazon. Il 
sistema funziona bene e la messa in opera 
dell’intero ecosistema Orbi è alla portata di 
chiunque. Il satellite mette a disposizione 
anche due porte di rete Gigabit Ethernet 
(utili per i dispositivi vicini, come smart 
Tv, Nas, console e quant’altro). Peccato 
manchi la connettività Bluetooth, sarebbe 
stato utilissimo utilizzare Orbi Voice anche 
come speaker esterno per lo streaming 
da smartphone. Non c’è un jack audio e 
non è possibile configurarlo per l’audio 
multistanza. Rispetto a Echo Plus manca 
poi il gateway Zigbee integrato. Per quanto 
riguarda la parte Wi-Fi, il miglioramento 
rispetto al tipico modem/router broadband 
fornito dagli operatori telefonici è notevole. 
La copertura può arrivare fino a 350 
metri quadri (teorici, poi dipende dal tipo 
di appartamento) con oltre 2 gigabit al 
secondo di banda a disposizione (866 
Mbps per il link dedicato a 5 GHz, sommati 
a A00 e 866 Mbps per la connettività 
Client a 2,A e 5 GHz) con supporto Mimo e 
Beamforming. Il costo di un sistema Orbi è 
impegnativo, l’integrazione Alexa alla fine 
permette un certo risparmio dato che evita 
l’acquisto di un Amazon Echo. 


Sul retro dell’Orbi Voice 
sono presenti due porte 
Ethernet dedicate ai 
dient, ad esempio un Pc 
desktop. 




NETGEAR 

ORBI VOICE 

■ PRO 

Qualità audio / Prestazioni Wi-Fi 
/ Espandibilità e versatilità / 
Semplice da configurare 

■ CONTRO 

Prezzo elevato / Mancano 
Bluetooth e connettore audio 

IN BREVE 

Orbi Voice prende i due 
classici piccioni con una 
fava: aumenta la copertura 
e le prestazioni della rete 
wireless tramite la 
tecnologia mesh e allo 
stesso tempo mette a 
disposizione tutte le 
funzionalità tipiche di un 
dispositivo Echo. Il tutto con 
una qualità audio molto 
elevata. Peccato per il costo; 
un confronto con i prezzi 
popolari praticati da Amazon 
è impossibile, Orbi Voice è 
un oggetto particolare e 
dotato di tecnologie molto 
evolute. 
www.netgear.it 
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PRIMO CONTATTO SUL CAMPO 

I dispositi Echo sono Facili da installare, ma per sfruttarli al massimo occore 
approdondirne le potenzialità e dedicare un po’ di tempo alle Funzioni avanzate. 


I '.odjfono IT V 08 36 • 84% ■ 


Coppia stereo-subwoofer 

Tocca uno dei dispositivi associati per passare 
dal canale destro al sinistro e viceversa. 


Per modificare la configurazione degli 
attoparlanti, elimina questo set e creane uno 
nuovo. 


COPPIA 01 ALTOPARLANTI 


2» Echo Plus di Michele 

Sinistro 


Echo Plus di Michele 

Destro 


Echo Sub di Michele 

Subwoofer 


< EQUALIZZATORE 


Speechtess • Lady Gaga 


* *QO (D I ! + Q O <t> 


Creare una coppia stereo, magari con subwoofer, è molto semplice. 
Purtroppo le possibilità di calibrare l’audio sono molto limitate: 
l’equalizzatore è generale e solo a tre bande. 


ANALISI AUDIO 


Tutti i prodotti della famiglia 
Echo appartengono alla cate¬ 
goria degli smart speaker. Ciò 
significa che questi oggetti sono 
in grado di riprodurre musica 
attraverso servizi di streaming, 
quando connessi via Bluetooth 
a un dispositivo esterno o per 
mezzo dell'ingresso audio ana¬ 
logico integrato. 

Sul fronte della qualità audio 
possiamo dividere i prodotti 
Amazon in due gruppi: Echo e 
Echo Plus - in modo particolare 
quest'ultimo - garantiscono la 
migliore resa e la migliore di¬ 
namica. Siamo lontani da diffu¬ 
sori di qualità Hi-Fi o da smart 
speaker di classe superiore (ad 
esempio Harman/Kardon, JBL o 
Sonos), ma quando si accoppia¬ 
no due Echo in modalità stereo 
la qualità complessiva risul¬ 
ta di buon livello e il volume 


disponibile è buono per ambienti 
di medie dimensioni. L'Echo Dot 
e lo Spot hanno una resa audio 
molto inferiore, ma comunque 
sufficiente per chi cerca un diffu¬ 
sore smart compatto per ascoltare 
la radio in streaming. 

Grazie alla possibilità di creare 
gruppi di dispositivi Echo è pos¬ 
sibile accoppiare due unità Echo 
per creare una configurazione 
audio stereo o addirittura 2.1 
qualora si opti anche per l'ac¬ 
quisto dell'Echo Sub. Una volta 
accoppiate due unità in un sin¬ 
golo gruppo per la riproduzione 
musicale, l'app permette di de¬ 
finire quale sia il canale destro e 
quello sinistro. 

Il passaggio all'audio stereo ga¬ 
rantisce un salto di qualità note¬ 
vole nella riproduzione che, oltre 
a diventare stereo, è in grado di 
riempire la stanza e avvolgere 
l'ascoltatore grazie alla diffusione 
a 360 gradi dei diffusori. Attra¬ 
verso l'app Amazon Alexa o l'in¬ 
terfaccia Web è anche possibile 


creare gruppi di dispositivi Echo 
per l'audio multistanza. In que¬ 
sto modo è possibile chiedere ad 
Alexa di riprodurre l'audio su 
ogni dispositivo e ottenere una 
diffusione sonora alTinterno di 
tutta la casa. 

DROP IN 
E CHIAMATE 

Se si dispone di più dispositivi 
Echo all'interno della casa è pos¬ 
sibile sfruttare anche la funzione 
Drop In. Una volta abilitata, questa 
funzione permette di connettere i 
diversi Echo in vivavoce. In que¬ 
sto modo è possibile sfruttare i 
dispositivi come un interfono o 
come monitor audio per tenere 
sotto controllo quello che accade 
in una stanza della casa. 

Se disponete di un dispositivo 
Echo Spot potete anche eseguire 
videochiamate verso altri utenti 
che dispongono dello stesso di¬ 
spositivo oppure verso persone 
che hanno installato l'app Ama¬ 
zon Alexa sul proprio smartpho¬ 
ne. Si tratta di una funzione po¬ 
tenzialmente utile se avete le mani 
occupate, ma senza dubbio non 
la principale per cui scegliere un 
Echo Spot. 

ROUTINE 


Uno dei cardini alla base della 
domotica è l'automazione. Con 
ciò facciamo riferimento sia alle 
funzioni già previste dal fornito¬ 
re del prodotto o del servizio sia 
alle possibilità offerte all'utente 
finale di combinare diverse azioni 
in modo condizionale, ovvero al 
presentarsi di scenari predefiniti. 
Da questo punto di vista Alexa 
mette a disposizione le routine. 
Queste - al momento configura¬ 
bili solo dall'app Amazon Alexa 
e non dalTinterfaccia web - sono 


Timplementazioni pratica di un 
flusso condizionale che permette 
di attivare o disattivare servizi 
e funzioni secondo un ordine 
prestabilito al verificarsi di con¬ 
dizioni specifiche. Facciamo un 
esempio banale, ma chiarifica¬ 
tore. Supponiamo di aver rea¬ 
lizzato una soluzione domotica 
avanzata; quando usciamo di 
casa vogliamo che con un solo 
comando rimpianto svolga una 
serie di verifiche e operazioni al 
posto nostro. Tralasciamo per un 
secondo il fattore comando - co¬ 
me vedremo può essere gestito 
in tanti modi - e concentriamoci 
sulle azioni che seguono la sua 
attuazione. Vogliamo ad esempio 
che rimpianto abbassi le tapparel¬ 
le, che si assicuri che tutte le luci 
di casa siano spente, che imposti 
il riscaldamento in modo da con¬ 
sumare il minimo e che attivi le 
telecamere di sicurezza. Questa è 
una routine che una volta attivata 



Con la funzione Drop In, gli Echo 
si trasformano in un interfono 
per comunicare in casa o tenere 
sotto controllo le stanze. 
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impartisce in cascata i comandi 
a tutti i controller dei singoli 
dispositivi. Potremmo fare tutto 
manualmente e singolarmente 
con le app specifiche, ma con 
una semplice routine possiamo 
demandare tutti i compiti ad 
Alexa (ovviamente solo per i di¬ 
spositivi configurati sulla piat¬ 
taforma). Una volta attivata, la 
routine abbasserà le tapparelle 
se queste sono alzate, imposterà 
le luci su off spegnendo quelle 
eventualmente accese, imparti¬ 
rà al termostato di impostarsi 
sullo stato economico e attiverà 
le telecamere per monitorare la 
presenza di movimento. 
Abbiamo tralasciato la fase di 
comando perché anche questa 
può essere gestita in modo più 
o meno complesso. Potremmo 
semplicemente lanciare la rou¬ 
tine dall'app dello smartphone, 
utilizzare un comando voca¬ 
le - ad esempio "Alexa, esco 
di casa" - oppure utilizzare la 
posizione Gps dello smartpho¬ 
ne per stabilire se siamo a casa 
oppure se ci siamo allontanati. 
Le potenzialità delle routine 
sono enormi e il tempo speso 
in fase di configurazione è tut¬ 
to ripagato dall'automazione 
che ne segue. Se siete di corsa 
e dimenticate una luce acce¬ 
sa potrete contare sul vostro 
maggiordomo virtuale. 

Un'altra tipologia di routi¬ 
ne condizionale è quella che 
opera a orari prestabiliti, come 
una banale sveglia. A un ora¬ 
rio prestabilito, quindi, Ale¬ 
xa si attiva e esegue quanto 
programmato dall'utente. A 
scopo di test, per esempio, 
ho impostato Alexa in modo 
da attivare alle 7 del mattino 
alcune luci di casa al 10%, 
quanto basta per raggiunge¬ 
re la cucina in sicurezza e per 
non disturbare chi è ancora a 
letto. Fatto ciò e solo dall'Echo 
Plus in soggiorno, Alexa for¬ 
nisce le previsioni meteo della 
zona e riproduce in streaming 
la stazione radio preferita. I più 
appassionati di automazione 
possono provare a integrare il 
proprio sistema Alexa con il 




VADEMECUM* I 

PER UNA SMART HOME 
PIÙ SICURA 


L a diffusione di massa dei dispostivi 
in grado di collegarsi a Internet rende 
sempre più importante proteggerli da 
possibili attacchi malevoli. Cosa può fare chi 
si appresta a portare in casa un dispositivo 
smart e chi ha già dotato la propria casa di un 
qualche tipo di apparecchio collegato alla Rete? 
La prima strategia da mettere in campo 
quando si affronta lo scenario della casa 
connessa e popolata di dispositivi loT è quella 
di intervenire in modo proattivo per mettere in 
sicurezza la di rete domestica. L'elemento che 
accomuna tutti i dispositivi loT, infatti, è la 
loro capacità di connettersi in qualche modo a 
un’infrastruttura di rete e in modo particolare 
a Internet. L'idea di poter connettere tutti i 
nostri dispositivi smart alla Rete può sembrare 
un’idea fantastica e sicuramente ha delle 
potenzialità, ma è necessario essere consapevoli 
dei rischi ai quali ci si espone e sapere come 
ridurli al minimo. Purtroppo è praticamente 
impossibile applicare un qualche tipo di sistema 
di sicurezza al singolo dispositivo loT - non 
esistono, ad esempio, antivirus da installare 
su un termostato Smart o su una Smart Tv 
- e quindi l'utente finale deve concentrasi sul 
creare un perimetro solido e applicare i principi 
di base per la sicurezza della rete. L’obiettivo 
è quello di non permettere che un attacco a 
un singolo dispositivo vulnerabile permetta 
a un malintenzionato di prendere il controllo 
dall’interno della vostra rete. 

METTETE IN SICUREZZA 
LA RETE WIRELESS 

Il protocollo WEP (Wired Equivalent Privacy ) è 
ancora ampiamente utilizzato, ma è debole e 
può essere forzato in modo piuttosto semplice. 
Assicuratevi quindi di utilizzare il protocollo di 
sicurezza WPA2 (l/W-Fi Protected Access II) e 
utilizzate un password forte e complessa. 

WI-FI CON NOME OSCURO 

Potrebbe sembrare sciocco, ma sono tanti gli 
utenti che utilizzano come SSID (identificativo 
della rete Wi-Fi) un nome che rimanda 


facilmente a informazioni personali: un 
esempio classico è “wifi Rossi casa”. Utilizzate 
qualcosa di più fantasioso e che renda difficile 
identificare proprietario e ubicazione della rete. 

DISABILITATE COMPLETAMENTE 
LA RETE GUEST 0 OSPITI 

Siate molto attenti a chi o cosa può collegarsi 
alla vostra rete e non scendete a compromessi. 
Gli ospiti che non conoscete non sono mai i 
benvenuti. 

CREATE DUE RETE WI-FI DISTINTE 

Se il vostro router è in grado di gestire SSID 
multipli allora vi suggeriamo di configurare 
due reti wireless distinte: una per i vostri 
computer, smartphone e tablet; l’altra dedicata 
ai dispositivi smart per casa. Purtroppo è raro 
che i router degli operatori permettano questa 
opzione. 

ADOTTATE UNA BUONA STRATEGIA 
PER LE PASSWORD 

Nessun dispositivo che fa parte 
dell’infrastruttura di rete o che è connesso a 
quest’ultima dovrebbe utilizzare la password 
di amministrazione impostata di fabbrica. 
Cambiate tutte le password di amministratore, 
scegliendone di forti e complesse; imponetevi, 
inoltre, di cambiarle con regolarità (potrebbe 
sembrare una grande seccatura, ma il 
guadagno in termini di sicurezza è notevole). 
Quando possibile cambiate anche i nomi utente 
così da offrire maggiore resistenza contro 
attacchi di forza bruta. 

INSTALLATE UN FIREWALL 

Proteggete la vostra rete da connessioni in 
arrivo dall’esterno installando un firewall 
oppure attivando il firewall software che di 
solito è presente alfinterno del router. Sul 
manuale della maggior parte dei dispositivi 
loT sono presenti le informazioni riguardanti i 
protocolli, le porte e gli indirizzi IP utilizzati. Sul 
firewall abilitate il traffico dati solo sulle porte 
necessarie e chiudete tutto il resto. 
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HOME ASSISTANT 

DOVE NON ARRIVANO LE SKILL. PER TUTTI, 
MA NON ALLA PORTATA DI TUTTI 
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L a piattaforma Amazon Alexa e Echo 
ha tante potenzialità e al momento 
è la soluzione a comando vocale più 
evoluta per dotare la casa intelligente di 
un’interfaccia vocale. Tuttavia, anche Alexa 
ha i suoi limiti; alcuni, come quelli legati 
alla localizzazione della lingua delle skill, 
saranno risolti con il tempo, mentre per altri 
l’unica strada percorribile è ardua, ma non 
impossibile. 

Dove non arriva Alexa e dove non arrivano 
le skill può arrivare Home Assistant. 

Quest’ultima è una piattaforma open 
source dedicata all’automazione della 
casa sviluppata e mantenuta da un’ampia 
comunità di sviluppatori e appassionati del 
fai-da-te. La piattaforma Home Assistant 
può essere installata su un Raspberry Pi, su 
un server locale o, se preferite e ne avete uno 
in casa, su un Nas compatibile, ad esempio 
Synology o Qnap. 

Ma cosa fa Home Assistant? In realtà 
questa piattaforma non richiede Alexa 
perché è pensata per fornire una gestione 
centralizzata della casa intelligente. Una delle 
cose che potete fare, però, è collegare Home 
Assistant ad Alexa in modo da utilizzare l’assistente virtuale di Amazon 
come interfaccia audio per comunicare e comandare con i dispositivi 
gestiti da Home Assistant. 

Attenzione, è tutto estremamente bello ma se intendete intraprendere 
questa strada preparatevi a spendere diverse ore per raggiungere 
l’obiettivo che vi siete dati. Se non volete pagare un abbonamento a 
un servizio di terze parti che fornisce un pacchetto pronto all’uso per 
collegare Alexa al Home Assistant, dovrete sviluppare da voi la porzione 
di codice necessaria per avere tutto gratis. Ci sono diverse guide Online, 
ma comunque dovrete metterci del vostro per far funzionare tutto. 

Per alcuni dispositivi potrebbe essere necessario sviluppare anche 
delle Skill Alexa ad hoc e anche in questo caso, sebbene Amazon 
fornisce tutto il necessario con il pacchetto Skill SDK 
sarà necessario sudare sette camicie. Se siete 
appassionati di domotica e non vi spaventa 
imparare a sviluppare del codice per le vostre 
applicazioni, allora potete cominciare a esplorare 
il mondo di Home Assistant partendo dalla 
home page del progetto all’indirizzo httpsS/www. 
home-assistant.io. A lavoro compiuto avrete 
a disposizione una soluzione molto flessibile e 
comandabile sia da app sia attraverso Alexa. 






Home Assistant 
è gratuito, ma 
richiede studio 
e applicazione. 
Può essere 
installato su 
Raspberry Pi, 
Asus Tinker 
Board o anche 
sul Nas. 





servizio IFTTT (IfThis Tlien Tìiat) 
che permette di concatenare di¬ 
verse azioni e comandi attraverso 
ima piattaforma cloud in funzione 
di tanti trigger o eventi scatenan¬ 
ti. Tra questi ci possono essere la 
ricezione di messaggi mail, ma 
anche azioni come la sincroniz¬ 
zazione della Usta delle cose da 
fare dettata ad Alexa su quella di 
Google o iCloud. 

ALEXA SKILL 


Adexa fornisce delle capacità, o 
Skill, che consentono all'utente 
di personalizzare la propria inte¬ 
razione con la casa intelligente e 
di espandere l'interazione vocale 
con dispositivi smart sprovvisti 
di questa funzione. La piattafor¬ 
ma Alexa è già compatibile con 
un buon numero di dispositivi 
in commercio, ma per alcuni è 
necessario un elemento aggiun¬ 
tivo - una skill - che abiliti il 
funzionamento con la piattafor¬ 
ma Amazon. Questa è una delle 
funzioni più interessanti di Alexa, 
soprattutto quando si prende in 
considerazione l'Echo Plus. 
Grazie al suo hub Zigbee integrato 
e alle skill, l'Echo Plus può tra¬ 
sformarsi in un vero cervello per 
la casa intelligente, seppure siano 
ancora presenti limiti importanti. 
Come accento in apertura, uno dei 
problemi maggiori con cui spesso 
ci si scontra è l'impossibilità di 
utilizzare un determinato servizio 
o prodotto per la mancanza della 
localizzazione della lingua. 
Grazie alla sua presenza sul mer¬ 
cato americano da diverso tempo, 
Alexa è supportata da molti pro¬ 
duttori, ma l'utilizzo congiunto 
dei dispositivi Echo e di Alexa 
è subordinata alla disponibilità 
delle skill per la versione dell'app 
Alexa che stiamo utilizzando. I 
prodotti Nest, ad esempio, non so¬ 
no ancora corredati da una skill in 
italiano: il risultato è che se negli 
Stati Uniti non c'è alcun problema, 
in Italia non c'è un modo semplice 
per interfacciare Alexa con pro¬ 
dotti come la Nest Cam IQ. 

Con i dispositivi compatibili tutto 
funziona in modo estremamente 
semplice. Dall'app Amazon Alexa 
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Attraverso l’app Amazon Alexa è possibile configurare dallo 
smartphone una grande varietà di dispositivi per la casa smart. 




La linea di prodotti per 
l’illuminazione Tràdfri di 
Ikea può essere collegata 
all’Echo Plus o a un Echo 
se utilizzate il gateway. 


I dispositi della 
serie Hue di Philips 
funzionano con 
tutti i dispositivi 
Echo grazie alla 
skill dedicata. 



sulla smartphone è sufficiente se¬ 
lezionare la voce Aggiungi disposi¬ 
tivo e seguire le indicazioni. Alexa 
cercherà tra i dispositivi connessi 
alla rete Wi-Fi su cui è collegata 
e prowederà ad aggiungere il 
prodotto che si sta configurando. 

DISPOSITIVI 
COMPATIBILI 
CON ALEXA, 

MA NON SOLO 


Al di fuori dell'ecosistema dei 
dispositivi sviluppati e distribuiti 
da Amazon esiste un universo di 
oggetti smart - più o meno com¬ 
plessi - in grado di operare in 
modo autonomo o insieme a un 
assistente vocale come Amazon 
Alexa. Prima di affrontare una 
serie di dispositivi e le possibilità 
di controllo che abbiamo speri¬ 
mentato con i dispositivi Amazon 
Echo e con Alexa è necessario fare 
una piccola premessa. Tutti i kit 
smart in commercio sono gene¬ 
ralmente accompagnati con una 
centralina di controllo. Questa 
può utilizzare uno standard pro¬ 
prietario o, come avviene ormai 
in moltissimi casi, imo standard 
aperto come quello Zigbee o Z- 
Wave. La centralina - denominata 
gateway - è il cervello del sistema 


smart; i dispositivi - siano essi 
sensori, lampadine, termovalvole 
o altro - sono generalmente "stu¬ 
pidi" ovvero non dispongono di 
elettronica di controllo in grado 
di interfacciarsi con applicazio¬ 
ni e servizi, ma si appoggiano 
al gateway che funge da nodo 
gestionale e di comunicazione. Se 
acquistate kit dedicati a funzioni 
differenti potreste ritrovarvi la 
casa assediata da una moltitudine 
di gateway, ciascuno dei quali 
dedicato a gestire singole fun¬ 
zioni. Questo può accadere anche 



La gestione della caldaia è 
tra le funzioni più utilizzate 
in campo domotico. 

Tra i dispositivi Netatmo 
Alexa supporta il termostato, 
ma non la stazione meteo e 
la videocamera. 


quando il protocollo di trasmis¬ 
sione adottato dai diversi prodotti 
è il medesimo. 

Da un lato questo garantisce al 
produttore di implementare fun¬ 
zioni proprietarie e all'utente la 
possibilità di controllare tutto in 
modo puntuale. 

Uno dei vantaggi offerti da Echo 
Plus di Amazon è l'integrazione 
di un hub Zigbee, una sorta di 
gateway universale - ma non pro¬ 
prio - che può essere utilizzato 
per gestire più funzioni attra¬ 
verso un solo punto di controllo. 



Abbiamo sperimentato Alexa con 
alcuni dei principali dispositivi 
in commercio come le soluzioni 
Netatmo, i prodotti della Philips 
della serie Hue, quelli Ikea della 
serie Tràdfri e una videocamera 
della serie Nest. 

Il risultato è stato molto differente 
a seconda dei casi. Il termosta¬ 
to Netatmo e le luci funzionano 
senza problemi, anche se l'as¬ 
senza del gateway Philips o Ikea 
limita le possibilità di utilizzo al 
solo comando vocale o da app. 
Con il prodotto Nest abbiamo 
incontrato un muro al momento 
insormontabile. Nel complesso, 
comunque il primo approccio con 
Alexa e i tanti prodotti in com¬ 
mercio è stato più che positivo. 
Gli appassionati avranno modo 
di sbizzarrirsi, potendo contare 
su un assistente vocale che sebbe¬ 
ne sia ancora lontano dall'essere 
perfetto sembra aver imboccato 
la strada giusta. 

Superato lo scoglio di dover 
parlare a un oggetto, la gestione 
tramite Alexa risulterà naturale. 
Ricordate che solo con un minimo 
di applicazione e studio riuscire¬ 
te a sfruttare l'automazione. Gli 
Echo sono facili da configurare 
- più o meno come un nuovo 
smartphone - mentre per tutto 
il resto vi servirà una buona dose 
di pazienza. • 
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• Di Dario Orlandi 



TUTTE LE NOVITÀ DI WINDOWS IO 


Microsoft ha rilasciato da poco, non senza qualche 
contrattempo, le ultime versioni dei suoi due prodotti di spicco: 
Windows e Office. Nelle prossime pagine scopriremo tutte 
le novità introdotte nel sistema operativo e valuteremo 
il loro impatto sull’esperienza d’uso quotidiana. 
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CON L’ARRIVO DELL’AUTUNNO MICROSOFT HA PREPARATO UNA SERIE DI RILASCI 
CHE COINVOLGONO ALCUNI TRA I SUOI PRODOTTI PIÙ IMPORTANTI. NON TUTTO 
È FILATO LISCIO, COME VEDREMO, MA I PROBLEMI INIZIALI SONO STATI QUASI DEL 
TUTTO SUPERATI E LE NUOVE RELEASE SI STANNO AFFACCIANDO SUI COMPUTER DI 
UN NUMERO SEMPRE MAGGIORE DI UTENTI. LE NOVITÀ INTRODOTTE SONO MOLTIS¬ 
SIME E COINVOLGONO STRUMENTI UTILIZZATI OGNI GIORNO DA MILIONI DI PERSONE; 
SE DA UN LATO NON È PRESENTE NESSUNA FUNZIONE DAVVERO RIVOLUZIONARIA, 
DALL’ALTRO LE INNOVAZIONI SONO DAVVERO TANTE E POSSONO SEMPLIFICARE LA 
VITA DEGLI UTENTI DURANTE IL LAVORO QUOTIDIANO. NELLE PROSSIME PAGINE IL¬ 
LUSTREREMO LE MODIFICHE E I MIGLIORAMENTI INTRODOTTI DA MICROSOFT ALL’IN¬ 
TERNO DI WINDOWS, MA IN QUESTO NUMERO DI PC PROFESSIONALE TROVERETE 
ANCHE IL TEST DELLA NUOVA VERSIONE DI OFFICE. 


Questa volta qualcosa è andato 
davvero storto. La distribuzio¬ 
ne dell'October 2018 Update 
di Windows IO è iniziata il 2 
ottobre, ma pochi giorni dopo 
Microsoft si è vista costretta 
a interromperla a causa di un 
bug che eliminava i documenti 
personali in alcune configura¬ 
zioni. Secondo le fonti interne 
all'azienda il problema è stato 
individuato e risolto nel giro di 
poche ore, ma il rilascio dell'ag¬ 
giornamento è rimasto fermo 
ancora a lungo. Nelle settimane 
seguenti, infatti, sono emersi 
nuovi dettagli su problemi di 
vario genere: un driver errato 
per la sezione audio di alcu¬ 
ni chipset Intel ha improvvi¬ 
samente ammutolito un certo 
numero di Pc, mentre un bug 
nelle funzioni di gestione de¬ 
gli archivi compressi avrebbe 
potuto portare alla perdita di 
dati durante la decompressione. 
Come se non bastasse, verso 
la fine del terribile mese di ot¬ 
tobre un numero rilevante di 
utenti si è visto segnalare un 
problema di attivazione del si¬ 
stema operativo: alcune licen¬ 
ze digitali relative alla versione 
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Windows 10 con nuove funzionalità e importanti aggiornamenti per la sicurezza 
Scopri le novità e ottieni i suggerimenti per l'uso di Windows in Suggerimenti. 


La versione originaria dell’October 2018 Update è stata distribuita via Windows Update, 
ma soltanto per chi ha verificato manualmente la presenza di nuovi aggiornamenti. 


Pro di Windows erano diventate 
non valide e il sistema opera¬ 
tivo era passato alla modalità 
non attivata, o addirittura ave¬ 
va effettuato un downgrade alla 
versione Home. Il problema è 
stato individuato e risolto nel 
giro di un giorno, ma non ha di 
certo giovato alla reputazione 
dell'azienda e del prodotto, già 
messa alla prova dalle vicende 
delle settimane precedenti. Con 


la metà di novembre, dopo un 
silenzio davvero troppo lungo, 
la distribuzione della versione 
aggiornata e corretta dell'Octo¬ 
ber 2018 Update è finalmente 
ripresa e Microsoft ha iniziato 
ad aggiornare i suoi utenti sulla 
situazione. 

I problemi emersi e soprattut¬ 
to la loro gestione da parte di 
Microsoft meritano qualche 
considerazione. Il bug che ha 
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causato la perdita dei docu¬ 
menti personali era infatti già 
stato segnalato nelle versioni 
preliminari della nuova re- 
lease, ma evidentemente era 
rimasto fuori dai radar a causa 
del numero esiguo di sistemi 
interessati. A quanto pare, in¬ 
fatti, l'azienda utilizza innanzi 
tutto i dati relativi alla teleme¬ 
tria ricavati dai partecipanti al 
programma Windows Insider 
(e da tutti gli altri utenti di 
Windows 10) per individuare 
e correggere i problemi. Ma la 
mole di dati ricevuta è enor¬ 
me: secondo i dati diffusi dal¬ 
la stessa Microsoft, Windows 

10 è installato su 700 milioni 
di dispositivi attivi, con oltre 
16 milioni di configurazioni 
hardware diverse. Di fronte a 
un volume di informazioni co¬ 
sì elevato, Microsoft ha scelto 
(o forse ha dovuto scegliere) 
un approccio di tipo quantita¬ 
tivo, che ha contribuito a ren¬ 
dere il sistema operativo più 
robusto e stabile per un'ampia 
maggioranza di utenti. Il lato 
oscuro di questa impostazione 
è il rischio che bug relativa¬ 
mente poco frequenti ma con 
conseguenze gravi possano 
passare inosservati e non es¬ 
sere corretti in tempo. 
Qualche contrattempo può ca¬ 
pitare a ogni azienda, piccola e 
grande; come ha sottolineato 

11 noto commentatore Ed Bott, 
però, se Microsoft ha scelto di 
trasformare Windows in un 
servizio, i suoi clienti hanno 
il diritto di essere informati in 



maniera precisa e tempestiva 
in caso di problemi. E proprio 
questo è stato il fallimento più 
grave da parte dell'azienda: 
è emerso chiaramente come 
Windows 10 necessiti di uno 
strumento che possa consen¬ 
tire agli utenti di essere infor¬ 
mati in modo puntuale sullo 
stato del servizio e segnalare 
eventuali problemi, come già 
accade con altri prodotti dell'a¬ 
zienda indirizzati alla clientela 
corporate. Invece la comuni¬ 
cazione è stata disorganizzata 
e saltuaria, affidata prima a 
un post sul blog ufficiale di 
Microsoft (datato 9 ottobre e 
mai più aggiornato) e poi alla 
buona volontà di alcuni mo¬ 
deratori sui forum di supporto 
dell'azienda che hanno cercato 
di fornire assistenza al meglio 
delle loro possibilità. 


6t Haw 


Aggiornamento e skvrett* 

C Wrntfow* Update 
9 Sicurezza di Windows 
T Backup 

& Risoluzione problemi 
0 Ripristino 
© Attivazione 
& Trova II imo dispositivo 
li Per sviluppatoti 
85 Programma Windows Insider 


Windows Update 


Gli ultimi aggiornamenti sono stati installati 

I Ultimo controdo: oggi 0906 


Verifica disponcbitfta aggiornamenti 


Novità 

Sei fortunata Sol tuo dispositivo e stato installato ruBimo aggiornamento di 
Windows 10 con nuove funzionai ita e importanti aggornamenti per la acuir zza 
Scopri le novità e ottieni i suggerimenti per fuso di Windows in Suggerimenti 


Vuoi saperne di pai Suga ultimi aggiornamenti? 


Collegamenti correlati 



Per ritardare l’installazione bisogna innanzi tutto 
aprire le Impostazioni e raggiungere la sezione 
Aggiornamento e sicurezza/Windows Update; 
qui si trova il collegamento Opzioni avanzate. 


INSTALLARE 
0 NON 

INSTALLARE? 


Con la distribuzione della 
versione corretta dell'Octo- 
ber 2018 Update, che è ripre¬ 
sa lentamente a partire dalla 
metà di novembre, Microsoft 
ha rilasciato alcune dichia¬ 
razioni da cui si desume che 
abbia compreso queste lacune 
e si impegni a porvi rimedio 
per il prossimo futuro. Agli 
utenti di Windows rimane il 
legittimo dubbio su come sia 


a Opzioni avanzale 

(• ? Ossttrvelo 

Se n sospende 0<A gli aggiornamenti verranno sospesi fino al 2I/U/20W 
Scegli quando installare gli aggiornamenti 

Scegli il livello di disponibilità dei ramo per determinare quando installare gli aggiornamenti dece lunzronaMA. 'Canale 
semestrale (mirato)' ««tea che t aggiornamento e pronto per la maggior parte degli utenti e 'Canale semestrale' indica 
che è pronto per un uso captare nelle organizzazioni. 

Canale semestrale (mirato) 

Canale semestrale 

i»< «vynnnaniunv «t-m. •uouonalitA include funzìonaliti e miglioramenti nuovi. Pud essere rimandalo per il numero di 
giorni seguente: 

I «° -1 


Un aggiornamento quaMatno include miglioramenti di sicurezza. Può essere rimandato per II numero di giorni seguente: 

E3 



Nella sezione Opzioni avanzate bisogna passare 
dal Canale semestrale (mirato) al Canale 
semestrale; si può poi aggiungere un ulteriore 
ritardo per gli aggiornamenti delle funzionalità. 


RICOLLEGARE LE UNITÀ DI RETE 



N onostante l’attenzione con cui Microsoft ha analizzato 
il codice dell’October 2018 Update alla ricerca di altri 
bug, i problemi per chi ha effettuato l’aggiornamento 
sembrano non essere ancora conclusi. Sono stati segnalati 
diversi casi in cui l’update ha causato la disconnessione delle 
unità di rete mappate nel file System locale. Microsoft sembra 
aver riconosciuto il problema, poiché ha pubblicato una pagina 
di supporto in cui spiega nel dettaglio come agire per tamponare 
il problema, in attesa del rilascio di una patch definitiva che 
sembra però non essere prevista prima dell’inizio del prossimo 


anno. La procedura è piuttosto semplice da implementare: 
bisogna creare due nuovi file di testo e copiare al loro interno 
altrettante sequenze di comandi batch e PowerShell. Dopo aver 
salvato i due file in percorsi specifici basta richiamarli in caso 
di necessità, all’avvio oppure a intervalli regolari sfruttando la 
cartella di avvio automatico di Windows o le Attività pianificate. 
Per tutti i dettagli si può consultare la pagina di supporto 
offerta da Microsoft all’indirizzo https://support.microsoft.com/ 
it-it/help/4471218/mapped-network-drives-don-t-work-in- 
windows-10-version-1809. 
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meglio comportarsi con l'ag¬ 
giornamento, che prima o poi 
verrà proposto per l'installa¬ 
zione. Anche se l'azienda di 
Redmond ha scelto di utilizza¬ 
re una politica di distribuzio¬ 
ne ancor più cauta rispetto al 
solito, infatti, bisogna ricordare 
che Windows 10 non consente 
di evitare l'installazione degli 
update: al massimo si può de¬ 


cidere di ritardarli di qualche 
settimana o qualche mese. Il no¬ 
stro consiglio, come abbiamo già 
sottolineato sul numero scorso 
di PC Professionale, è quello di 
garantirsi un ulteriore cusci¬ 
netto di sicurezza ritardando 
l'installazione di qualche set¬ 
timana: per ottenere questo ri¬ 
sultato aprite le Impostazioni, 
raggiungete la sezione Aggior¬ 


namento e sicurezza/Windows Up¬ 
date e fate clic sul collegamento 
Opzioni avanzate. Nella pagina 
successiva individuate la se¬ 
zione Scegli quando installare gli 
aggiornamenti, selezionate Canale 
semestrale al posto di Canale se¬ 
mestrale (mirato) e aggiungete 
un ritardo (per esempio 30 o 60 
giorni) utilizzando l'opzione Un 
aggiornamento delle funzionalità 



La funzione di aggiornamento di Windows 10 verifica 
innanzi tutto la presenza di eventuali aggiornamenti 
dell’installazione e li scarica al bisogno da Internet. 


Dopo il primo riavvio, l'aggiornamento proseguirà ancora; 
i tempi di installazione sono stati ridotti sensibilmente rispetto 
al passato, ma serve ancora qualche decina di minuti. 


Pronto per l'installazione 

Durante l'installazione di Windows non potrai usare il PC. Prima di iniziare salva e chiudi i file. 
Ecco un riepilogo delle opzioni che hai scelto: 


V Installa Windows 10 Pro for Workstation 
■/ Mantieni i file personali e le app 


L'operazione potrebbe richiedere alcuni 
minuti 


Non spegnere il PC 


L’opzione di aggiornamento di default offerta dall’October 
2018 Update mantiene inalterate tutte le impostazioni 
personali, i software installati e i documenti memorizzati. 


Una volta raggiunta la schermata di blocco, il lavoro non è 
ancora terminato: dopo aver inserito le credenziali di login 
il sistema proseguirà con l’ultima fase dell’installazione. 


Installazione di Windows 10 in corso 


Oevo rtamfare 4 PC piò voti» l operazione richiede alcuni minuti 


{ CompkSamerao operazione 8% 


Una volta avviata la procedura di aggiornamento vera e 
propria, il sistema non sarà più utilizzabile per qualche 
minuto mentre l’updater applicherà le nuove impostazioni. 


Impoitdom 

t£i Home 


1 1 Trova un Impostale 


Aggiornamento e ik mezza 
C Windows Update 
A OttimiUdZiofM recapito 
1? Sicurezza di Windows 
t Backup 

t? Risoluzione problemi 


Windows Update 


rTsl Aggiornamenti disponibili 
Ultimo controllo: oggi. 11:25 

Aggiornamento delle definizioni Windows Detender Annvirus 
KB2267602 (definizione 1.281.98.0) 

Stato: Download in corvo - 0% 

2018 11 Aggiornamento cumulativo per Windows 10 Vcrsion 
1B09 per vistemi basati hi kM [KB446770B) 

Stato: Download In sospeso 

2018-11 Aggiornamento di sicurezza per Adobe Flash Player 
per Windows 10 Version 1809 per sistemi basati su *64 
(K84467694) 

Stato: Download in sospeso 
Ag giorni 


O per Adobe Flash Player per Windows IO 



Subito dopo aver completato l’aggiornamento, è opportuno 
aprire le Impostazioni e verificare tramite Windows Update 
se sono disponibili pacchetti di aggiornamento ulteriori. 
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include funzionalità e migliora¬ 
menti nuovi. Così ritarderete 
l'installazione degli update in 
maniera sensibile, assicuran¬ 
dovi un intervallo di sicurez¬ 
za che dovrebbe prevenire la 
ricezione di versioni instabili 
del sistema operativo. Vicever¬ 
sa, se volete provare subito le 
novità introdotte dall'October 
2018 Update potete utilizzare 
le strade ormai consuete: rag¬ 
giungete la pagina Web www. 
microsoft.com/it-it/software- 
download/windowslO e fate clic 
su Aggiorna ora per avviare l'as¬ 
sistente all'aggiornamento, che 
permetterà di iniziare l'installa¬ 
zione dell'update. Nella stessa 
pagina si trova anche il pulsan¬ 
te Scarica ora lo strumento, che 
porta al download del Media 
Creation Tool, uno 
strumento per sca¬ 
ricare l'immagine 
binaria completa 
del sistema opera¬ 
tivo e trasformar¬ 
la in un supporto 
avviabile (un disco 
ottico o una chia¬ 
vetta Usb), per reinstallare il si¬ 
stema operativo da zero oppure 
per applicare l'aggiornamento 
a un computer che non è con¬ 
nesso a Internet. Non è utile, 
invece, affidarsi al tradizionale 
strumento di aggiornamento 
Windows Update: la distribu¬ 
zione attraverso questo canale 
sarà molto lenta e non è affatto 
detto che il tool proponga l'ag- 
giornamento nelle prima setti¬ 
mane dopo il rilascio ufficiale. 
L'installazione segue il solco 
tracciato dalle versioni prece¬ 
denti e non mostra novità signi¬ 
ficative: dopo aver recuperato 
tutti i componenti necessari da 
Internet e verificato la presen¬ 
za di ulteriori aggiornamenti, 
il sistema rimarrà inaccessibile 
per qualche minuto e si riav¬ 
vierà alcune volte per comple¬ 
tare l'installazione. Dopo aver 
concluso le ultime procedure 
di aggiornamento l'utente rag¬ 
giungerà finalmente il desktop, 
che in realtà non mostra nessuna 
differenza apprezzabile rispetto 
alla versione precedente. 


LA CASELLA 
DI RICERCA 

Per notare qualche novità rispet¬ 
to al passato bisogna raggiungere 
la casella di ricerca di Windows; 
fin dal primo clic si aprirà un'in¬ 
terfaccia rinnovata, che occupa 
uno spazio maggiore alTinterno 
del desktop ed elimina molti dei 
riferimenti a Cortana presenti 
nelle versioni precedenti per ga¬ 
rantire più spazio alle funzioni 
di ricerca, il vero cuore di questa 
sezione del sistema operativo. 
Un elenco di riquadri permette 
di iniziare ricerche specifiche re¬ 
lative ad applicazioni, imposta¬ 
zioni, documenti, foto e risultati 
Web, mentre nella parte inferiore 
del riquadro si trova una serie 
di suggerimenti che 
Cortana elaborerà in 
base alTutilizzo; all'i- 
nizio vi si troveranno 
proposte generiche e 
poco interessanti, ma 
la loro qualità miglio¬ 
rerà con il tempo e con 
l'uso. Se è stata attiva¬ 
ta la Visualizzazione attività, in 
quest'area Windows proporrà 
anche gli ultimi documenti su cui 
si è lavorato o le ultime pagine 
aperte, per consentire un accesso 
ancor più rapido a questa utile 
e sottovalutata funzione, che è 
stata introdotta nella versione 
precedente di Windows 10. An¬ 
che l'interfaccia visualizzata du¬ 
rante una ricerca è stata rivisitata 
a fondo: di fianco all'elenco dei 
risultati, che ora occupa la parte 
sinistra del pannello, è stata in¬ 
serita una zona di informazioni 
aggiuntive che varia in base al 
contesto. Nel caso dei documenti, 
ad esempio, vengono visualizzati 
dettagli come il percorso o la data 
di ultima modifica, mentre sot¬ 
to si trovano i collegamenti per 
svolgere alarne azioni rapide, 
come aprire il documento, rag¬ 
giungere la cartella che lo con¬ 
tiene oppure copiare il percor¬ 
so negli appunti. Nelle ricerche 
Web, invece, il pannello di destra 
mostrerà le anteprime dei risul¬ 
tati provenienti dalle rispettive 
pagine Web. 


[Gli strumenti | 
|di scaricamento 
|e installazione 
|deM’updabe sono 
[quelli consueti! 



La nuova impostazione del riquadro che si apre 
quando si sposta il cursore nella casella di Cortana 
dedica molto più spazio alle funzioni relative 


alla Ricerca e alla Visualizzazione attività. 




L’elenco dei risultati è ora completato da un pannello 
di dettagli contestuale che consente un accesso diretto 
a molti degli strumenti e delle funzioni più utili. 



Nel caso delle ricerche Web, il pannello 
dei dettagli mostra l’anteprima dei risultati 
più rilevanti legati alla ricerca selezionata. 
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ImpoiU/Jcmi 

□ X 

là Home 

Appunti 

| trova un impostazione 

Quando copi o tagli un testo in Windows, questo viene copiato 
negli Appunti per essere incollato. 

Sistema 

Cronologia degli Appunti 

Lg Modalità tablet 

Hi Multitasking 

éP Protezione in questo PC 

Salva piii elementi negli Appunti da usare in un secondo 
momento. Premi il tasto WINDOWS+V per visualizzare la 
cronologia degli Appunti e scegliere l’elemento da incollare. 

(• ^ Disattivato 

X Fsperienze condivise 

fa Appunti 

Sincronizza nei dispositivi 

Incolla il testo negli altri dispositivi. Quando questa opzione è 
attivata, Microsoft riceve i dati deqli Appunti per sincronizzarli 
nei tuoi dispositivi. 

>< Desktop remoto 

Attività iniziali 

© Informazioni su 

Infutmaliva sulla pnvacy 


La Cronologia Appunti è probabilmente la novità di utilizzo 
più comune; per attivarla bisogna però aprire le Impostazioni 
e raggiungere la sezione Sistema/Appunti. 



Aiutaci a proteggere le tue info 


Se accedi a info riservate dal tuo account o dispositivo, o se rileviamo un'attività 
sospetta con l'account, ti chiederemo un codice di sicurezza, per verificare la tua 
identità. Se accedi di frequente in questo dispositivo, ti chiederemo il codice solo questa 
volta. 

Come preferisci ricevere il codice? 


Per verificare se questo è il tuo indirizzo e-mail, immettilo qui sotto e fai clic su 
"Avanti" per ricevere il codice. 


prova@example.com 


Ho già un codice 


Per abilitare la sincronizzazione degli appunti bisogna prima 
verificare la propria identità, utilizzando le tradizionali procedure 
proposte dal Microsoft account. 


(r ImpotUnoni 

(à Home 


1 — 



Sistema 

Moduliti tablet 
Hi Multitasking 
uP Proiezione in questo PC 
X Isperienze condivise 
ffi Appunti 

Desktop remoto 
© Informazioni su 


□ X 


Appunti 

Sincronizzazione automatica 

(•) Sincronizza automaticamente il testo copiato 

Il testo copiato negli Appunti viene sincronizzato negli altri 
dispositivi. 

O Non <inrronÌ77Jir* mai automaticamente il testo copiato 
Apre la cronologia degli Appunti (tasto W1N00WS+V) per 
scegliere il testo da sincronizzare. 

Informativa sulla privacy 

Cancella dati degli Appunti 

Cancella tutto (tranne gli elementi aggiunti) in questo dispositivo 
e con Microsoft. 

Cancella 



La sincronizzazione remota può avvenire in due modi: automatica L’interfaccia del pannello Cronologia appunti è molto semplice: 

(sincronizza tutti i nuovi ritagli inseriti nella cronologia) oppure lungo il margine destro dell’elemento selezionato si trovano 

manuale (l’utente sincronizza gli elementi che vuole condividere). le icone per bloccarlo, eliminarlo e sincronizzarlo. 


LA CRONOLOGIA 
DEGLI APPUNTI 

Una novità che promette di ave¬ 
re un impatto significativo sul¬ 
la produttività quotidiana degli 
utenti di Windows è la nuova 
Cronologia degli Appunti: fi¬ 
nalmente, infatti, anche Micro¬ 
soft ha deciso di andare oltre il 
tradizionale e vetusto paradig¬ 
ma degli Appunti, basato sulle 
funzioni taglia, copia e incolla, 
per aggiungere il supporto a 


una cronologia multielemento. 
Questa funzione sembra por¬ 
si in competizione diretta con 
i clipboard manager di terze 
parti disponibili da decenni per 
l'ambiente Windows, ma l'imple- 
mentazione (e anche il pubblico 
di riferimento) rimangono per 
ora ben distinti: gli strumenti di 
terze parti, infatti, sono in gene¬ 
re molto più ricchi di funzioni 
evolute rispetto alla soluzione 
nativa targata Microsoft. Chi ha 
sentito il bisogno di installare 
un clipboard manager avanzato 
probabilmente continuerà a pre¬ 


ferire gli strumenti di terze parti, 
mentre la proposta di Microsoft 
può rappresentare un passo in 
avanti significativo per tutti co¬ 
loro che fino a oggi sono rimasti 
ancorati ai tradizionali appunti 
di Windows. Questa funzione, 
però, non è subito accessibile: per 
atbvarla bisogna aprire le Impo¬ 
stazioni, raggiungere la sezione 
Sistema/Appunti e fare clic sullo 
switch nella sezione Cronologia 
degli Appunti. In questa sezione è 
anche segnalata la scorciatoia da 
tastiera associata alla nuova fun¬ 
zione: Windows+V, con un richia¬ 


mo evidente al tradizionale co¬ 
mando Incolla (Ctrl+V). Questa 
pagina delle impostazioni offre 
anche altre funzioni utili: la più 
importante è quella che consen¬ 
te di sincronizzare l'elenco dei 
ritagli presenti nella Cronologia 
degli Appunti tra più dispositi¬ 
vi collegati allo stesso account 
utente. Si tratta di una funzione 
preziosissima, ad esempio per 
spostare velocemente brani di 
testo da un dispositivo all'altro: 
si pensi, per esempio, alla sem¬ 
plicità con cui si può passare da 
una macchina all'altra un indi- 
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rizzo Uri oppure le credenziali di 
autenticazione a un sito. Già da 
questi primi esempi è evidente 
come gli appunti possano con¬ 
tenere informazioni sensibili: 
per questo motivo nella stessa 
pagina è presente un pulsante 
per eliminare tutti i ritagli di in¬ 
formazione sia dal dispositivo 
locale sia dai server Microsoft; 
per consentire la sincronizzazio¬ 
ne tra più dispositivi, infatti, il 
nuovo strumento si appoggia a 
server remoti. 

Per attivare la sincronizzazione 
remota è necessario completare 
una procedura di configurazione 
iniziale che prevede la verifica 
dell'identità dell'utente, utiliz¬ 
zando i tradizionali strumenti 
per gli account Microsoft. Una 
volta attivata l'impostazione si 
può scegliere se sincronizzare 
automaticamente le informazio¬ 
ni oppure se attivare la sincro¬ 
nizzazione per singoli elementi 
memorizzati nell'elenco. 
L'interfaccia di questa funzione 
è semplice e intuitiva: basta uti¬ 
lizzare la scorciatoia da tastiera 
Windoivs+V per aprire un pan¬ 
nello nell'angolo inferiore destro 
dello schermo. Al suo interno 
sono elencati come riquadri gli 
ultimi elementi copiati; basta 
un clic su un ritaglio per incol¬ 
larlo nella posizione prescelta. 
Ma l'interfaccia offre anche altre 
funzioni interessanti: innanzi tut¬ 
to, in alto a destra c'è il collega¬ 
mento Cancella tutto, che elimina 
l'intero elenco dei ritagli. Inoltre, 
sorvolando con il puntatore del 
mouse i vari elementi vengono 
visualizzate alcune icone che 
consentono di eliminare i sin¬ 
goli ritagli, sincronizzarli con gli 
altri dispositivi (se non è stata 
attivata la funzione di sincro¬ 
nizzazione automatica) e bloc¬ 
carli in posizione, conservandoli 
anche in caso di riawio del Pc o 
cancellazione dell'elenco. Tutte 
le funzioni sono facilmente uti¬ 
lizzabili anche da tastiera: dopo 
aver richiamato l'interfaccia con 
Windoivs+V si può scorrere l'e¬ 
lenco con i tasti freccia, incollare 
un ritaglio con Invio, eliminarlo 
con Cane, conservarlo premendo 
P e sincronizzarlo con S. 


<- Importano/ - » 

□ X 

(£) Home 

Colori 

| 

unii mm 

Personalizzazione 

, Colore personalizzato 

SI Sfondo 

Altre opzioni 

«0 Colori 

Effetti di trasparenza 

Q Schermata di bioreo 

SO Attivato 

Sfi Temi 

Mostra il colore principale sulle superaci seguenti 

*A Caratteri 

M Start la barra delle applicazioni e il centro notifichi 

SS Start 

1 I Barre del titolo e bordi delle finestre 

a Barra delle applicazioni 

Scegli la modalità predefimta deH’app 


(•) Chiaro 


O Scuro 


Le barre del titolo e 
i bordi delle finestre 
utilizzano ora per default 
una combinazione 
di colori neutra e 
sobria; per ripristinare 
l’impostazione 
precedente basta 
spuntare l’opzione 
relativa nella sezione 
Colori delle Impostazioni. 


Finalmente chi 
apprezza la versione 
scura dell’interfaccia 
del sistema operativo 
troverà in Windows 
anche una versione 
ottimizzata del file 
manager Esplora file. 


1 Ri | | v Espio 

ira file 

□ 

1 File Home Condividi Visualizza 


<- - + * 

■ Accesso rapido > 

V &] I Cerca in Accesso rapido 


Cartelle frequenti (4) 


* Accesso rapido 


■ Desktop 

* 

|| Desktop 

■ Download 

^ Download 

y 

Questo PC 

Questo PC 

“ y 

Hj Documenti 

y 



9 Immagini 

y 

pi Documenti 

Questo PC 

| la t 

Immagini 

Questo PC 

/& OneDrive 




W Questo PC 


File recenti (1) 


4T Rete 


Screenshot (1) 

Questo PC\lmmagini\Screenshots 


Modifica le impostazioni del computer 

ig& a ‘sistema e sicurezza 
lo tute dd«ynputer 
Stiva <ct*r 4 tMcfcup do (Conciline* 


* 

§1 


Rete c Internet 

Vuutli at «riniti c Sialo deb rete 

Hardware c suoni 

un di: 

Programmi 

Diumlaitt 


s* 

& 


'ftuufuu per. Ctlevont * 

Account utente 

tipo «..«eeoun. 

Aspetto e personalizzazione 

Orologio c area geografica 
CtrtiNt dtu «io fermilo dei numeri 
Accessibilità 

bnpmltMni «uTotnilathr 
OOimci» vnuahsaaonc 


Altri strumenti 
di sistema, come 
per esempio il 
Pannello di controllo, 
mantengono invece 
la tradizionale livrea 
chiara anche se si 
imposta la modalità 
scura in Windows. 


L’ASPETTO 
DEL DESKTOP 

Come abbiamo già accennato, 
a una prima occhiata il desktop 
di Windows 10 sembra identico 
rispetto alle versioni precedenti; 
in realtà, i più attenti potrebbero 
aver notato alcune piccole novi¬ 
tà: i bordi delle finestre, infatti, 
hanno perso l'aspetto colorato 
delle versioni precedenti, per 
guadagnare un bordo più so¬ 
brio e quasi nascosto, con una 


sfumatura verso l'ombra che 
circonda ogni finestra. La nuo¬ 
va impostazione ci è parsa più 
gradevole rispetto a quella pre¬ 
cedente, in particolare per chi 
utilizza la funzione che modi¬ 
fica automaticamente il colore 
delle barre del titolo in base alla 
tinta prevalente nell'immagine 
di sfondo, poiché la selezione 
automatica del colore del bordo 
poteva portare ad accostamenti 
cromatici piuttosto azzardati. Ma 
chi invece preferisse la soluzione 
precedente può aprire le Impo- 
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La nuova release di 
Windows 10 offre 
alcune interessanti 
innovazioni anche 
nelle funzioni 
di input, in 
particolare la 
tastiera on screen 
e la scrittura 
tramite penna. 


NpMUtioni 

- □ 

dò Home 

Digitazione 

Dispostivi 

Controllo ortografia 

Corteggi automaticamente errori di ortografìa 
d} Attivato 

Bluetooth «* «Ito dispositivi 

Evidenzia erron di ortografia 

io! Stampanti e scanner 

C) Attivato 

0 Mouse 

Digitazione 

a Digitazione 

Mostra suggerimenti di testo durante la digitazione sulla 
tastiera software 

efi Penna e Windows Ink 

Attivalo 

0 AutoPlay 

fì USB 

Aggiungi uno spazio quando scelgo un suggerimento di testo 

4E) Attivato 

Aggiungi un punto dopo un doppio tocco sulla BARRA 
SPAZIATRICE 

Attivato 




<£> Informazioni sulla digitazione 

Informazioni sulla digitazione 
Attivato 

Windows utilizza l'intelligenza artificiale che 
facilitare la digitazione 

Per digitare in modo efficiente in meno tempo, Windows utilizza 
l'intelligenza artificiale per tutte le operazioni, dal suggerimento 
delle parole alla correzione automatica degli errori di ortografia. 
Dai un'occhiata alle informazioni seguenti per vedere le statistiche 
aggiornate sul ruolo dell'intelligenza artificiale mentre digiti. 


Completamento automatico delle parole 

Ti forniamo i suggerimenti per permetterti di completare 
rapidamente una parola mentre la digiti. 


Alcuni 

algoritmi basati 
sull'intelligenza 
artificiale 
promettono di 
migliorare l'efficacia 
degli strumenti 
di correzione 
automatica 
dell’input. 


stazioni, raggiungere la sezione 
Personalizzazione/Colori, scorrere 
la pagina fino in fondo e ag¬ 
giungere un segno di spunta 
accanto alla voce Barre del titolo 
e bordi delle finestre, nella sezione 
Mostra il colore principale sulle 
superfici seguenti. 

Il Fluent Design si è fatto strada 
in altre sezioni dell'interfaccia, 
come per esempio l'app Sicu¬ 
rezza di Windows (il nuovo 
nome di Windows Defender) o 
la Visualizzazione attività. Ma 
la novità più evidente per chi 
ha attivato la modalità Scura è 
il nuovo tema applicato al file 
manager Esplora file, che final¬ 
mente non spicca più con la sua 
tonalità chiara rispetto alle altre 
finestre di Windows. Il passag¬ 
gio alla modalità scura riguarda 


però soltanto Esplora file e non 
le altre applicazioni legacy: se 
si apre l'editor del Registro di 
sistema, per esempio, si potrà 
ritrovare la consueta interfaccia 
chiara. Ancor più curioso è il 
caso del Pannello di controllo, 
che associa un bordo scuro con 
un'interfaccia chiara. Insomma, 
il lavoro da compiere per otte¬ 
nere un aspetto coerente dell'in¬ 
terfaccia è ancora molto. 

INPUT E TASTIERE 


Con l'avvento dell'October 2018 
Update, Windows guadagna al¬ 
cune funzioni di input avanza¬ 
te: la più interessante per chi di¬ 
spone di un device con schermo 


sensibile al tocco è certamente 
la nuova funzione di scrittu¬ 
ra tramite swipe sulla tastiera 
virtuale. Questa funzione era 
attesa fin da quando, ormai due 
anni or sono, Microsoft aveva 
acquisito il produttore della 
tastiera per dispositivi mobi¬ 
le SwiftKey; il meccanismo di 
utilizzo della nuova funzione 
è pressoché identico a quello 
della digitazione tramite swipe 
ormai piuttosto comune tra le 
tastiere evolute per iOS e An¬ 
droidi basta appoggiare il dito 
sul primo carattere che compo¬ 
ne una parola e poi farlo scor¬ 
rere rapidamente da un tasto 
all'altro per veder apparire tra 
i suggerimenti proprio la parola 
cercata. Questa tecnologia è ba¬ 
sata sui dizionari dei linguaggi 



Una volta catturata una schermata, il sistema mostra Gli strumenti di annotazione ed evidenziazione integrati 

una grande con la miniatura dell’immagine ritagliata; in Cattura e annota sono perfetti per essere utilizzati 

basta un clic per raggiungere la finestra di modifica. con i dispositivi che supportano l’input tramite penna. 
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impostazioni 

□ X 

r«l Home 

Lente di ingrandimento 

| Trova un'impostazione 

Modifica visualizzazione Lente di ingrandimento 

Accessibilità 

Scegli una visualizzazione 
| Schermo intero (CTRl ♦ AIT + F) -v | 

Visione 

Premi CTRL • ALI * M per passare tra le visualizzazioni. 

f7> Schermo 

Premi CTRL • ALT * BARRA SPAZIAI RICE per visualizzare 
temporaneamente k> schermo intero in caso di zoom avanti. 

■>6 Dimensioni cursore e puntatore 

Segui la lente di ingrandimento: 

Lente di ingrandimento 

Q Cursore del mouse 
[~| Tastiera attiva 

^ Filtri colore 

I | Punto di inserimento lesto 

# Contrasto elevato 

Q Cursore dell'Assistente vocale 

cS Assistente vocale 

Mantieni il puntatore del mouse 
| Entro i bordi dello schermo 

Udito 

Hai domande? 


Anche la tradizionale Lente di ingrandimento di Windows 
ha ricevuto alcuni aggiornamenti interessanti, con nuove 
scorciatoie da tastiera e un controllo maggiore 
sul comportamento del puntatore. 


e su funzioni di analisi predit¬ 
tiva avanzate; non è quindi un 
semplice meccanismo che possa 
essere utilizzato in tutte le lin¬ 
gue offerte da Windows. Per 
fortuna, almeno in questo caso 
l'italiano è tra le lingue suppor¬ 
tate dalla nuova funzione fin 
dal primo giorno. 

Sempre a proposito di SwiftKey: 
Microsoft ha rivelato che nelle 
prossime versioni della tastiera 
evoluta per iOS e Android in¬ 
tegrerà una funzione che con¬ 
sentirà l'accesso ai contenuti 
della Cronologia appunti, per 
semplificare l'integrazione di 
questa funzione con i dispo¬ 
sitivi mobile basati su sistemi 
operativi di terze parti. 
Microsoft ha implementato 
un avanzato algoritmo basato 
sull'intelligenza artificiale per 
proporre suggerimenti e corre¬ 
zioni automatiche della digita¬ 
zione in maniera più pertinente 
rispetto ai semplici meccanismi 
di sostituzione utilizzati in pas¬ 
sato. Queste funzioni possono 
essere attivate o disattivate a 
seconda delle preferenze per¬ 
sonali (sono utili nel caso della 
digitazione tramite tastiera a 
schermo, meno se si usa una 
periferica di input hardware di 
tipo tradizionale): tutte le op¬ 
zioni relative si trovano nella 
sezione Dispositivi/Digitazione 
delle Impostazioni. Sempre in 
questa sezione è presente il col¬ 


legamento Come ti ha assistito AI: 
dietro questa traduzione poco 
felice si nasconde una interes¬ 
sante pagina di informazioni sta¬ 
tistiche che mostra la frequenza 
e la tipologia delle correzioni 
proposte dagli algoritmi basa¬ 
ti sull'intelligenza artificiale. È 
stato migliorato anche il funzio¬ 
namento del pannello di input 
tramite scrittura a penna, intro¬ 
dotto nella precedente release di 
Windows 10: ora la nuova me¬ 
todologia di input sarà mostrata 


per default quando si utilizza la 
penna in un'app Windows Uni- 
versal, senza bisogno di richia¬ 
marla esplicitamente a partire 
dalla tastiera virtuale. 

Per concludere la panoramica 
sulle funzioni di input, Micro¬ 
soft ha anche introdotto il sup¬ 
porto per lo standard Unicode 
11, che prevede oltre 150 nuove 
emoji; per aggiungerle a qual¬ 
siasi testo basta richiamare il 
pannello emoji con la scorcia¬ 
toia Windows+. 


CATTURA 
E ANNOTA 

Un'altra novità piccola ma ben¬ 
venuta del nuovo Windows 10 
è l'introduzione di un ulterio¬ 
re strumento per la cattura di 
schermate, che per ora affian¬ 
ca (senza sostituire) le funzioni 
dedicate a questo scopo che si 
sono sedimentate in Windows 
nel corso della sua evoluzione. 
Per accedere al nuovo strumento 
bisogna utilizzare la scorciatoia 
da tastiera Windozvs+Maiusc+S. 
L'interfaccia di cattura consente 
di importare l'intero schermo, 
selezionare un'area rettangolare 
oppure tratteggiare un contorno 
libero; l'immagine sarà salvata 
negli appunti e verrà visualizza¬ 
to un pannello popup che con¬ 
sentirà di aprire un'interfaccia 
di editing piuttosto evoluta, con 
funzioni di annotazione che pos¬ 
sono sfruttare al meglio la pre¬ 
senza di strumenti di scrittura 
digitale o schermi touch. Il tool 
supporta anche la cattura differi¬ 
ta, con un ritardo massimo di 10 
secondi. Chi volesse rendere l'ac¬ 
cesso al nuovo strumento un po' 
più intuitivo può raggiungere la 
sezione Accessibilità/Tastiera delle 
Impostazioni e scorrere fino alla 
sezione Collegamento STAMP, per 
associare il nuovo tool di cattura 
alla più semplice pressione del 


<* ImpOtUàori 

" ° 


Strumento di cattura — X 

fi» Home 

Tastiera 

AIIHMKS • MM Wl IvCHA l(U«WV VUtMIlWI 


'■/ Nuovo j ] Modalità ▼ •f’- Ritarda ▼ ^ Annulli s Opzioni 

| Trova un'impostarione 

C ) Disattivato 


Accessibilità 

Collegamento STAMP 


Selezionare la modalità di cattura utilizzando il pulsante Modalità o fare (@; 

clic sul pulsante Nuovo. 

Udito 

44 Audio 

Utilizza il pulsante STAMP per aprire la cattura schermo 

Ce ) Disattivato 

in baie alle altre impostazioni deirapp. potresti dover nawiare i 


Lo strumento di cattura si trasferisce... /s 

ILO sottotitoli 

Inter arsone 

PC per visualizzare la modifica. 

Digitazione facilitata 


In un aggiornamento futuro, lo strumento di cattura si trasferirà. 

Prova le funzionalità migliorate e continua a catturare con 

Q Comandi vocali 

Q Visualizza uri messaggio di avviso all'attivazione di Tasti 


Cattura e annota. 

ci Tastiera 

0 Mouse 

permanenti. Segnali acustici o Filtro tasti dalla tastiera 

SS Tmetti un suono «trattivariane o disattivazione di Tasti 
permanenti. Segnali acustici o filtro tasti dalla tastiera 

1 



Grazie a questa opzione, nella sezione Accessibilità/Tastiera Gli strumenti di cattura schermo tradizionali di Windows sono ancora 
delle impostazioni, si può richiamare il nuovo tool di cattura disponibili, ma un pannello informativo avvisa gli utenti che è disponibile 
di Windows semplicemente premendo il tasto Stamp. un nuovo tool e li invita a provarlo. 
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Impostazioni 

Impostazioni di Windows HD Color 


Funzionalità di visualizzazione 

Riproduci in streaming video 

No 

HDR 


Usa app e giochi HDR 

No 

Usa app WCG 

No 


L’anteprima del video seguente mostra come sarà il video con le 
impostazioni video correnti. Sposta la finestra sullo schermo che 
stai modificando per ottenere un'anteprima accurata. 





Trova un'impostazione 


Visione 

O Schermo 

Dimensioni cursore e puntatore 
^ Lente di ingrandimento 
^ Filtri colore 

Contrasto elevato 
c9 Assistente vocale 



Schermo 

Rendi lo schermo più facile da vedere. 

Ingrandisci il testo 


Testo di esempio 

Trascina il dispositivo di scorrimento fino a quando il testo di 
esempio è facile da leggere, quindi fai clic su Applica 

a -1 -A 

Applica 


Rendi il contenuto più grande 

Modifica la dimensione delle app e del testo sullo schermo 
principale 


Le impostazioni Hdr e Wcg consentono di verificare in Un nuovo controllo nelle impostazioni di accessibilità consente 
pochi istanti che la configurazione dei monitor e degli di ingrandire semplicemente il testo delle finestre e del desktop, 

schermi sia ottimizzata nel modo corretto. senza scalare l’intera interfaccia del sistema operativo. 


tasto Stamp sulla tastiera. Cattura 
e annota può essere richiamato 
anche dal menu Start o dal mo¬ 
tore di ricerca di Windows, per 
raggiungere direttamente l'in¬ 
terfaccia di editing. 

Come abbiamo già accennato, 
le funzioni salvataggio degli 
screenshot precedenti non sono 
ancora state eliminate: se però 
si apre il tradizionale Strumen¬ 
to di cattura viene mostrato un 
pannello informativo che segnala 
come il tool sia ormai sulla via 
del pensionamento e suggeri¬ 
sce di provare le nuove funzioni. 
Sempre nella stessa sezione delle 
Impostazioni si trovano anche al¬ 
cune novità legate allo strumento 
Lente di ingrandimento: ora il to¬ 
ol propone nuove scorciatoie da 
tastiera (utilissima quella per tor¬ 
nare temporaneamente al 100%) 
e consente di scegliere come ge¬ 
stire il cursore del mouse qualora 
uscisse dall'area inquadrata. 

IMPOSTAZIONI 


Come abbiamo già iniziato a 
vedere, gran parte delle novità 
sono accessibili o comunque at¬ 
tivabili tramite opzioni inserite 
nell'app Impostazioni. In questa 
release l'interfaccia di configura¬ 
zione del sistema operativo ha 


infatti guadagnato parecchi nuo¬ 
vi strumenti, molti dei quali non 
sono semplicemente migrazioni 
di opzioni già presenti in prece¬ 
denza nel Pannello di controllo, 
ma novità assolute. 

Chi ha acquistato un computer 
con schermo Hdr o un monitor 
capace di riprodurre immagini 
ad elevato range dinamico ap¬ 
prezzerà sicuramente la nuova 
pagina Windows HD Color, ac¬ 
cessibile tramite un collegamen¬ 
to presente nella sezione Siste¬ 
ma/Schermo delle Impostazioni. 
Questa pagina consente di vi¬ 
sualizzare le impo¬ 
stazioni relative al 
supporto alle tec¬ 
nologie Hdr e Wcg 
(Wide Color Gamut) 
per lo streaming vi¬ 
deo, le app e i giochi, 
spesso difficili da 
apprezzare in ma¬ 
niera chiara a occhio nudo. La 
pagina offre anche un semplice 
video che può essere riprodot¬ 
to e spostato da uno schermo 
all'altro per cogliere appieno le 
differenze tra i vari schermi e le 
diverse impostazioni utilizzabi¬ 
li. Sempre a proposito di video, 
nella sezione App/Riproduzione 
video i proprietari di dispositivi 
con sensori di luminosità am¬ 
bientale troveranno una nuova 
funzione che adatta il rendering 


del filmato al livello di luce pre¬ 
sente. Nella sezione Accessibili- 
tà/Schernio è presente un nuovo 
controllo chiamato Ingrandisci il 
testo, che si aggiunge alle fun¬ 
zioni di scalatura dell'interfac¬ 
cia implementate nelle versioni 
precedenti di Windows 10, uti¬ 
li in particolare per migliorare 
la leggibilità e l'usabilità con 
gli schermi ad alta densità di 
pixel. La nuova funzione la¬ 
scia inalterata la dimensione 
degli elementi dell'interfaccia 
utente (per esempio la barra 
delle applicazioni e i pulsan¬ 
ti) ma ingrandisce 
invece quella dei 
testi, sia nelle App, 
sia sul desktop sia 
in alcuni strumenti 
tradizionali, come 
Esplora file; riman¬ 
gono invece escluse 
le applicazioni con 
interfaccia custom e alcuni stru¬ 
menti Win32 classici, tra cui il 
Pannello di controllo o l'edi- 
tor del Registro di sistema. Si 
tratta, insomma, di una novità 
benvenuta per ottimizzare l'a¬ 
spetto del sistema operativo, ma 
la sua efficacia solo parziale ne 
limita l'utilità per chi fa spes¬ 
so ricorso agli strumenti tradi¬ 
zionali del sistema operativo o 
ad applicazioni con interfacce 
personalizzate. 


RECUPERARE 

SPAZIO 

La diffusione crescente dei di¬ 
spositivi ibridi, spesso basati 
su memorie di massa a stato 
solido con capienza contenuta, è 
certificata anche dall'attenzione 
che gli sviluppatori di Microsoft 
stanno riservando all'ottimizza¬ 
zione delle dimensioni del siste¬ 
ma operativo e alle funzioni di 
pulizia automatica. 

Per ridurre l'impronta del si¬ 
stema operativo, Microsoft sta 
implementando un nuovo si¬ 
stema di gestione dei driver di 
stampanti e scanner: le nuove 
installazioni, infatti, non por¬ 
teranno sull'hard disk locale il 
ponderoso database dei driver 
per le periferiche di stampa e 
acquisizione. I driver di perife¬ 
rica saranno invece recuperati 
dinamicamente da Internet (nel¬ 
la versione più recente) al mo¬ 
mento del bisogno. Questa nuo¬ 
va impostazione è vantaggiosa 
per la grande maggioranza degli 
utenti, ma pone un problema nel 
caso in cui il computer da con¬ 
figurare non sia connesso alla 
rete: in queste evenienze si potrà 
installare il driver come una vol¬ 
ta, oppure Windows utilizzerà 
un driver generico basato sulle 


L’app Impostazioni 


contiene Funzioni 


nel Pannello 


di controllo 
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specifiche Mopria. L'utilizzo 
di questi driver universali 
sopperisce all'assenza di un 
supporto specifico ma non 
garantisce lo sfruttamento di 
tutte le funzioni dello specifico 
dispositivo utilizzato. Inoltre, 
non tutte le stampanti in com¬ 
mercio sono compatibili con gli 
standard Mopria. La novità, in 
ogni caso, riguarda soltanto le 
nuove installazioni: chi effet¬ 
tua l'aggiornamento da una 
versione precedente di Win¬ 
dows 10 vedrà mantenuto sul 
suo hard disk il database dei 
driver di periferica completo 
di tutti gli elementi. 

Tutti gli utenti dell'October 
2018 Update di Windows 10 
potranno invece recuperare 
spazio sull'hard disk elimi¬ 
nando dallo Storage locale 
i file sincronizzati con One- 
Drive e utilizzati raramente: 
questa nuova funzione è stata 
integrata tra le opzioni dello 
strumento di ottimizzazione 
Sensore memoria, che fa parte 
della dotazione di Windows 10 
ormai da un paio di release e 
sta guadagnando nuove abi¬ 
lità con ogni aggiornamento. 
Per attivare questa novità, che 
è disabilitata per default, bi¬ 
sogna raggiungere la sezio¬ 
ne Sistema/Archiviazione delle 
Impostazioni e fare clic sul 
collegamento Cambia il modo 
in cui viene liberato spazio au¬ 
tomaticamente, nella sezione 
Sensore memoria. In fondo alla 


pagina si trova la sezione Con¬ 
tenuto cloud disponibile in locale: 
basta decidere l'intervallo di 
inattività nella casella relati¬ 
va a OneDrive per eliminare 
dal sistema le informazioni 
utilizzate più raramente. Ri¬ 
cordiamo, per chi non cono¬ 
scesse bene il funzionamento 
del client di sincronizzazione 
di OneDrive, che i file Onli¬ 
ne rimangono disponibili nel 
cloud e sono anche visibili 
nella cartella locale: basta un 
doppio clic per scaricarli di 
nuovo sull'hard disk prima 
di aprirli come di consueto. 
Di pari passo con la crescita 
del Sensore memoria, diminu¬ 
isce invece l'utilità del vecchio 
strumento Pulizia disco, che 
è stato deprecato e potrebbe 
essere eliminato dalla dota¬ 
zione del sistema operativo in 
un prossimo aggiornamento. 

PIÙ INTELLIGENZA 
E PIU 

INFORMAZIONI 


Una piccola ma benvenuta 
novità riguarda le periferiche 
Bluetooth: finalmente la pagina 
di configurazione delle Impo¬ 
stazioni mostra il livello della 
batteria accanto a ciascun ele¬ 
mento collegato e attivo. Novità 
significative si segnalano anche 
nella gestione dei componenti 


Impostazioni 


fn) 


Cambia il modo in cui viene liberato spazio 
automaticamente 


Elimina dalla cartella Download i file presenti da più di 


Mai 



Proprietà dispositivo 


Contenuto cloud disponibile in locale 


Il Sensore memoria può liberare spazio rimuovendo dal dispositivo il contenuto inutilizzato archiviato nel cloud. | 
Il contenuto contrassegnato come "Conserva sempre in questo dispositivo”non sarà interessato. 

Ulteriori informazioni 

OneDrive 

Il contenuto diventerà solo online se non viene aperto per più di: 


30 giorni 


Rinomina 


Audio spaziale 

Formato audio spaziale 

Seleziona il formato audio spaziale per un'esperienza audio 
immersiva che simula un ambiente più realistico. 

Disattivato 

Windows Sonic for Headphones 
Dolby Atmos for Headphones 


di output audio: dalla sezione 
Sistema/Audio si può raggiungere 
una pagina di dettagli facendo 
clic sul collegamento Proprietà 
dispositivo. All'interno di que¬ 
sta pagina si trovano controlli 
per modificare la denomina¬ 
zione della periferica (utile, ad 
esempio, per chi dispone di più 
cuffie, altoparlanti o ricevitori 
Bluetooth dello stesso modello) 
e una casella di configurazione 
(Formato audio spaziale) che con¬ 
sente di attivare un algoritmo 
di spazializzazione tra quelli 
supportati dal sistema operativo. 
Microsoft ha implementato un 
nuovo modello di analisi ba¬ 
sato sul machine learning per 
individuare il momento mi¬ 
gliore per riavviare il sistema 
operativo e applicare eventuali 
aggiornamenti; questa nuova 
funzione rispetta gli orari di at¬ 
tività impostati dall'utente, ma 
dovrebbe evitare che il sistema 
interpreti come un momento 
adatto anche una semplice pau¬ 
sa durante una sessione di gioco 
o la visione di un film. 
Abbiamo parlato in precedenza 
del nuovo modello di driver de¬ 
dicato alle periferiche di stampa 
e acquisizione: una transizione 
simile è in atto anche per i mo¬ 
dem dedicati alla connessione 
cellulare, con un nuovo frame- 
work dedicato ai Net Adapter 
che dovrebbe garantire una mi¬ 
gliore affidabilità delle connes¬ 
sioni sia per i modem integrati 


Il tool di pulizia 
del File System 
Sensore memoria 
può ora eliminare 
dal disco locale 
i file sincronizzati 
con OneDrive 
e utilizzati solo 
di rado. 



Tra le proprietà 
dei dispositivi 
audio si trovano 
ora le opzioni 
per attivare gli 
algoritmi di 
spazializzazione 
dei suoni. 
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La dashboard 
Windows Defender 
Security Center ha 
assunto il nuovo 
nome Sicurezza 
di Windows, ma 
le sue funzioni 
sono in gran parte 
inalterate. 


Sicurezza di Windows 


a x 

<r 




= 

Sicurezza in breve 



| <nt 

O 

dispositive cd cscgu» te azioni necessarie. 



A 

¥ 

Q 

& 

('li 

□ 

Protezione da virus e 
minacce 

Protezione account 

Nettimi anone necessaria 

Protezione firewall e della 

rete 





A 

Q 




Controllo dette app c del 

Sicurezza dispositivi 

Prestazioni e integrità del 


browser 

visuahzza >9 stato e oestiso le 

drspositrvo 










^5 





fccwresa di Windows 


5 Provider di sicurezza 

Gestisci le app e i servizi che proteggono il dispositivo. 

O Antivirus 

Windows Defender Antivirus v 

Windows Offender A/rtwirut * attivato. 

¥ Firewall 

Windows Firewall 
Windows Fnewalt * attivalo. 

Q Protezione Web 


liova le app di ««curetta in Ms 


Hai domande? 

Rinvesta supporto 


Una novità 
è l’opzione di 
configurazione che 
permette di scegliere 
quali tool utilizzare 
come antivirus e 
firewall tra quelli 
installati nel 
sistema. 



nei Pc sia per quelli esterni col¬ 
legati via Usb. Inoltre, quando i 
Pc hanno installato un modem 
cellulare, la pagina Rete e Internet/ 
Consumo dati delle Impostazioni 
può ora mostrare separatamen¬ 
te la quantità di dati scambiata 
quando il dispositivo si trovava 
connesso in roaming. 
Segnaliamo, infine, una nuova 
procedura guidata semplifica¬ 
ta per configurare un chiosco 
multimediale (Kiosk mode), 
ossia limitare il sistema opera¬ 
tivo all'esecuzione di una sin¬ 
gola applicazione oppure alla 
visualizzazione di un solo sito 
Web. Questa funzione è utile non 
soltanto per i contesti professio¬ 


nali, ma anche per trasformare 
un tablet Windows 10 (sul mer¬ 
cato se ne trovano alcuni molto 
economici) in un'interfaccia di 
controllo avanzata per un siste¬ 
ma domotico o per un'infrastrut- 
tura di sorveglianza. Per attivare 
questa modalità bisogna aprire 
le Impostazioni, raggiungere la 
sezione Account/Famiglia e nitri 
utenti e utilizzare le opzioni pre¬ 
senti nella sezione Configura chio¬ 
sco multimediale (in particolare 
la funzione Accesso assegnato). Il 
kiosk mode non è una novità di 
questa versione di Windows 10, 
ma i nuovi strumenti rendono la 
sua configurazione più semplice 
rispetto al passato. 


DEFENDER 
DIVENTA 
SICUREZZA 
DI WINDOWS 


Già nelle sue ultime incarnazio¬ 
ni lo strumento antimalware di 
default, Windows Defender, si 
stava trasformando in qualcosa 
di diverso: una sorta di pannello 
di controllo centralizzato per la 
sicurezza del sistema operativo, 
capace di integrare le funzioni 
di protezione native del siste¬ 
ma e quelle offerte da eventuali 
strumenti antimalware di terze 



Invia SMS e guarda le foto recenti dal tuo telefono Android 
direttamente sul PC 

inoltre. pagine wefc oai tuo «Phooe ai tuo computer 
Per inojrr 0 aiuteremo a collegare i tuoi disposi™ 


Inizia 


ha attualmente un supporto fervuto pe* iPhgn* (* possibile inviate le pagine Web dal 
_tuo al tua PCI_ 


AB Q 

Collega il tuo telefono Android o l'iPhone a questo 
PC 


Insanisci il numero deH'iPhonc o dd telefono Android e ti invieremo un app per coHcgare il 
tuo telefono al PC 


||T|.» ~3~|| ^SSSSSSS~ 


inviando i tuo r» 


L’app II tuo telefono propone al primo avvio una procedura 
guidata che semplifica moltissimo la configurazione del 
collegamento tra il computer e uno smartphone Android o iOS. 


Basta inserire il numero dello smartphone per ricevere un 
messaggio Sms che consente di individuare, scaricare e installare 
l’app di connessione per il proprio sistema operativo mobile. 
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possessori di 


smartphone Android 


m 


parti. Ora la metamorfosi è 
giunta a compimento con il 
cambio di denominazione: 
Windows Defender (Security 
Center nell'ultima release) 
è diventato Sicurezza Win¬ 
dows, un'indicazione sicu¬ 
ramente più chiara anche se 
il secondo cambio di deno¬ 
minazione consecutivo non 
aiuterà a individuarlo, alme¬ 
no in una prima fase. 

Dietro il nuovo nome si cela 
un'interfaccia e una dotazio¬ 
ne in gran parte immutate; 
tra le novità segnaliamo una 
nuova pagina di configura¬ 
zione che consente di impo¬ 
stare in modo più semplice 
l'integrazione con gli stru¬ 
menti di terze parti: dopo 
aver aperto la finestra di 
Sicurezza di Windows ba¬ 
sta fare clic su Impostazio¬ 
ni, in basso, e selezionare il 
collegamento 
Gestisci provi¬ 
der nella se¬ 
zione Provider 
di sicurezza. In 
questa pagina 
si possono se¬ 
lezionare gli 
strumenti a cui 
sono affidate 
la protezione 
antivirus e la gestione del 
firewall, in maniera analoga 
a quanto accade con l'impo¬ 
stazione delle applicazioni 
di default per gestire de¬ 
terminate azioni (ad esem¬ 
pio per quanto riguarda la 
navigazione sul Web o la 
riproduzione dei video) o 
tipologie di file. Per poter 
comparire in questo elenco, 
gli strumenti di sicurezza 
di terze parti devono essere 
implementati come processi 
protetti (una funzione di si¬ 
curezza introdotta in origine 
in Windows 8.1) e registrarsi 
presso il centro di controllo 
di Windows. Potrebbe perciò 
essere necessario un periodo 
di assestamento per ottenere 
la piena interoperabilità con 
le soluzioni antimalware di 
terze parti. 




Sms direttamente 


dal desktop di un Pc 


con Windows 10 


INTEGRAZIONE 
CON LO 
SMARTPHONE 


Già il precedente aggiorna¬ 
mento aveva mostrato come 
Microsoft puntasse molto 
sull'integrazione tra computer 
e dispositivi mobile, che pro¬ 
mette di rendere gli strumenti 
dell'azienda un vero fattore 
anche in ecosistemi "stranieri" 
come Android o iOS. Un passo 
importante in questa direzio¬ 
ne è rappresentato dall'intro¬ 
duzione dell'app II tuo tele¬ 
fono; nella nuova versione, 
l'app è stata sensibilmente 
potenziata: consente oggi sia 
di visualizzare e inviare mes¬ 
saggi Sms, sia di guardare 
le foto memorizzate su uno 
smartphone o un 
tablet Android dal¬ 
lo schermo del Pc. 
L'app è preinstal¬ 
lata per default in 
Windows e basta 
avviarla per rag¬ 
giungere una pro¬ 
cedura di configu¬ 
razione intuitiva, 
capace di guidare 


l'utente in tutte le operazio¬ 
ni necessarie per collegare lo 
smartphone o il tablet con il 
computer. I passi da compiere 
sono in realtà molto semplici: 
dopo aver individuato l'utente 
Microsoft da utilizzare per la 
configurazione basta inserire 
il numero di telefono del di¬ 
spositivo. Microsoft gli invierà 
un messaggio Sms che consen¬ 
tirà di proseguire la configura¬ 
zione sul device, scaricando e 
installando l'app più adatta a 
ogni sistema operativo. Come 
abbiamo già accennato, le fun¬ 
zioni più interessanti (tra cui 
l'invio e la ricezione degli Sms 
oppure l'accesso all'archivio 
delle immagini) sono accessi¬ 
bili soltanto con i dispositivi 
Android; nel caso di iOS l'in¬ 
tegrazione è limitata alla sola 
sincronizzazione della crono- 



li browser Edge offre ora una nuova opzione per bloccare o 
limitare l’avvio automatico dei video all’interno delle pagine Web. 



Le impostazioni per la riproduzione automatica dei filmati possono 
essere modificate globalmente e anche per ciascun sito Web. 


H5 *nj 3 Bcfn to Run (Versione n ■ j-f v - □ > 

O | © lih-yZ/C/l hi i\fl-iti‘.w/r>*.k t op/BC li Ot BM20KurtK20(Mrnione4 ■£( £ £ if? * 


Pii chitarrista 

[rhi-tarriita] (J# 

-Suun.it orr <ii chitarra .1 livrllu per lo fmi 
protosionHtSca. 

E altre 

La città da cui vengo è pù y q ^ ^ q ) non 

faccio eccezione. A vent'a._ _ _gom¬ 

mava con le auto da corsa, ma un §2E553p er strac ^ e 
di Asbury Park, già membro a pieno titolo di quella cate¬ 
goria di personaggi die «mentono» al servizio della 
verità... gli artisti con la ««a» minuscola. Avevo però quat- 


Bom to Run (Versione italiana): L’autobiografia _1%_ Prefazione 


Si arricchisce anche il visualizzatore di ebook, che integra ora 
un dizionario contestuale completo di audio della pronuncia. 
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Documento 

Libro 




Le icone dei libri elettronici e dei documenti Pdf, se associati 
a Edge, sono gradevoli ma soprattutto facili da individuare 
anche aH’interno delle cartelle più ricche di contenuti. 


5 Oj a" Pr-mj o po' Amj_'un tj > ^ \j 

k- -> o <a 


- o 


iMdJmp ;- 1 www.p<profe*si0fv*ie.it i • ■ av amarori litri /eti b«ov 


□ * 


& L & 


*A Opaon» •*»*> A 4 l« 99 > ad «Ha wx» 



& s 


s» 

Stimanti di 


Focus su riga 

Comtntt A ro*vmtr«rv durante U IrtMi rwVnruwvio 
mia » ni A una, Ir* o onqu* • «jh* 

CMC ) Attivato 


Prima o poi Amatoti fallirà. Parola di Jeff Be; 

www.pcprofrssionalr.it 

Il fondatore del moderno impero delle vendite telematiche risponde 


L’opzione Focus su riga, disponibile nella modalità Lettura 
delle pagine Web, concentra l’attenzione su una singola riga 
o su un breve brano di un testo più lungo. 


logia del browser. Le funzioni 
di integrazione tra Windows è 
Android non sono una novità 
assoluta (i dispositivi Samsung, 
per esempio, offrono da anni un 
sistema di connessione più ricco 
di funzioni, che supporta perfi¬ 
no la condivisione dello scher¬ 
mo), ma l'implementazione tar¬ 
gata Microsoft ci ha convinto 
per la sua estrema semplicità, 
per l'ampia compatibilità (basta 
un qualsiasi device Android 7 o 
superiore che possa accedere al 
Play Store) e per l'ottima inte¬ 
grazione con i flussi di lavoro e 
l'interfaccia di Windows. 


MICROSOFT EDGE 


Il browser di default di Windows 
10 continua nella sua evoluzio¬ 
ne, guadagnando versione dopo 
versione nuove funzioni e nuo¬ 


vi strumenti. Il fulcro di questa 
release è nelle opzioni dedica¬ 
te alla riproduzione automati¬ 
ca dei contenuti multimediali. 
Edge offre ora tutti gli strumenti 
necessari per bloccare o consen¬ 
tire l'esecuzione automatica dei 
video, con o senza audio. L'im¬ 
postazione predefinita è quella 
più permissiva, ma basta fare 
clic sull'icona con i tre puntini in 
alto a destra e selezionare Impo- 
stazioni/Avanzate per raggiungere 
le opzioni per controllare questa 
funzione. Nella sezione Riprodu¬ 
zione automatica elementi multime¬ 
diali si può passare da Consenti 
a Limita, che riproduce soltanto 
i video senza colonna sonora, 
oppure selezionare Blocca, che 
evita del tutto la riproduzione 
automatica. Queste impostazioni 
possono essere modificate anche 
per i singoli siti Web: basta fare 
clic sull'icona a sinistra dell'indi¬ 
rizzo Uri e poi sul collegamento 


Impostazioni riproduzione automa¬ 
tica supporti di memorizzazione. 
Altre funzioni di utilità sono 
state aggiunte alla pagina dei 
download e alle Schede messe 
da parte, ed è anche stato im¬ 
plementato lo standard FIDO 
U2F per il login ai siti e ai servi¬ 
zi compatibili tramite sistemi di 
autenticazione basati su chiavi 
hardware. Novità interessanti si 
segnalano anche nelle modalità 
di lettura dedicate ai libri elet¬ 
tronici e ai documenti Pdf. Edge 
offre ora un dizionario in-place 
che visualizza automaticamente 
il significato di una parola se¬ 
lezionata all'interno del testo e 
consente anche di ascoltare la 
pronuncia esatta. La visualizza¬ 
zione lettura include lo strumen¬ 
to Focus su riga che concentra 
l'attenzione del lettore su una 
piccola porzione del testo, evi¬ 
tando le distrazioni. 

Edge propone anche nuove ico¬ 
ne per i documenti Pdf, nel caso 
in cui lo si imposti come lettore 
di default, che rendono la navi¬ 
gazione in Esplora file più intui¬ 
tiva. E migliorata anche la barra 
degli strumenti nella modalità 
Pdf: ora le icone sono corredate 
da una descrizione testuale che 
ne migliora il riconoscimento 
e sono stati inseriti nuovi stru¬ 
menti, come Aggiungi note. 





La Game Bar propone molte nuove funzioni, tra 
cui la gestione della periferica di output audio, 
la regolazione dei volumi e il plotting delle 
informazioni più importanti sulle prestazioni. 
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_] Senza nome - Blocco note 
File Modifica Formato Visualizza ? 

^ ' V Barra di stato 

InputBox, Userlnput,_ 

if not ErrorLevel 
{ 

Index := 1 

Loop, %UserInput% { 

MouseMove, 2357, 859 

Sleep 1000 

Click 

Sleep 8000 

Send {Down} 

Index++ 

} 

> 

SoundBeep, 600, 500 
return 


Fll: : 

MouseGetPos, xpos, ypos 

Msgbox, The cursor is at X%xpos% Y%ypos%. 

return 


Zoom avanti 

Zoom indietro 

Ripristina zoom predefinito 


CTRL* segno più 
CTRL+ segno meno 
CTRL+0 


Il tradizionale Blocco note di Windows ha ora 
guadagnato una nuova funzione per modificare 
velocemente la dimensione del carattere. 


3 Senza nome - Blocco note 
File Modifica Formato Visualizza 


FI: : 

InputBox, Userlnput, Inserire il numero di brani da trattare 

if not ErrorLevel 

index := i Come vuoi aprire questo file? 

Loop, %UserInput% { 

MouseMove, 2 Continua a usare questa app 
Sleep ; 


Click 
Sleep f 
Send {Down} 
Index++ 


SoundBeep, 600, 500 
return 


Fll:: 

MouseGetPos, xpos, ypos 
Msgbox, The cursor is at X%* 
return 


Microsoft Edge 

Fai dì più online con il nuovo browser di Microsoft 


Altre opzioni 

H Default Host Application 

Nuova 

Internet Explorer 

□ Cerca un’app in Microsoft Store 
|^j Usa sempre questa app 


OK 


L’opzione Cerca con Bing consente di iniziare una ricerca 
Web direttamente selezionando una parola o una frase 
in un documento di testo aperto nel Blocco note. 

rnr:— 

InputBox, Userlnput, Numero di brani. Inserire il numero di brani da trattare 
if not ErrorLevel 
{ 

Index := 1 


Trova 

X 

Trova: xpos 

| Trova successivo | 

Direzione 

Annulla 

0 Mawscole/minuscole OSu ®Q0 


0 Testo intorno 



SoundBeep, 600, 500 
return 


Fll:: 

MouseGetPos, 3233, ypos 

Msgbox, The cursor is at X%xpos% Y%ypos%. 

return 


Grazie all’opzione Testo intorno si può ora 
effettuare una ricerca in tutto il documento 
senza prima spostare il cursore all’inizio 
o alla fine del testo aperto nel Blocco note. 


NUOVE 

FUNZIONI PER 
LA GAME BAR 


Anche la Game Bar, che 
è stata ridisegnata con la 
release precedente, ha visto 
l'aggiunta di nuove, inte¬ 
ressanti funzioni: utili sono 
gli strumenti che consento¬ 
no di controllare la riprodu¬ 
zione audio, sia selezionan¬ 
do la periferica di output 
(prezioso, ad esempio, per 
passare dagli 
altoparlan¬ 
ti alle cuffie 
e viceversa) 
sia modifi¬ 
cando il vo¬ 
lume di ogni 
applicazione 
che stia gene¬ 
rando un'u¬ 
scita audio. Grazie a que¬ 
sti controlli si può quindi 
facilmente abbassare il 
volume delle notifiche di 
Skype o dell'instant mes¬ 
senger senza neppure do¬ 
ver lasciare l'interfaccia del 
gioco in esecuzione. Molto 
interessanti, per valutare le 
prestazioni del sistema e in¬ 
dividuare eventuali proble¬ 
mi di configurazione, sono 
anche gli strumenti di plot- 
ting delle prestazioni che 
consentono di visualizzare 
l'andamento del rendering 
in Fps, il carico sulla Cpu e 
l'occupazione di memoria 
video o di sistema. In que¬ 
sta sezione è presente anche 
uno switch che consente di 
attivare una modalità de¬ 
dicata, con la promessa di 
migliorare le prestazioni 
quando il titolo multime¬ 
diale deve convivere con 
altri processi eseguiti in 
background. Sempre a pro¬ 
posito di giochi, ora il Focus 
Assist, che evita la visualiz¬ 
zazione delle notifiche di 
sistema, si attiva automati¬ 
camente con qualsiasi titolo 
multimediale visualizzato 
a tutto schermo e non sol¬ 


tanto con i giochi DirectX. 
Simile per molti versi alla 
Game Bar è la barra dedica¬ 
ta alla gestione delle opzio¬ 
ni relative alla proiezione 
wireless: anche in questo 
caso, infatti è utile disporre 
di alcuni controlli e impo¬ 
stazioni senza doverle an¬ 
dare a cercare nelle finestre 
dedicate e soprattutto senza 
dover cambiare contesto. 
Quando si proietta il con¬ 
tenuto dello schermo con 
una tecnologia di visualiz¬ 
zazione remota senza filo, 
il sistema opera¬ 
tivo mostra una 
barra di control¬ 
lo, utile sia co¬ 
me promemoria 
per ricordare che 
tutte le azioni e 
i documenti po¬ 
trebbero esse¬ 
re visualizzate 
anche in remoto, sia per 
tenere a portata di clic al¬ 
cune funzioni interessanti. 
Prima fra tutte quella per 
terminare la proiezione, ma 
anche un menu di opzioni 
che consente di scegliere tra 
tre diverse modalità di tra¬ 
smissione: Gioco minimizza 
la latenza. Video invece la 
incrementa per garantire la 
massima qualità delle im¬ 
magini, e infine Produttività 
propone un bilanciamento 
tra i due estremi. 

UN BLOCCO 
NOTE TUTTO 
NUOVO 


La notizia era già rimbalzata 
nel corso degli ultimi mesi, 
ma ora finalmente anche chi 
non partecipa al programma 
Windows Insider può utiliz¬ 
zare una versione rinnovata 
e potenziata del Blocco note, 
uno degli strumenti classici 
dell'ambiente Windows, che 
era stato trascurato troppo a 
lungo. Il rinnovamento era 
stato reso in qualche modo 


||L’integrazione tra | 
|Windows e Linux ha 
Iportato finalmente 
[al rinnovamento | 
[delle funzioni del | 
Iclassico Blocco notel 
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(•) Proprietà - "C:\Program Files\WindowsApps\CanonicalGrou... X 
Opzioni Jjpo di carattere Layout Colori 


Dimensioni cursore 

Cronologia comandi 


(§) Piccolo 

Dimensioni buffer: 


O Medio 

O Grande 

Numero di buffer: 

a 

l~l Eimina vecchi duplicati 


Opzioni di modifica 
0 Modalità Modifica rapida 
0 Modalità inserimento 
0 Abilita combinazioni di tasti con CTRL 
0 Filtra contenuto degli Appunti per operazioni Incolla 
O Usa CTRL + MAIUSC + C/V per Copia/lncolla 
Selezione di testo 

0 Consenti selezione con ritorno a capo automatico righe 
0 Tasti di selezione del testo estesi 
Tabella codici corrente 
850 (OEM - Multilingue Latino I) 

I I Usa console legacy (richiede il riavvio, riguarda tutte le console) 

Altre informazioni sulla modalità console leoacv 
Ulteriori informazioni sulle nuove funzionalità della console 

OK ~~| Annulla 


Bisogna aprire le proprietà del terminale Linux 
per attivare le scorciatoie da tastiera che 
abilitano le nuove funzioni copia e incolla. 



[3] I (3 T ! Documenti 

| Home Condividi Visualizza 
<- v Il > Questo PC > Documenti 

Nome 


it Accesso rapido 
Desktop 
^ Download 
V] Documenti 
[Ci Immagini 

OneDrive 
CP Questo PC 
Rete 


v 0 

Ultima modifica TipJ 
La cartella è vuota. 


Visualizza 

> 

Ordina per 

> 

Raggruppa per 

> 

Aggiorna 


Personalizza cartella... 

Incolla 


Incoila collegamento 


Apri finestra PowerShell qui 


Apri shell Linux qui 


Dare accesso a 

> 

Nuovo 

> 

Proprietà 


Il menu contestuale esteso di Esplora file offre ora non soltanto 
un comando per aprire una finestra PowerShell, ma anche per 
richiamare una shell di terminale Linux. 


necessario dall'integrazione 
sempre più stretta tra Win¬ 
dows e Linux, grazie all'avven¬ 
to del Sottosistema Windows 
per Linux: la versione prece¬ 
dente di Notepad, infatti, non 
gestiva in modo corretto i file 
di testo creati da Linux, perché 
questo sistema operativo uti¬ 
lizza una diversa consuetudine 
per le sequenze di caratteri che 
segnalano il passaggio da una 
riga alla successiva. 

Un problema storico (gli utenti 
Windows si lamentano da de¬ 
cenni di questo piccolo ma fa¬ 
stidioso difetto) che ha fornito 
l'occasione agli sviluppatori di 
Microsoft per una rinfrescata 
generale alle funzioni dell'e- 
ditor di testi. L'interfaccia è 
quasi immutata rispetto al 
passato, ma lungo la barra di 
stato si possono notare le in¬ 
dicazioni sul tipo di standard 
utilizzato per la suddivisio¬ 
ne delle righe e le coordina¬ 
te del cursore (indicate come 
numero di riga e di colonna) 
visibili anche quando è attiva 
la modalità A capo automatico. 
Completamente nuova è an¬ 


che la funzione di zoom, che 
consente di aumentare o dimi¬ 
nuire la dimensione del testo 
con una scorciatoia da tastiera 
o tramite una voce di menu (Viì- 
sualizza/Zoom); per controllare 
la dimensione del testo si può 
anche tenere premuto il tasto 
Ctrl sulla tastiera e utilizzare la 
rotellina del mouse. Sempre a 
proposito di scorciatoie, No¬ 
tepad supporta finalmente la 
combinazione Ctrl+Backspace 
per cancellare con una sola 
pressione l'intera parola che 
si trova a sinistra del cursore. 
La funzione di ricerca è sta¬ 
ta potenziata con l'aggiunta 
dell'opzione Testo intorno (Wrap 
around in inglese), che consente 
di effettuare ricerche nell'in¬ 
tero testo senza dover prima 
posizionare il cursore all'ini¬ 
zio (o alla fine) del documento. 
Sempre a proposito di ricerche. 
Blocco note supporta ora anche 
la ricerca sul Web: basta sele¬ 
zionare una parola o un brano 
nel testo e raggiungere poi la 
voce di menu Modifica/Cerca 
con Bing, oppure sfruttare la 
scorciatoia da tastiera CtrI+E. 


INTEGRAZIONE 
CON LINUX 

Se l'aggiornamento del Bloc¬ 
co note è stato reso necessario 
dall'integrazione tra Windows e 
Linux, le sue novità si inseriscono 
in un quadro più ampio, con ag¬ 
giornamenti interessanti anche su 
altri fronti. Per esempio, Micro¬ 
soft ha aggiunto il supporto agli 
appunti e alle tradizionali scor¬ 
ciatoie copia e incolla anche per 
le sessioni di terminale Bash: per 
attivarle bisogna fare clic destro 
sulla barra del titolo della finestra 
del terminale Linux, selezionare 
Proprietà nel menu contestuale e 
attivare l'opzione relativa, che 
abiliterà le scorciatoie da tastiera 
Ctrl+Maiusc+C e Ctrl+Maiusc+V 
rispettivamente per copiare e in¬ 
collare. È stato anche semplifica¬ 
to l'accesso alla shell Linux una 
volta installato il supporto alla 
distribuzione preferita: nel me¬ 
nu contestuale esteso di Esplora 
file (quello accessibile tenendo 
premuto il tasto Maiusc sulla ta¬ 
stiera mentre si fa clic destro con 
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/WINDOWS 10/ PROVE 


il mouse in una finestra del file 
manager) è infatti presente una 
nuova voce di menu dedicata 
all'apertura di una shell Linux. 
Sempre nell'ottica di migliorare 
l'integrazione tra i due ambienti 
e semplificare la gestione degli 
strumenti basati su Linux, ora il 
Firewall di Windows consente 
di definire regole specifiche per 
i processi che girano all'interno 
del Sottosistema Windows per 
Linux; per esempio, quando si 
lancia per la prima volta un'i¬ 
stanza del server Ssh o di un ser¬ 
ver Web installato e configurato 
all'interno dell'ambiente Linux, 
il firewall di Windows mostra 
la consueta finestra di configu¬ 
razione per consentire oppure 
bloccare la comunicazione sulle 
reti private e su quelle pubbliche. 


INTERFACCIA 
E UTILITY 


L'October 2018 Update di Win¬ 
dows ha portato in dote anche 
altre piccole novità e migliora¬ 
menti: per esempio, è stata ag¬ 
giunta una nuova voce nel menu 
contestuale di Esplora file relati¬ 
va ai tipi di file che contengono 
famiglie di caratteri, come per 
esempio quelli con estensione 
Ttf. Oltre al tradizionale coman¬ 
do per installare i font, infatti, è 
ora disponibile una seconda vo¬ 
ce che rende disponibili le nuove 
famiglie di caratteri a tutti gli 
utenti del sistema. 

È stata migliorata anche la vi¬ 
sualizzazione dei dettagli relati¬ 
vi ai processi attivi, nella finestra 
Gestione attività (richiamabile, 
per esempio, con la scorciatoia 
da tastiera Ctrl+Maiusc+Esc). La 
colonna relativa alla memoria 
occupata, visibile dopo aver fat¬ 
to clic sul pulsante Più dettagli 
in basso a sinistra nella finestra, 
propone ora informazioni più 
precise rispetto al passato sul¬ 
le app Windows Universal: la 
memoria associata alle app in 
background, infatti, può essere 
riutilizzata dal sistema opera¬ 
tivo in qualsiasi momento; la 
relativa voce nella colonna mo¬ 


■ Quoto PC » OnMop » 
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Una nuova opzione 
presente nel menu 
contestuale dei font 
in Esplora file consente 
l’installazione non 
soltanto per l’utente 
attivo, ma anche per 
tutti gli altri utenti 
del sistema. 


Ora la colonna dei 
dettagli sulla memoria 
occupata dalle app 
Windows Universal 

Gestione attività 

File Opzioni Visualizza 





□ X 

3 rocessi Prestazioni Cronologia applicazioni Avvio 

Utenti 

Dettagli Servizi 




'lome Stato 

7% 

CPU) 

46% 

Memoria 

0% 

Disco 

0% 

Rete 

nella Gestione attività 

Applicazioni (2) 





* 

mostra il valore 

> |~| Calcolatrice 

9 

0% 

0 MB 

OMB/s 

0 Mbps 

zero (0) se queste 

> Gestione attività 


3,3% 

19,3 MB 

OMB/s 

0 Mbps 

si trovano sospese 

Processi in background (42) 






in background. 

> (j| Antimalware Service Executable 


0% 

61,0 MB 

OMB/s 

0 Mbps 


Gl Application Frame Host 


0% 

8,6 MB 

OMB/s 

0 Mbps 


> ("ti Applicazione sottosistema spoo... 


0% 

1,2 MB 

OMB/s 

0 Mbps 


EJ Barra di gioco 


0% 

7,1 MB 

OMB/s 

0 Mbps 


j§f Caricatore CTF 


0% 

2,7 MB 

OMB/s 

0 Mbps 


rii COM Surrogate 


0% 

1,5 MB 

OMB/s 

0 Mbps 


> [H COM Surrogate 


0% 

1,1 MB 

OMB/s 

0 Mbps 


r=i . 







Visualizzatore dati di diagnostica 

V 


= 

Cerca (CTRL+E) fi 

O 





Microsoft Edge 










Description 






Faulting Application Path: 

C:\Windows\SystemApps 

tal 

Microsoft Edge 



\Microsof t.MicrosoftEdge_8wekyb3d8bbwe\MicrosoftEdge.exe 


19/11/2018 1126:06 Report inviato 

Creation Time: 

19/11/2018 11:26:06 





Problemi 

Ha smesso di funzionare 


Microsoft Edge 



Status: 

Report inviato 


19/11/2018 1125:59 Report inviato 

Problem signature 






Problem Event Name: 

MoAppCrash 





Nome completo pacchetto: 



19/11/20181434:03 

Report inviato 

Microsoft.MicrosoftEdge 44.17763.1.0 neutral 8wekyb3d8bbwe 





Nome applicazione: 

praid:MicrosoftEdge 




Versione applicazione: 

11.0.17763.134 




Timestamp applicazione: 

5bdbd875 





Nome modulo con errori: 

MicrosoftEdge.exe 





Versione modulo con errori: 

11.0.17763.134 





Timestamp modulo con errori: 

5bdbd875 




Codice eccezione: 

c00004ld 





Offset eccezione: 

0000000000263517 





Extra information about thè problem 





Bucket ID: 

171762cb758824d3a226388f913f46a5 





(1307794931066029733) 



La nuova versione 
del Visualizzatore 
dati di diagnostica, 
scaricabile dal 
Microsoft Store, 
mostra ora tutti i 
dettagli anche sui 
report generati 
dopo i crash di 
sistema o di singole 
applicazioni. 


strerà il valore zero, per riflet¬ 
tere in maniera più accurata la 
quantità di memoria realmen¬ 
te disponibile. A proposito di 
app, Microsoft ha migliorato lo 
strumento Visualizzatore dati 
di Diagnostica, che mostra tutti 
i dettagli sulla telemetria inviata 
dal sistema operativo ai server 
Microsoft. La nuova release, che 


deve comunque essere scaricata 
dal Microsoft Store, ora include 
anche i report generati in caso 
di crash o altri problemi di af¬ 
fidabilità registrati nel sistema 
operativo. Inoltre, gli sviluppa¬ 
tori hanno implementato alcune 
nuove funzioni di filtro per in¬ 
dividuare in maniera più rapida 
le informazioni cercate. • 
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Di Pasquale Bruno 


Non solo iPhone: il 2018 si 
chiude con i nuovi iPad Pro, 
MacBook Air e Mac Mini. 
Vediamoli da vicino. 


ANNrr 







rECNDLDBIA / APPLE/ 


L’ULTIMO QUADRIMESTRE DEL 2018 È STATO DAWERO RICCO DI ANNUNCI PER APPLE. 

PRIMA GLI IPHONE XR, XS E XS MAX, CHE COME OGNI ANNO RAPPRESENTANO LE NOVITÀ 
PIÙ ATTESE DA PARTE DEL GRANDE PUBBLICO. IL 30 OTTOBRE SONO STATI SVELATI GLI 
IPAD PRO, INSIEME ALLE VERSIONI AGGIORNATE DELLULTRASOTTILE MACBOOK AIR E DEL 
MAC MINI. IL TUTTO CONDITO DAL RILASCIO DEI SISTEMI OPERATIVI IOS 12 E MACOS 10.14 
“MOJAVE”. NEL KEYNOTE DEL 30 OTTOBRE OVVIAMENTE SONO STATI GLI IPAD A CATTURARE 
L’ATTENZIONE: ANTICIPATI DALLE SOLITE INNUMEREVOLI VOCI DI CORRIDOIO E SMENTITE, I 
NUOVI MODELLI SONO EFFETTIVAMENTE UN BEL PASSO IN AVANTI. DISPLAY LIQUID RETINA 
CON CORNICI ANCORA PIÙ RIDOTTE, TECNOLOGIA FACE ID PER IL RICONOSCIMENTO FACCIALE, 
NUOVA APPLE PENCIL E NUOVA TASTIERA, CONNETTIVITÀ BASATA SU ESIM, PROCESSORE 
APPLE A12X BIONIC ANCORA PIÙ POTENTE DI QUELLO MONTATO SUGLI IPHONE. 


Ci sono poi tante altre novità 
minori, come vedremo meglio 
tra qualche pagina. Tra l'altro 
sparisce il connettore Lightning 
proprietario, in favore di una più 
standard porta Usb type C che 
spalanca la porta a un universo 
di accessori. Questi iPad, dispo¬ 
nibili con schermi da 11 o da 
12,9", assomigliano sempre più a 
dei computer portatili e Apple fa 
di tutto per convincere gli utenti 
che le capacità di questi prodot¬ 
ti sono virtualmente illimitate. 
Qualcuno potrebbe dispiacersi 
per la scomparsa del tasto home, 
ma d'altronde sugli smartphone 
della Mela se ne fa a meno già 
dai tempi dell'iPhone X. 


A inizio novembre Apple ha 
pubblicato i risultati finanziari 
relativi al quarto trimestre fiscale 
(chiuso a fine settembre). Le cifre 
si sono rivelate persino superiori 
rispetto alle stime degli analisti: 
il fatturato complessivo è stato di 
62,9 miliardi di dollari, il 20% in 
più rispetto allo stesso periodo 
del 2017. L'utile netto cresce del 
32% ed è pari a 14,1 miliardi di 
dollari. 

Il settore più importante per 
l'azienda resta quello degli 
smartphone, che per quanto 
riguarda i dispositivi è l'unico 
in attivo per volumi di vendita, 
anche se i servizi (iCloud, Apple 
Care, Apple Music) ha ottenuto 


un notevole +27%, per un fattu¬ 
rato pari a 10 miliardi dollari. 
Si sono venduti 46,89 milioni di 
iPhone, contro i 46,67 dello stesso 
trimestre del 2017. Praticamente 
la stessa cifra, ma il fatturato è 
aumentato perché è cresciuto il 
prezzo medio di vendita. Que¬ 
sto è un dato che dovrebbe farci 
riflettere un po'. 

Le vendite di iPad e di Mac (de¬ 
sktop e notebook) sono calate: 
i tablet venduti sono stati 9,69 
milioni contro i 10,32 dell'anno 
precedente, mentre i Mac sono 
stai 5,29 milioni contro 5,38. Da 
questi numeri appare evidente 
come gli iPhone rappresentino 
(e già da un bel po' di tempo) il 




Gli iPad Pro 2018 abbattono un muro: sparisce il connettore 
Lightning per far posto a una porta Usb type C. A questa è possibile 
collegare un gran numero di periferiche e anche degli hub Usb o un 
replicatore di porte. Le memorie di massa esterne però non sono 
ancora pienamente supportate. 
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Il keynote del 30 ottobre si è tenuto a New York, nella storica Brooklyn Academy of 
Music. Fondata nel 1861, nel 1907 si è trasferita nell’attuale sede in Lafayette Avenue. 


core business dell'azienda, insie¬ 
me al mondo dei servizi a valore 
aggiunto. Il mercato dei tablet 
è in calo generalizzato, mentre 
quello dei Pc rappresenta una 
quota non più significativa nel 
bilancio complessivo di un gi¬ 
gante come Apple. Dopo la pub¬ 
blicazione dei risultati finanziari, 
il titolo Apple ha perso il 6,5% 
nelle contrattazioni in Borsa pro¬ 
prio perché le vendite in sé non 
sono aumentate 
più di tanto e 
perché le stime 
per il trimestre 
successivo, quel¬ 
lo natalizio, non 
sono incorag¬ 
gianti. D'altro 
canto, aumentare i margini di 
guadagno per compensare le 
vendite più basse è una strate¬ 
gia che generalmente non è un 
buon segnale. Tanto più che a 
partire dal prossimo trimestre 
fiscale Apple ha deciso che non 
fornirà più i dati di vendita scor¬ 
porati per i vari prodotti. 

Ala luce di questi segnali non 
deve stupire che i nuovi modelli 
di MacBook Air e di Mac Mini, 
due prodotti affatto strategici per 
Apple, arrivino a distanza di an¬ 
ni. Anche per i MacBook Pro si 


è atteso un bel po', a dispetto di 
tutti i professionisti che usano 
queste macchine per lavoro. 

In ogni caso, i nuovi Air e Mac 
Mini hanno conosciuto un con¬ 
sistente rinnovamento, con l'in¬ 
troduzione di tante tecnologie 
importanti, anche per quanto 
riguarda la sicurezza, mentre il 
design non è cambiato. Siamo 
rimasti un po' perplessi su al¬ 
cune scelte per quanto riguarda 
le configurazioni 
e i prezzi: il Mac 
Mini adesso è fin 
troppo potente e 
manca un model¬ 
lo davvero entry 
level, mentre il 
MacBook Air 
si presenta con un unico pro¬ 
cessore a bassissimo consumo 
e dalle prestazioni ridotte, che 
potrebbe non risultare così di¬ 
verso da quello (lento) utilizza¬ 
to sul piccolo MacBook da 12". 
Insomma, chi aspettava un Mac 
Mini economico è rimasto delu¬ 
so, così come chi sperava in un 
Air che avrebbe insidiato i più 
ingombranti MacBook Pro sul 
fronte delle prestazioni, visto che 
in casa Intel non mancano i pro¬ 
cessori a basso consumo davvero 
prestanti. 




annunciato anche il 


MacBook Pro 15 con 


grafica Radeon Pro Vega 




«A12X 
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IL POTENTE 
APPLE A12X 
DEBUTTA 
NEGLI IPAD PRO 

C ome di consueto, il processore 
utilizzato sugli iPad ha la stessa 
architettura di quello degli iPhone, 
ma è ottimizzato per fornire prestazioni 
superiori. L’Apple A12X Bionic è costruito 
con l’innovativo processo a 7 nanometri (il 
primo al mondo) e presenta quattro core 
Tempest a basso consumo e quattro core 
Vortex ad altre prestazioni. Sull’AI2 i Vortex 
sono solo 2: questo è il fattore primario 
che consente prestazioni molto superiori. 
Anche la cache raddoppia e viene portata 
a 16 MB. Migliora poi la Gpu integrata, 
ora dotata di 7 core anziché 4: questo 
si traduce in prestazioni con la grafica 
3D ancora superiori rispetto a quelle, già 
ottime, dell’AI2. Non varia invece la Npu 
(Neural Processing Unit), che prevede otto 
core e una velocità di 5.000 miliardi di 
operazioni al secondo. La Npu accelera le 
operazioni di intelligenza artificiale come 
quelle legate al riconoscimento facciale 
tramite Face Id, alla gestione degli Animoji 
e al miglioramento delle foto scattate con 
la fotocamera posteriore. In totale LAI2X 
conta 9,8 miliardi di transistor. La memoria, 
di tipo Lp-Ddr4X 2.133, è pari a 4 GB tranne 
nell’iPad top di gamma con Storage da 1 TB, 
che ne prevede 6 GB. La Ram è su canale 
dual channel a 128 bit, su iPhone c’è invece 
un singolo canale a 64 bit. Le prestazioni 
dell’AI2X, benchmark alla mano, sono le 
più alte in assoluto mai registrate su un 
dispositivo mobile e distanziano di molto 
quelle di tutti gli altri processori moderni a 
base Arm come gli Snapdragon 845, Kirin 
980 o Exynos 9810. 
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• Di Antonio Dini 


APPLE IPAD PRO 

Chiamarli tablet è diventato riduttivo: i due nuovi modelli 
hanno potenza e funzioni pari o superiori a quelle di 
un notebook tradizionale. Abbiamo provato l’iPad Pro 11. 


A distanza di sedici mesi 
dalla precedente gene¬ 
razione i cambiamenti 
dei nuovi iPad Pro sono note¬ 
voli e non solo per il processore 
A12X Bionic, evoluzione del SoC 
che abbiamo visto sull'attuale 
generazione degli smartphone 
progettati a Cupertino, gli XS, 
XS Max e XR. Nei nuovi tablet 
cambiano anche lo stile, il design 
e alarne delle funzionalità carat¬ 
teristiche. Apple non fornisce 
mai molti particolari tecnici né 
giustifica le sue scelte, anche se 


questa tendenza sta cambiando 
negli ultimi anni. Però, durante 
il keynote di presentazione sono 
emersi alcuni segnali molto chia¬ 
ri. Per Apple gli iPad Pro sono a 
tutti gli effetti il sostituto di un Pc. 
E, se non possiamo essere d'ac¬ 
cordo a causa delle limitazioni 
che ancora esistono nel sistema 
operativo (la versione di lancio di 
questi tablet è iOS 12), dal punto 
di vista delle prestazioni hardwa¬ 
re di questa generazione dei Pro 
siamo in buona parte d'accordo. 
Fanno gioco sia la costante 


crescita dei processori Ax, svi¬ 
luppati internamente da Apple, 
che l'integrazione delle tecnologie 
chiave, l'efficacia degli accessori 
come la Apple Pencil di seconda 
generazione (si acquista a parte, 
a 135 euro Iva inclusa, come per 
tutti i prezzi che seguono) che 
la tastiera Smart Keyboard Folio 
(199 euro per il modello da 11 
pollici e 219 euro per quello da 
12,9 pollici). 

Se il cartellino del prezzo dei nuo¬ 
vi iPad Pro parte da 1.119 euro per 
il modello da 12,9 pollici e da 899 
per quello da 11 pollici (versioni 
64 GB solo Wi-Fi e 4 GB di Ram), 
riesce ad arrivare a ben 2.119 euro 
per il modello con il polliciaggio 
maggiore e a 1.899 per quello da 
11 pollici (versioni da 1 TB con 
connessione Lte e 6 GB di Ram). 
In totale, la versione di punta con 
penna e tastiera-cover annessa 
per il modello più grande arriva a 
costare 2.473 euro e per il modello 


CARATTERISTICHE A CONFRONTO 


1 MODELLO 

IPAD PRO 11 (2018) 

IPAD PRO 12.9 (2018) 

IPAD PRO 10.5 (2017) 

IPAD PRO 12.9 (2017) 

Processore 

Apple A12X +Apple MI 2 

Apple A12X +Apple MI 2 

Apple A10X +Apple MIO 

Apple A10X + Apple MIO 

Ram (Gbyte) 

4 o 6 

4 o 6 

4 

4 

Storage (Gbyte) 

64/256/512/1024 

64/256/512/1024 

64/256/512 

64/256/512 

Dimensioni (mm) 

247x 178x5,9 

280x 214x5,9 

250x 174x6,1 

305 x 220 x 6,9 

Peso (g) 

468 

631 

469 

677 

Display 

Ips 11’’ 

Ips 12,9” 

Ips 10,5” 

Ips 12,9” 

Risoluzione (pixel) 

2.388x1.668 

2.732 x 2.048 

2.224x 1.668 

2732 x 2.048 

Wi-Fi 

802.11 ac 

802.11 ac 

802.11 ac 

802.11 ac 

Bluetooth 

5.0 

5.0 

4.2 

4.2 

Fotocamera post. 

12 Mpixel F/1.8 

12 Mpixel F/1.8 

12 Mpixel F/1.8 

12 Mpixel F/1.8 

fotocamera ant. 

7 Mpixel F/2.2 

7 Mpixel F/2.2 

7 Mpixel F/2.2 

7 Mpixel F/2.2 

Connettore 

Usb type C 

Usb type C 

Lightning 

Lightning 

Batteria (watt-ora) 

29,3 

36,7 

30,8 

41 
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LA SCHEDA MADRE 
DELLIPAD PRO 


MEMORIA 

RAM 



CONTROLLER 

NFC 


MODULO 

WI-FI/BLUETOOTH 


SOC APPLE 
A12X 


CONTROLLER 

AUMENTAZIONE 


CONTROLLER 

TOUCH 



La nuova Smart Keyboard Folio ha due 
diverse inclinazioni e non è compatibile 
con i modelli precedenti di iPad. Costa 
199 euro per l’iPad Pro 11 e 219 euro 
per il modello da 12,9”. 

da 11 pollici a 2.233 euro. 

Sono cifre importanti, che saltano 
a pie' pari la maggior parte del 
mercato Pc e costano quanto un 
MacBook Pro di fascia medio¬ 
alta. La domanda che rimane 
aperta, anche dopo il nostro 
test, è se questa cifra sia in realtà 
giustificata. La risposta non può 
fermarsi alle caratteristiche de¬ 
gli apparecchi - che sono ottime 
- ma tocca ovviamente anche il 
tipo di utilizzo che ne vogliono 
fare i suoi acquirenti. Tim Cook, 
il numero uno di Apple, chia¬ 
ramente crede che l'iPad sia il 
futuro del computer personale 
ma il mercato è d'accordo solo 
parzialmente. Anche se Apple ha 
di fatto sbaragliato la concorren¬ 
za, investendo molto nel prodotto 
(che tuttavia rappresenta un giro 
d'affari per l'azienda inferiore al 
più tradizionale Mac), le vendite 


stanno comunque declinando do¬ 
po l'euforia dei primi due anni, 
a partire cioè dal lancio nel 2010. 
La stagione natalizia sarà un test 
importante per capire se Cook sta 
scommettendo sul cavallo giusto. 

DESIGN 
E DOTAZIONE 

Abbiamo provato la versione 
da 11 pollici, quella "piccola". 
La dimensione della scocca non 
cambia rispetto a quelle prece¬ 
denti, ma diminuiscono le comici 
e aumenta di mezzo pollice in 
diagonale lo schermo, che passa 
da 10,5 a 11 pollici. Nella versione 
da 12,9 invece lo schermo rimane 
identico come dimensioni e dimi¬ 
nuisce l'ingombro complessivo 
dell'apparecchio, che diventa più 


maneggevole ma comunque più 
pesante e più ingombrante del 
modello da 11 pollici. Si maneg¬ 
gia bene, l'angolo vivo dei bordi 
è piacevole, la sensazione è di 
solidità e sicurezza. 

Il design, diceva Steve Jobs, non 
è però come è fatta ima cosa, ma 
come funziona. La principale 
novità ergonomica degli iPad 
Pro è la scomparsa del tasto 
Home, sostituito dalla doppia 
videocamera frontale che per¬ 
mette Face Id, il riconoscimento 
facciale studiato da Apple già 
per i suoi telefoni iPhone X e 
iPhone XS. 

Il nuovo schermo Ips, con un 
quarto di milione di pixel in 
più rispetto alla versione da 
10,5 pollici (Apple li chiama 
"Liquid Retina" ed è stato uti¬ 
lizzato a partire dall'iPhone XR 



A sinistra, l’iPad Pro da 11 pollici, a destra il fratello maggiore da 12,9”. 
La differenza di ingombro è evidente; il peso passa da 468 a 631 grammi. 
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Gli iPad ereditano lo stesso sistema di fotocamere frontali degli iPhone XS, con quella 
standard da 7 Mpixel, il proiettore di punti per il riconoscimento facciale e il sensore 
a infrarossi per la rilevazione della mappa di punti. 


di quest'anno), alla prova d'uso 
dimostra un'ottima qualità. Fa 
molto la tecnologia di refresh a 
120 Hz, che cambia rispetto alla 
precedente iterazione degli iPad 
Pro. Se prima infatti il display 
metteva il turbo in determinate 
app in cui ci si aspettava servis¬ 
se un framerate più alto, adesso 
invece si adatta dinamicamente 
al contesto, a seconda di quel 
che l'utente sta facendo. Se viene 
scorsa rapidamente una pagina 
Web molto lunga o ima lista di 
messaggi di posta elettronica, il 
display accelera per poi rallentare 
subito quando l'attività dell'uten¬ 
te diminuisce. In questo modo 
Apple sostiene di avere una resa 
a video migliore in tutte le con¬ 
dizioni e una migliore autonomia 
della batteria. 

La qualità del display dipende 
anche dai sensori che permetto¬ 
no di avere una calibratura della 
temperatura dei colori dinamica, 
legata alla luminosità ambientale, 
che Apple chiama TrueTone e che 
può essere facilmente disattivata 
per chi si occupa di fotografia o 
video e ha bisogno di mantenere 
un profilo costante dei colori. 

La scomparsa del tasto home e 
l'arrivo di ima videocamera fron¬ 
tale più potente introduce una 
versione potenziata di Face Id. 
La procedura di registrazione per 
il volto è la stessa degli iPhone X 
e successivi (se ne possono regi¬ 
strare due, ma dovrebbero essere 
versioni alternative della stessa 
persona, essendo l'iPad per ora 


una macchina intrinsecamente 
mono utente) ma la differenza è 
che Face Id funziona con l'appa¬ 
recchio orientato in tutte le dire¬ 
zioni: ritratto o panorama, in su 
o in giù. Nel caso la mano copra 
la videocamera (possibilità as¬ 
solutamente non impossibile) fa 
capolino una freccetta che aiuta a 
orientarsi e a togliere il dito dalla 
fotocamera. 

Questa generazione di iPad Pro si 
presenta, sia nella versione da 11 
sia da 12,9 pollici, con un aggior¬ 
namento "normale" per quanto 
riguarda la connettività senza fili: 
aumenta il numero di frequenze 
gestite dal modem Lte, Bluetooth 
è alla versione 5.0 e il modulo 
Wi-Fi è al passo con i tempi con 
802.11ac dual channel da 2,4 GHz 
e 5 GHz con HT80 e Mimo. 
Invece, la vera novità è il pas¬ 
saggio a Usb type C per quanto 
riguarda la connettività via cavo. 
Va in pensione il connettore seria¬ 
le proprietario Lightning ed entra 
la porta a 24 pin che supporta 
Usb 3.1 e Power Delivery. È in 
grado di trasferire dati a 10 Me¬ 
gabit per secondo su due flussi 
paralleli (arrivando quindi a 20 
complessivamente), e può essere 
connessa a svariati accessori: da 
adattatori per Hdmi, DisplayPort 
e Vga a fotocamere digitali (ma 
non a dischi esterni o chiavette 
di memoria, come è purtroppo 
tradizione per iOS) e hub con 
moltiplicatori di connessione. 
Abbiamo testato e verificato che 


gli accessori di Apple funziona¬ 
no tutti, utilizzando magari un 
adattatore da Usb type C a Usb 
type A. Fanno eccezione gli adat¬ 
tatori Thuderbolt, perché iPad 
Pro è privo di questa tecnolo¬ 
gia. È quindi possibile collegare 
un adattatore per Usb type A e 



La batteria deH’iPad Pro 11 è leggermente meno 
capiente rispetto a quella del vecchio modello da 
10,5” (7.812 contro 8.134 mAh) ma il processore 
A12X consuma meno rispetto al passato grazie 
al nuovo processo produttivo a 7 nanometri. 

In evidenza nella foto anche i 4 speaker. 
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c 


poi a cascata un adattatore Usb- 
Ethernet (venduto da Apple o di 
terze parti) ma non un adattatore 
Thuderbolt-Ethernet né diretta- 
mente né a cascata. 

Le due prospettive più interes¬ 
santi che abbiamo esplorato so¬ 
no da un lato la connessione a 
monitor esterni fino a 5K (che 
ricaricano anche l'iPad Pro) per 
avere il mirroring dello scher¬ 
mo oppure, se le app lo preve¬ 
dono, mandare a tutto schermo 
una parte delle informazioni: ad 
esempio l'immagine da ritoccare 
o il video da montare, ma anche 
le presentazioni con Keynote e i 
video da YouTube e Netflix. 
Dall'altro lato la possibilità di uti¬ 
lizzare hub Usb type C di terze 
parti, nati magari per i MacBo- 
ok Pro o per altri dispositivi, che 
permettono di avere una piccola 
dock station per l'iPad. Ripetia¬ 
mo, in tutte le nostre prove è 
sempre mancata la possibilità 
di avere accesso a dischi esterni: 
una limitazione obsoleta di iOS 
12 sopratutto se si considera che 
la memoria dell'iPad in prova era 
di un terabyte: non poter vedere 
dentro il file manager di Apple 
anche le unità esterne è vera¬ 
mente un peccato. Per fortuna 


esistono app di terze parti che 
riescono in parte a risolvere il 
problema (ad esempio. Docu¬ 
menti di Readdle). 

E presente infine anche lo Smart 
Connector, una serie di tre 
connettori a contatto, tenuti in 
postazione magneticamente, che 
trasferiscono sia dati sia energia 
per alimentare gli accessori. E 
presente sin dalla prima gene¬ 
razione di iPad Pro, ma adesso 
cambia posizione e dal taglio 
dell'apparecchio va sul dor¬ 
so, rendendo la tastiera Smart 
Keyboard Folio incompatibile 
con le precedenti. La tastiera 
mantiene la protezione in kevlar 
e acquista una diversa articola¬ 
zione (con protezione posterio¬ 
re) che la rende più adatta anche 
al trasporto dell'iPad Pro, oltre 
che leggermente più spessa: si 
aggancia magneticamente ed ha 
due posizioni di inclinazione. E 
gradevole e facile da usare, an¬ 
che se non è all'altezza di una 
tastiera tradizionale. Oltretut¬ 
to, non è neanche questa volta 
retroilluminata. 

E scomparso invece il mini-jack 
audio, e Apple non fornisce 
di serie l'adattatore per cuffie 
analogiche (venduto a parte a 


PRESTAZIONI 


MODELLO 

IPAD PRO 11 
2018 

IPAD PRO 10.5 
2017 

Benchmark di sistema 



ANTUTU V7 

Cpu 

161.673 

107.745 

Gpu 

321.460 

114.769 

UX 

66.708 

47.458 

Mem 

14.309 

8.174 

BASEMARK OS II 

Totale 

8.463 | 4.967 

GEEKBENCH 4 

Single Core 

5.030 

3.994 

Multi Core 

18.008 

9.604 

Metal Score 

46.342 

30.570 

Benchmark Gpu 

GFX BENCH 5 

Aztech Ruins High (on/off screen) 

2.376/2.342 

1.151/1.142 

Car chase (on/off screen) 

2.723/4.568 

1.507/ 2.278 

Manhattan (on/off screen) 

3.703/11.982 

3.494/6.009 

T-Rex (on/off screen) 

3.337 / 27.734 

3.323/12.268 

Benchmark JavaScript 

Sunspider 1.0.2 (ms) 

117 | 282 



10 euro). In ogni caso le cuffie 
Lightning di serie con gli iPhone 
non sono più compatibili: non 
esiste un adattatore. Uno spa¬ 
zio a sé stante merita la nuova 
Apple Pencil. Corregge gli errori 
della precedente (modalità di ri¬ 
carica, mancanza di un "lato B" 
per cancellare o altre funzioni) e 
migliora l'usabilità con un design 
più compatto, la ricarica sempli¬ 
cemente agganciandola sul bordo 
del tablet e il doppio tap per atti¬ 
vare una funzione secondaria a 
seconda del software. Abbiamo 
verificato che, per chi ama dise¬ 
gnare, sta molto bene in mano. 
Unica parte compatibile con la 
vecchia: i pennini sostituibili. 

PRESTAZIONI 


Dai benchmark come dall'uso 
quotidiano dell'apparecchio ap¬ 
pare evidente non solo il vantag¬ 
gio in termini di potenza assoluta 
ma anche la crescente flessibilità 
nel reparto multicore e grafico. 
Il bilanciamento diventa sempre 
più interessante per tutte quelle 
applicazioni che riescono a sfrut¬ 
tare bene l'architettura Apple. Si 
distinguono i framework per il 
Machine learning (MLKit), per 
la grafica (Metal, che manda 
in pensione OpenGL), e per la 
concorrenza e parallelizzazione 
del calcolo. Notevole la grande 
autonomia di batteria. Le dieci 
ore di utilizzo annunciate da Ap¬ 
ple sono reali ed è facile dover 
ricaricare l'iPad Pro solo ogni 
tre-quattro giorni. 


CONCLUSIONI 


Questo iPad Pro 11 è veramente il 
tablet del futuro. Ma con il siste¬ 
ma operativo del passato. La po¬ 
tenza e la flessibilità sono arrivate 
a un punto critico e, se veramente 
Tim Cook vuole fare sul serio con 
il mercato tablet, è arrivato il mo¬ 
mento che faccia crescere anche 
il sistema operativo dedicato a 
costo di disallinearlo da quello 
dei telefoni. 
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APPLE MACBOOK AIR 

Dopo anni di attesa finalmente arriva il nuovo Air: processori 
di ottava generazione, nuovo design e display a risoluzione quadrupla. 


L y ultimo aggiornamen¬ 
to dell'ultrasottile di 
Apple, tra l'altro mol¬ 
to blando, era fermo al 2017. 
L'attuale versione di uno dei 
notebook Apple più amati por¬ 
ta tante migliorie, a partire dal 
display che passa dall'obsoleta 
tipologia Tft-Tn a quella Ips con 
Retina. Il MacBook Air si posi¬ 
ziona a metà strada tra il più 
piccolo ma limitato MacBook da 
12" e i MacBook Pro da 13", più 
potenti ma anche più pesanti 
e costosi. Anzi, rispetto al Pro 
versione base (che tra l'altro non 
è stato rinnovato) può diventare 
persino più allettante. 


Il design del telaio non cambia 
di molto rispetto al passato, 
l'unica differenza è la parte an¬ 
teriore che diventa ancora più 
sottile. Cambiano i materiali: 
l'alluminio ora è riciclato al 
100%. Il peso è di 1,25 kg. Oltre 
ai classici colori argento e grigio 
siderale, è disponibile anche il 
colore oro. 

La tastiera guadagna la mecca¬ 
nica Butterfly tipica dei modelli 
superiori, con membrane an¬ 
tipolvere e switch al silicio di 
terza generazione. Il trackpad 
con Force Touch è ancora più 
grande rispetto al passato (Ap¬ 
ple dice del 20% in più). 


CARATTERISTICHE A CONFRONTO 


1 MODELLO 

MACBOOK AIR 13” 2018 

MACBOOK AIR 13” 2017 

Processore 

Intel Core 8a gen. 

Intel core 5a gen. 

Gpu 

Intel Ultra HD 617 

Intel HD 6000 

Memoria Ram (GB) 

8o 16 

8 

Tipo memoria 

Lp-Ddr3 2133 

Lp-Ddr3 1600 

Disco Ssd (GB) 

128/256/512/1.500 

128/256/512 

Display 

13,3’’ Ips 

13,3” Tft-Tn 

Risoluzione display 
(pixel) 

2.560x 1.600 

1.440x900 

Porte 

2 Usb Type C / Thunderbolt 3 

2 Usb 3.0 

jack audio 

1 Thunderbolt 2 


jack audio 

Batteria (watt-ora) 

50,3 

54 

Dimensioni (cm) 

32,4x21,2x1,5 

32,5x22,7 x 1,7 

Peso (kg) 

1,25 

1,35 


La configurazione base del 
MacBook Air costa 1.379 euro 
e prevede processore Core i5 
dual core, 8 GB di Ram e unità 
Ssd da 128 GB. Per la più ap¬ 
petibile versione con disco da 
256 GB servono 1.629 euro. Si 
possono inoltre scegliere dischi 
da 512 oppure 1,5 TB (perché 
non 1 TB?) e 16 GByte di Ram 
(che costano 240 euro in più). 

Il processore è unico per tutte 
le configurazioni, ed è anche 
un componente che ci rende 
perplessi. Si tratta del Core i5- 
8210Y, un modello a bassissimo 
consumo da 7W che ci sembra 
un po' limitato per un porta¬ 
tile da 13 pollici, seppure ul¬ 
trasottile. Sulla carta è di poco 
superiore a quello utilizzato sul 
MacBook Air; è un processore 
che di solito è presente sui tablet 
convertibili ed è raffreddato in 
modo passivo (senza ventole). 
Qui la ventola c'è, seppure senza 
un sistema di dissipazione a he- 
atpipe in rame. Il Core Ì5-8210Y 
ha due core/quattro thread e 
di ottava generazione ha solo 
il nome, visto che l'architettura 
Amber Lake-Y rimane legata al 
passato. Il processo produttivo è 
a 14 nanometri, la frequenza ba¬ 
se è di 1,6 GHz (con Turbo Mode 
a 3,6 GHz se un solo core è atti¬ 
vo). La cache è di soli 4 Mbyte. 
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/ APPLE/ 


LA SCHEDA MADRE 
DEL MACBOOK AIR 



DISCO SSD 
(128 GB) 


COPROCESSORE 
APPLE T2 


PROCESSORE 
INTEL CORE 15 


CONTROLLER INTEL THUNDERBOLT 3 




Il processore Intel Core 
Ì5-8210Y, benché a 
basso consumo (7 
watt) ha comunque 
una ventola dedicata. 

Spiccano poi la grossa 
batteria divisa in tre 
parti e le dimensioni 
maggiorate dell’area 
touchpad. 



Integra una Gpu Intel UHD 
Graphics 617 e supporta fino 
a 16 GB di memoria Lp-Ddr3. 
Il display da 13,3" con risolu¬ 
zione di 1.440 x 900 punti è un 
lontano ricordo: ora abbiamo un 
pannello Ips con risoluzione di 
2.560 x 1.600 pixel, più simile 
quindi a quello del MacBook 
Pro da 13". Manca però la tec¬ 
nologia TrueTone e la copertura 
colore DCI-P3; si presuppone 
dunque che per fedeltà cro¬ 
matica i Pro vadano meglio. 
Come di consueto Apple non 


fornisce dettagli sulle specifiche 
del pannello; ci dice solo che c'è 
"il 48% di colori in più rispetto 
alla precedente generazione". 
Per quando riguarda le pos¬ 
sibilità di espansione interne, 
queste sono nulle visto che tutto 
è saldato sulla scheda madre. 
Esternamente troviamo due 
porte Usb Type C con suppor¬ 
to Thunderbolt 3 e il jack audio 
per la cuffia. Un po' poco, ferma 
restando la versatilità delle por¬ 
te Thunderbolt. Ogni porta ha 
una banda passante di 40 gigabit 


Tre generazioni a confronto: a partire dall’alto, il MacBook da 12”, 
il nuovo MacBook Air da 13,3” e infine il MacBook Pro sempre da 13 pollici. 
È evidente l'uniformità del design, soprattutto nella parte posteriore. 



al secondo. A queste porte è 
possibile collegare due display 
4K oppure un singolo display 
5K. Il chip di rete Wi-Fi è in 
standard 802.11ac e Bluetooth 
è in versione 4.2 (perché non 
la 5.0?). Non manca il chip di 
sicurezza T2 e il sensore per 
le impronte digitali Touch Id, 
integrato nel tasto di accensio¬ 
ne. La ricarica della batteria 
avviene da una porta Usb type 
C tramite l'alimentatore (da 
soli 30 watt) fornito in dotazio¬ 
ne; particolare interessante, il 
cavetto Usb type C è staccabile 
daU'alimentatore. La batteria 
ha una capacità inferiore ri¬ 
spetto al passato (50,3 contro 
54 watt-ora), ma visto il pro¬ 
cessore a bassissimo consumo 
è lecito sperare in una dura¬ 
ta comunque molto lunga. Il 
vecchio MacBook Air è ancora 
inspiegabilmente a listino con 
un prezzo di 1.129 euro, imma¬ 
giniamo non ancora per molto. 


PC Professionale 


Dicembre 2018 


foto: iFixit.com 









































APPLE MAC MINI 


Il Mini guadagna davvero tanto in prestazioni: processori 
a sei core, Fino a 64 GB di Ram e unità a stato solido Fino 


a 


2 


terabyte. 


P iù che Mac Mini, biso¬ 
gnerebbe chiamarlo Mac 
Pro Mini. Il piccolo paral¬ 
lelepipedo di Apple infatti è 
davvero potente, e aggiungen¬ 
do una scheda grafica esterna 
via Thunderbolt 3 diventa una 
vera workstation. Non veniva 
aggiornato dal 2014: un'eterni¬ 
tà in questo settore. 

Il lato negativo è che il Mini 
non è più il Mac per le masse, 
come lo era in passato, anzi è 
diventato molto costoso. La 
configurazione base costa 919 
euro e prevede un processore 


Core Ì3-8100, 8 GB di Ram 
(espandibili) e unità Ssd da 
128 GB (non sostituibile). La 
versione intermedia con Core 
Ì5-8500B a sei core, 8 GB e Ssd 
da 256 GB costa 1.269 euro. Il top 
di gamma con Core Ì7-8700B, 64 
GB di Ram, Ssd da 2 terabyte e 
chip di rete a 10 Gbps costa la 
bellezza di 4.989 euro. 

Se siete interessati all'acquisto 
consigliamo assolutamente di 
non risparmiare sul disco Ssd, 
i cui chip sono saldati sulla 
scheda madre; meglio rinun¬ 
ciare a un po' di memoria, che 


CARATTERISTICHE 


| MODELLO 

MAC MINI 2018 | 

Processori 

Intel Core i3 / i5 / i7 

Core 

4/6/6 

Gpu 

Intel Ultra HD 630 

Memoria Ram (GB) 

8/16/32/64 

Tipo memoria 

Ddr4 2666 

Disco Ssd (GB) 

128/256/512/1024/2048 

Porte Usb 

4 Usb type C / Thunderbolt 3 

2 Usb 3.0 type A 

Uscita audio 

jack audio 

Uscita video 

Hdmi 2.0 

Wi-Fi 

802.11 ac 

Bluetooth 

5.0 

Ethernet 

1 GbE o 10 GbE 

Dimensioni (cm) 

19,7 x 19,7 x 3,6 


può essere sempre aggiunta in 
seguito. 

Il telaio non cambia per ingom¬ 
bro e design rispetto al passato; 
la novità è che è realizzato inte¬ 
ramente in alluminio riciclato, 
come per il MacBook Air. I pro¬ 
cessori sono Intel Core di ottava 
generazione (anche se la nona è 
già disponibile da un pezzo) con 
quattro o sei core e frequenze 
variabili. Quello base, il Core 
Ì3-8100, non è da disprezzare: 
ha quattro core/quattro thread, 
6 MB di cache e una frequenza 
di 3,6 GHz. Il modello 6 core di 
ingresso, il Core Ì5-8500B, ha 
una frequenza base di 3 GHz 
e Turbo di 4,1 GHz, con 9 MB 
di cache. Entrambi hanno un 
Tdp (Thermal Design Power ) di 65 
watt. Infine il più potente Core 
Ì7-8700B prevede sei core / 12 
thread, una frequenza base di 
3,2 GHz e Turbo di 4,6 GHz, 12 
MB di cache. Il Tdp resta di 65 
watt. Comune a tutti è la Gpu 
integrata Intel UHD Graphics 
630, che permette di gestire fino 
a tre monitor esterni. Sul Core i7 
le frequenze di funzionamento 
della Gpu sono poco più alte 
(1,2 GHz contro 1,1 GHz in mo¬ 
dalità boost), ma tale differen¬ 
za è trascurabile. In ogni caso 
questa Gpu va bene giusto per 


Il Mac Mini usa 
due moduli 
standard Sodimm 
Ddr4-2666. 

La memoria può 
essere espansa 
facilmente fino 
a 64 GB. Il telaio 
è in alluminio 
100% riciclato. 
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LA SCHEDA MADRE DEL MAC MINI 


CHIPSET 
INTEL SR40E 


PROCESSORE BATTERIA 

INTEL CORE TAMPONE 



ETHERNET BROADCOM 


DOPPIO CONTROLLER 
INTEL THUNDERBOLT 3 


COPROCESSORE 
APPLE T2 


DISCO SSD 
128 GB 


L’alimentatore del Mac Mini 2018 è 
da 150 watt ed è integrato all’interno. 

La Ram è sostituibile, il modulo Ssd invece 
è direttamente saldato sulla scheda madre. 


compiti basilari, meglio non 
chiederle grandi prestazioni 
con la grafica 3D. Sul retro è 
presente una porta Hdmi 2.0 
full size, quattro Usb type C 
con supporto Thunderbolt 3, 
due Usb 3.1 type A (il comune 
connettore grande), l'uscita au¬ 
dio jack per la cuffia, la porta 
Ethernet e l'ingresso di alimen¬ 
tazione. Un bell'assortimen¬ 
to di porte che garantiscono 
un'ampia espandibilità. Il mo¬ 
dulo Wi-Fi 802.11ac è integrato 
sulla scheda madre, così come 
Bluetooth 5.0. Da segnalare che 
i controller Thunderbolt sono 
due, quindi ogni porta ha una 
banda passante di 40 gigabit al 
secondo. Si possono collegare 
due monitor 4K o uno solo a 
risoluzione 5K (più un altro 4K 
alla porta Hdmi). È scompar¬ 
so lo slot per le schede di me¬ 
moria SD. Se volete creare un 
bel cluster di Mac Mini, come 
opzione è disponibile la con¬ 
nettività Ethernet a 10 Gbps. 
Sempre sulla scheda madre è 
integrato il chip T2 che si oc¬ 
cupa di alcune funzioni per la 


sicurezza, come la cifratura del 
disco o il secure boot. 

A fronte di queste specifiche, 
il Mac Mini è diventato molto 
interessante per il professioni¬ 
sta, che magari ha bisogno di un 
monitor particolare e non vuole 
legarsi a quello integrato degli 
iMac, oppure non può permet¬ 
tersi il budget necessario per un 
iMac Pro. Il Mac Mini è piccolo, 
leggero e potente; ha tutto l'indi¬ 
spensabile e quello che non c'è 
all'interno può essere aggiunto 
attraverso le porte Thunder¬ 
bolt 3. Resta Tamaro in bocca 
per la mancanza di una confi¬ 
gurazione più economica. Un 
modello da 700 euro probabil¬ 
mente avrebbe trascinato verso 


il mondo Apple tanti utenti che 
magari controvoglia, per proble¬ 
mi di budget, devono ripiegare 
su sistemi desktop con Windows 
(che a quella cifra abbondano). 
D'altro canto, Apple vuole ga¬ 
rantire un'esperienza al top su 
qualsiasi dispositivo e non vuole 
correre il rischio che un proces¬ 
sore lento possa dare l'impres¬ 
sione che un sistema operativo 
sofisticato come Mojave sia 
inefficiente. Però su un sistema 
"mini" avremmo corso volen¬ 
tieri il rischio, anche perché sul 
fronte dei portatili MacBook ci 
sono processori molto ma molto 
più lenti del Core i3 utilizzato 
sulla configurazione base del 
Mac Mini. 

Sull'altra sponda, quella dell'o- 
rami compianto Mac Pro, tutto 
tace. E dal 2013 che la worksta¬ 
tion cilindrica di Apple non 
viene più aggiornata, sostituita 
dagli iMac Pro con display 5K 
integrato. Un vero peccato per 
una macchina così innovativa, 
anche nel design. 



Tutte le porte sono sul retro: spiccano le quattro Usb type C con supporto 
Thunderbolt 3. Un ingresso audio e una line out separati avrebbero fatto 
felici i musicisti e gli audiofili. Il cavo elettrico è un comune due poli. 
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• Di Roberto Cosentino 


SMARTPHONE 

TOP DI GAMMA 


La Frenesia dei produttori nelNmmettere sul mercato nuovi 
smartphone sembra non Fermarsi mai. Succede anche con i modelli 
al top, sempre più potenti, ma anche più costosi. Ecco i migliori. 



TECNOLOGI. / SMARTPHONE / 


NEL CORSO DI QUEST’ANNO SULLE PAGINE DI PC PROFESSIONALE ABBIA¬ 
MO REALIZZATO DIVERSE RASSEGNE DI SMARTPHONE, CHE HANNO PRESO 
IN CONSIDERAZIONE LE MIGLIORI OFFERTE SULLA FASCIA ENTRY LEVEL E SU 
QUELLA DI FASCIA INTERMEDIA. SE LA PRIMA PRESENTAVA SMARTPHONE CON 
LIMITATE CAPACITÀ HARDWARE E PRODOTTI PIÙ 0 MENO SIMILI L’UNO ALL’AL¬ 
TRO, LA FASCIA MEDIA SI È CONTRADDISTINTA PER UNA VARIETÀ PIUTTOSTO 
IMPORTANTE, CON SMARTPHONE DALLE CARATTERISTICHE PROFONDAMENTE 
DIFFERENTI E CON PECULIARITÀ UNICHE A SECONDA DEL PRODUTTORE. 


Abbiamo visto come la fascia intor¬ 
no ai 300 euro fosse interessata da 
dispositivi con prestazioni in alcuni 
casi in grado di competere con i top 
di gamma che saranno mostrati tra 
qualche pagina. In certi casi, il prez¬ 
zo di vendita e la poca affermazione 
del brand sul mercato, ha relegato 
dei pur validi prodotti su una più 
modesta fascia media. Le caratteri¬ 
stiche comuni del settore mid-range 
sono elementi come la fotocamera e 
le tecnologie di intelligenza artificia¬ 
le. Anche la sicurezza si è rivelata un 
tema fondamentale sui dispositivi 
presi in rassegna sul numero 329. 
La fascia alta invece fa un'inversione 


di rotta e sebbene troveremo anche 
gli iPhone di Apple, con gli ultimi 
modelli da poco presentati e recen¬ 
siti sullo scorso numero, vi sarà una 
composizione più omogenea, deter¬ 
minata dalla scarsa capacità degli 
attuali produttori di saper fornire 
ai dispositivi un elemento ricono¬ 
scibile, in grado di distinguerlo dal¬ 
la moltitudine di prodotti spesso 
troppo uguali. Si toma a una sorta 
di standardizzazione che abbiamo 
visto sulla fascia entry level, ma que¬ 
sta volta con design più accattivanti 
e materiali più pregiati. Troveremo 
un'affermazione di elementi come il 
notch, e i veri innovatori su questa 


fascia sono i produttori che non si 
piegano a questa moda per le pro¬ 
prie soluzioni. 

Anche le performance fotografiche 
sono sempre più convincenti, men¬ 
tre la potenza di calcolo si fa sempre 
più "cattiva". I nuovi iPhone infatti 
sono i primi a sfmttare un'architet¬ 
tura a 7 nm, seguiti a mota dalla 
nuova generazione di smartphone 
Huawei. La sempre maggiore effi¬ 
cienza nell'eseguire e gestire i pro¬ 
cessi, la costituzione degli smartpho¬ 
ne con elementi di altissima qualità e 
dimensioni sempre più ingombran¬ 
ti, obbliga i produttori a immettere 
sul mercato dispositivi dal costo di 



MIGLIORI 


Questa volta sceglierne 
cinque si è rivelata 
un’impresa ardua. 
Dispositivi troppo simili e 
con prestazioni equivalenti 
ci hanno obbligati a 
valutare maggiormente 
i tratti davvero distintivi, 
a partire dalle tecnologie 
fino alla piattaforma 
software. 



Samsung Galaxy Note 9 


È tra i dispositivi più costosi ma si di¬ 
stingue per il pennino Bluetooth, l’ottima 
fotocamera, le prestazioni importanti e 
una batteria di lunga durata. Tra i meno 
maneggevoli, ma è anche tra i più accat¬ 
tivanti come design. 


Asus ROG Phone 

Merita la menzione nella nostra top 5 non 
solo per design, ma perché oltre ad essere un 
concentrato di forza bruta, è uno smartpho¬ 
ne sì costoso ma che vanta una quantità 
notevole di accessori per migliorare l’espe¬ 
rienza di gioco per cui è stato realizzato. 
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Se volete uno smartphone davvero esclusivo 
(in particolare nel prezzo) dovete rivolgere 
la vostra attenzione agli Oppo Find X 
Lamborghini Edition e Huawei Mate 20 
RS Porsche Design. Il primo (a sinistra) 
è caratterizzato da un design unico con le 
fotocamere posteriori a scomparsa, schermo 
da 6,4 pollici e telaio in fibra di carbonio. 
Costa 1.699 euro. Il secondo invece ha il 
retro in pelle pregiata e vetro, con lo stesso 
hardware del Mate 20 Pro e ben 8 GB di Ram. 
Prezzo 1.695 euro. 


oltre 1.000 euro. Un prezzo proi¬ 
bitivo per buona parte del mondo 
consumer. Basti pensare al Note 9 
che nella configurazione top sfio¬ 
ra i 1.300 euro, mentre la quarta 
generazione si era fermata a poco 
più della metà. Sulla sponda Ap¬ 
ple invece sfioriamo i 1.700 euro, 
prezzo scioccante e che avevamo 
visto solo sulla variante Lambor¬ 
ghini di Oppo Find X. 

Tuttavia se sono le prestazioni 
quelle che cerchiamo in un dispo¬ 
sitivo, con Tarrivo nel nostro pae¬ 
se di player cinesi come Xiaomi è 
possibile acquistare smartphone 
dalle elevate prestazioni a prezzi 


di gran lunga più accessibili ri¬ 
spetto al passato, accettando pe¬ 
rò il compromesso di far fronte a 
qualche rinuncia, per la felicità del 
portafoglio. Insomma, questa ras¬ 
segna dei top di gamma non sarà 
determinata da una fascia di prez¬ 
zo costante, tanto meno vi sarà un 
limite minimo di Ram. In genere è 
una fascia dove a decidere verso 
quale smartphone orientarsi è il 
cuore e il portafogli (i fanboy più 
facoltosi possono permettersi di 
ignorare il fattore prezzo). 

Le prestazioni non sono di cer¬ 
to una discriminante valida, dal 
momento che tutti offrono una 


velocità tale da compiere e gestire 
operazioni con differenze di mil¬ 
lesimi di secondo, difficilmente 
valutabile dall'occhio umano. 

A far optare per imo smartpho¬ 
ne rispetto all'altro sarà il de¬ 
sign, i sentimenti per il brand e 
le prestazioni fotografiche, più 
qualche caratteristica distintiva 
con cui il brand ha accessoriato il 
dispositivo. 

Per rientrare nella rassegna abbia¬ 
mo posto come condizioni che i 
modelli siano stati presentati nel 
corso del 2018 e/o che fossero for¬ 
niti di almeno 6 GB di Ram. Tra le 
caratteristiche comuni, il proces¬ 


sore Snapdragon 845 è ima vera e 
propria costante, alla quale fanno 
eccezione i dispositivi Samsung, 
Huawei ed Apple. Per alimentare 
i grandi display presenti sui top 
di gamma, una batteria da 3.500 
mAh dovrebbe essere il minimo 
per restare sereni contando su 
una durata importante. Anche 
i materiali sono pregiati, spesso 
alluminio e vetro fanno da pa¬ 
droni. Non sono diffuse invece 
le certificazioni che confermano la 
resistenza dei dispositivi ad acqua 
e polvere. Purtroppo, dobbiamo 
constatare inoltre che il jack audio 
viene spesso sacrificato. 



Huawei Mate 20 Pro 


Google Pixel 3 


iPhone XS Max 


La sua presenza nella classifica è data dal 
fatto che è senza rivali per quanto riguarda 
la fotografia mobile. Presenta qualche difet¬ 
to che un oggetto da 1.000 euro non dovreb¬ 
be avere, ma se si vuole uno smartphone 
per scattare ottime foto, la scelta è questa. 


Tra i dispositivi più costosi rispetto alle 
soluzioni che offre, ma più economico 
rispetto all’XL, offre un’esperienza pura 
di Android e una fotocamera (seppur 
singola) tra le migliori sul mercato, 
specie in situazioni di luce difficoltose. 


Ha un prezzo elevato, ma le prestazioni 
del nuovo iPhone non hanno rivali. Il 
nuovo chip A12 a 7 nm ha dato la pol¬ 
vere a qualsiasi altro, inoltre la qualità 
delle foto e l’ampio display posizionano 
l’iPhone XS Max tra i migliori. 
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ASUS • ROG Phone 


A sus porta la sua esperienza in ambito gaming nel 

mondo smartphone: il ROG Phone (dual Sim) non è solo 
caratterizzato da una potenza elevata, ma anche da un 
ecosistema di accessori che permetterà al videogiocatore di vivere 
un’esperienza versatile, anche su monitor esterni o tramite joystick. 
Il processore è lo Snapdragon 845 già visto su altri dispositivi, ma 
con una frequenza studiata appositamente di 2,9 GHz e un sistema 
di raffreddamento evoluto. Anche il display dispone di elevate 
prestazioni, infatti arriva a una frequenza di 90 Hz. L’unico neo del 
ROG Phone è l’impossibilità di espandere lo 
Storage, tuttavia ampio con i suoi 128 GB. 



Android 

8.1 

Display 

6” 

Cpu 

octa 2,9 GHz 

Ram (GB) 

8 

Storage (GB) 

128 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+8 

Batteria (mAh) 

4.000 

www.asus.it 


ASUS • Zenfone 5Z 


Pi 


^esentato nei primi mesi del 2018, è tra i primi 
dispositivi "colpevoli” di aver diffuso la moda di emulare 
le fattezze degli iPhone di Apple, attraverso l’adozione del 
notch. Con un design comunque migliorato rispetto al passato, 
Zenfone 5Z promette grandi prestazioni grazie al proprio 
hardware, basato su Snapdragon 845 e 6/8 GB di Ram. La 
gamma non perde l’inclinazione all’imaging, ma le performance 
non vengono stravolte: troviamo infatti lo stesso set fotografico 
presente su Zenfone 4, questa volta dotato però di intelligenza 
artificiale, che studia inoltre l’utilizzo quotidiano dell’utente per 


ottimizzare l’autonomia. 

Android 

8.0 II 

Display 

6,2” Il 

Cpu 

octa 2,9 GHz H 

Ram (GB) 

8 m 

Storage (GB) 

256 II 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 Ir 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+8 1 

Batteria (mAh) 

3.300 | 

-, 1 

www.asus.it | 



BLACKBERRY • Key2 


R ecensito sul numero 332 di PC Professionale, BlackBerry 
Key2 è la versione aggiornata e più potente rispetto alla 
prima generazione. La peculiarità di questo smartphone 
volto alla produttività è la tastiera ricca di scorciatoie e funzioni 
come la sensibilità allo sfioramento e il sensore di impronte nella 
barra spaziatrice. Il Key2 è anche veloce, sebbene sia dotato di un 
processore meno performante rispetto alla fascia in cui si posiziona; 
dispone poi di 6 GB di Ram. Con questo prodotto l’azienda tenta di 
riconquistare l’affezionato target business 
del passato. I nei? lo schermo piccolo e le 
fotocamere migliorabili. 


Android 

8.1 

Display 

4,5” 

Cpu 

octa 2,2 GHz 

Ram (GB) 

6 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+12 

Batteria (mAh) 

3.500 


www.blackberry.com 
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650 

EURO 


GOOGLE • Pixel 3 


P resentato il mese scorso insieme alla versione XL, il dispositivo 
giunto alla terza generazione trova a bordo la versione "pura” 
di Android 9. I cambiamenti rispetto al passato sono pochi, 
tra cui un display leggermente più ampio e lo Snapdragon 845, 
affiancato da 4 GB di Ram. Meno rispetto agli standard di questa 
fascia, ma è altrettanto vero che per Android nella versione stock 
sono sufficienti. Con la famiglia Pixel 3 Google intende fare una prova 
di forza: Big G sembra voler dimostrare che non serve arricchire lo 
smartphone di caratteristiche esagerate per 
realizzare un buon prodotto e basta una sola 
camera posteriore. Il prezzo è alto. 


Tuesday. Ocl 9 • 68f 


899 

EURO 


Android 

9 

Display 

5,5” 

Cpu 

octa 2,5 GHz 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

64/128 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8+8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12,2 

Batteria (mAh) 

2.915 


https://store.google.com/ 
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GOOGLE • Pixel 3 XL 


L a piattaforma hardware è la medesima del modello 

precedente, cambiano però le dimensioni che rendono il 
modello XL più ingombrante; inoltre è senza troppi dubbi il 
dispositivo meno accattivante esteticamente su questa fascia. La 
causa si può ritrovare nell’enorme notch che il Pixel 3 XL presenta, 
in cui racchiude la doppia fotocamera frontale da 8 megapixel. Il 
display misura adesso 6,3 pollici (tecnologia Oled, risoluzione di 
1.440 x 2.960 pixel) e la doppia fotocamera frontale permette i selfie 
grandangolari. Non vi sono particolari ragioni nel preferire questa 
versione rispetto al fratello minore, se non in 
funzione dello schermo e della batteria molto 
più grandi. iu»«»y«oeii »-c 


Android 

9 

Display 

6,3” 

Cpu 

octa 2,5 GHz 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

64/128 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8+8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12,2 

Batteria (mAh) 

3.430 


https://store.google.com/ 



HONOR • io 


I l dualismo Honor/Huawei genera una concorrenza interna 
spietata e vede sul mercato dispositivi con caratteristiche 
simili, ma con prezzi molto diversi. Honor 10, disponibile su 
strada a 330 euro, dispone del processore Kirin 970 già visto sui 
top di gamma Huawei. A supporto vi sono 4 GB di Ram e 64 GB di 
Storage, non espandibili. Presenta un ampio display da 5,84” e il set 
fotografico è invidiabile: doppia fotocamera da 16 e 24 Mpixel (per 
le foto in bianco e nero) e una fotocamera frontale da 24 Mpixel. La 
batteria è capiente con i suoi 3.400 mAh e l’Honor 10 si dimostra 
uno smartphone ideale per prestazioni e 
performance fotografiche a basso costo. 



Android 

8.1 

Display 

5,84” 

Cpu 

octa 2,4 GHz 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

24 

Fotocamera post. (Mpixel) 

16+24 

Batteria (mAh) 

3.400 


www.hihonor.com/it/ 


HTC • ui2+ 


H TC cerca di tornare tra il mercato dei grandi sfoderando 
l’artiglieria pesante. L’U12+ costituito in alluminio non è di 
certo uno smartphone economico, ma per le prestazioni che 
assicura merita di competere con i top di gamma di altri brand, a un 
prezzo comunque inferiore. Le dimensioni sono importanti, così come 
il display da 6 pollici. A bordo c’è uno Snapdragon 845 coadiuvato da 
6 GB di Ram e 128 GB di Storage, espandibili fino a 2 TB via micro Sd. 
Presenta quattro fotocamere, due anteriori da 8 Mpixel e due posteriori 
da 12 e 16 Mpixel. Tra i punti a favore un 
pregevole design tradizionale e la batteria da 
3.500 mAh. Manca purtroppo il jack audio. 



Android 

8.0 

Display 

6” 

Cpu 

octa 2,8 GHz 

Ram (GB) 

6 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8+8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+16 

Batteria (mAh) 

3.500 


www.htc.com 


HUAWEI • Mate 20 


P resentato insieme al Mate 20 Pro con cui condivide alcune 
caratteristiche, è stato totalmente messo in ombra da 
quest’ultimo. Tuttavia merita menzione anch'esso; dispone 
del potente Kirin 980 ed è supportato da 4 GB di Ram. Caratterizzato 
da un ampio display Ips da 6,53 pollici con un ridotto notch per 
la fotocamera frontale, possiede una capiente batteria da 4.000 
mAh. Continua la collaborazione con Leica, grazie alla quale le tre 
fotocamere presenti si collocano tra le migliori su un dispositivo 
mobile. Sarà disponibile anche la versione 
Porsche Design che unisce le caratteristiche del 
Mate 20 e 20 Pro. Il prezzo? Da 1.695 euro. 


Android 

9 

Display 

6,53" 

Cpu 

octa 2,6 GHz 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

128 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

24 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+16+8 

Batteria (mAh) 

4.000 


https://consumer.huawei.com 
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HUAWEI • Mate 20 Pro 


R ecensito sullo scorso numero, è la prova di forza del brand 
cinese che intende affermarsi come punto di riferimento 
per la fotografia su smartphone. Diverse le novità, come il 
sensore per le impronte sotto al display o la tecnologia “reverse 
charging” per la ricarica wireless di altri dispositivi. Il prezzo è 
alto, ma si differenzia per la presenza di elementi innovativi e 
l’alta qualità delle foto. Da segnalare la batteria da 4.200 mAh e 
naturalmente la tripla fotocamera con grandangolo e zoom ottico 
3x. Anche il design è pregevole, nonostante il 
notch. Tra i difetti, un display curvo con 
qualche ombra e la mancanza del jack audio. 


1.099 



https://consumer.huawei.com 


HUAWEI • P20 


S tessa sorte toccata al nuovo Mate 20, anche il P20 viene 

spesso snobbato in favore del suo omonimo in versione Pro. Al 
prezzo di circa 470 euro, il dispositivo offre prestazioni di alto 
livello grazie al Kirin 970, supportato da 4 GB di Ram. Le prestazioni 
fotografiche non sono al pari del fratello maggiore, ma restano 
comunque notevoli grazie al supporto di Leica. Lo schermo è da 
5,8 pollici e presenta il notch in cui vi è contenuta la fotocamera 
frontale da 24 megapixel. A differenza del P20 Pro, non è certificato 
per la resistenza all’acqua. Buona l’autonomia 
con 3.400 mAh di batteria. Per un modello di 
fascia alta il prezzo è interessante. 


Android 

9 

Android 

8.1 

Display 

6,39” 

Display 

5,8” 

Cpu 

octa 2,6 GHz 

Cpu 

octa 2,36 GHz 

Ram (GB) 

6 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

128 

Storage (GB) 

128 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

24 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

24 

Fotocamera post. (Mpixel) 

40+20+8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+20 

Batteria (mAh) 

4.200 

Batteria (mAh) 

3.400 


https://consumer.huawei.com 



HUAWEI • P20 Pro 


Rr 


ecensito sul numero 326 di PC Professionale, è tra i primi 
smartphone con tripla fotocamera. Immesso sul mercato nel 
tentativo di stabilire la supremazia in ambito fotografico 
(grazie a un sensore da 40 Mpixel), ha impressionato per i risultati 
delle immagini scattate al buio e a mano libera. Non solo fotografia, 
anche autonomia e prestazioni sono di alto livello, ma non sono 
tutte rose e fiori. Mancano infatti l’espansione di memoria e il jack 
audio. Con l’uscita dei Mate 20, ha subito un calo di prezzi che lo 
posizionano intorno ai 600 euro, rendendolo 
un prodotto allettante per un dispositivo di 
alta fascia uscito sul mercato nel 2018. 


Android 

8.1 

Display 

6,1” 

Cpu 

octa 2,36 GHz 

Ram (GB) 

6 

Storage (GB) 

128 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

24 

Fotocamera post. (Mpixel) 

40+20+8 

Batteria (mAh) 

4.000 


https://consumer.huawei.com 


APPLE • iPhone XR 
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nuovi iPhone dispongono tutti del potente processore A12 Bionic 
e sono stati esaminati sul numero 331 di PC Professionale. Il 
modello in oggetto è la versione “economica” con i suoi 889 euro 
di listino, circa 300 euro in meno dei fratelli maggiori. Dispone di 
un display Ips da 6,1 pollici con la risoluzione di 1.792 x 828 pixel. A 
supporto del processore ci sono 3 GB di Ram, mentre il set fotografico 
primario è composto da una sola fotocamera da 12 Mpixel. La 
batteria è di 2.942 mAh e pesa 194 g. Diversi i colori disponibili, tra 
cui blu, giallo e rosso corallo. Dispone della 
protezione IP67. Tra i nuovi iPhone è il più 
spesso con i suoi 8,8 mm. 


iOS 

12 

Display 

6,1” 

Cpu 

hexa 

Ram (GB) 

3 

Storage (GB) 

64/128/256 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

7 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12 

Batteria (mAh) 

2.942 

www.apple.it 


Re) PC Professionale / Dicembre 2018 






























































/SMARTPHONE/ 


APPLE • iPhone XS 


APPLE • iPhone XS Max 


iOS 

12 

Display 

5,8” 

Cpu 

hexa 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

64/256/512 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

7 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+12 

Batteria (mAh) 

2.658 


www.apple.it 



R ispetto al modello XR, con i suoi 5,8 pollici ha un display più 
contenuto, ma in questo caso con tecnologia Super Amoled 
e una maggior risoluzione (2.436 x 1.125 pixel). Aumenta 
anche la Ram, ora di 4 GB, e dispone di una doppia fotocamera 
da 12 megapixel, una con zoom ottico 2x. Nonostante le migliori 
performance possiede una batteria con un minor amperaggio, che 
però lo rende più leggero rispetto ad iPhone XR; non solo, con i 
suoi 7,7 mm è anche più sottile. Le caratteristiche in più lo elevano 
di qualità, ma anche di prezzo. La versione base costa 1.189 euro, 
la più avanzata (ovvero con più Storage 
disponibile, 512 GB) fino a 1.589 euro. 



A completare il trio di iPhone è XS Max, le cui differenze 
principali risiedono nelle dimensioni del display, ora da 
6,5 pollici, una batteria più capiente da 3.174 mAh e 
il peso, che sfonda il tetto dei 200 grammi. Non si registrano 
ulteriori particolari variazioni se non nel prezzo, dal momento che 
la piattaforma hardware è identica a quella della versione XS. La 
configurazione base parte da 1.289 euro, fino ad arrivare a 1.689 
euro nella configurazione top. Il prezzo è oggettivamente elevato 
e sebbene da una parte vi è la qualità di Apple e la potenza senza 
pari del processore Al 2, fatica a reggere il 
rapporto qualità/prezzo con altri modelli. 


iOS 

12 

Display 

6,5” 

Cpu 

hexa 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

64/256/512 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

7 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+12 

Batteria (mAh) 

3.174 

www.apple.it 


LG • G7 ThinQ 


R ecensito sul numero 329 di PC Professionale, all’epoca lo 

smartphone era stato da poco immesso sul mercato al prezzo 
di 850 euro. Ora si può trovare su strada esattamente alla metà 
e, per le prestazioni che offre, è davvero appetibile. Le due fotocamere, 
di cui una grandangolare, confermano la qualità fotografica della 
casa coreana, anche se l’intervento dell’intelligenza artificiale rende 
preferibile a volte la modalità manuale. A livello software il dispositivo 
è ampiamente personalizzabile (forse troppo) mentre audio, display 
e telaio resistente sono gli altri punti di forza. 
Buona l’autonomia. Per prestazioni, qualità e 
prezzo, si posiziona tra i migliori della rassegna. 



Android 

8.0 

Display 

6,1” 

Cpu 

octa 2,8 GHz 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

16+16 

Batteria (mAh) 

3.000 


www.lg.com/it 


ONEPLUS • 6 


P resentato quest’estate e già sorpassato proprio nei primi giorni 
di novembre dalla versione 6T, risulta ‘‘temporaneamente 
esaurito” sui sito del produttore, per favorire le vendite del 
nuovo arrivato. Tuttavia è possibile acquistarlo su Amazon a partire 
da 544 euro, nella versione da 64 GB, o 599 euro da 128 GB. Anche 
OnePlus ha candidamente ammesso che il notch è stato aggiunto 
per andare incontro alle richieste degli acquirenti. OnePlus 6 è un 
dispositivo performante con all’interno lo Snapdragon 845 e 6/8 GB 
di Ram. Dispone di due fotocamere da 16+20 
megapixel e una frontale da 20 Mpixel. Il display 
è da 6,28 pollici e la batteria è da 3.300 mAh. 


Android 

8.1 

Display 

6,28” 

Cpu 

octa 2,8 GHz 

Ram (GB) 

6/8 

Storage (GB) 

64/128 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

20 

Fotocamera post. (Mpixel) 

16+20 

Batteria (mAh) 

3.300 


www.oneplus.com 
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ONEPLUS • 6T 


OPPO • FindX 


A nemmeno quattro mesi dall’uscita sul mercato di OnePlus 
6, il nuovo 6T apporta alcune innovazioni. Secondo brand 
cinese dopo Huawei a introdurre il sensore d’impronte sotto 
al display nel nostro mercato, trova un restyling anche nel notch, 
ora meno evidente. Le specifiche hardware rimangono simili, salvo 
la batteria, ora di 3.700 mAh che aumenta leggermente lo spessore 
dello smartphone. Anche il display, con protezione Corning Gorilla 
Glass 6, è di poco più ampio (complice anche la riduzione della 
tacca) con 6,Al pollici. Mancano purtroppo il jack audio e lo slot 
micro Sd. Usa l’interfaccia utente proprietaria 
B Oxygen Os e il recente Android 9 Pie. 


I 


559 k 0 


Android 

9 

Display 

6,41” 

Cpu 

octa 2,8 GHz 

Ram (GB) 

6/8 

Storage (GB) 

64/128/256 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

16 

Fotocamera post. (Mpixel) 

16+20 

Batteria (mAh) 

3.700 


www.oneplus.com 


G li ingegneri di Oppo hanno sviluppato un meccanismo a 

scorrimento per dotare questo smartphone di un display da 
6,42 pollici capace di coprire la quasi totalità della superficie 
frontale. Il meccanismo, realizzato in funzione di un design armonioso 
ed esteticamente senza pari, risulta fluido e in grado di azionarsi 
automaticamente per utilizzare la fotocamera frontale e rilevare il 
volto. Ma Oppo Find X non è solo un vezzo: con a bordo lo Snapdragon 
845 e 8 GB di Ram, promette prestazioni elevate. Manca il jack audio 


ed è in grado di ricaricarsi completamente in 



OPPO • RX17 Pro 


P0C0PH0NE • Fi 


Android 

8.1 

Display 

6,4” 

Cpu 

octa 2,2 GHz 

Ram (GB) 

6 

Storage (GB) 

128 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

25 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+20+TOF 3D 

Batteria (mAh) 

3.700 

www.oppo.com 



P ur non essendo un vero e proprio top di gamma, merita di 

essere citato. Presentato a inizio novembre, vanta caratteristiche 
interessanti. Unico della lista a presentare lo Snapdragon 710, a 
supporto vi sono 6 GB di Ram e 128 GB di Storage. Con il design tipico 
di Oppo, RX17 Pro si permette il vezzo di un notch a goccia in cui si 
trova una fotocamera da 25 Mpixel. Sul retro, una da 12 Mpixel con 
apertura variabile F/1.5 - F/2.4 e una con zoom ottico 2x da 20 Mpixel. 
Entrambe con IA ottimizzata per le condizioni di luce scarsa. Ce una 
terza fotocamera per rilevare più dettagli nelle 
foto. Mancano l’espansione di memoria e il jack 
audio, ma il prezzo è allettante. 


P resentato sul finire dell’estate come sottobrand di Xiaomi, è 
tra i dispositivi più economici fornito di una configurazione 
hardware in grado di competere con smartphone molto 
costosi. Acquistabile su Amazon al costo di 300 euro, Pocophone 
FI dispone dello Snapdragon 845 e di 6 GB di Ram. Lo abbiamo 
recensito sul numero 331 di PC Professionale insieme allo Xiaomi Mi 
8, con cui condivide molte cose, tra cui il design e hardware. Ottime 
le prestazioni e l’autonomia, ma non sono solo rose e fiori, dal 

momento che il set fotografico non sempre ha 
convinto, così come l’interfaccia Miui. Però a 
quel prezzo ha davvero pochi rivali. 


Android 

8.1 

Display 

6,18” 

Cpu 

octa 2,8 GHz 

Ram (GB) 

6 

Storage (GB) 

64/128 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

20 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+5 

Batteria (mAh) 

4.000 


www.mi.com 
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RAZER • Phone 


SAMSUNG • Galaxy Note 9 


P resentato lo scorso anno, è un dispositivo dedicato 

principalmente a un’esperienza gaming. Al momento viene 
venduto solo dallo store del produttore statunitense al prezzo 
di circa 750 euro, tuttavia è attesa per la fine dell’anno la seconda 
generazione, che dovrebbe avere prestazioni migliori. Razer Phone 
ha uno Snapdragon 835 coadiuvato da 8 GB di Ram e da 64 GB di 
memoria interna. Dispone di un’ampia batteria da 4.000 mAh e il 
telaio è certificato IP67. Presenta una dual camera da 12 megapixel 
e una frontale da 8. Per un prodotto del genere il 
po’ alto, considerando anche l’età; meglio 
attendere l’arrivo del Razer Phone 2. 


Android 

7.1.1 

Display 

5,7” 

Cpu 

octa 2,35 GHz 

Ram (GB) 

8 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+12 

Batteria (mAh) 

4.000 


www.razer.com 


irezzo e torse un 


wiowitOAT 

; _ * 


749 

P&p EURO 


R ecensito sul numero 331 di PC Professionale, l’ultimo nato 
della linea Note esagera in ogni reparto: dimensioni, display, 
hardware, autonomia e soprattutto nel prezzo. In soli quattro 
anni la linea Note ha quasi raddoppiato il costo del dispositivo. 
Tuttavia, per la potenza e la caratteristica di ospitare un pennino 
con connettività Bluetooth, si dimostra tra i migliori della rassegna. 
Questo grazie alla sua versatilità in ambito business e consumer, 
nonostante i costi alti. Disponibile in diversi tagli di memoria, tra 
i punti di forza l’ottimo audio e le foto di elevata qualità. Inoltre 
rimane uno dei pochi a non adeguarsi ai 
trend di mercato. 


DA 

845 

EURO 



Android 

8.1 

Display 

6,4” 

Cpu 

octa 2,7 GHz 

Ram (GB) 

6/8 

Storage (GB) 

128/512 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+12 

Batteria (mAh) 

4.000 


www.samsung.it 


SAMSUNG • Galaxy S9 


R ispetto alla generazione precedente, Samsung non ha 
apportato aggiornamenti rivoluzionari sul Galaxy S9. 

Le dimensioni sono simili, è stato equipaggiato con un 
processore più recente e prestante e anche la fotocamera è stata 
rivista, con diaframma variabile F/1.5 e F/2.4. Da segnalare invece 
la possibilità di ospitare una seconda Sim e un aumento del peso di 
circa 10 g, purtroppo non dovuto all’aumento della batteria. Rimane 
infatti il medesimo amperaggio di S8 che difficilmente permetteva 
di arrivare a fine giornata. Il design non cambia molto, ma il 

sensore di impronte viene spostato in una 
posizione ora facilmente raggiungibile. 


I 


504 

EURO 


Android 

8.0 

Display 

5,8” 

Cpu 

octa 2,7 GHz 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12 

Batteria (mAh) 

3.000 


www.samsung.it 


SAMSUNG • Galaxy S9+ 


S e il fratello minore non ha ricevuto stravolgimenti, il Galaxy 
S9+ invece è interessato da alcune novità importanti, come la 
dual camera da 12 Mpixel, composta da un sensore ad apertura 
variabile e uno zoom ottico. Anche le performance vengono migliorate, 
con memoria Ram da 6 GB e un processore più potente. Lo Storage 
passa dai precedenti 64 GB agli attuali 256 GB e troviamo inoltre due 
slot per Sim card. Il sensore di impronte viene spostato al di sotto della 
dual camera, in una posizione forse non comoda, ma migliore rispetto 
a quella del vecchio Galaxy S8+. Per le caratteristiche e la differenza 
di prezzo non esagerata, è preferibile rispetto al 
fratello minore S9. 


Android 

8.0 

Display 

6,2” 

Cpu 

octa 2,7 GHz 

Ram (GB) 

6 

Storage (GB) 

256 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+12 

Batteria (mAh) 

3.500 

www.samsung.it 
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SONY • Xperia XZ2 Compact 


C on questo dispositivo, dotato del solito Snapdragon 845, 
Sony si aggiudica il primato di primo smartphone a 
registrare video in 4K Hdr, attraverso la sua fotocamera 
da 19 megapixel con apertura F/2.0. Come si può intuire dal 
nome, con un display da 5" (risoluzione 2.160 x 1.080 pixel) è 
il dispositivo più compatto della nostra rassegna, ma non il più 
sottile con i 12,1 mm di spessore. La batteria nonostante il record 
è tra le meno performanti con appena 2.870 mAh. A supporto 

del processore vi sono 4 GB di Ram e 64 GB 
di Storage. Venduto al prezzo di 499 euro, 
considerandolo nel suo insieme, è appetibile 
solo se cercate un modello molto compatto. 



Android 

8.0 

Display 

5” 

Cpu 

octa 2,7 GHz 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

5 

Fotocamera post. (Mpixel) 

19 

Batteria (mAh) 

2.870 


www.sonymobile.com 


SONY* Xperia XZ2 Premium 


F ratello maggiore del precedente, vanta un display da 5,8 pollici 
con risoluzione da 3.840 x 2.160 pixel. Medesimo processore, 
questa volta coadiuvato da 6 GB di Ram, una batteria più 
capiente da 3.540 mAh e una doppia fotocamera da 19 e 12 
megapixel. Lo Storage è di 64 GB espandibile via micro Sd. Come il 
Compact non dispone del jack audio e il telaio è certificato IP68/65. 
Sebbene sia di un millimetro meno spesso, pesa ben 236 grammi, 
rivelandosi quindi il dispositivo più pesante tra quelli elencati. Ha 
un prezzo di listino che sfiora gli 800 euro, ma 
è possibile acquistarlo su Amazon a 529 euro, 
dimostrandosi più equilibrato rispetto alla 
versione XZ2 Compact. 


Android 

8.0 

Display 

5,8” 

Cpu 

octa 2,7 GHz 

Ram (GB) 

6 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

13 

Fotocamera post. (Mpixel) 

19+12 

Batteria (mAh) 

3.540 

www.sonymobile. 

com 



SONY • Xperia XZ3 


T ra i più recenti e tra i pochi smartphone ad avere a bordo la 
versione 9 di Android, XZ3 propone il meglio di XZ2 Compact e 
Premium. Troviamo l’onnipresente Snapdragon 845 supportato 
da 4 GB di Ram e 64 GB di memoria interna. Ha un ampio display 
Oled da 6 pollici e presenta una sola fotocamera da 19 Mpixel. La 
batteria è da 3.300 mAh ed è certificato anch’esso IP68/65. Manca 
il jack audio, e con i suoi 193 g è di poco più leggero. Troviamo la 
ricarica wireless della batteria, funzione non presente sugli altri XZ2. 
Disponibile onine al costo di circa 630 euro, non 
si classifica tra i migliori dispositivi in termini 
di qualità/prezzo. 


Android 

9 

Display 

6” 

Cpu 

octa 2,7 GHz 

Ram (GB) 

4 

Storage (GB) 

64 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

13 

Fotocamera post. (Mpixel) 

19 

Batteria (mAh) 

3.300 


www.sonymobile.com 


1035 


630 

EURO 


XIAOMI - Mi 8 


A bbiamo provato il top di gamma di Xiaomi sul numero 331 di 
PC Professionale, confrontandolo con il “cugino” Pocophone FI 
con cui condivide diversi elementi in comune; per funzioni e 
prezzo non vince la competizione. Lanciato al prezzo di 529 euro (ma 
si trova a 375 su strada), si avvale delle performance dello Snapdragon 
845 e di 6 GB di Ram. Fotograficamente non ci ha entusiasmato, 
specialmente di sera. Il rumore presente nelle immagini non è 
trascurabile. A differenza del Pocophone non ha lo slot micro Sd e 

nemmeno la radio Fm, ma dispone di Nfc. La 
batteria è da 3.400 mAh, meno dei 4 .000 mAh 
del Pocophone FI; manca anche il jack audio. 


375 

EURO 


Android 

8.1 

Display 

6,21” 

Cpu 

octa 2,8 GHz 

Ram (GB) 

6 

Storage (GB) 

64/128 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

20 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+12 

Batteria (mAh) 

3.400 


www.mi.com 
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XIAOMI - Mi 8 Pro 


XIAOMI - Mi Mix 2S 


U fficializzato la prima settimana di novembre, a differenza 
del Mi 8 integra il sensore di impronte sotto al display 
ed è caratterizzato dalla particolare colorazione titanio 
trasparente, il quale mostra l’interno della parte posteriore del 
dispositivo. Ha prestazioni simili al Mi 8, anch’esso monta uno 
Snapdragon 845, questa volta supportato però da 8 GB di Ram. 
Non adotta la scansione del volto in 3D ma tramite infrarossi, 
mentre le altre specifiche restano invariate. Si tratta quindi di 
una versione aggiornata e più costosa del 


Mi 8 canonico, proponendo qualche vezzo 
in più. Disponibile dal 19 novembre al 
costo di 650 euro circa nei negozi Wind 3. 

8J6 

Android 

8.1 


Display 

6,21” 


Cpu 

octa 2,8 GHz 


Ram (GB) 

8 


Storage (GB) 

128 


Fotocamera ant. (Mpixel) 

20 

1650 i 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+12 

J EURO f 

Batteria (mAh) 

3.400 


www.mi.com 

L_ 4 



P resentato ufficialmente in Italia questa primavera, quando 
Xiaomi ha debuttato ufficialmente nel mercato italiano, è 
stato recensito sul numero 327 di PC Professionale. Lanciato 
al prezzo di 499 euro, è ora acquistabile su Amazon al costo di 
378 euro. Sotto una raffinata scocca in ceramica si nasconde 
ancora una volta lo Snapdragon 845 accoppiato a 6 GB di Ram, 
con Storage da 64/128 GB. La parte frontale presenta un ampio 
display da 5,99 pollici. Posizione particolare per la fotocamera 
frontale, che si trova nel lato destro 
inferiore e che può essere poco intuitiva 
nello scatto. Come Mi 8 è equipaggiato da 
una dual camera da 12 megapixel. 


Android 

8.0 

Display 

5,99" 

Cpu 

octa 2,8 GHz 

Ram (GB) 

6 

Storage (GB) 

64/128 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

5 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12+12 

Batteria (mAh) 

3.400 

www.mi.com 



Un sito ricco di notizie, recensioni, prove e tutorial 
realizzati in esclusiva dalla nostra redazione 
























































TECNOLOGI. / SMARTPHONE / 


CARATTERISTICHE 









MODELLO 

ASUS 

ROG PHONE 

ASUS 

ZENFONE 5Z 

BLACKBERRY 

KEY2 

GOOGLE 
PIXEL 3 

GOOGLE 
PIXEL 3 XL 

HONOR10 

HTC U12+ 

Prezzo su strada (euro) 

899 

500 

650 

999 

1.099 

329 

765 


Display (pollici) 

6 

6,2 

4,5 

5,5 

6,3 

5,84 

6 


Tecnologia display 

Amoled 

Ips 

Ips 

Oled 

Oled 

Ips 

Super Lcd 6 


Risoluzione (pixel) 

2.160x 1.080 

2.240x1.080 

1.620x 1.080 

2.160x 1.080 

2.960x 1.440 

2.280x 1.080 

2.880x 1.440 


Processore 

Cpu tipo / freq. (GHz) 

Ram (GB) 

Storage (GB) 

Fotocamera ant (Mpixel) 

Snapdragon 845 

Snapdragon 845 

Snapdragon 660 

Snapdragon 845 

Snapdragon 845 

Kirin 970 

Snapdragon 845 


octa / 2,96 

octa / 2,8 

octa / 2,2 

octa / 2,5 

octa / 2,5 

octa / 2,4 

octa / 2,8 


8 

8 

6 

4 

4 

4 

6 


128 

256 

64 

6 VI 28 

6 VI 28 

64 

64 


8 

8 

8 

8+8 

8+8 

24 

8+8 


Fotocamera post (Mpixel) 
Dual Sim 

12+8 

12+8 

12+12 

12,2 

12,2 

16+24 

12+16 


• 

• 

X 

X 

X 

• 

• 


Slot micro SD 

X 

• 

• 

X 

X 

X 

• 


Bluetooth 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

4.2 

5.0 


NFC 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Wi-Fi 

802.11 ac 

802.11ac 

802.11 ac 

802.1 lac 

802.1 lac 

802.1 lac 

802.1 lac 


Jack audio 

• 

• 


X 

X 

• 

X 


Batteria (mAh) 

4.000 

3.300 

3.500 

2.915 

3.430 

3.400 

3.500 


Ricarica wireless 

X 

X 

X 

• 

• 

X 

X 


Versione OS 

8.1 + Rog 
Gaming Ui 

8.0 + ZenUi 5.0 

8.1 

9 

9 

8.1 

8.0 + HTC 

Sense Ui 


Dimensioni (mm) 

158,8x76,2x8,6 

153 x 75,65 x7,85 

151,4x71,8x8,5 

145,6 x 68,2 x 7,9 

158x 76,7 x7,9 

149,6x71,2x7,7 

156,6 x 73,9 x 8,7 


Peso (g) 

200 

155 

168 

143 

184 

153 

188 


Protezione 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

IP68 




MODELLO 

ONEPLUS 

6 

ONEPLUS 

6T 

OPPO 

FINDX 

OPPO RX17 
PRO 

POCOPHONE 

FI 

RAZER 

PHONE 


Prezzo su strada (euro) 

544 

559 

999 

599 

300 

749 

845 


Display (pollici) 

6,28 

6,41 

6,42 

6,4 

6,18 

5,7 

6,4 


Tecnologia display 

Amoled 

Amoled 

Amoled 

Amoled 

Ips 

Igzo Ips 

Super Amoled 


Risoluzione (pixel) 

2.280x 1.080 

2.340x 1.080 

2.340x1.080 

2.340x 1.080 

2.246x 1.080 

2.560x 1.440 

2.960x 1.440 


Processore 

Snapdragon 845 

Snapdragon 845 

Snapdragon 845 

Snapdragon 810 

Snapdragon 845 

Snapdragon 835 

Exynos 9810 


Cpu tipo / freq. (GHz) 

octa / 2,8 

octa / 2,8 

octa / 2,8 

octa / 2,2 

octa / 2,8 

octa / 2,35 

octa / 2,7 


Ram (GB) 

Storage (GB) 

Fotocamera ant (Mpixel) 
Fotocamera post (Mpixel) 
Dual Sim 

Slot micro SD 

6/8 

6/8 

8 

6 

6 

8 

6/8 


6 VI 28 

6V128/256 

256/512 

128 

64 

64 

128/512 


20 

16 

25 

25 

20 

8 

8 


16+20 

16+20 

16+20 

12+20+ TOF 3D 

12+5 

12+12 

12+12 


• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 


X 

X 

X 

X 

• 

• 

• 


Bluetooth 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

4.2 

5.0 


NFC 

• 

• 

X 

• 

X 

• 

• 


Wi-Fi 

802.1 lac 

802.1 lac 

802.1 lac 

802.1 lac 

802.1 lac 

802.1 lac 

802.1 lac 


Jack audio 

• 

X 

X 

X 

• 

X 

• 


Batteria (mAh) 

3.300 

3.700 

3.400 

3.700 

4.000 

4.000 

4.000 


Ricarica wireless 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 


Versione OS 

8.1 + Oxygen Os 

9 + Oxygen Os 

8.1 + Color Os 5.1 

8.1 + Color Os 5.2 

8.1 + Miui for Poco 9.6 

7.1.1 

8.1 + Samsung Ui 
9.5 


Dimensioni (mm) 

155,7 x75,4x7,8 

157,5x74,8x8,2 

156,7x74,2x9,4 

157,6 x 74,6 x 7,9 

155,5 x 75,3 x 8,8 

158,5x 77,7x8 

161,9x76,4x8,8 


Peso (g) 

177 

185 

186 

183 

180 

197 

201 


Protezione 

X 

X 

X 

X 

X 

IP65 

IP68 
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Sì= • No= * 











HUAWEI 
MATE 20 

HUAWEI 
MATE 20 PRO 

HUAWEI 

P20 

HUAWEI 

P20 PRO 

IPHONE 

XR 

IPHONE 

XS 

IPHONE 

XS MAX 

LG 

G7 THINQ 


640 

1.099 

472 

598 

889 

1.189 

1.289 

427 


6,53 

6,39 

5,8 

6,1 

6,1 

5,8 

6,5 

6,1 


Ips 

Amoled 

Ips 

Oled 

Ips 

Super Amoled 

Super Amoled 

Ips 


2.440x1.080 

3.120x 1.440 

2.244x 1.080 

2.240x1.080 

1.792x828 

2.436x1.125 

2.688x 1.242 

3.120x 1.440 


Kirin 980 

Kirin 980 

Kirin 970 

Kirin 970 

Al 2 Bionic 

Al 2 Bionic 

A12 Bionic 

Snapdragon 845 


octa / 2,6 

octa / 2,6 

octa / 2,36 

octa / 2,36 

hexa / n.d. 

hexa / n.d. 

hexa / n.d. 

octa / 2,8 


4 

6 

4 

6 

3 

4 

4 

4 


128 

128 

128 

128 

64/256/512 

64/256/512 

64/256/512 

64 


24 

24 

24 

24 

7 

7 

7 

8 


12+16+8 

40+20+8 

12+20 

40+20+8 

12 

12+12 

12+12 

16+16 


• 

• 

0 

0 

X 

X 

X 

X 


0 (nano SD) 

0 (nano SD) 

X 

X 

X 

X 

X 

0 


5.0 

5.0 

4.2 

4.2 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 


• 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


802.1 lac 

802.1 lac 

802.1 lac 

802.1 lac 

802.1 lac 

802.11ac 

802.11ac 

802.1 lac 


• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 



4.000 

4.200 

3.400 

4.000 

2.942 

2.658 

3.174 

3.000 


X 

0 

X 

X 


0 

0 

0 


9 

9 

8.1 + Emui 8.0 

8.1 + Emui 8.0 

iOS 12 

iOS 12 

iOS 12 

8.0 


158,2x77,2x8,3 

157,8x 72,3 x8,6 

149,1 x 70,8x7,7 

155 x 73,9 x 7,8 

150,9x75,7x8,3 

143,6 x 70,9 x 7,7 

157,5 x 77,4x7,7 

153,2x71,9x7,9 


188 

189 

165 

180 

194 

177 

208 

162 


IP53 

IP68 

X 

IP67 

IP67 

IP68 

IP68 

IP68 

+ MIL-STD-810G 



SAMSUNG 
GALAXY S9 

SAMSUNG 
GALAXY S9+ 

SONY XPERIA 
XZ2 COMPACT 

SONY XPERIA 
XZ2 PREMIUM 

SONY XPERIA 
XZ3 

XIAOMI 

MI 8 

XIAOMI 

MI 8 PRO 

XIAOMI 

MI MIX 2S 


504 

599 

499 

529 

630 

375 

650 

378 


5,8 

6,2 

5 

5.8 

6 

6,21 

6,21 

5,99 


Super Amoled 

Super Amoled 

Ips 

Ips 

Oled 

Super Amoled 

Super Amoled 

Ips 


2.960x1.440 

2.960x1.440 

2.160x 1.080 

3.840 x 2.160 

2.880x 1.440 

2.246x1.080 

2.246x1.080 

2.160x 1.080 


Exynos 9810 

Exynos 9810 

Snapdragon 845 

Snapdragon 845 

Snapdragon 845 

Snapdragon 845 

Snapdragon 845 

Snapdragon 845 


octa / 2,7 

octa / 2,7 

octa / 2,7 

octa / 2,7 

octa / 2,7 

octa / 2,8 

octa / 2,8 

octa / 2,8 


4 

6 

4 

6 

4 

6 

6 

6 


64 

256 

64 

64 

64 

64/128 

128 

6 VI 28 


8 

8 

5 

13 

13 

20 

20 

5 


12 

12+12 

19 

19+12 

19 

12+12 

12+12 

12+12 


0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


0 

0 

0 

0 

0 

X 

X 

X 


5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 

5.0 


0 

0 

0 


0 

0 

0 

0 


802.1 lac 

802.11ac 

802.11ac 

802.1 lac 

802.1 lac 

802.1 lac 

802.11ac 

802.11ac 


0 

0 

X 

X 

X 

X 

X 

X 


3.000 

3.500 

2.870 

3.540 

3.300 

3.400 

3.400 

3.400 


0 

0 

X 

X 

0 

X 

X 

X 


8.0 

8.0 

8.0 

8.0 

9 

8.1 + Miui 9.6 

8.1 + Miui 9.6 

8.0 + Miui 9.5 


147,7 x 68,7 x 8,5 

158,1 x 73,8 x 8,5 

135 x65 x 12,1 

158x80x 11,9 

158 x 73 x 9,9 

154,9x74,8x7,6 

154,9x 74,8x 7,6 

151 x 75x8,1 


163 

189 

168 

236 

193 

175 

177 

185 


IP68 

IP68 

IP68 

IP68/65 

IP68/65 

X 

X 

X 
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• Di Federico Vergari 


NOI E LE 

CRIPTOVALUT 

UN POPOLO DI SOGNATORI, 
MINATORI E INVESTITORI... 

I Dalle miniere italiane alla gestione 
dei digitai wallet. Un viaggio 
nel mondo delle monete digitali tra 
speranze e ombre, alla ricerca di una 
chiave di lettura semplice che possa 
permettere a tutti di Fare ordine 
in un mondo che non conosce mezzi 
termini, pieno di euforia o detrattori, 
capendo così se dargli una chance 
o continuare a ignorarlo. 
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IN UN MONDO IN CUI SI PARLA SEMPRE PIÙ SPESSO DI MONETE VIRTUALI, 

UNA NUOVA FIGURA SI STA RECENTEMENTE FACENDO SPAZIO. SI TRATTA DEI 
“MINER” E CIOÈ DEI COSIDDETTI “MINATORI”. COLORO CHE ATTRAVERSO UNA 
COMPLESSA RETE DI MACCHINE MESSE A SISTEMA TRA LORO SCAVANO NEL 
WEB ESTRAENDO CRIPTOVALUTA. MA CHI SONO E COSA FANNO DI PRECISO? 
ABBIAMO SCOPERTO CHE A CALENZANO, UN PICCOLO COMUNE ALLE PORTE 
DI FIRENZE, ESISTE UNA DELLE PIÙ GRANDI REALTÀ DI MINING D’ITALIA. SI 
CHIAMA BITMINER FACTORY. E NOI SIAMO ANDATI A INCONTRARLI. 


Inizio settembre. È un caldissimo 
lunedì mattina. Il cancello elettrico 
della Bitminer Factory ci si apre 
davanti e ad accoglierci c'è Gabrie¬ 
le Stampa, il fondatore, insieme a 
Gabriele Angeli. È stato lui, ci dice 
subito mentre entriamo all'interno 
dei capannoni che ospitano uffici 
e macchinari, ad avere l'intuizio¬ 
ne. Un suo amico gli regalò un 
libro ( Bitcoin guida completa n.d.r.) 
perché non ci stava capendo nul¬ 
la. "Me lo diede dicendomi, leggilo e 
spiegamelo. Io me lo divorai e chiamai 
subito Gabriele. Gli dissi che doveva¬ 
mo fare qualcosa e farla velocemente." 
Una volta dentro la prima cosa 
che mi mostra è il cestello di una 
lavastoviglie appoggiato su uno 
scaffale. Lo prende in braccio come 
fosse un bambino. Sembra volerlo 
cullare. Lì dentro c'è il prototipo 
della loro prima macchina "mina- 
trice". Costruita - dice - durante 
un fine settimana in cui si dormì 
poco e si progettò tanto. Non solo 
fisicamente. Ma anche in previ¬ 
sione futura. Sognando un futuro 
che adesso è realtà ed è davanti ai 
suoi occhi. 

La Bitminer Factory sorge all'in¬ 
terno di un capannone dove si 
trovano lo Storage delle mac¬ 
chine (una stanza freddissima e 
rumorosissima in cui viene spa¬ 
rata aria fredda da bocchettoni 
grandi quanto due esseri umani), 
le stanze del team di assistenza 
e quello di costruzione. La se¬ 
de di Calenzano è diventata per 


motivi di opportunità soltanto 
un biglietto da visita. “Qui ci sono 
poche macchine, usiamo questa sede 
quasi per rappresentanza. Il grosso 
delle nostre macchine è in Bosnia. 
Lì c'è un centro più grande, con del 
nostro personale e dove l'energia 
costa decisamente meno." 
L'energia per far funzionare que¬ 
ste macchine è una delle questioni 
principali del business. "Avviare 
una miniera industriale di Bitcoin 
senza andare pesantemente in perdita 
può avere infatti un senso soltanto 
se hai modo di avere energia a basso 
costo o se sei in grado di crearti l'e¬ 
nergia da solo." 

TRA MACCHINE 
E “MINIERE” 

Alla base di tutto c'è la blockchain, 
letteralmente ima "catena di bloc¬ 
chi", che può essere vista come 
un processo in cui un insieme di 
soggetti condivide risorse infor¬ 
matiche per rendere disponibile 
alla comunità di utenti un data¬ 
base virtuale generalmente di tipo 
pubblico in cui ogni partecipante 
conserva una copia dei dati. L'u¬ 
tilizzo di un simile protocollo di 
aggiornamento - ritenuto sicuro 
dalla comunità degli utenti - e di 
tecniche di validazione crittogra¬ 
fiche genera la reciproca fiducia 
dei partecipanti nei dati conservati 
dalla "catena" e questa fiducia la 
rende comparabile ai "registri" 
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Per controllare un rilevante parco 
macchine e avviare delle operazione 

di mining industriale occorre saper 

gestire in maniera armonica differen 
tioi di impianti e tecnologie. 
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gestiti in maniera accentrata da 
autorità riconosciute e regolamen¬ 
tate. Come le banche, ad esempio. In 
cambio del loro lavoro di convalida 
di questi blocchi i minatori - o sareb¬ 
be meglio dire le macchine minatrici 
- ricevono un compenso in cripto¬ 
valuta. In sostanza, le valute digitali 
si auto-generano. O se preferiamo 
dare un senso ai termini "minie¬ 
ra" e "minatori" vengono estratte 
e messe da parte in un 
portafoglio. 

Le attività all'interno 
della Bitminer Facto¬ 
ry, ci spiega Stampa, 
sono molteplici. Si 
estrae, prima di tut¬ 
to. Loro stessi hanno 
delle macchine che lavorano sulla 
blockchain, ma al tempo stesso 
producono schede e macchinari 
da vendere a chi vuole aprire un 
proprio centro di raccolta; o vendo¬ 
no e lasciano in-farm le macchine a 
lavorare per conto terzi. In quel caso 
l'utente / cliente ha compreso in un 
pacchetto unico macchina, assisten¬ 
za, energia per un anno e libertà di 
scegliere (anche quotidianamente) 
quale criptovaluta andare a minare. 
L'accusa che più spesso viene rivol¬ 
ta alla miniera fiorentina è anche 
la più scontata: se le criptovalu¬ 
te fossero un business realmente 
profittevole, avrebbero tenuto tutto 
per loro. La loro risposta però è in 
linea con l'immagine imprendito¬ 
riale che danno e che comunicano 
verso l'esterno: hanno puntato sulla 
diversificazione. Se c'è chi vuole 
fare mining e loro hanno il know 
how per produrre macchine, perché 
non farlo? E al tempo stesso hanno 
le strutture per dare la possibilità di 
lasciare in-farm macchina su cui lo¬ 
ro non percepiscono percentuali del 


"raccolto" e hanno le competenze 
per produrre in proprio impianti di 
raffreddamento e impianti solari, 
due capitoli fondamentali nei libri 
contabili di ima mining farm. 
"Oggi per fare "Mining" in modo 
profittevole - continua Gabriele 
Stampa - occorrono grandi infra¬ 
strutture e potenti computer appo¬ 
sitamente progettati al solo scopo di 
elaborare e convalidare nuove tran¬ 
sazioni." Si tratta di 
una nuova classe di 
computer studiati 
esclusivamente per 
fare "mining". Un 
insieme di numerosi 
miner computer co¬ 
stituisce un impianto 
produttivo di cripto¬ 
valuta che in gergo è definito co¬ 
me "miniera" o "mining farm". 
Che è esattamente quello che 
abbiamo davanti ai nostri occhi 
nell'impianto di Calenzano. 

GESTIONE IMPIANTI 
E TECNOLOGIA 

Per controllare un parco macchine 
importante e fare mining industriale 
occorre saper gestire ed armonizza¬ 
re differenti tipologie di impianti e 
tecnologie. Prima di tutto bisogna 
affrontare la questione dell'Energia 
elettrica e l'eventuale disponibilità 
in-house di sistemi di auto produ¬ 
zione di energia (magari green?) 
che possono veramente fare la dif¬ 
ferenza. C'è poi la gestione dell'in- 
frastruttura IT e dell'hardware de¬ 
dicato, che deve essere assemblato 
per dare vita a delle prestazioni 
meno energivore e infine la gestione 
e personalizzazione dei software 
dedicati al singolo utente. 


BPer fare mining in [ 
[maniera profittevole! 
[servono infrastrutture 
[computer potenti ed] 
energia a basso costo 




















FACCIAMO UN PASSO INDIETRO 


I BITCOIN E LE CRIPTOVALUTE 


I bitcoin (usiamo questo ter¬ 
mine per indicare la totalità 
delle criptovalute) si posso¬ 
no quindi ottenere in due modi. 
Comprandole, come fossero dei 
titoli azionari o "guadagnando¬ 
le" mettendo in atto delle attività 
di mining. Ma cosa sono esatta¬ 
mente le criptovalute? 

Etherum, Ripple, Litecoin, Mo- 
nero, Dash e poi ovviamente Bit- 
coin, la valuta più famosa. Quella 
che con il suo nome - per anto¬ 
nomasia - definisce tutto il siste¬ 
ma. Quando sentiamo parlare di 
bitcoin è molto probabile infatti 
che si stia parlando dell'intero 
concetto di criptovalute e non di 
quella moneta particolare. Oggi 
un Bitcoin vale poco più di 6.700 
dollari. Poco se si pensa che lo 
scorso dicembre aveva sfiorato 
i 20.000 e incredibilmente tanto 
pensando che quando fu immes¬ 
sa nel mercato - ai suoi albori - 
valeva una manciata di dollari. 


Coinmap è un sito che permette agli utenti 
di verificare dove sono accettati pagamenti 
con moneta virtuale. È pratico, immediato e rappresenta 
un’ottima bussola per una prima fotografia. 


IL CREATORE 


L"'inventore" del Bitcoin e quin¬ 
di del concetto stesso di criptova¬ 
luta si chiama Satoshi Nakamoto. 
Si tratta di un nome di fantasia, 
probabilmente di un gruppo 
anonimo collettivo - che nel 2009 
lanciò sul web, forse nemmeno 
immaginando la portata di quel¬ 
lo che stava per fare - i Bitcoin. 
L'ipotesi più accreditata - alme¬ 
no stando ad alcune investiga¬ 
zioni condotte diverso tempo fa 
da Newsweek - sostiene che l'in¬ 
tento di Nakamoto fosse quello 


dare vita a un sistema di valuta 
elettronica completamente nuo¬ 
vo e che non fosse soggetto al 
controllo di un'autorità centrale. 

DARE VALORE ALLA 
MONETA VIRTUALE 


I Bitcoin vengono conservati 
in portafogli virtuali e possono 
essere utilizzati per fare acquisi¬ 
ti, per trasferire denaro ad altri 
utenti (che devono a loro volta 
avere un portafoglio virtuale) o 
possono semplicemente essere 
conservati, in attesa che il loro 
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BUCOIMATMAT 


Quanto vale un bitcoin? 
Una criptovaluta ha un 
valore soltanto perché 
alcuni utenti del sistema 
sono d’accordo che ce 
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valore abbia dei nuovi balzi ver¬ 
so l'alto. Sono tanti i servizi che 
stanno nascendo al di fuori dello 
spazio virtuale e che cercano - 
con risultati più o meno incorag¬ 
gianti - di sfruttare la coda lunga 
dei Bitcoin. Il sito https://coinmap. 
org consente ad esempio di verifi¬ 
care tutte le attività intorno a noi, 
dove sono accettati pagamenti 
con moneta virtuale. Funziona in 
maniera facile e immediata ed è 
forse oggi lo strumento più utile 
per mettere in contatto il mondo 
digitale con quello della spesa 
reale. Nei grandi centri urbani 
italiani, ad esempio, resterete 
piacevolmente sorpresi nel ve¬ 
dere quante attività aderiscono. 


Esistono anche (sono ancora 
pochi) degli sportelli bancomat 
che sono in grado di tradurre 
in cash una porzione di Bitcoin 
(operazione chiamata buy ) o di 
prendere soldi contanti e immet¬ 
tere nel proprio portafoglio una 
porzione di criptovaluta (opera¬ 
zione chiamata s eli). 

MA QUANTO VALE 
UN BITCOIN? 

Il valore dei Bitcoin è dettato 
dalla domanda e dall'offerta: e 
cioè da quanto sono disposte 
le persone a pagarli. Il prezzo è 


possibile calcolarlo sulla base del 
valore di scambio con le normali 
valute: in pratica, un Bitcoin ha 
un valore soltanto perché alcuni 
utenti del sistema sono d'accordo 
che ce l'abbia. Una particolarità 
del sistema Bitcoin è che il nu¬ 
mero totale delle unità prodotte 
è prestabilito: ne verranno emes¬ 
se circa 21 milioni; cifra che si 
conta di raggiungere non prima 
del 2030. È possibile fare que¬ 
sto calcolo perché per scelta del 
suo creatore il numero di Bitcoin 
minabili, viene dimezzato ogni 
quattro anni, fino a scomparire 
del tutto. Questo rende la moneta 
una delle criptovalute più inte¬ 
ressanti e appetibili. Sapere che è 
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QUATTRO CHIACCHIERE 
CON CHI HA INVESTITO 
IN CRIPTOVALUTE 


D ietro al possesso di criptovalute si cela un inspiegabile alone di mistero. L’attenzione mediatica che 
l’argomento sta guadagnando prima o poi farà cadere anche queste barricate e se ne inizierà a 
parlare. Magari con rispetto e riserbo, come si parla normalmente dei propri investimenti, ma se 
ne parlerà. Siamo riusciti - non con poche difficoltà - a rintracciare due persone che recentemente hanno 
investito in monete digitali e con loro abbiamo scambiato quattro chiacchiere. Ci hanno chiesto di non 
rivelare i loro nomi, ma ci hanno raccontato il loro approccio a tratti ragionato, a tratti casuale, a questo 
mondo. La sensazione che emerge è quella di voler provare a cavalcare un’onda senza però strafare. 




COME SI ARRIVA A DIRE: 

OK, HO DECISO. ALLORA 
COMPRO BITCOIN? 

È successo ad agosto 2017, in un periodo 
in cui mi stavo interessando in generale 
al mondo della finanza, con grandi 
difficoltà devo dire, probabilmente per 
il mio background più umanistico che 
matematico/economico. 

COME È ANDATA? 

La cosa più difficile è senza dubbio 
gestire le operazioni di acquisto e vendita 
e custodire le criptovalute. Non è una 
cosa per tutti, credo che il mio livello di 
alfabetizzazione tecnologica di nativo degli 
anni 80 senza competenze informatiche 
sia il minimo richiesto per gestire la 
cosa senza fare danni. Detto questo ad 
incoraggiarmi è stato il fatto che, dopo 
aver cominciato ad investirci quel poco che 
riuscivo a mettere da parte mensilmente, 
di lì a breve, in autunno, è cominciata la 
crescita del valore di Bitcoin. 


HA GUADAGNATO? 

lo mi sono avvicinato quando valeva 
circa 3.000 euro e a gennaio raggiunse 
i 16 mila, se non sbaglio. Ed è facile 
entusiasmarsi quando vedi triplicare o 
quadruplicare quello che hai investito e 
lo è ancora di più quando scopri che al 
momento non è soggetto a tassazione. Ti 
chiedi, anzi, perché non lo facciano tutti. 


E POI? 

Poi indubbiamente le cose sono cambiate 
quando è cominciata quella definita come 
“fisiologica correzione” e le botte peggiori 
le hanno prese gli entusiasti dell’ultimo 
minuto, entrati sui massimi con molta foga, 
che hanno venduto e perso tantissimo o 
conservano ancora le criptovalute in attesa di 
tempi migliori. 

COME CONSIDERA LA SUA 
ESPERIENZA? 

A me è andata bene, avrei potuto fare meglio 
studiando un po’ di più l’analisi tecnica di 
base che vale nel settore delle cripto valute 
così come nel trading finanziario normale, ma 
non mi lamento perché si tratta di percentuali 
di guadagno non realizzabili nelle classiche 
operazioni bancarie. 

COSA PENSA DI FARE IN FUTURO? 

Sto ancora tenendo qualcosa, considerando 
che i Bitcoin sono un numero finito e 
raggiunti i 21 milioni non ne saranno più 
minati. Comunque credo che più che il Bitcoin 
ad aver successo nel futuro immediato sarà la 
tecnologia del blockchain, che è applicabile su 
larga scala, economica e sicura. La sfida delle 
criptovalute è (e sarà) guadagnare fiducia 
non solo tra gli speculatori, ma tra tutti gli 
attori del mercato. Finché non sarà possibile 
procedere a transazioni veloci come quelle di 
Visa o MasterCard il problema di usarlo come 
moneta esisterà. 
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IN COSA HA INVESTITO? 

Ho comprato piccole frazioni di Bitcoin e di 
ether ad ottobre, su Coinbase, quando BTC 
(sigla per indicare Bitcoin sul mercato ndr) 
stava circa a 5.500 euro. Dopo pochi mesi 
avevo guadagnato virtualmente il doppio. 
Ho comprato anche altre monete, come 
NEO, Vertcoin, Stellar Lumens e Litecoin, 
per tenerle in prospettiva futura. Non 
avendo venduto ora, complessivamente, 
sono sotto. Ho investito circa 1.000 euro 
e ora mi ritrovo con la metà. Tengo tutto 
sperando in tempi migliori. 


COME È ARRIVATO A FARE 
QUESTA SCELTA? 

Il mio primo approccio ai Bitcoin è stato 
tramite passaparola nel mio ufficio. Una 
persona che conosco aveva investito forte 
in Ripple e al picco di dicembre aveva 
raggiunto qualcosa come 30mila euro di 
valore, ma non credo abbia venduto quindi 
ora anche lui è sotto 


PERCHÉ HA COMPRATO 
CRIPTOVALUTE? 

Speculazione. La storia secondo cui il 
Bitcoin sostituirà le monete secondo me è 
una grossa stupidaggine. Però trattandosi 
di moneta scarsa, si spera che possa 
diventare una riserva di valore tipo l'oro, 
pur non avendo i pregi dell’oro. 


CHE OBIETTIVI E INVESTIMENTI 
VEDE NEL SUO FUTURO? 

Voglio seguire gli sviluppi tecnologici della 
blockchain, che potrebbe dettare il passo 
dell’Internet of Things o dell’Internet of 
Sharing. 




un bene finito che non può essere 
"ristampato" lo trasforma - nel 
mondo virtuale - alla cosa più 
vicina a un bene rifugio, come 
potrebbe ad esempio essere Toro, 
nel mondo reale. Acquistare dei 
Bitcoin oggi resistendo alla ten¬ 
tazione di venderli è sicuramente 
rischioso, ma un domani potreb¬ 
be dare degli importanti frutti. 


tutti gli acquisti che sono stati 
fatti con una specifica unità di 
valuta. Non sarà forse questo il 
primo obiettivo di chi investe e 
specula in questo campo, ma per 
assurdo un sistema del genere 
annullerebbe ogni tipo di "pu¬ 
lizia" di denaro illecito. Non a 
caso ci sono delle agenzie che 
acquistano Bitcoin fior di conio 
(cioè appena estrapolate da una 
blockchain) proprio perché sono 
ancora intonse e pulite. E potreb¬ 
bero un giorno avere un valore 
aggiuntivo rispetto a Bitcoin in 
giro da anni. 

APRIRE UN 
PROPRIO WALLET 


PERCHE E COMODO 
USARE UNA 
CRIPTOVALUTA 


A differenza di una normale 
transazione economica Online, 
non esiste un'autorità che ve¬ 
rifichi il flusso del denaro. Per 
intenderci non ci sono una banca 
o una carta di credito che dialo¬ 
gano tra loro e che dopo essersi 
allineate, consentono al denaro 
di passare dal punto A a quello 
B. Il denaro, sempli¬ 
cemente, passa da un 
portafoglio all'altro. 

Questo è possibile 
grazie al concetto 
di blockchain, di cui 
abbiamo già parlato. 
L'architettura - come 
ci ha spiegato anche 
Gabriele Stampa nel nostro in¬ 
contro - è simile a quella dei tor- 
rent. Ogni utente è connesso con 
tutti gli altri e detiene una copia 
di una sorta di libro mastro. Qui, 
in questo libro, vale a dire nel 
blockchain, sono registrate tutte 
le transazioni di tutti gli utenti 
di sempre, da quando sono nati i 
Bitcoin. E questo rende in teoria 
il sistema perfettamente traccia- 
bile e rende possibile risalire a 


Una criptovaluta è qualcosa di 
inesistente. Esiste perché all'idea 
che se ne ha viene attribuito un 
valore che può salire o scendere 
a seconda dell'andamento dei 
mercati. Per questo il momento 
dell'acquisto di monete digitali 
può risultare per molti difficile, 
almeno da un punto di vista con¬ 
cettuale. Diciamo subito che si 
può effettuare questo tipo di ope¬ 
razione in tanti modi differenti. 
La cosa più comoda e pratica è 
rivolgersi a degli agenti di cam¬ 
bio. Meglio se di fiducia. Ce ne 
sono tanti Online, ormai tutti affi¬ 
dabili. Basta fare qualche ricerca 
per notare che si 
tratta sempre dei 
soliti tre o quattro 
nomi con i quali, 
almeno inizial¬ 
mente, converrà 
confrontarsi. Tra 
i più apprezza¬ 
ti della rete c'è 
Coinbase il cui funzionamento 
è facile e immediato. Ci si regi¬ 
stra, si crea un account - vale a 
dire un portafoglio - si effettua 
un pagamento tramite bonifico 
bancario o carta di credito e nel 
giro di poco vengono caricate le 
criptovalute desiderate nel pro¬ 
prio "wallet". Da quel momento 
sarà possibile collegarsi al pro¬ 
prio profilo in ogni momento e 
decidere le operazioni da fare. 


Valute digitali: 


qualcosa che 


in realta 


non esiste? 
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UN VOCABOLARIO 
APPOSITO 

C i sono delle parole (spesso degli 
acronimi) e delle espressioni con 
cui è necessario entrare subito in 
confidenza se si vuole avere (o almeno 
provarci) dimestichezza con il mondo 
delle valute digitali. Navigando all'Interno 
di gruppi di discussione o seguendo dei 
topic su determinate tematiche potreste 
trovarvi a sentire nominare Dyor, 
Lamborghini e... viaggi sulla luna. 

DYOR. È un acronimo e sta per Do Your Own 
Reaserch e cioè: fai le tue ricerche e fatti una tua 
idea. Capita spesso di sentirlo nel bel mezzo di una 
disquisizione tra pari. C’è chi dice la sua idea, chi 
ne dice un’altra e spesso le due parti si salutano 
invitando l’altro a fare delle ricerche per capire che 
la ragione sta altrove. 

WHEN LAMBO? 

Ovvero, A quando una Lamborghini? L’espressione è 
usata per indicare queiripotetico momento - atteso 
soprattutto dagli investitori dell’ultima ora - in 
cui le quotazioni dovrebbero schizzare verso l’alto 
rendendo tutti ricchi. Tanto ricchi da comprare, 
almeno simbolicamente, una Lamborghini. 

MOONING (con i derivati To thè M oon e When Moorì). 
La Luna è in alto e indica il picco (reale o sperato) 
di una quotazione. Nello specifico M ooning è il 
momento in cui la valuta si trova nel punto più alto. 
To thè Moon è il momento di crescita e When thè 
M oon è il momento in cui ci si interroga su quando 
arriveranno tempi migliori. 

REKT. È la parola che nessun investitore vorrà mai 
sentire associata al nome della criptovaluta che sta 
trattando. Il suono dell’espressione ricorda l’inglese 
wrecked (distrutto, andato in frantumi) e indica 
ovviamente un affare finito male, per le troppe 
perdite o per aver magari venduto poco prima di un 
momento To thè Moon. 

HODL. Si tratta di un acronimo nato agli albori delle 
criptomonete che sta per Holding On (for) Dear 
Life: me le tengo buone e care per tutta la vita. È 
l’espressione (e l’incoraggiamento) nei momenti 
bui. Quando il prezzo di una moneta digitale 
scende, vendere è forse la cosa più sbagliata. È 
in quel momento che serve resistere per provare 
poi a risalire. Come? Tenendo duro, resistendo alla 
tentazione di liberarsi di un fardello in perdita... 


Vendere, diversificare, compra¬ 
re ancora o aspettare sperando 
in una crescita verso l'alto dei 
grafici. Esiste poi la vendita di¬ 
retta tra due privati dove l'unica 
raccomandazione a cui attener¬ 
si è di aspettare sempre l'accre¬ 
dito della moneta sul proprio 
portafoglio, prima di pagare. 
Chi non vuole aprire un conto 
Online e non si fida di compra¬ 
re moneta da un privato può 
affidarsi ad altri tipi di ser¬ 
vizi - tra i più quotati c'è Bit- 
boat - che consente di aprire un 
portafoglio e dà la possibilità 
di iniziare a gestire le proprie 
cripto-finanze pagando l'im¬ 
porto desiderato in ricevitoria o 
alle poste. Con lo stesso proce¬ 
dimento - per intenderci - con 
cui si ricarica una PostePay o si 
paga una multa in tabaccheria. 
In ogni caso la diffidenza in 
questa fase del mondo delle 
criptovalute è quasi totalmente 
andata svanendo. L'attenzione 
mediatica che il fenomeno ha 
catturato negli ultimi periodi 
ha allontanato chirmque volesse 
cercare di lucrare o addirittura 
truffare i più inesperti o i curiosi. 
Di certo il momento dell'acquisto 
non è più un pericolo, quello pe¬ 
rò a cui bisogna prestare la mas¬ 
sima attenzione è tutto quello 
che viene dopo. Ovviamente. La 
volatilità è altissima e si rischia 
davvero di fare dei tonfi memo¬ 
rabili se si prende la questione 
troppo sotto gamba o pensando 
di diventare velocemente ricchi. 
Tanto vale lasciare i propri soldi 
in banca o investirli in qualche 
lotteria. Lorse le probabilità di 
vedere il proprio capitale in cre¬ 
scita aumenterebbero. 


NON È TUTTO ORO 
CIÒ CHE RILUCE 

Se è tutto così incredibilmente 
perfetto e funzionante allora co¬ 
sa si aspetta a fare tutti il gran¬ 
de salto ed entrare nel mondo 
delle criptovalute lasciando in 
disparte le monete tradiziona¬ 
li? Ci sono vari motivi per cui 
ciò non è ancora successo e per 


cui - almeno nel breve e medio 
termine - non accadrà. Ad oggi 
si tratta di titoli ancora estre¬ 
mamente volatili. Il rischio di 
impennate o crolli improvvisi è 
troppo alto e questo è il primo 
motivo per cui non è pensabile 
rm ingresso nell'economia reale. 
"Ci sono poi delle oggettive difficoltà 
nell'acquisizione e creazione di un 
proprio portafoglio. Chi ha una buo¬ 
na preparazione o banalmente legge 
e si informa quotidianamente può 
essere considerato un buon princi¬ 
piante, ma non di certo una persona 
adatta a gestire transazioni. Inoltre 
dobbiamo tenere conto che ai vertici 
della politica monetaria mondiale 
il concetto di valuta digitale non è 
trattato o non si vuole trattare. Le 
criptovalute non sono infatti rico¬ 
nosciute in maniera omogenea da 
tutte le giurisdizioni. I governi e le 
banche centrali più all'avanguar¬ 
dia, dopo l'iniziale diffidenza legata 
alla disintermediazione che questi 
sistemi portano, hanno iniziato a 
studiare le criptovalute con l'obietti¬ 
vo di carpirne i segreti e per rendere 
più efficienti le proprie monete e i 
propri sistemi di pagamento. Più 
di trenta banche centrali al mondo 
hanno avviato sperimentazioni o 
ricerche per applicare i "super po¬ 
teri" delle criptovalute alle valute 
tradizionali, evitando così di abdi¬ 
care al loro ruolo di controllori dei 
sistemi monetari e cercando di creare 
delle "criptovalute vigilate". Lo ha 
dichiarato all'ANSA Valeria Por¬ 
tale, direttore dell'Osservatorio 
blockchain & Distributed Led- 
ger del Politecnico di Milano. 

Tra i principali progetti attual¬ 
mente in corso ci sono quelli 
della Bank of Canada e dalla Mo¬ 
netary Authority di Singapore 
che hanno già concluso alcuni 
test preliminari nell'ambito dei 
trasferimenti interbancari. Altre 
tipologie di studi, più rivolte agli 
utenti, sono invece state svilup¬ 
pate da paesi come le Barbados, 
Emirati Arabi, Svezia ed Estonia. 
Risuonano al momento assenti 
altre Banche centrali, come ad 
esempio Russia e USA sebbene 
nell'ultimo caso, nonostante rm 
crollo di quasi il 70% rispetto a 
dicembre 2017, Wall Street tenga 
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ancora in fortissima considera¬ 
zione i Bitcoin. Per quanto con¬ 
cerne invece la Banca Centrale 
Europea - aggiunge sempre la 
Portale - l'augurio è che a bre¬ 
ve possa essere annoverata tra 
i soggetti che hanno studiato il 
fenomeno e, senza necessaria¬ 
mente dover sviluppare una 
nuova criptovaluta, si attrezzi 
per perseguire una strategia 
consapevole. Chissà se il "Cryp- 
toeuro" potrà mai vedere la luce, 
per ora rimane solo il bel titolo 
di un progetto di ricerca promos¬ 
so da Reply e portato avanti in 
collaborazione con l'Osservatorio 
blockchain &t Distributed Ledger 
del Politecnico di Milano e con la 
partecipazione dell'Associazione 
Italiana Prestatori Servizi di Paga¬ 
mento (APSP) che ha l'obiettivo 
di indagare se un sistema di crip¬ 
tovaluta vigilata possa portare 


benefici per rendere più efficienti 
i processi di pagamento in al¬ 
cuni settori come l'ambito ener¬ 
getico, bancario o assicurativo. 


UN PRESENTE TRA 
LUCI E OMBRE. MA 
QUALE FUTURO? 


Il tema delle criptovalute sicu¬ 
ramente affascina e cattura l'at¬ 
tenzione. Basti guardare come 
la parola "Bitcoin" sia diventata 
un'icona e tra i termini più goo- 
glati in poche settimane a cavallo 
tra la fine del 2017 e l'inizio del 
2018. Addirittura il termine è 
entrato nell'ultima edizione del 
gioco in scatola Taboo. Si tratta 
però di un terreno molto incerto 
dove prima di fare dei passi oc¬ 
corre essere davvero certi delle 
proprie decisioni. La velocità, 
l'immediatezza e l'opportunità 
che offrono il web possono però 
essere cattive consigliere e velo¬ 
cizzare dei processi decisionali 
che richiederebbero più tempo. 
Mettiamola così, se è l'istinto a 
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trasformare i pionieri in ricchi 
tycoon, questa regola non de¬ 
ve valere per le criptovalute. È 
anche vero che nel momento in 
cui arriveranno - perché arri¬ 
veranno - le banche centrali a 
regolare "il gioco" finirà anche 
la grande bolla che si è creata 
attorno all'argomento. Per chi 
sta scrivendo c'è una regola 
che governa il mondo. Quello 
degli affari, almeno. Ed è che 
nel momento in cui si inizia a 
parlare molto di un determinato 
argomento. O se quel tema fini¬ 
sce troppo spesso sui notiziari, 
allora può considerarsi conclusa 
la fase dell'esplorazione e del 
pionierismo. Perché chi doveva 
arricchirsi e fare profitto lo ha 
già fatto. E agli altri sta lasciando 
semplicemente poche briciole. 
Piuttosto è assolutamente da 
tenere sotto controllo l'evolver¬ 
si della blockchain. Dovessimo 
scommettere il nostro euro, o 
meglio il nostro 0,00018 Bitcoin, 
è su questa tecnologia che punte¬ 
remmo. Sarà lei o i suoi derivati 
a cambiare presto (e in meglio 
crediamo) il mondo e la sua in¬ 
terpretazione. • 



UNA CRIPT0VALUTA 
PER OGNI GUSTO 


E sistono criptovalute di ogni tipo. Ce ne sono oltre mille 
quotate su Coinmarket. Oltre a quelle più famose ne 
sono nate - e ne continuano a nascere - molte anche 
dai nomi e dalla storia curiosi. Volete una moneta dedicata ai 
gatti? Esiste. E una alle memorie a 8bit degli anni 90? Esiste 
anche quella. Ovviamente diverse hanno il suffisso o prefisso 
Sex nel loro nome. E tante, anche quelle a cui non dareste una 
lira (o un milionesimo di Bitcoin) raggiungono notevoli cifre 
di capitalizzazione. Spesso anche a sei zeri. Ad esempio c’è la 
TrumpCoin che fu creata nel 2016 per sostenere la campagna 
dell’allora pretendente repubblicano alla Casa Bianca. La 
moneta non fu mai riconosciuta dal magnate newyorchese ma 
è ancora oggi viva e vegeta e, stando ai dati disponibili nella 
seconda metà di settembre, ha una disponibilità di 6 milioni 


tei i 




di dollari circa, su un totale di 12. Non solo USA, esiste anche 
la PutinCoin pensata per sostenere l’economia interna russa. 
L’apoteosi si tocca però con la DietBitcoin, una moneta creata 
dal colombiano Roberto Escobar, fratello del ben più noto Pablo. 
Secondo Roberto la Bitcoin sarebbe stata creata dalla CIA e per 
questo ha ritenuto doveroso e necessario crearne una libera 
dal controllo della Central Intelligence Agencg. Ultima - almeno 
in ordine di tempo - è la notizia di un prossimo debutto per la 
criptovaluta del Paris Saint Germain. Uno dei club calcistici più 
famosi al mondo ha infatti stretto un accordo con la società 
maltese Socios.com per immettere a partire dalla prossima 
primavera un FT0 ( Fan Token Offering) destinato ai propri tifosi, 
che potranno così accedere a contenuti esclusivi e diventare - in 
un certo senso - soci del club parigino. 
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Di Federico Vergari 



PEOPLE WATCHING IN RETE 

Ricercare, osservare, descrivere 
con l’etnografia digitale 


Anche io ero uno splinde- 
riano. Avevo cioè un blog su 
una piattaforma che ora non 
esiste più e che si chiamava 
Splinder. Parlavo di quello 
che mi succedeva e strizzavo 
l’occhio a un tipo di scrittura 
che oggi quelli un po’ più fi¬ 
ghi chiamerebbero reportage 
narrativo. Dico che anche io 
ero uno splinderiano perché 
come il mio (e meglio del mio) 
c’era il blog di una ragazza 
che si chiama Alice Avallone 
che fotografava (non ho mai 
capito se con o senza il loro 
consenso) sconosciuti in treno 
e immaginava le loro storie. 
Li osservava e da dettagli più 
o meno netti dava un senso 
logico e credibile al loro stare 
lì e allora su quel treno. 
Nasce in parte anche da que¬ 
sto blog che vi ho appena de¬ 
scritto (che seguivo ma non 
avevo ancora tirato i puntini, 


come non sapevo di avere di 
Alice Avallone anche una gui¬ 
da di New York in casa) l'idea 
per Peop/e watching in Rete. 
Ricercare osservare, descrivere 
con l'etnografia digitale. L’es¬ 
senza di questo libro sta tut¬ 
ta nel titolo. Peop/e watching. 
Osservare le persone. E farlo 
in rete. E poi un’aggiunta per 
entrare ancora di più nel det¬ 
taglio: Ricercare, osservare, 
descrivere con l'etnografia 
digitale. 

Una scienza quest’ultima 
che mappa e descrive i com¬ 
portamenti umani in Rete, 
prendendo in prestito dalle 
scienze umane la paziente 
attitudine all’ascolto e all’os¬ 
servazione: insomma, anziché 
studiare le persone nascosto 
dietro un cespuglio, il ricer¬ 
catore lo fa osservando da 
un altro punto di vista: un 
gruppo chiuso su Facebook, 


ad esempio. Cercando di ri¬ 
spondere a domande come: 
perché le persone decidono 
di far parte di una comunità 
virtuale? E di condividere le 
proprie esperienze? Con che 
linguaggio si relazionano sui 
social? Quali sono gli usi, i 
costumi e i rituali? 

Il lavoro dell'etnograFo di¬ 
gitale parte da qui e si dipana 
nel web tra gattini, linguaggi 
condivisi, meme, trending to- 
pic e hashtag. Scavando den¬ 
tro alle più svariate communi¬ 
ty - dai tifosi della Juventus 
ai fan di Nino D’Angelo, pas¬ 
sando per Trump e il feno¬ 
meno delle mamme pancine. 
Leggere il libro della Avallone 
avrà una duplice valenza. Da 
una parte ci aiuterà a capire 
meglio chi c’è dall’altro lato 
dello schermo, come si muove 
e come interagisce con noi. E 


People watching in Rete 

Ricercare, osservare, descrivere 
con l'etnografia digitale 

Alice Avallooc 
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poi al tempo stesso ci darà anche 
gli strumenti per capire noi stes¬ 
si. Per osservarci un momento 
dall’esterno mentre interagiamo 
sul web e magari migliorarci, 
correggerci, prenderci una pausa. 
Leggere People watching in Rete 
significa tutto questo e significa 
inoltre capire il momento storico 
che stiamo vivendo per scoprire 
infine cosa potrà riservarci, do¬ 
mani, il futuro. 
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DIECI RAGIONI PER CANCELLARE 
SUBITO I TUOI ACCOUNT SOCIAL 


Ragione numero uno: Stai perdendo la 
libertà di scelta. Numero due: Abbandonare 
i social media è il modo più mirato per 
resistere alla follia dei nostri tempi. Ra¬ 
gione numero tre: I social media ti stanno 
facendo diventare uno stronzo. Quattro: i 
social media stanno minando la verità. 
Cinque: i social media tolgono significato 
a quello che dici. Sei: i social media stanno 
distruggendo la tua capacità di provare 
empatia. Ragione sette: I social media ti 
rendono infelice. Ragione otto: i social me¬ 
dia non vogliono che tu abbia una dignità 
economica. Numero nove: i social media 
stanno rendendo la politica impossibile e 
infine Ragione numero dieci: i social me¬ 
dia (ti) odiano (nel profondo del) l’anima. 
Queste in estrema sintesi e ovviamente 
non argomentate (per ragioni di spazio e 
per non rovinarvi la lettura) le Dieci ragioni 
per cancellare subito i tuoi account social e 


cioè il titolo del nuovo libro di Jaron Lanier 
pioniere dell’informatica, famoso per il suo 
lavoro di ricerca sulla realtà virtuale che 
ha contribuito allo sviluppo di startup poi 
acquisite da Google, Adobe e Oracle, ed 
è attualmente impegnato in un progetto 
ancora top secret per Microsoft Research. 
I social network, costituiscono l’impero 
della modificazione comportamentale di 
massa. Tirano fuori il peggio di noi, spin¬ 
gendoci a manifestazioni d'odio di cui non 
ci pensavamo neppure capaci; ci ingannano 
con una popolarità puramente illusoria, 
spacciano dopamina a suon di like, intrap¬ 
polandoci nella schiavitù della dipendenza. 
I social distorcono il nostro rapporto con 
la verità e al tempo stesso degradano la 
nostra empatia, allontanandoci dagli altri 
esseri umani e plasmando la nostra vo¬ 
lontà attraverso pubblicità targettizzate. 
Insomma Jason Larnier - che nel 2010 è 


Jaron Umier Q 
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stato inserito dal Time tra i cento pensatori 
più influenti del nostro tempo - ci mette 
in guardia: i benefici che ci possono dare i 
social media non controbilanceranno mai le 
perdite che subiremo in termini di dignità 
personale, felicità e libertà di scelta. Perché 
(e qui sta il senso e il punto di ri-partenza 
del libro) Internet non è il male, ma deve 
essere ripensato profondamente. 


ESSERE UNA MACCHINA 

Un viaggio attraverso cyborg, utopisti, hacker e futurologi 
per risolvere il modesto problema della morte 


Essere una macchina. Un viaggio attra¬ 
verso cyborg utopisti, hacker e futurologi 
per risolvere il modesto problema della 
morte, si ben pone sin dal titolo incre¬ 
dibilmente letterario e pieno - già di 
suo - di significato. Suona come L’uomo 
che scambiò sua mogie per un cappello 
ad esempio o anche come La vita e le 
opinioni di Tristram Shandy, gentiluomo. 
Insomma in una rubrica come questa che 
tratta di libri in un certo senso di settore, 
dedicati alle nuove forme di comuni¬ 
cazione e alla cultura tech è una bella 
scoperta questo libro scritto da Mark 
O’Connell ed edito da Adelphi. Il dato 
ineludibile di questo momento storico è 
che noi e le macchine stiamo lavorando a 
un vasto programma di annientamento. 
Secondo molti il pianeta sta per vivere 
una sesta estinzione di massa. 

È con questa teoria, esposta nell’intro¬ 
duzione, che possiamo dire inizi il lavoro 


di O’Connell. Si tratta di un viaggio 
straordinario - nel comunicato stampa 
si cita Jules Verne e rieccoci al discorso 
iniziale sull’epicità di certi titoli - che 
non lascerà i lettori indifferenti. 
Quello che O’Connell racconta non è un 
futuro plausibile, ma realtà. Capan¬ 
noni criogenici vicino all’aeroporto di 
Phoenix che contengono i primi corpi 
umani in attesa di risvegliarsi. 0 la 
storia di Ray Kurzweil, uno dei cervelli 
di Google, che inghiotte 150 pillole 
al giorno, convinto di vivere a tempo 
indeterminato. 0 di Elon Musk o Steve 
Wozniak secondo i quali di qui a poco 
la nostra mente potrà essere uploadata 
su un computer... e da lì assumere una 
quantità di altre forme, non necessa¬ 
riamente organiche. 

Quello che racconta Essere una mac¬ 
china è un viaggio nel transumanismo, 
tra coloro che cioè sostengono che tra 
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non troppo tempo i nostri concetti di vita, 
di morte e di essere umano andranno 
ripensati dalle fondamenta e ha il merito 
di rompere un muro che cela stanze fino 
a oggi mai esplorate e abitate da chi 
può dare una risposta alle domande: in 
che progetti sono investiti gli immani 
proventi accumulati nella Silicon Valley? 
E che possibilità reali abbiamo di restare 
in vita oltre la morte? 
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PERSONAL COMPUTER OPERATING SYSTEM 


UN CAMMINO LUNGO 
QUASI MEZZO SECOLO 

L’evoluzione del sistema operativo: da emulatore a cuore pulsante di tutti i computer 


A cura di Vintage Computer Club Italia 


L a nascita dei sistemi operati¬ 
vi, nell'accezione moderna, è 
riconducibile al lavoro fatto 
da un giovane professore univer¬ 
sitario, nonché consulente Intel, di 
nome Gary Kildall. Nel 1973, Kildall 
propone a Intel un porting del PL/1 
(Programming Language One), uno 
dei linguaggi di programmazione 
più utilizzati in ambito mainframe, 
per il suo nascente processore Ì8080. 
Il problema di fondo è che il pro¬ 
fessore non dispone neanche di un 
prototipo relativo, visto che il tutto è 
ancora in perfezionamento. Per po¬ 
ter portare avanti il proprio lavoro, 
Kildall decide di creare un emula¬ 
tore, scritto in Fortran, per il DEC 
PDP-10 su cui lavora abitualmente. 
Dopo una serie di evoluzioni, in pri¬ 
mis la possibilità di gestire la lettura 
e la scrittura sui floppy da 8", l'emu¬ 
latore viene convertito in un vero e 
proprio sistema operativo ribattezzo 
Control Program for Microcomputers, 
meglio noto come CP/M. 
Nonostante fosse stato sviluppato 
specificamente per Intel, la società 
di Santa Clara lo considera poco più 
di un "esperimento" e decide di non 
avanzare nessuna pretesa, intellet¬ 
tuale e commerciale, lasciandolo 
nelle mani di Kildall. Con il senno 
di poi, si è trattato probabilmente 
di un imperdonabile errore, vista 
la repentina diffusione che i micro- 
calcolatori ebbero in seguito al lancio 
commerciale del nuovo processore, 
creando la necessità, per i produttori 
della prima ora, di trovare un mo¬ 
do per renderli interoperabili. Biso¬ 
gna infatti ricordare che tali sistemi 
avevano generalmente a bordo un 



La prima versione del PC/MS DOS accompagna il lancio dell’IBM Personal Computer 
(IBM 5150) nell’agosto 1981. È l’erede diretto del Q-DOS, sottoposto a una accurata 
revisione da parte Microsoft e IBM per far fronte ai numerosi bug riscontrati. 



Il CP/M, nelle sue molteplici edizioni, è stato l’OS di riferimento per microcalcolatori 
nella seconda metà degli anni 70. Creato da Gary Kildall come emulatore per l’Intel 
8080, sarà surclassato dal PC/MS DOS senza mai riuscire a recuperare il terreno perso. 
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interprete "Basic", in continuità con 
quanto accaduto con l'Altair 8800 che 
disponeva di una specifica versione 
creata da Bill Gates e Paul Alien. I 
due, tra l'altro, fondarono Microsoft 
(1975) proprio puntando inizialmente 
su di esso. 

Il CP/M rispondeva efficacemente a 
tale esigenza, e sotto la supervisione di 
Kildall, che nel frattempo crea Digitiaì 
Research con la moglie Dorothy, diven¬ 
ta di fatto lo standard di riferimento, 
se si esclude Apple che si muove su 
binari propri e da vita all 'Apple DOS , 
rilasciato ufficialmente nel 1978 (ver¬ 
sione 3.1, le altre erano interne/di test). 
La situazione resta sostanzialmente 
stabile per diversi anni, con il CP/M 
che continua a evolversi e specializ¬ 
zarsi su diverse piattaforme, fino alla 
discesa in campo di IBM e all'incapa¬ 
cità dello stesso Kildall di cogliere la 
grande opportunità che gli si presenta 
davanti: trasformarlo nel sistema ope¬ 
rativo standard del nascente Personal 
Computer. 

Kildall, infatti, snobba IBM e spiana 
la strada a Microsoft che promette a 
Big Blue di dargli in licenza il proprio 
MS-DOS nel giro di pochi mesi, in tem¬ 
po per il lancio dell'IBM PC pianifica¬ 
to per l'estate del 1981. Unico punto 
debole dell'accordo: Microsoft non ha 
alcun Disk Operating System ! Questo 
aspetto, apparentemente insuperabile, 
viene colmato con l'acquisto, prima in 
licenza e poi in esclusiva, del Q-DOS 
(Quick and Dirty DOS), realizzato da 
Tim Paterson sulla falsa riga delle fun¬ 
zionalità base del CP/M. Importante 
sottolineare che non si tratta di una 
copia o di un plagio, ma di un sistema 
che ne sfrutta gli aspetti noti per ren¬ 
derne in qualche modo compatibile il 
software, anche se con scarso successo. 
Ad agosto del 1981, viene presentato 
al mondo l'IBM Personal Computer 
dotato dell'IBM DOS (identico alla 
versione Microsoft ma con brand IBM), 
che porta rapidamente Microsoft a 
imporsi come leader nel settore dei 
sistemi operativi a scapito di Digital 
Research. A nulla varranno i successi¬ 
vi tentativi di Kildall di aggiornare il 
CP/M, rinominandolo tra l'altro prima 
in DOS Plus e poi DR-DOS, certifican¬ 
do di fatto che il terreno perso è ormai 
irrecuperabile tanto che la stessa socie¬ 
tà verrà acquisita qualche armo dopo 
da Novell. Nel frattempo, Apple non 
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sta chiaramente a guardare e nel 1983 
presenta l'Apple Lisa e il suo inno¬ 
vativo Lisa OS, dotato di interfaccia 
grafica utente (GUI, Graphical User 
Interface) e fortemente ispirato allo Xe¬ 
rox Alto, creato a metà degli anni '70 
nei laboratori Xerox PARC a cui Steve 
Jobs e soci fanno visita nel 1979. Giun¬ 
giamo così a metà degli anni '80 e la 
frenetica evoluzione del settore, unita 
a un'accesa competizione, trova nei 
sistemi operativi un elemento focale, 
tanto che le opzioni si moltiplicano. 
Vedono così la luce nuovi attori come 
VAmigaOS, il RiscOS e l' Atari TOS, 
tutti preceduti, almeno in relazione 
al lancio ufficiale, dal System 1 del 
Macintosh lanciato nel 1984. 

La strada maestra è quella tracciata 
dal Lisa OS (e ancor prima da Xerox): 
l'interazione uomo-macchina non è 
più basata sull'uso di comandi testua¬ 
li, ma su un'accattivante GUI che ne 
apre, di fatto, l'utilizzo ad una utenza 
meno tecnica. La posizione di leader, 
e non solo per quanto riguarda i siste¬ 
mi operativi, è comunque appannag¬ 
gio di Microsoft, che prova una strada 
diversa: creare un ambiente operativo 
grafico che si poggia sul proprio MS- 
DOS, dando vita a Microsoft Windows 
nel 1985. Anche qui, Microsoft segue 
quanto fatto da Digital Research nel 
1983 con il proprio GEM ( Graphics En- 
vironment Manager), una GUI pensata 
per girare sul CP/M. 

Il binomio Microsoft-Windows non è 
però ancora univoco: nel 1985, sem¬ 
pre con IBM, prende vita il progetto 
Microsoft/IBM OS/2, il nuovo sistema 
operativo di riferimento per il nascen¬ 
te IBM PS/2. Generalmente OS/2 è 
attribuito a IBM, ma esistono spe¬ 
cifiche edizioni Microsoft (fino alla 
1.3) praticamente identiche a quelle 
commercializzate da Big Blue. Inol¬ 
tre, intorno al 1988, nei laboratori di 
Redmond nasce il progetto OS/3 (poi 
OS/2 v.3 e codename OS/2 NT) che 
nel 1993 diventerà Windows NT e il 
cui kernel sarà la base unica di tutti 
i sistemi operativi della società di 
Gates da Windows XP in poi. Sempre 
intorno al 1988, Steve Jobs, dopo l'u¬ 
scita da Apple, lancia i nuovi sistemi 
NeXT, corredati dell'innovativo siste¬ 
ma operativo NEXTStep (ancora in 
versione non definitiva), basato sul 
kernel Mach BSD e corredato di una 
moderna interfaccia utente. 
Nonostante l'interfaccia grafica sia 


diventata ormai una componente es¬ 
senziale di tutti i sistemi operativi, 
nel 1991 nasce in sordina il kernel 
di quello che diventerà progressiva¬ 
mente il sistema operativo dominante 
nel settore dei server: Linux (il nome 
corretto del sistema operativo è invece 
GNU/Linux). 

Nella metà degli anni '90, il mondo 
gira intorno alle scelte di Microsoft, 
con Apple in forte crisi di mercato 
e di identità, e il lancio di Windows 
95 che segna il punto di non ritor¬ 
no: Windows diventa "IL" sistema 
operativo. Anche il mondo server, 
prima dominato da Novell, Solaris e 
altri sistemi specifici spesso Unix-like, 
comincia ad abbracciare Windozvs NT, 
complice l'aumento della potenza dei 
sistemi basati su architetture Intel e, 
nuovamente, la volontà di avere un 
ecosistema unico. Tutto questo manda 
in pensione precocemente OS/2, che 
nel frattempo era rimasto sotto la sfera 
esclusiva di IBM, e che verrà etichet¬ 
tato come "l'occasione persa nel mondo 
del personal computer", vista la qualità 
indiscussa e le soluzioni d'avanguar¬ 
dia che lo hanno caratterizzato. 

Bisognerà aspettare l'inizio del nuo¬ 
vo millennio per vedere finalmente 
la riscossa di Apple con il proprio 
Mac OS X, discendente diretto di 
NEXTStep (o meglio del successore 
OpenStep), senza comunque riusci¬ 
re ad intaccare significativamente il 
monopolio saldamente nelle mani di 
Microsoft. Per completezza, bisogna 
evidenziare come il nuovo Mac OS 
X avrebbe potuto essere in realtà una 
derivazione di BeOS, presentato in 
forma embrionale nel 1995 da Beine, 
società fondata da Jean-Louis Gassée e 
Steve Sakoman, entrambi ex dirigenti 
di spicco di Apple stessa. 

Dopo un inizio millennio nelle mani di 
Microsoft e pochi comprimari, giun¬ 
giamo rapidamente alla situazione 
odierna che vede sempre la casa di 
Redmond come dominatrice incontra¬ 
stata nel mondo consumer con Win¬ 
dows 10 (che viene definito più una 
piattaforma che un sistema operativo), 
mentre Apple ha un discreto share con 
il proprio Mac OS X. Il mondo server, 
invece, sta diventando sempre mag¬ 
giore appannaggio di GNU/Linux, 
con Windows NT comunque molto 
forte anche se non sul primo gradino 
del podio. Felice Pescatore 
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I dieci trend più significativi dell’Internet of Things per i prossimi anni. 


C on il 2018 ormai agli sgoccioli, 
questo mese analizzeremo i 
10 trend nel campo IoT che 
caratterizzeranno il prossimo anno. 
Secondo autorevoli fonti in ambito 
di indagini statistiche e di mercato, 
quali ad esempio la famosa Gartner, 
società leader mondiale nella con¬ 
sulenza strategica, ricerca e analisi 
nel campo deH'Information Techno¬ 
logy, nel prossimo quinquennio 
2019-2023 assisteremo a diverse 
innovazioni legate a\V Internet of 
Things: sintetizziamo qui di seguito 
le dieci tendenze più significative. 

ARTIFICIAL 
INTELLIGENCE (Al) 

Come abbiamo detto più sottoli¬ 
neato, la base dalla quale partire 
per tutte le applicazioni loT sono i 
dati. Una volta ottenuti questi però 
è fondamentale essere in grado di 
estrapolare da essi il loro significato, 
ed è proprio qui che entra in gioco 
Tintelligenza artificiale. Nel corso 
dei prossimi cinque anni infatti T AI 
verrà applicata a un range sempre 
più vasto di tecnologie IoT, come 
video, immagini, registrazioni au¬ 
dio, attività e traffico sulle reti e più 
in generale tutti i dati provenienti 
dai sensori. 


LEGALITÀ, SOCIETÀ 
E ETICA NELL’IOT 

Dal momento che l 'IoT diventerà 
utilizzato in maniera sempre più 
estesa e capillare, di pari passo con 
questo sviluppo diverranno sem¬ 
pre più importanti le questioni 
etiche che questa tecnologia porta 
con sé. È infatti facile immaginare 
come questioni quali la proprie¬ 
tà dei dati e delle deduzioni che 
da essi vengono tratte, oppure la 
privacy o il rispetto delle norme 
già varate in materia (come ad 
esempio il famoso GDPR, ossia 
General Data Protection Regulation) 
diverranno sempre più di attualità 
e sempre più complesse da diri¬ 
mere. Sarà perciò importante per 
chi sviluppa nuove applicazioni 
IoT fare in modo che queste siano 
tecnicamente efficaci che social¬ 
mente ed eticamente accettabili. 

INF0N0MICS 
E DATA BROKING 

Da un'indagine delTanno scorso, 
si evince come il 35% delle aziende 
IoT intervistate già pianificasse di 
vendere i dati ottenuti tramite la 
loro attività. Questa pratica verrà 


portata all'estremo AaWinfono- 
mics, che è in pratica la scienza 
che studia la monetizzazione dei 
dati e li tratta come vero e proprio 
denaro contante, da inserire anche 
nei bilanci dell'azienda. La com¬ 
pravendita di queste informazioni 
è invece definita Data Broking, ed 
è destinata a diventare parte inte¬ 
grante di tutti i sistemi IoT entro 
il 2023. 

DALL’INTELLIGENT 
EDGE ALL’INTELLIGENT 
MESH 


Come nel mondo IoT sta già avve¬ 
nendo un cambiamento da sistemi 
centralizzati e cloud a sistemi co¬ 
siddetti on thè edge, che analizzano 
i dati direttamente sul posto senza 
inviarli ad altri nodi del sistema, 
così nei prossimi cinque anni si 
assisterà a un cambiamento di 
queste Edge Architectures. Dal 
momento che i dispositivi con¬ 
nessi saranno sempre di più, si 
prevede che la struttura di questi 
sistemi diventerà meno "ordina¬ 
ta" o anche "destrutturata" (detta 
appunto mesh architecture) per fa¬ 
re spazio a tutti i device connessi. 
Questo avverrà però al prezzo 
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di una maggiore complessità 
del sistema, che per essere più 
flessibile, intelligente e rapido 
nelle risposte necessiterà di 
maggiori abilità tecniche nella 
progettazione. 

SISTEMI 
DI CONTROLLO 
(GOVERNANCE) 


Al crescere della complessità dei 
sistemi, sarà drmque necessario 
un sistema di controllo ( Gover- 
nance) sempre più sofisticato. 
Infatti dovrà riuscire a far sì che 
tutte le operazioni di creazione, 
immagazzinamento, utilizzo ed 
eliminazione dei dati siano ef¬ 
fettuate in modo corretto. Que¬ 
sto sistema di controllo dovrà 
portare a termine una grande 
varietà di azioni, da quelle più 
semplici come gli aggiorna¬ 
menti del firmware a quelle più 
complesse come il controllo dei 
dispositivi e dell'utilizzo delle 
informazioni da essi generate. 

SENSORI INNOVATIVI 


Mentre nuovi sensori permette¬ 
ranno di analizzare un numero 
sempre maggiore di situazioni, 
il prezzo di quelli attualmente 
sul mercato scenderà molto, 
oppure questi ultimi verran¬ 
no accorpati per creare nuove 
applicazioni. Inoltre, verranno 
scritti nuovi algoritmi che per¬ 
metteranno di estrarre più infor¬ 
mazioni dai sensori già esistenti. 


SICUREZZA 


Come sempre, quando si par¬ 
la di IoT, non può mancare un 
occhio di riguardo verso la si¬ 
curezza dei sistemi. Per quanto 
questo non sia esattamente un 
trend emergente, ma più che 
altro una costante, è stato inse¬ 
rito qui per sottolineare come 
sarà una delle maggiori preoc¬ 
cupazioni degli sviluppatori 
di tecnologie IoT. Per questo 
motivo verranno create solu¬ 
zioni sempre più aggiornate, 
in particolare con l'adozione 
di specifiche combinazioni di 
hardware e software (come 
quelle di cui abbiamo parlato 
il mese scorso a proposito di 
Intel), che permetteranno la 
creazione di sistemi IoT più 
sicuri. 

USER EXPERIENCE 


Una rinnovata e innovativa 
user experience sarà trainata 
principalmente da quattro 
fattori: nuovi sensori, nuovi 
algoritmi, nuove architetture 
e nuovi sistemi, e inserimento 
delle esperienze nel contesto 
sociale. Questo in pratica si¬ 
gnifica che verranno sviluppate 
nuove tecnologie per l'intera¬ 
zione dell'utente con oggetti 
che non hanno un touchscreen 
o una tastiera, creando nuove 
vie per la comunicazione ed 
esperienze sempre più fluide, 
creando una sorta di continuità 
tra il mondo digitale e il mondo 
fisico. 


CHIP INNOVATIVI 


Allo stato attuale, in molti casi 
ciò che limita le performance 
dei dispositivi IoT non è tanto 
la capacità di elaborazione del 
processore quanto la cosiddet¬ 
ta memori/ bandwidth, ossia la 
velocità con cui i dati possono 
essere letti o salvati su un sup¬ 
porto, espressa in byte al secon¬ 
do. Operazione che richiede un 
certo dispendio di energia. Per 
questo motivo uno dei trend dei 
prossimi anni sarà lo sviluppo 
di nuovi tipi di chip in grado 
consumare molta meno potenza 
ed essere perciò integrati nel¬ 
la sopracitata edge architecture 
anche in dispositivi a batteria, 
che per definizione hanno una 
quantità di energia limitata a 
disposizione. 

RETE 5G 

L'ultimo punto di questa li¬ 
sta è forse il più ovvio, dato 
che è ormai noto l'imminente 
sviluppo della rete 5G (la sua 
uscita è prevista per il 2020), 
che verrà sfruttata anche, e for¬ 
se soprattutto, dai nuovi di¬ 
spositivi IoT: questa promette 
un'altissima velocità con bassa 
latenza per decine di migliaia 
di utenti connessi nello stes¬ 
so momento allo stesso snodo 
della rete, permettendo così la 
realizzazione di progetti avan¬ 
zati come le auto connesse, le 
Smart City e le Smart Home di 
nuova generazione. • 
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5G: il futuro della 
tecnologia mobile. 

La quinta generazione 
promette velocità di 
download dell’ordine 
dei Gbps, opererà 
ad alta frequenza 
e sarà caratterizzata 
da un basso consumo 
di potenza e anche 
bassa latenza. 
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BYPASSARE 
IL MESSAGGIO 
HARDWARE 
NON SUPPORTATO 
SU WINDOWS 
UPDATE 

Microsoft sta promuovendo l'u¬ 
so di Windows 10 in ogni modo 
possibile: l'azienda agisce, in mo¬ 
do diretto o in diretto, nel tentati¬ 
vo di forzare la mano agli utenti 
e spingerli sempre e comunque 
all'upgrade. Redmond vorrebbe 
che tutti passassero alla nuova 
versione, al punto da rimuovere 
il supporto a Windows Update 
per i Pc basati su processori di 
produzione recente. Chi utilizza 
un sistema con processore Intel 


Core di settima generazione o 
superiore, Amd Bristol Ridge 
e Qualcomm 8996 assieme a 
Windows 7 SPI o Windows 8.1 
conosce già il problema, ed è 
la stessa Microsoft a spiegarlo 
con un documento di supporto 
ufficiale: se si prova a cercare o 
scaricare nuove patch tramite 
Windows Update su uno dei due 
sistemi operativi citati, Windows 
si limiterà a dire che il Pc in uso 
impiega un processore progettato 
per l'ultima versione di Windows e 
non è correttamente supportato 
con quella installata al momento. 
Si tratta, come è facile immagina¬ 
re, di una distorsione della realtà, 
poiché l'installazione delle patch 
di sicurezza non dipende - per 
larghissima parte - dalla Cpu 
in uso e i Patch Tuesday mensili 
continuano a dispensare con re¬ 
golarità aggiornamenti per gli 
OS che Microsoft dichiara "non 
supportati". Fortunatamente il 
blocco imposto da Microsoft è 


piuttosto facile da bypassare 
grazie a una piccola utility open 
source, chiamata Wufuc e scari¬ 
cabile all'indirizzo https://github. 
com/zeffy/wufuc. 

Il funzionamento di Wufuc 
è essenziale, quasi invisibile 
all'utente finale: basta scaricare 
il pacchetto .Msi adatto per l'ar¬ 
chitettura dell'OS in uso (a 32 o 
64 bit), avviare l'installazione, 
aspettare il termine dell'opera¬ 
zione e il gioco è fatto: gli ag¬ 
giornamenti di Windows Update 
dovrebbero essere di nuovo ac¬ 
cessibili anche sui processori e 
sugli hardware non supportati. 
In effetti Wufuc si limita a crea¬ 
re una nuova attività pianifica¬ 
ta, lanciando il comando "C:\ 
Windows\system32\ru ndll32. 
exe" "C:\Program Files\wufuc\ 
wufuc32.dll" ,RUNDLL32_Start a 
ogni avvio del sistema e modi¬ 
ficando un file di configurazio¬ 
ne senza toccare in alcun modo 
il file di sistema responsabile 


Windows Update 


Unsupported 

hardware 


Your PC uses a processor that is designed for 
thè latest version of Windows. Because thè 
processor is not supported together with thè 
Windows version that you are currently using, 
your System will miss important security 
updates. Please select thè "Learn more" link to 
address this situation. 


[team more 


CI ose 


SS Microsoft Support Legai 


Proprietà wufuc.{72EEE38B-9997-42BD-85D3-2DD96DA17307) (Computer locale) 
Generale J Attivazione [ Azioni [ Condizioni [ Impostazioni [ Cronologia (disattivata) 

Nome: wufuc.{72EEE38B-9997-42BD-85D3-2DD96DA17307} 

Percorso: \ 

Autore: zeffy <https://github.com/zeffy> 

Descrizione: Enables Windows Update on PCs with unsupported processors. 

https://github.com/zeffy/wufuc 
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Opzioni di sicurezza 

Durante l'esecuzione dell'attività, utilizza l'account utente seguente: 

SYSTEM [ Cambia utente o gruppo... [ 

C Eseguì solo se l'utente è connesso 
® Esegui indipendentemente dalla connessione degli utenti 

fi Non memorizzare la password. L'attività avrà accesso solo alle risorse del computer locale. 

[V] Esegui con i privilegi più elevati 

O Nascosta Configura per I Windows© 7, Windows Server* - 2008 R2 ■» 

OK ] | Annulla 
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PERSONALIZZARE ESPLORA FILE 
CON LE SCORCIATOIE DA TASTIERA 




- Computer 


La visualizzazione dei file dalla shell di Windows 10 
può essere facilmente adattata alle esigenze di ogni 
utente (o a quelle specifiche per ogni cartella) con la 
giusta combinazione di tasti. Con l’arrivo di Windows 
10, il file manager del sistema operativo ha cambiato 
nome e ha guadagnato qualche nuova funzionalità 
piuttosto utile per chi si trova a gestire file in grandi 
quantità e di tipologie sempre diverse. Indicato 
ora come Esplora file rispetto al più tradizionale 
Esplora risorse, il file manager di Windows include 
per esempio alcune scorciatoie da tastiera con cui è 
possibile modificare al volo il modo in cui vengono 
visualizzati i file nella cartella aperta. 

Le due scorciatoie di base sono indicate in basso a 
destra in ogni finestra del file manager (figura A) 
e corrispondono a Ctrl+Maiusc+6 e Ctrl+Maiusc+2: 
la prima scorciatoia visualizza informazioni su 
ogni elemento della finestra, attivando in pratica 
la visualizzazione dei file in forma di elenco con 
informazioni sulla data dell’ultima modifica e le 
dimensioni di ciascun file (figura B); la seconda passa 
alla visualizzazione con anteprime grandi di ogni file, 
dove la presentazione delle icone e dei nomi dei file ha 
il sopravvento sui dettagli (figura C). Oltre a queste due 
opzioni fondamentali, si può unire la combinazione di 
base Ctrl+Maiusc con un numero da 1 a 8 per abilitare 
le diverse visualizzazioni disponibili su Esplora file, 
come indicato anche tra le opzioni grafiche del file 
manager di Windows 10 (figura D). 

Oltre alla visualizzazione delle informazioni 
(Ctrl+Maiusc+6) e quella con le anteprime dei file 
(Ctrl+Maiusc+2), tra le tante opzioni disponibili 
segnaliamo anche la visualizzazione per contenuto 
(Ctrl+Maiusc+8): un’opzione utilissima per esempio se 
si vuole conoscere l’autore (o gli autori) di una serie 
di documenti Word, o per avere una visione d’insieme 
delle risoluzioni e delle dimensioni in una cartella 
occupata da file grafici, se il loro formato è ovviamente 
supportato dal sistema operativo (figura E). 
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Schermata di blocco 
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del controllo della Cpu in uso 
(wuaueng.dll). L'utility funzio¬ 
na solo su Windows 7 SPI e 
Windows 8.1, ed è utile anche 
per i proprietari di Pc con pro¬ 
cessori meno recenti che hanno, 
loro malgrado, dovuto subire 
lo stesso destino di quelli con 
hardware "non supportato" con 
gli aggiornamenti di Windows 
Update bloccati alla fonte. 
Grazie a Wufuc, chi proprio 
non riesce a sopportare Win¬ 
dows 10 potrà continuare ad 
aggiornare gli OS precedenti 
ancora per qualche tempo: i 
piani Microsoft per il suppor¬ 
to esteso garantito a Windows 
7 e Windows 8.1 termineranno 
rispettivamente il 14 gennaio 
2020 e il 10 gennaio 2023. 
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IMPOSTARE LO 
SCREEN SAVER 
SU WINDOWS 10 


L'abbandono degli schermi a 
tubo catodico (Crt) a favore dei 
display a cristalli liquidi (Lcd) 
ha segnato, tra le altre cose, la 
fine dell'utilità pratica del clas¬ 
sico Screensaver di Windows. 
Con i monitor moderni non 
esiste alcun rischio di "brucia¬ 
re" il display imprimendo sulla 
superficie i pixel delle zone fis¬ 
se dell'interfaccia del desktop 
(come per esempio il pulsante 



Attesa: I fffll minuti Q " ripristino, toma all. schermata di 
I- accesso 

Risparmio energia 

Consente di regolare la luminosità del monitor e altre impostazioni per il 
risparmio energetico o per ottenere le massime prestazioni. 

Modifica impostazioni di risparmio energia 


Applica 


Start o la barra delle applica¬ 
zioni, che rimangono sempre 
fissi e uguali a sé stessi nel corso 
dei mesi e degli anni. La ridotta 
utilità del salvaschermo è evi¬ 
denziata anche dalla posizione 
un po' defilata assunta dal tool 
in Windows 10. Per raggiunge¬ 
re la pagina delle impostazioni 
dello Screensaver sull'ultimo 
OS di Microsoft, infatti, occorre 
accedere alla app Impostazio¬ 
ni, scegliere Personalizzazione, 
selezionare Schermata di bloc¬ 
co dal menù a sinistra e infine 
scorrere le opzioni disponibili 
sulla finestra principale fino a 
individuare la voce Impostazioni 
screen saver. 

Dalla applet così aperta (raggiun¬ 
gibile anche con il comando C:\ 
Windows\system32\rundll32.exe 
shell32.dll, Control_RunDLL desk, 
cpl, Screensaver/@ScreenSaver digi¬ 
tato in una finestra del prompt 
dei comandi) si possono quin¬ 
di selezionare i diversi tipi di 


salvaschermo presenti 
sul sistema (nativi di 
Windows o di terze 
parti) con le relative 
opzioni, modificare 
il tempo di attesa ne¬ 
cessario a far scattare 
il salvaschermo e acce¬ 
dere alle impostazioni 
di risparmio energia. 
Anche se lo Screensa¬ 
ver ha fatto oramai il 
suo tempo, insomma, 
i nostalgici della scher¬ 
mata nera con poligoni 
fluttuanti colorati - o 
anche solo chi prefe¬ 
risce ravvivare il display quan¬ 
do non è alla sua postazione di 
lavoro - possono continuare a 
sfruttare questo tool anche in 
Windows 10. 



UN TERMINALE 
AVANZATO 
PER LINUX 


Il terminale a riga di comando è 
uno strumento ancora oggi mol¬ 
to in voga presso gli utenti delle 
distribuzioni Linux, poiché con¬ 
sente di raggiungere strumenti 
e impostazioni non accessibili 
attraverso l'interfaccia grafica, 
ma soprattutto perché offre l'op¬ 
portunità di creare automazioni, 
script e altre elaborazioni avan¬ 
zate. Ma la maggior parte delle 
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distribuzioni con interfaccia 
grafica propone soltanto uno 
strumento basilare per accede¬ 
re alla riga di comando, privo 
di particolari funzioni evolute 
e caratterizzato da un aspetto 
davvero poco fantasioso. 

Chi volesse dotare il proprio 
sistema di un terminale più ric¬ 
co e gradevole può scaricare e 
installare Hyper, un software 
piuttosto noto e diffuso, che 
però richiede alcune accortezze 
per essere sfruttato al meglio. 
Innanzi tutto, Hyper è un pro¬ 
getto multi piattaforma ed è 
disponibile anche per macOS 
o addirittura per Windows. Gli 
utenti di Linux sono comun¬ 
que il pubblico di riferimento 
principale per il tool; scopria¬ 
mo quindi come installarlo in 
Ubuntu. Hyper è distribuito 
come pacchetto installabile; 
non si può quindi scaricar¬ 
lo utilizzando i tradizionali 
comandi del package mana¬ 
ger. Aprite invece il browser 
e raggiungete la pagina del 
progetto all'indirizzo littps:// 
hyper.is/#installation. Fate clic 
sulla versione Debian (.deb)-, il 
browser proporrà quasi certa¬ 
mente l'installazione diretta 
del programma; accettate la 
proposta facendo clic su OK 
e poi selezionate Installa nella 
finestra successiva, in Ubuntu 
Software. Un risultato analogo 
si può ottenere scaricando il 
pacchetto .Deb e poi apren¬ 
dolo con un doppio clic dopo 
averlo raggiunto nella cartella 
Scaricati. Dopo aver completato 


l'installazione, Hyper può es¬ 
sere avviato come di consueto: 
basta fare clic su Mostra appli¬ 
cazioni e individuarne l'ico¬ 
na. L'interfaccia di base non 
è molto diversa da quella del 
terminale di default, ma un 
clic sull'icona in alto a sinistra 
richiama un menu di coman¬ 
di che mostra alcune delle sue 
potenzialità: Hyper consente di 
creare nuove finestre e nuove 
schede, modificare facilmen¬ 
te le dimensioni dei caratteri, 
ma soprattutto propone una 
struttura modulare che può 
essere estesa tramite plug-in. 
Anche l'aspetto può essere 
personalizzato in profondità, 
modificando a mano il file di 
configurazione hyper.js oppure 
scaricando e installando uno 
dei molti temi già pronti, realiz¬ 
zati da altri utenti del program¬ 
ma. Per ottenere l'elenco dei 
temi e dei plug-in serve npm, 
un tool di download dedicato 
agli sviluppatori JavaScript e 
Node.js. Se npm non è ancora 
stato installato nel sistema, si 
può rimediare digitando la riga 
di comando sudo apt instali npm, 
a cui è opportuno far seguire 
sudo npm instali npm@latest -g 
per assicurarsi che il tool sia 
aggiornato alla versione più 
recente. Per ottenere l'elenco 
dei plug-in e temi disponibili 
si può quindi utilizzare il co¬ 
mando npm search hyper. Per 
installare il tema o l'estensione 
prescelta basta invece digitare 
la riga di comando sudo npm 
instali nome-estensione. 



APPLICAZIONI 


pcpro@pcpro-virtual-machine: - — □ X 

pcpro@pcpro-virtual-machine:~$ 
pcpro@pcpro-virtual-machine:~$ 
pcpro@pcpro-Virtual-machine :-$ 
pcpro@pcpro-Virtual-machine :~$ 
pcpro@pcpro-virtual-machine:-$ 
pcpro@pcpro-Virtual-machine :-$ 
pcpro@pcpro-Virtual-machine :-$ 
pcpro@pcpro-Virtual-machine : -$ 
pcpro@pcpro-virtual-machine:-$ 
pcpro@pcpro-virtual-machine:~$ 
pcpro@pcpro-virtual-machine:~$ 

pcpro@pcpro-virtual-machine:-$ npm search hyper themes 

npm notice update to thè newest npm Client for improved search results: npm 
js.com/get-npm 

■ I w 

NAME DESCRIPTION 

-akari sMiraiAkari themes for your Hyper terminal 

-day-night-switch Swap between atom (light/dark) themes at day/night change 
-pokemon #Tailor-made Pokémon themes for your terminal 

pcpro@pcpro-virtual-machine:-$ Is 

Documenti Nodelli Pubblici Scrivania examples.desktop snap 

Immagini Musica Scaricati Video go 



WORD 

ELIMINARE 
LA FORMATTAZIONE 
CON UNA 
SCORCIATOIA 
DA TASTIERA 


Microsoft Word rappresenta an¬ 
cora oggi il word processor d'ele¬ 
zione di un gran numero di utenti, 
anche se sempre più spesso ci si 
trova a gestire blocchi di testo pro¬ 
venienti da fonti diverse e incollati 
nella pagina bianca di Word per le 
elaborazioni successive. In casi del 
genere può essere utile eliminare 
la formattazione del testo per ri¬ 
partire da quella di base. 

Come in molti altri casi. Word met¬ 
te a disposizione una scorciatoia da 
tastiera con cui si possono velociz¬ 
zare le operazioni di ripulitura dei 
blocchi di testo dagli stili imposta¬ 
ti in precedenza. Per eliminare la 
formattazione basta selezionare il 
blocco di testo desiderato e pre¬ 
mere la seguente combinazione 
di tasti: 

Ctrl+Barra spaziatrice 

In seguito alla pressione della scor¬ 
ciatoia da tastiera indicata. Word 
cancellerà il font usato nel testo, 
le eventuali sottolineature, il gras¬ 
setto o il corsivo, i link cliccabili a 
indirizzi Web, i colori e qualsiasi 
altro tipo di formattazione: il testo 
selezionato tornerà allo stato ini¬ 
ziale della configurazione base del 
word processor, pronto per essere 
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modificato con nuovi stili per¬ 
sonali. Bisogna sottolineare che 
l'effetto di questa scorciatoia è 
leggermente diverso rispetto 
all'opzione Mantieni solo il testo 
della funzione Incolla speciale. 
La scorciatoia da tastiera per l'e¬ 
liminazione della formattazio¬ 
ne risulta particolarmente utile 
quando ci si trova a copiare e 
incollare uno o più paragrafi di 
testo da una pagina Web al foglio 
di Word, anche se il numero di 
casi d'uso in cui una combina¬ 
zione del genere può tornare 
utile sono innumerevoli come 
lo è l'utenza del word processor 
di Redmond. 
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FIREFOX 

MODIFICARE 
LO USER-AGENT 
CON CHAMELEON 


La stringa User-Agent (UA) è 
uno dei meccanismi di comu¬ 
nicazione standard fra server, 
siti Web e software di naviga¬ 
zione client, necessario per im¬ 
postare al meglio la fruizione 
dei contenuti; però è anche una 


delle informazioni utilizzate 
per tracciare le abitudini di na¬ 
vigazione dell'utente. Tramite 

10 User-Agent, infatti, un sito 
Web può conoscere con dovizia 
di particolari la configurazione 
del sistema usato da un visita¬ 
tore, identificandolo grazie a 
un'impronta digitale fabbricata 
combinando informazioni quali 

11 sistema operativo, il browser, 
l'architettura di processore e al¬ 
tro ancora. Un esempio di User- 
Agent standard è rappresentato 
dalla stringa seguente: 

Mozilla/5.0 (Windows MT 
10.0; Win64; x64; rv:62.0) 
Gecko/20100101 Firefox/62.0 

Di fatto, il tracciamento tramite 
UA è una pratica piuttosto co¬ 
mune, ma gli utenti più accorti 
possono intralciare tale pratica 
effettuando il cosiddetto spoof- 
ing della stringa di identifica¬ 
zione comunicata dal browser. 
Per camuffare lo User-Agent con 
Mozilla Firefox si può utilizzare 
Chameleon, un'estensione che 
permette non solo di modificare 
lo UA ma anche di configura¬ 
re molte opzioni aggiuntive in 
grado di migliorare la privacy 
durante la navigazione. 

Una volta scaricato e installa¬ 
to sul browser, Chameleon ag¬ 
giungerà la sua icona alla barra 
degli strumenti in alto a destra, 
accanto a quella principale del 
browser. Le opzioni del tool sono 
organizzate in schede tematiche; 
la scheda più importante per il 
suo funzionamento è quella del 
Profilo: da qui si può imposta¬ 
re la modalità di gestione dello 
User-Agent scegliendo tra quello 
reale del browser in uso o uno 
alternativo, tra un profilo com¬ 
pletamente casuale o random 
ma limitato ai sistemi desktop 
o mobile, e cambiare l'intervallo 
temporale per la modifica dello 
User-Agent (da 5 minuti a un'ora 
o intervalli personalizzati). 
Abilitando le notifiche il browser 
ci informerà a ogni cambio di 
UA, mentre la funzione che 
consente di modificare a tota¬ 
le piacimento lo UA (Custom 
User Agent) è allettante ma 


assolutamente sconsigliata per 
l'utente comune: più uno UA è 
unico, meglio potrà essere uti¬ 
lizzato per tenere traccia delle 
abitudini di navigazione. 

Oltre allo spoofing dello User- 
Agent, che costituisce la funzione 
principale del tool, Chameleon 
permette anche di personalizza¬ 
re alami parametri dell'header 
Http, grazie alle opzioni presenti 
nella scheda Header: qui si pos¬ 
sono abilitare l'opzione Do Not 
Track, il camuffamento dell'IP su 
alcuni siti e altro ancora. 

La scheda Options, infine, per¬ 
mette di personalizzare le op¬ 
zioni aggiuntive riguardanti la 
privacy abilitando e disabilitan¬ 
do la funzionalità WebSockets, 
camuffando la dimensione 


± lll\ (D ^ v = 


Options Whitelist 


0 Enoble notifications 

O Reai Profile O Random Profile (Desktop) 
(§) Random O Random Profile (Mobile) 

Script injection must be enabled to fully use profiles. 


Change periodically: ) Every 10 minutes ~3~j 
refresh 


Windows Browsers 

♦ 

macOS Browsers 

* 

Linux Browsers 

* 

iOS Browsers 

* 

Android Browsers 

* 

Custom User Agent 

- 
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THUNDERBIRD 

SCARICARE LA VERSIONE A 64 BIT 


R ecentemente Mozilla ha messo a disposizione 
degli utenti una versione a 64 bit di 
Thunderbird per Windows; così il Client di 
posta elettronica può giovarsi dei vantaggi tipici del 
codice x64 (maggiore reattività e prestazioni, uso 
ottimale della memoria) sui Pc sufficientemente 
moderni e dotati di una grande quantità di memoria 
Ram. Purtroppo, però, la disponibilità della release x64 
non è pubblicizzata in maniera adeguata e tocca quindi 
andare alla ricerca del download in una vera e propria 
caccia al tesoro sui server Mozilla. 

La pagina ufficiale del software propone di scaricare 
solo l’edizione a 32 bit (figura A), così come l’archivio 
dei download in tutte le lingue supportate fornisce 
l'accesso alle versioni a 64 bit solo per macOS e 
Linux. La release Windows x64 di Thunderbird 
esiste, i file di installazione sono disponibili ma 
vanno cercati sul mirror pubblico che ospita tutte le 
distribuzioni del software. 

Per raggiungere l’agognato download a 64 bit, quindi, è 
opportuno prima di tutto identificare l’ultima versione 
stabile del software rilasciata da Mozilla attraverso la 
pagina Versioni di Thunderbird (www.thunderbird.net/ 
it/thunderbird/releases): nel momento in cui scriviamo, 
si tratta della release 60.3.1 (figura B). Bisogna quindi 
passare al mirror pubblico di Mozilla, all’indirizzo 
https://ftp.mozilla.org/pub/thunderbird/releases, 
occorre identificare la directory 60.3.1, passare poi alla 
sottocartella win64 che identifica la versione a 64 bit 
(figura C) quindi selezionare la versione italiana e 
infine avviare il download del pacchetto di installazione 
(figura D). Una volta completata l’installazione, sarà 
possibile verificare la versione visualizzando la pagina 
di informazioni del programma (figura E). 

La difficoltà di scaricare la variante a 64 bit di 
Thunderbird è a prima vista ingiustificata, anche 
considerando i potenziali vantaggi per gli utenti 
dotati di Pc recenti; in realtà, la caccia al tesoro per 
il download si spiega, almeno parzialmente, con il 
fatto che al momento Mozilla non garantisce lo stesso 
supporto ufficiale offerto agli utenti della versione a 32 
bit. Sia come sia, entrambe le edizioni di Thunderbird 
(a 32 e a 64 bit) utilizzano lo stesso percorso su disco 
per registrare i profili utente e gli archivi di posta in 
locale. Prima di effettuare il passaggio al mondo x64, 
comunque, è sempre opportuno effettuare un backup 
dei dati per evitare spiacevoli sorprese. 
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A Sicuro https://www.google.it 


Riawia Chrome 



INTERNET 




dello schermo, rafforzando le 
difese contro il fingerprinting 
del browser, personalizzando 
il comportamento dei cookie 
e molto altro ancora. Tra le op¬ 
zioni di Script Injection, infine, è 
necessario quantomeno abilitare 
Enable script injection per sfruttare 
al massimo la funzione Profili per 
lo spoofing dello User-Agent. Per 
approfondire le tante opzioni ag¬ 
giuntive a disposizione del tool, 
la pagina ufficiale di Chameleon 
mette a disposizione una Wiki 
contenente tutte le informazioni 
più importanti. 
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CHROME 

RIAVVIARE 
VELOCEMENTE 
IL BROWSER 


Google Chrome è uno dei 
browser Web più popolari su 
Pc e non solo, ed è anche un 
software che ha storicamente 
avuto la tendenza a utilizzare 
un enorme quantitativo di me¬ 
moria Ram con l'apertura di un 
gran numero di schede e rela¬ 
tivi siti Web. Quando abbiamo 
aperto troppe schede o finestre in 
contemporanea, uno dei metodi 


più efficaci per ridurre l'impatto 
del browser sulle performance 
consiste nel riavviare il software. 
Per velocizzare al massimo la 
procedura di riavvio, basta digi¬ 
tare il seguente Uri speciale nella 
barra degli indirizzi: 

chrome://restart 

Digitando (o copiando e incol¬ 
lando) questo indirizzo e pre¬ 
mendo Invio, si forza il riavvio 
immediato di Chrome con la 
riapertura delle schede e delle 
finestre del browser già aperte 
nella sessione precedente. 

Si può automatizzare - e quindi 
velocizzare ulteriormente - il 
riavvio di Google Chrome cre¬ 
ando un nuovo sito preferito da 
tenere sempre pronto sull'ap¬ 
posita barra: basta digitare 
chrome://bookmarks nella barra 
degli indirizzi, selezionare Ag¬ 
giungi nuovo preferito nel menu a 
scomparsa sulla destra, digitare 
Riawia Chrome e chrome://restart 
rispettivamente nei campi Nome 
e URL, e infine salvare. 
L'indirizzo chrome://restart è parte 
della serie di Uri speciali utiliz¬ 
zabili per controllare il compor¬ 
tamento o la configurazione di 
Chrome, e di certo rappresenta 
un sistema di riavvio più imme¬ 
diato di qualsiasi componente 
aggiuntivo disponibile per il 
browser di Google. 
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VERIFICARE 
$E UN SITO WEB 
E IRRAGGIUNGIBILE 


Un sito Web che risulta irraggiun¬ 
gibile può essere in genere resu¬ 
scitato, o quantomeno consultato 
in una delle sue copie statiche 
disponibili in rete, grazie a servizi 
specializzati come la Wayback 
Machine o con tool come View 
Page Archive & Cache. Prima di 
dedicarsi alla negromanzia di Re¬ 
te, comunque, sarebbe opportuno 
accertarsi che il sito a cui si è inte¬ 
ressati sia davvero inaccessibile, 
a noi come al resto del mondo. 


Is www.pcprofessionale.it down? 


Ifs just you. www.pcprofessionale.it is up. 

Check anoiher «a’ 



IsltDown 

’ RìghtNow? 


Is II Down Hiflht New ? 
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I servizi Web deputati alla verifi¬ 
ca dell'accessibilità di un sito da 
remoto (cioè da indirizzi diversi 
rispetto alla nostra postazione 
informatica) sono numerosi; di 
seguito ne presentiamo un paio 
che si sono sempre comportati 
bene nel corso di anni di speri¬ 
mentazioni e, appunto, verifiche 
di inaccessibilità remota globale. 

II primo servizio di verifica si 
chiama semplicemente Is It Down 
Right Now? (http://www.isitdown- 
rightnow.com); oltre a permettere 
il controllo di un sito Web digi¬ 
tato nell'apposito form, accanto 
aU'immancabile pulsante verde 
CHECK, elenca i siti controllati 
di recente dagli altri utenti. Per 
quanto riguarda la procedura 
di verifica vera e propria, il tool 
presta il fianco a qualche critica 
visto che sembra rifiutarsi di pro¬ 
cedere al ping remoto se il sito 
controllato non risulta presente 
nel suo database. 

Se il controllo va a buon fine, 
comunque, è in grado di fornire 
informazioni aggiuntive come i 
tempi di risposta (ping) del server 
su cui è presente il sito control¬ 
lato. Nel caso in cui il sito risulti 
raggiungibile, il servizio fornisce 
alcuni consigli di massima (re- 
fresh del browser, controllo delle 
impostazioni DNS) che possono 
o meno risultare utili nel rendere 
il sito di nuovo accessibile dal 
nostro browser. 

Un altro servizio di ping remoto 
usato con profitto in questi anni 
si chiama Down For Everyone 
Or Just Me (https://downforeveryo- 
neorjustme.com), ed è molto più 
essenziale rispetto al precedente: 
basta inserire il sito da visitare 
nell'apposito form, premere Invio 
(o fare clic sul collegamento) e 
attendere il risultato del test. Il 
servizio non fornisce informazio¬ 
ni aggiuntive oltre alla raggiun- 
gibilità o irraggiungibilità di un 
sito, ma al contrario dal prece¬ 
dente permette di testare lo stato 
di qualsiasi sito Web. Il resto dei 
link e delle offerte presenti sulla 
pagina del servizio sono inutili o 
comunque trascurabili. 
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CREARE 
VELOCEMENTE 
NUOVI FILE SU 
GOOGLE DRIVE 


Google Drive è una delle piat¬ 
taforme d'elezione per chi è 
abituato o preferisce lavorare 
sui documenti in un ambiente 
cloud accessibile ovunque grazie 
a Internet. La procedura stan¬ 
dard per la creazione di nuovi 
file prevede l'accesso al Drive 
remoto dell'utente e quindi l'u¬ 
tilizzo del pulsante Nuovo per 
avviare il lavoro. Una procedura 
sempre valida, ma da un paio di 
settimane può però affiancarsi a 
un metodo che promette di far 
risparmiare tempo agli utenti dei 
servizi cloud di Mountain View. 
Come annunciato dall'account 
Twitter ufficiale di Google Docs, 
infatti, gli utenti del servizio 
cloud hanno ora a disposizione 
alcuni nuovi nomi di dominio 
pensati per velocizzare la crea¬ 
zione di nuovi lavori all'interno 
dei tool appartenenti alla suite 
di produttività. Basta digitare 
uno dei seguenti indirizzi nella 
casella del browser per aprire 
un nuovo file nella rispettiva 
applicazione Web. 

Per Google Documenti gli in¬ 
dirizzi sono doc.new, docs.new e 
document.new; per Google Fogli 
sheet.new, sheets.new e spreadsheet, 
new; per Google Sites site.new, 
sites.new e website.new ; per Goo¬ 
gle Presentazioni slide.new, slides. 
new, deck.new e presentation.new; 
per Google Moduli, infine,/orm. 
new eforms.new. 

I nuovi nomi di dominio per l'ac¬ 
cesso veloce alle app di Google 
Docs rappresentano una scor¬ 
ciatoia espressamente dedicata 
a chi usa in maniera intensiva 
la suite, un modo per risparmia¬ 
re quei pochi secondi - magari 




attraverso la creazione di se- 
gnalibri specifici da aggiungere 
alla barra del browser - utili a 
ridurre la distanza (tecnologica, 
prestazionale, infrastrutturale) 
tra un'autentica suite software 
locale e un servizio cloud. 
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TRADURRE 
I DOCUMENTI 
ONLINE 

DeepL è un servizio di traduzio¬ 
ne Online disponibile in versione 
gratuita e a pagamento (Pro), 
una piattaforma che sostiene di 
allenare costantemente i suoi 
algoritmi basati sull' intelligen¬ 
za artificiale per comprendere 
meglio i testi e quindi fornire 
traduzioni di maggiore quali¬ 
tà. Una caratteristica oramai 
comune a molti dei traduttori 
automatici, ma che nel caso di 
DeepL si sposa alla capacità di 
tradurre un documento nella 
sua forma originale e salvare il 
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risultato nella lingua desiderata. 
Il traduttore Online di DeepL 
- banalmente chiamato DeepL 
Traduttore - propone un'inter¬ 
faccia non dissimile da quanto 
offerto da Google Traduttore o 
Bing Microsoft Translator, con 
una casella sulla sinistra a rap¬ 
presentare il testo da tradurre e 
quella sulla destra a contenere il 
testo tradotto. Anche il funzio¬ 
namento base è lo stesso: basta 
incollare il testo da tradurre sul¬ 
la sinistra, scegliere la lingua 
di destinazione e scoprirne alla 
traduzione nel giro di qualche 
istante. Traducendo dall'italiano 
alTinglese il risultato degli algo¬ 
ritmi di DeepL è oggettivamente 
molto buono - di sicuro in linea 
con quanto si può ottenere con 
i traduttori di Google e Micro¬ 
soft. Anche nel caso di DeepL, 
insomma, siamo oramai lontani 
anni luce dalle prime traduzioni 
automatiche in cui si faticava a 
comprendere anche solo il signi¬ 
ficato generale di una frase, e 
basta aggiustare la traduzione 
qua e là per avere un testo per¬ 
fettamente comprensibile anche 
ai madrelingua. 

Una novità introdotta di recente 
da DeepL aggiunge la traduzione 
dei documenti nel loro formato 
originario: basta selezionare il 
file desiderato tramite l'opzione 
Traduci file presente nella parte 
bassa del form di immissione 
del testo (oppure trascinarlo col 


mouse dalla cartella locale sulla 
pagina Web aperta nel browser), 
selezionare la lingua di destina¬ 
zione nel riquadro sulla destra, 
aspettare qualche secondo per 
la traduzione e infine salvare il 
risultato in locale. 

Al momento DeepL supporta 
solo i documenti Word in for¬ 
mato .Docx e le presentazioni 
PowerPoint in .Pptx, anche se 
la società sta lavorando per 
aggiungere nuovi formati nei 
prossimi mesi. I file tradotti con 
la versione gratuita del servizio 
non sono modificabili, mentre 
la formattazione degli origina¬ 
li dovrebbe essere preservata 
anche nei documenti tradotti 
- con l'aggiunta di un banner 
di richiamo al servizio inserito 
nella parte superiore del do¬ 
cumento. La dimensione dei 
documenti accettati è limitata 
a 5.000 caratteri, in linea con 
Google e Bing. La limitazione 
più grave di DeepL è però un'al¬ 
tra, vale a dire il supporto per 
le traduzioni in sette lingue sol¬ 
tanto (italiano, inglese, tedesco, 
francese, spagnolo, olandese, 
polacco) contro l'offerta stermi¬ 
nata (e inclusiva di lingue orien¬ 
tali a base di ideogrammi) di 
Google e Bing. Ciononostante, 
DeepL rappresenta comunque 
un'interessante alternativa ai 
servizi di traduzione più diffusi, 
in grado di reggere la concorren¬ 
za sul fronte della qualità. 
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SPECCY 


Speccy è un'utility per Tana¬ 
lisi dell'hardware offerta da 
Piriform, società già nota per lo 
strumento di tweaking CCleaner 
che ha di recente affrontato un 
periodo a dir poco travagliato. 
Il tool è disponibile sia in versio¬ 
ne gratuita sia a pagamento con 
supporto del produttore ed è in 
grado di offrire più o meno tutto 
l'indispensabile per una scansio¬ 
ne e uno studio approfonditi dei 
componenti presenti sul sistema. 
Appena avviato, Speccy offre 
una schermata riepilogativa 
che propone una vista generale 
sul sistema, con le informazioni 
essenziali sul sistema operativo 
in uso, il processore, la memoria 
Ram, la scheda madre, il com¬ 
parto grafico (Gpu e monitor), lo 
Storage e l'audio. Selezionando 
le voci del menu sulla sinistra si 
può invece approfondire nel det¬ 
taglio ogni elemento del sistema. 
Le sezioni di Speccy sono in gra¬ 
do di restituire un gran numero 
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File Visualizza Aiuto 


Sistema Operativo 

Windows 10 Home 64-bit 
Q CPU 

Intel Core i7 7700HQ @ 2.80GHz 52 °C Q 

Tecnologia Kaby Lake 14nm 

2C RAM 

16,0GB Canale Doppio Sconosciuto @ 1197 MHz (17-17-17-39) 

Iti Scheda Madre 

ASUSTeK COMPUTER INC. GL502VMK (U3E1) 53 °C H 

Grafica 

Generic PnP Monitor (1920xl080@144Hz) 

G2460 (1920xl080@144Hz) 

2047 MBNVIDIA GeForce GTX 1060 (ASUStek Computer Ine) 58 °C 
K) Memorizzazione 

119GB SanDisk SD8SNAT128G1002 (SATA (SSD)) 24 °C □ 

931GB Hitachi HGST HTS721010A9E630 (SATA ) 31 °C □ 

© Drive Ottici 

Unità drive ottiche non rilevate 
Audio 

Realtek High Defmition Audio 
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/ HACK5/ 



CTLrawfile size 

SequenceNumber 

SignerExpiration 

Contents last modlfied 

Last AutoUpdate check 


135047 bytes 


493C3D4C 


OK 


2018-10-12 16:54:48 UTC 


2018-11-2211:04:21 UTC 


19159 bytes 

1188E780C 


[2018-09-25 22:14:15 UTC 
[2018-11-2210:57:09 UTC 


Information 


V 


Did you know? Windows automatically checks for Trusted CTL updates once every week. 
while thè Untrusted CTL is checked for updates once every day. 


Force 


Homepage Twitter 


di specifiche, parametri di fun¬ 
zionamento e altre statistiche 
generalmente poco utili all'u¬ 
tente comune, ma che al contra¬ 
rio risultano preziose quando si 
tratta di identificare l'origine di 
un problema con le periferiche 
collegate al sistema, i motivi che 
si nascondono dietro il degrado 
delle prestazioni e altro ancora. 
Molto utile è anche la funzione 
che consente di avere sempre sot¬ 
to controllo le temperature dei 
diversi componenti (processore, 
sezione grafica, scheda madre, 
dischi fissi) grazie al supporto dei 
sensori integrati nell'hardware; 
particolarmente ricca di dettagli 
risulta anche la sezione dedicata 
alla Memorizzazione (in pratica 
hard disk e altri componenti di 
Storage) con tanto di visualiz¬ 
zazione dello stato Smart per la 
verifica della salute dei dischi. 
Per quanto riguarda le opzio¬ 
ni del menu Visualizza, l'utente 
può selezionare la lingua del 
programma (italiano incluso), 
scegliere lo standard per i va¬ 
lori della temperatura, abilitare 
la minimizzazione nell'area di 
notifica e poco altro. Il menu File 
premette infine di lavorare con 
le istantanee, salvando o carican¬ 
do uno snapshot del sistema in 
uso e relativi componenti all'in¬ 
terno di una nuova istanza del 
programma, oppure stampare 
o salvare un rapporto con tutti 
i dettagli sul sistema in formato 
Xml o testuale. 

Speccy non offrirà forse le opzio¬ 
ni avanzate di analisi e bench- 
mark di software storici come 
Aida64 o Sisoftware Sandra, ma 
di certo il piccolo tool Piriform 


permette di tenere sotto controllo 
l'hardware del Pc a costo zero e 
con tutti i vantaggi in fatto di 
manutenzione e prevenzione di 
guasti (nel caso dello stato Smart 
o dei sensori di temperatura, ad 
esempio) che questo comporta. 
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SIMPLEBACKUP 


La maggior parte dei tool di 
backup è strutturata per forni¬ 
re una protezione evoluta, con 
pianificazione dei salvataggi, 
backup differenziali e incre¬ 
mentali, supporto per versioni 
multiple o cattura e ripristino 
di interi dischi e partizioni. Di 
tanto in tanto capita, però, di 
aver bisogno di una semplice 
copia temporanea di un file o 
di una cartella, ad esempio per 
testare il funzionamento di uno 
strumento di modifica senza il 
timore di danneggiare irrepara¬ 
bilmente i propri dati. In questi 
casi normalmente si duplicano i 
file a mano (per esempio con le 
scorciatoie da tastiera Ctrl+C e 
Ctrl+V); ma è fin troppo facile 
dimenticarsi delle copie create 
e trovarsi poi con più versioni 
degli stessi file sull'hard disk, 
magari senza avere la certezza 
di quali siano quelli da tenere 
o invece da eliminare. Proprio 
per queste esigenze basilari è 
stato creato Simple Backup, un 
semplice ma utile tool dedi¬ 
cato al backup dei file e delle 


cartelle che può essere scaricato 
dalla pagina https://github.com/ 
UweKeim/SimpleBackup. Questo 
progetto GitHub non offre anco¬ 
ra release complete: per scaricar¬ 
lo bisogna aprire la cartella Bin, 
fare clic sul collegamento sb.exe 
e poi scaricarlo facendo clic sul 
pulsante Download. 

Se non è già presente, al primo 
avvio il tool potrebbe richiede¬ 
re l'installazione del framework 
.NET 3.5: basta fare clic su Scarica 
e installa questa funzionalità e at¬ 
tendere qualche minuto. Il fun¬ 
zionamento di Simple Backup 
è davvero semplicissimo: basta 
fare clic destro sul file o sulla 
cartella da mettere al sicuro e se¬ 
lezionare la voce Backup - [Simple 
Backup] nel menu contestuale. 
Altrettanto semplice è il ripristi¬ 
no dei dati, che si completa attra¬ 
verso la voce di menu gemella, 
Restore - [Simple Backup]. Il tool è 
davvero spartano: non consente 
neppure di scegliere dove salvare 
le informazioni (la destinazione è 
sempre %AppData%\Simple Ba¬ 
ckup). Ma il suo funzionamento 
è intuitivo e consente di salvare 
e ripristinare velocemente una 
cartella di sistema, senza doversi 
preoccupare di alcun dettaglio. 
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CTLINFO 


Chiunque si sia trovato a do¬ 
ver visualizzare o modificare le 
informazioni relative ai certifi¬ 
cati memorizzati all'interno di 


Windows si è dovuto confronta¬ 
re (o forse scontrare) con l'utility 
di sistema dedicata a questo sco¬ 
po: il Manager Certificati, che 
può essere richiamata aprendo 
la finestra di esecuzione (per 
esempio con la scorciatoia da 
tastiera Windows+R) e digitando 
la stringa certmgr.msc. Il proble¬ 
ma principale della soluzione 
proposta da Microsoft è l'orga¬ 
nizzazione degli elementi, che 
segue una struttura ramificata 
su più livelli: per individuare 
uno specifico certificato non 
basta scorrere un elenco ordi¬ 
nato, ma bisogna invece "gio¬ 
care a nascondino" andando 
ad aprire ogni singola cartella 
e sottocartella. 

Per evitare questo fastidio si può 
scaricare CTLinfo, un semplice 
tool di terze parti scaricabile dal 
sito https://www.trustprobe.com/ 
fsi/ apps.html. CTLinfo è distri¬ 
buito come file eseguibile e non 
richiede installazione. All'avvio 
mostra una pagina di riepilogo 
con alcune informazioni stati¬ 
stiche sul database locale dei 
certificati, tra cui la dimensio¬ 
ne complessiva dell'archivio, il 
numero di certificati affidabili 
e non affidabili, la data e l'ora 
dell'ultimo aggiornamento e 
altro ancora. 

Facendo clic sul pulsante Details, 
invece, si apre un lungo elenco 
con gli ID e le denominazioni 
"amichevoli" di tutti i certifi¬ 
cati presenti nel sistema. Il tool 
non offre però nessuna funzione 
aggiuntiva per visualizzare ul¬ 
teriori dettagli dopo aver indi¬ 
viduato uno specifico certificato 
tra quelli memorizzati in locale. 
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SICUREZZA 

WINDOWS FIREWALL CONTROL: 
UN FREEWARE ASSOLUTAMENTE 
(E SICURAMENTE) INDISPENSABILE 



TECNOLOGIA 


* BANDA LARGA 

FTTH: LA.“VERA” FIBRA-OTtlCA A CASA. 
'QUANTO COSTA E COME AVERLA 


• • • 




SOFTWARE 

CHROME OS SUL PC: 
SCARICARE, INSTALLARE 
E USARE IL SISTEMA OPERATIVO 
CLOUD ONLY DI GOOGLE 





STAMPANTI 
3D & FAI-DA-TE 

SCEGLIERE, ASSEMBLARE 
E CALIBRARE UNA STAMPANTE 
3D SOTTO I 300 EURO 


E INOLTRE LE recensioni e gli approfondimenti hardware e software 
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